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A SUA ECCELLENZA 

MILORD GIO. CHILO TYLNEY 

1 

CONTE DI TYLNEY , VISCONTE CASTLMAIN , 
BARONE DI NEWTON, E BARONETTO EC. 


t \ 

Uefta dotta Dìjfert azione , che 
tradotta in Tofcana favella Ji 
rende ' pubblictt da* miei Torchi , ejfendo par- 
to d* un illuflre Concittadino deW E. V. a gran 
ragiotte implora il voftro patrocinio. Nel dar- 
mi ì* onore di prefintarla all' E. V. intendo 
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di rendere un omaggio alla voft'ra grandezza^ 
quale fe chiara riluce} per lo 'Jplen^ore dèli’ 
antichifjìr/ia Profapia donde traete i natali , 
molto piìi^yifplende^per il mèrito /vojlro par- 
ticolare , di cui non flètè altrui dekitcre . Ma 


a chi mai do non è noto ? F/ vede Napoli , 
vi vede Firenze , dove da molti anni facendo 
alternativamente il vofìro foggiamo date con- 
tinui faggi di Umanità , di Liberalità , di 
Grandezza , e dove fi fentono formare elogi 
al vofro Nome , e feto amato , e filmaio da 
ogni ordine di perfoue . Si degni dunque d E. 
V. di gradire quefia qualunque fta tenuifima 
o ferta , accordandomi F onore di dichiararmi 
quale con fomma venerazione , e ofiequio mi 
pregio dirmi 



Vmilìfs. Devotifs. ed OhEUgitlfs. Set»itorÌ 
Gio. Francefeo Bartolini , 
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DISSERTAZIONE 

sull: ORIGINE , UNIONE, E FORZA, 
PROGRESSI , SEPARAZIONI , E CORRUZIONI 


D E L L ^ 


POESIA, E DELLAMUSICA. 




SEZIONE 1. 

Difcgno dell' Open . 

coppia di Sirene , e pegni 
,, Deila gioia dcICielo, o vocc^ e yerfo, 
,, E di lui Figlie armoniofe Suore, 
,, II voftro fuon , la forza voftra unite ! 
Così dille il fublime Milton , 
quale conofeeva per prova la for- 
za loro j ma 1’ uomo col fuo falfo 
raffinare ha feparato d’ una maniera la più contraria 
alla natura quelle due cofe , che la mcdelìma avera 
inficme sì ben congiunte . 

Il difcgno pertanto della feguente Diflèrtazione , 
fi c il rintracciare F origine , 1' unione , ed i progi\^ 
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della Pocfia , e della Mufìca , fecondo le loro diver- 
fc fpc/cic , e diftcrcnti gradi nc’ quali fi trovano efifte- 
rc preflo il genere umano j indi il confiderar le ca- 
gioni , le quali hanno prodotto quella feparaiione , in 
cui fono prcfentemcntc , e fono fiate fovenre preffo 
le più ^colce Nazioni-, c T accennar finilrncTite in qua- 
li circofianze , c con quali mezzi poiìono di nuovo 
riuni rfi . 

SUZIONE II. 

^ ' Metodo d' cfume , che fi propone . 

L ‘ Origine , cd il progrefTo di tutto ciò che c fon- 
dato fu quelle pallìoni , o fu que’ principi d’agi- 
re . che fono comuni a tutti gli uomini , s’ invcfiighc- 
rà meglio coll’ cfaminarc 1’ uomo nel fuo fiato felvag- 
gio , ed incolto . In quefio fiato , prima che 1‘ edu- 
cazione , c l’arte abbiano tirato, pcf'cost dire, un 
aelo fopra il fuo fpirito , fi manifefiano tutte le fuc 
potenze , c tutte le maniere d’ agire fi prefentano in 
un ifiantc , c fenza mafehera . 

Si può aflcrire con tutta verità , che per non 
aver cominciato di buon’ ora le nofire ricerche in 
quefio trafeurato periodo , c per aver efaminato 1’ uo- 
mo fjltanto nel fuo fiato di coltura , molte , cd in- 
tereffanti quefiioni fono refiate involte nell’ ofeurità , 
le quali fi farebbero potute fviluppare per mezzo di 
un libero , ed cfatto fcrutinio delle paffioni , delle in- 
clinazioni , e delle qualità dell’uomo felvaggio . 

L’ Autore fpcra di dimofirar ciò in una maniera 
più cfiefi , c fopra foggetti di maggiore importanza 
in un Opera , clic darà alla luce , di cui alcuni prin- 
cipi , per incidenza qui efpofii , formeranno una parte. 
Egli ha intenzione pertanto di trattare il prcfcntc 
foi'^ctto nella maniera dianzi divifata , col dedurre 
il fuo argomento dal primo grande , cd originai fon- 
te , cioè dalla vita , e da’ coftumi felvaggi . 
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SEZIONE III. 

lydla Muficd , della Dan:^a , e della Tosfia ' 

nello flato fdy aggio . 

/ 

N EH’ efaminare la vita fclvaggia , in cui domina 
la natura non ingentilita dall’ arte , troviamo , 
che le piacevoli pa/Iioni dell’ amore , della compaflìa- 
ne , della fperanza , dell’ allegrezza , e dell’ efultazio- 
ne , non meno che le loro contrarie dell’ odio, della, 
vendetta , del timore , della triftezza , c della difpc- 
razionc , che con la loro gagliarda forza opprimono 
il cuore umano , fi cfprimono per mezzo delle tre Po- 
tenze , cioè dell’ azione , della voce , c de’ fuoni arti- 
colati . I Bruti cfprimono le loro pallìoni per mez- 
zo delle due prime, alcuni per via dell’ azione , al- 
cuni per via della voce , ed altri per mezzo di am- 
bedue infierncy Oltre a quelle due Potenze 1’ uomo 
ha di pi.i la' facoltà del parlare articolato . Quelli 
facoltà di più di potere efprimere le pallìoni che pro- 
va , nafee nell’ uomo dalla ftelfa forza di focievol 
commercio , c di fantafia . che in lui rifvcglia It paf- 
fioni in più alto grado , ed in maggior varietà . 

Prcflo i felvaggi , i quali fono nell’ infimo gra- 
do della fpccie umana , quelle diverfe maniere di 
efprimere le loro pallìoni fi trovano in tutto , e per 
tutto coerenti al loro miferabile fiato . I loro gefti 
fono goffi , ed orridi , la voce viene da ellì mandata 
fuori con urli , c ruggiti , il loro linguaggio è fimi- 
le al gracchiare delle oche . 

Ma fc falir vogliamo un gradino , o due più sù nella 
ficaia della viti fclvaggia , feorgere no che quello con- 
fufo caos, di gcllo , vocc,c parlare va riduccndofi a 
poco a poco ad un certo ordine , e proporzione piace- 
vole . L’ amor naturale di una melodia mifurata , che 
il tempo , c r efpcrienza producono , fa sì , che là 
voce prorompa in Canto , il gefio ìk Ballo , il liw- 

A ^ 


Digitized by Google 


giiaggio in verfi , o numeri . Ne viene di confeguen- 
za raggiunta degli ftrumenti inuficali . Q^efli altro 
«on fono, che l' iiiìitazione della voce umana, o di 
altri Tuoni naturali prodotti a poco a poco da fre- 
quenti prove , c da replicate efpericnzc . 

Tale è la generazione , c la naturale alleanza di 
quefte tre forc'lle Grazie , Mufìca , Mallo , e Poef a , 
le quali veggiamo andar del pari , dandofi feambie- 
volmcntc f una all’altra la mano prclTo i Popoli fcl- 
vaggi d’ ogni clima . 

Per la verità de! fatto pofTìamo appellarce- ' 
ne alla snaggior parte de’ Viaggiatori , i quali dc- 
fcrivono le leene dell’ incolta natura. Tutti cofto- 
ro s’ accordano in dirci , che la Melodia , il Ballo , 
ed il Canto formano i loro ordinari divcrtirnenti , 
adornano i loro feltini , compongono la religione , fif- 
fano i coftiimi , daimo vigore alla politica, ‘e dorma- 
no cziaindio il Paradifo futuro dell’ uomo felvaggio : 
che avendo pochi bi fogni , e per confeguenza molto 
agio , i popoli barbari fi confacrano a quelli piace- 
voli cfcrcizi con raaravigliofo trafporto di pallìone , 
falvo che ne’ luoghi , dove i loro collumi fono cor- 
rotti da un commercio accidentale con le Nazioni 
più culte . Con quelle lufinghierc , e poflenti arti ce- 
lebrano elfi le loro pubbliche folennità ^ per mezzo di 
quelle compiangono le calamità pubbliche , e private , 
la perditi degli amici , o la morte dei loro guerrie- 
ri . Per mezzo di quelle unite inlìeme efprimono la 
gioia negli fpofalizi , nelle raccolte, nelle cacce, e 
nelle vittorie ■ lodano le grandi azioni dei loro Dei , 
ed Eroi , fi {limolano 1’ un 1’ altro alla guerra , ed. 
alle gloriofc impr. fe , o a foffrirc con intrepida co- 
llanza i tormenti , e la morte . 

Q^'lle fono le circollauze più comuni ai Popoli 
fclvaggi . Vi fono , oltre a qiicfic molte particolari 
ufanze prodotte dai loro dilfcrcnti climi , fituazioni , 
opinioni ,, e coPumi . Dominano , ed hanno luogo 
predo alcuni popoli le pallìoni di gioia , preffo alcu- 
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ni le moderate , e preno altri le feroci . Sarebbe una 
fatica , che non avrebb; mai fine il dare U'i detta- 
dio diftiìito di tutte le ’diverfe forte di oueflc fcftive 

4 • « 

folennità fdvagge . Il fcgucntc ragguaglio potrà fcr- 
vire di un' immagine generale di tutto il rclbmtc . Si 
c fccito quefto fra gli altri non folamcnte perdi’ c il 
più circofì-anziato , ma ancora per il rapporto fpecia- 
le , che fi feorgerà avere ad una feguente parte di 
quella efamina . 

Gr irochefi , gli Hiirroni , ed altri lùapoìi di mi- 
nor conto , fono fdvaggi liberi , ed indipendenti , i 
quali abitata il continente fettentrionale a America , 
e ftcndono il loro domicilio dalle coftiere delle Co- 
lonie Britanne fino alle rive de’ graia laghi lungo le 
frontiere della Luigiana , ed il fiume Ohio , vcrlo il 
Mifipipi , ed il Golfo della Florida . Il Padre Lafi- 
' tau (a) ci dà la feguente defcrizioiic delle loro folcn- 
rità fefive , la quale c nccelTario traferivere alla' di- 
fiefa , per dare un’ idea adequata dei loro coftumi , e 
del loro carattere . 

Nel giorno deftinato , la mattina di buon’ ora 
3, p’-eparano il convito nella capanna, che debbe loro 
3, fervire di fala del Configlio , c quivi difpongono 
33 tutto r occorrente per F Aflcmblca . Un pubblico 
3, Banditore frattanto gira per tutto il Villaggio , e 
33 fa fapere 3 che la Caldaia. c attaccata nella tal Ca- 
3, panna . Il baiTo popolo . e infino i Capi portanti ieco 
3, i loro paioli . Non apparifee che vi fia alcuna diftin- 
3, zione di grado fra loro , falvo che i vecchi occu- 
33 pano i primi fedili . Le donne Irochefi non afiìRo- 
3, no 3 per quanto io fappia , a quefta forta di ban- 
3, chetti -, nè vi fono invitate . I ragazzi , cd i gio- 
,3 vani 3 i quali non fono per ancKe arruolati nel 
5, corpo de’ Guerrieri montano fopra certi palchi po- 
3, Ili fopra i Tedili , ed ancora fui tetto della Capan- 
33 na 3 e riguardano pel buco d’ onde efee il fumo . 

A 3 
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,, Nel tempo che fi aduna il congrcHo , quello 

4, che fa , o queljo in di cui nome è fatto il feftino, 

„ canta folo . Si ha difegno con ciò di trattener li 
,, brigata, parlando di quelle cofe , che hanno reli- 
,, zione al foggetto , per cui fi adunano . La maggior 
), parte di quefee Canzoni fono ripiene di favole de’ 
j, tempi antichi , e de’ fatti eroici della loro Nizio- 

5, ne , e fon compofle in uno itile sì antico , che fo- 
j, vente neppur ellì intendono quel che dicono . Il 
,, Cantore ha talvolta un Adìftente per rilevarlo al- 
,, lorchè egli c fianco, poiché coftoro cantano con 

,, tutta la Iena . I 

,, Indi r Oratore apre la feena col domandar for- i 

iy malmcntc , fe tutti gl’ invitati fon venuti , e nomini I 

,, allora la perfona . che fa il banchetto , cfponc 1 ’ oc- 
,, cafione per cui fi fa , ed entra in un minuto dettaglio 
yy di tutto ciò che è nella Caldaia . A qualunque cofa, 

,, che egli nomina , il Coro rifponde con replicato 
,, grido di approvazione . 

„ Dopo ciò l’Oratore da un ragguaglio d' ogni 
,, cofa importante , di cui fi d’ uopo , che il Pubblico t 

,, fia informato ; poiché celebrandoli quelli feftini di I 

,, canto in tutte le occafioni di gran rilievo riguar- | 

,, danti il Villaggio, o la Nazione , quello è il tem- ( 

,, po proprio per trattare i pubblici affari , come di 
,, rinuovarc un nome , afcoltarc Ambafeiatori , o di- 
,, chiarar la guerra per via di canto . 

,, Finito che ha l’ Oratore di parlare cominciano 
,, talvolta a mangiare prima di dar principio al canto 
,, per potere aver maggior Iena ; qualche volta canta- 
si no prima di mangiare . Se debbe il iefiino conti- 
yy nuar tutto il giorno ,, la Caldaia fi vota parte la | 

j, mattina , c parte fi ferba per la fera , e nel tem- j 

3, po di mezzo cantano, e ballano. i 

,, Il Padrone del convito non tocca nulla , ma 
,, è foltanto occupato in procurare , che la brigata 
y- fia ben fcrvita . o in fcrvirla egli ftcHo , nominan- I 

,, do ad alta voce 1 * vivande , che defiina prefentare i 
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,, i ciafcliccluno . I migliori bocconi fi danno per 
j, modo di preferenza a quelli , che egli vuol diflin- 
„ guere. 

,, Dopò il parto il Padrone del ftftino comincia 
j, r Athonront , forra di canto, e di ballo partico- 
55 lare agli uomini. E/Iì fi rilevano Tuli T altro , co- 
5, minciando da quelli di maggior confidcrazione , e 
'55 fccndendo di grado ai più giovani . Ufano tal con- 
5, venienza , ed attenziorc T uno verfo dell' altro, 
55 che ognuno afpctta fino a tanto che uno di mag- 
55 gioì* dignità entri in ballo 5 e ne intraprcr.da la 
5, guida. 

,, Gli Anziani , e le perfone di dignità altro 
fovente non fanno, che alzarli dai loro fedii i , e 
fi contentano 5 mentre cantano, di fare alcune in- 
,5 ficrtìoni colla tcrta , con le fpallc , e con le ginoc- 
5, chia per* accompagnare , e foftenere il lor canto , 
„ altri alquanto meno feri , fanno pochi parti , e paf- 
,5 foggiano lungo la Capanna intorno ai fuochi. Cia- 
j, fcheduno ha il fuo canto particolare , cioè un’aria, 
55 a cui adatta poche parole , le quali va ripetendo 
,5 tante volte quante gli piace Ho offervato , che 
5, coftoro fcorciano , e troncano per fino alcune filla- 
5, bc dalle parole , come fc foflcro verfi , o parole 
‘55 mifurate ma fenza rima . 

,5 Quegli '■'he ha intenzione di ballare, comin- 
5, eia dall' alzarli dal fuo fedile , e tutta la brigata 
55 gli corifponde con un grido univcrfalc di approva- 
5, zionc ; mentre egli palfa avanti ciafehedun fuoco , 
55 quelli che fiedono dall’ un canto e dall’ altro , bar- 
5, tono il tempo , o la cadenza del fuo canto con un 
55 moto corrifpotidcnte di tefta e col prorompere 
5, in continue voci , le quali vanno alcune volte rad- 
55 doppiando, dove la mifura lo richieda; e ciò fan- 
,5 no con tanta efattezza , che mai sbagliano , e con 
'5, tal delicatezza d’ orecchio , che non vi polTono ax- 
5, rivare i Francefi , per quanto fiano molto ver- 
5, fati ne’ loro coftumi » Allorché egli pafla ad un 
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fecondo fuoco , quelli del prinio prendono fiato , e 
,, quelli de’ fuochi piu lontani parimente ftanno in 
„ filenzio , ma il tempo ò Tempre battuto da quelli 
,, avanti il fuoco de’ quali egli canta , e balla . Si 
j, chiude il canto da un evviva univcrfale di tutto 
j, il Coro , il quale e un fecondo grido d’ approva- 
,5 zione . 

,, I Giovani cantano con maggiore fpirito , e 
5, ballano con maggior vigore confacente alla loro 
55 età. Qii_ando il ballo è molto rifcaldato , ballano 
3, due , o tre nel medefmo tempo , ciafeheduno pref- 
5, fo il fuo fuoco , e tal mefcolanza non cagiona la mi- 
.53 nima confuiinne . . 

,, Fra quelli balli ve ne fono alcuni , i quali 
35 altro non fono , che una femplicc , e nobile manie- 
33 ra di marciare alla volta di un nemico , o d’ in- 
5, centrare un pericolo con intrepid.rza , e con ani- 
3, mo lieto . 

,5 Una feconda forta di ballo , ma dello fìcfTo 
55 genere , fi è quello dei Pantomimi , il quale conlìfic 
35 nel rapprcfcntarc un’azione nella maniera, in cui 
35 e feguita 5 o in cui s’ immaginano che fia accadu- 
35 ta . Molti di quelli , che hanno dimorato fra gl’ 
35 Irochefi , mi hanno alfcrito , che dopo avere un 
3, Capitano di guerra raccontato circoftanzialmente al 
5, fuo ritorno tutto ciò che era fegnito nella fpedi- 
35 zione intraprefa , e le battaglie nelle quali aveva 
35 combattuto , quelli che fono prefenti al racconto 
fi alzano improvvifamente per ballare , e rapprefen- 
55 tano quelle azioni così al naturale . come fe vi fi 
3, fofiero trovati p/efenti , e fanno tutto quello fenza 
35 punto prepararvifi avanti . 

,5 Nelle loro canzoni lodano' non folamentc gli 
5, Dei 5 e gli Eroi , ma ancor fe medefimi , nel che 
3, non fon punto avari, e profondono ancora le loro 
55 lodi fu qurlli che credono cfìcrnc meritevoli . Que- 
55 gli che viene così applaudito , rifponde con un 
55 rendimento di grazie fiibito , che fi fentc nominar*. 
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„ Sono ancon, più pronti a burbi-fì l’un l’ nitro 
,, nel che ’ ricfcono -a'’ maraviglia ; Colui clic balla 
,, prende chiunque, gli piace per mano , c lo porta 
,, avanti in mezzo blT ^Afemblca , cJ egli cede fenza 
,5 fare ulcuha rchllcnza . Frattanto quello che balla 
j, coPti.nua a cantare ed- or pel canto , ^ed or negli 
intervalli avventa' i 'fuoi mordaci .farcafnii contro 
5, il paziente - il quale gli afcolta fenza replicare . 

• j Ad ogni' motto piccante fi folleva un gran frafluo- 
}, no di rifa limgo le gallerie, le quali ravvivano 
il livertimcnto 'ed obbligano rpclTc- fiate il pa- 
), zicnt-e a coprirfi per vergogna il volto col mantello. 

Hanno efìi. lin' altra fotta dì d.inza , in cui balla. 
), tutto il coro ; , e* quella è comune 'tanto agli uo- 
j, m’"i quanto alle-. donne. Di quella, còme 'che è 
5, dirVercnti/fima dalle precedenti , . non fi fervono 
}, nelle loro fede di canto . I loro Magi ](.?) ordi 'ano 
5, fovente quePLa danza come un atto di religione per 
.}? la guarigione de’ malati . Quella è, ancora preflb 
jj di cilì una forti di divinazione . Praticali parimen- 
,, te in certi tempi come un efercizio di piacere i» 
,, occafionc delle' -felle , e delle folennità del villag- 
51 gio nella fcgnentc maniera . La mattina di buon’ 
5, ora fi dà avvifo a tutte le capanne della celebra- 
,55 zione di quella cerimonia ; ciafclicduna capanna 
deputa un certo numero d’ uomini , o di donne , 
1 che fi vcllono con tutta gala per andare a far li 
> lor parte . Comparifeono tutti all’ ora prefifla ( la 
.5; quale fi notifica per mezzo di un pubblico bandi- 
51 torc ) o nella capanna del Configlio , o in qual- 
31 che altro luogo a tale effetto desinato . In mezzo 
:i a quello luogo , o alla capanna alzano un piccolo 
:i palco 1 e fu quello pongono un piccolo fenile per 
^3, i Cantori i quali debbono accompagnare i ed anf- 
33 mare la danza. Uno tiene in mano un cembalo, 
13 o fia piccolo tamburctto , I* altro un gufeio di tar- 

(«) Qiicdo ter/nine (i^nifica is «jueflo lng{o ana Tpccie di CiatUtar.o» 
tke pcctepde di cuante le infermità per via di atte i&a{iiiaa 
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,, tuca . Mentre coftoro cantano ì ed accompagm- 
j, no il canto col fuono de’ loro iftrumcnti ( che 
j, viene in oltre rinforzato dagli fpettatori , i qui- 
j, li con delle bacchette battono fulle caldaie , che 
,, hanno davanti ) quelli che ballano girano in ton- 
„ do con un moto circolare , fcnza però prenderli 
,, per mano, come fi coftuma in Europa. Ciafche- 
„ dun danzatore fa con le mani , e coi piedi que’ 
,, moti che più gli piacciono , e febbene tutti i mo- 
„ violenti fiano differenti fecondo il capriccio della 
„ lor fantafia , neffuno però efce mai fuori di tempo . 
3, Qijclli che fono più efpcrti nel variare le loro po- 
,, fiture , e gli atteggiamenti del corpo , fono {limati 
3, piu eccellenti degli altri . La danza è compofla di 
3, più ritornelli . Ciafeheduno "di clU dura fin tanto 
3, che quelli , che ballano non fon fuor di lena , e 
3, dopo un breve intervallo dì ripofo ne cominciano 
3, un altro . Non fi può dar cofa più bizzarra di 
3, quelli movimenti . Si direbbe a vederli , che fof- 
3, fero una truppa di gente furiofa , e frenetica . 

3, Qjiello che più d’ ogni altra cofa dovrebbe ftancar- 
gli fi è , che non folamente col moto della perfo- 
3, na , ma con la voce ancora accompagnano i Can- 
3, tori 3 cd i loro illrumenti fino al fine di ciafehe- 
3, dun ritornello , il quale chiudefi fempre con un 
3, evviva iiniverfale , che è Un grido di acclamazione 
5, fignificante , che il ritornello è flato bene efeguit*. 

,3 Sebbene io non abbia parlato in particolare di 
„ alcune altre Nazioni , fuori che degl’ irochefi , e ce- 
,3 gli Hurroni , poffo dir nondimeno con tutta vrri- 
3, tà di aver deferitto nel tempo flclTo tutte le a.trc 
3, barbare Nazioni d' America in quanto all’ elfcnzu- i 
3, le , e principale loro carattere . Imperciocché , 

3, quantunque apparifea clfervi una gran differenza 
,3 fra lo Stato. Monarchico 3 e l’Oligarchico, nondi- 
3, meno l’indole della loro ielvaggia politica, c del 
„ governo è da per tutto la fleffa . Troviamo lo 
3, fteffo maneggio riguardo ai pubblici affari , lo ftef- 
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„ fo mefo-^o di condurli , lo fteffo ufo delle AfTcm- 
,, Bice r srete -, e pubbliche, il medefimo carattere 
,, ne’ loro bischetti, baili, e divertimenti. 

.. T.a miifìca , e la danza degli Americani hanno 
,, moltiflìmo del barbaro, che difguUa da prima, t 
„ di cui non può formarli alcuna idea da quelli , 
,5 che non 1 ’ hanno veduta , o fentita . Noi vi av- 
5, vezziimo a poco a poco l’occhio, e I’ otecchio , 
,5 ed alla fi"c vi prendiamo interelTc con piacere. I 
,, feivapgi poi hanno tanta paUìone per quelli fefli- 
,, ri , che fi diftraggono da ogni altro affare ; gli 
,, fan"' > durare i giorni , e le notti intere, e lo llre- 
,, pir 1 che fa il loro coro e così violento, che fa 
,, t;cmut t il volta il Villaggio. 

l in qui il dotto Padre Lafitaii , del cui dettaglio 
non è d’uopo fare al curiofo Lettore alcuna apologia; 
im le ngioni , che fi fono avute di riportarlo qui 
alla difiefa , appariranno nella feguente fczionc . 

/SEZIONE IV. 

Ldh confcgucr.:^e naturali d' una fuppofta ciyllÌ:^a7jone . 

F ino a tinto che quelli liberi , e guerrieri Selvag- 
gi continuano nel prefente rozzo flato d’ igno- 
ranza , e di fcmplicita non poflTon fare nel loro can- 
to fcflivo alcun progrefTo confiderabile . Ma fuppo- 
niamo , che dovclTc introdurli prelTo di loro l' ufo 
delle lett -re , e come caufa , o confeguenza di civi- 
lizzazione , folTe coltivato con quello fpirito , che è 
naturale ad un popolo rifoluto , e bellicofo , fi ve- 
drebbero rollo molte notabili confeguenze . Confidc- 
riamo fra qutfti naturali effetti i più probabili , e 
quelli che più ci colpirebbero . 

I. La loro idea della mufica , nel fuo più eflef® 
fignificato , comprenderebbe le tre circoftanze della 
melodia , del ballo , e del canto . Imperciocché que- 
lle tre j come abbiamo veduto j eflendo naturalmente 


\ 
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congiunte infìeme venendo usa per natura prodotta 
dall’ altra , fe fra loro lì fcparaflcro , non rifeuote- 
rebhcro più 1' audizione di un tal popolo nelle fuc 
pubbliche felle . Perciò la melodia oegli llrumcnti 
lenza il canto farebbe poco attefa , c di nelTuna Ili- 
ma , perchè le mancherebbero quelle attrattive , che 
nafeer debbono dal ballo . e dal canto corrifpondente. 

II. Nei principi di una tale repubblica i Capi , 
ed i Legislatori farebbero fovente i Mufìci principa-: 
li . I due caratteri lì unirebbero ordinariamente infic- 
me j poiché troviamo che fra i popoli fclvaggi i capi 
fono quelli , i quali fogliono fcgnalarlì per mezzo del 
ballo , c del canto , e che le loro canzoni fi aggira- 
no principalmente fullc grandi azioni , ed i fatti che 
tiguardano la loro Nazione . 

III. Qmndi i loro più antichi Dei farebbero na- 
turalmente chiamati cantori , e danzatori . Impercioc- 
ché i più antichi Dei delle Nazioni Pagane di gen- 
tili collumi fono generalmente i primi loro legislato- 
ri , i quali infegnarono al loro popolo le prime arti 
nccelTanc alla vita . Quefu defonti Legislatori pertan- 
to , allorché fofiero promoffi alla c’ignità degli Dei, 
farebbero naturalmente tramandati ai pefìcri con le 
fielfe qualità , cd attributi , per mezzo dei quali fi 
folfcro diflinti in vita , e dal prcccuentc articolo ap- 
parifee che quefìe qualità farebbero naturalmente quel- 
le del ballo , e de! canto . 

IV. I periodi mifurati , o in diverfi termini , il 
ritmo , i numeri , *d il verfo ne verrebbero di lor 
natura : poiché la cadenza mifurata , o fia il tempo 
è una parte eHenzialc della melodia , di cui compia- 
celi naturalmente 1’ orecchio umano j c ficcomc la me- 
defima forza dell’orecchio indurrebbe razione, o il 
ballo a corrifpondcrc con la melodia , così le parole , 
• il canto , dovrebbero per un fimi! principio andar 
d’ accordo con ambedue . Prcfl'o i Selvaggi America^ 
ni vtggiamo featurire da quella forgentc i primi ele- 
menti de’ numeri poetici , imperciocché „ dC tror.ca- 
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,, no talvolta le fìllabe dalle parole a fine di meglio 
5, adattarle all’ aria , o alla melodia „ e tale appun- 
to fi e 1 ’ origine naturale del ritmo e del verfo . 

V. Le loro prime ftoric farebbero fcrittc in ver- 
fo 3 poiché veggiamo , che predo i popoli fclvaggi ì 
le azioni ce’ loro Dei, ed Eroi, eJ i gr^nd.i avve- 
nimenti de'h loro Nazione formano una parte prin- 
cipale delle loro canzoni . Tutte le volte pertanto 
che s* introducefie prefTo tal gente T ufo delle lettere 
quelle antiche canzoni farebbero naturalmente le pri- 
me ad cfler regiftrate per inforrr.azione , e per ufo 
de’ tempi avvenire . 

VI. Le loro più antiche IMaflimc , Efortazioni , 
Proverbi , o Leggi farebbero probabilmente fcrittc in 
verfo , perchè quelle formerebbero naturalmente una 
parte delle loro canzoni nelle folcnnità , e da quelle 
a poco a poco fc ne prenderebbe il foggetto ; diver- 
rebbero col tempo la regola del giullo . e dell’ ingiuRo, 
e come tali vcrrebero ridotte in un corpo a cui fi ripor- 
terebbe il Popolo , il quale andad'e crcfccndo in cultura . 

VII. I loro riti rcligiofi fi praticherebbero na- 
turalmente per mezzo del canto , e del ballo , o fa- 
rebbero almeno da effi accompagnati , poiché appari- 
fcc di fatto , che le grandi azioni de’ loro Dei , ed 
Eroi fono il foggetto più ordinario del ballo , e del 
canto felvaggio , ed il fine ordinario della Liturgia 
Pagana e fempre Rato il lodare gli Dei del Paefe , e 
con tali mezzi del pari che col facrifizio placar la 
collera loro , o conciliarli il loro favore . 

Vili, I loro primi Oracoli farebbero vcrifimil- 
mentc efpreRì in verfo, e cantati dal Sacerdote, o 
dalla Sacerdoteffa del fuppoRo Dio . Imperciocché , 
fuppor.cnJofi quelli Oracoli ifpirati da uno de’ loro 
capi defonti , divenuto allora una Deità , il quale vi- 
vendo avclTe fempre cfprelTo le fuc cfortazioni in que- 
fta maniera cntufiaftica , ed clTcndo diretti ad un Po- 
polo , prclTo il quale folTe univerfalmente in voga 
quefta maniera d' iftraire , per ncR'un altro mezzo , 


Digìtized by Google 


X 


fuori <li quello ^el terfo , e del canto , potrebbero 
quelli Oracoli fui principio acquiftar credito , ed in- 
contrar gradimento . 

IX. La loro melodia farebbe femplice - e riceve- 


rebbe una gran parte della fua forza dal ritmo c dal 
metro fenza mefcolanza di compofizione artidciale. 

" Primieramente , perchè quello genere farebbe il più 
confacente all’ abilità de’ barbari Legislatori o Bar- 
di (a) , Componitori nel tempo llcfìo , ed Efccutori , 
fri i quali niente di artificiale , o di rafiìnato potreb- 
be ancora aver luogo. Secondariamente . perchè que- 
lla maniera femplice farebbe meglio adattata alla ca- 
pacità del popolo circollante , incapace d’ clTer così di 
buon’ ora allcttato , o moflb da alcuna cufa fuori che 
da ciò , che detta la natura . 

X. La forza di quella femplice melodia farebbe 
molto accrefeiuta dalla potenza di un follccìto coin- 


mercio focicvolc , c di un abito continuato . Imper- 


ciocché qucRo , coir adattar certi fuoni a certi fog- 
getti , ridurrebbe , la loro melodia ad una fpteie di 
linguaggio naturale , cd cfprcllìvo delle paffioui . 

XI. Le loro canzoni farebbero d' ua indole le- 
gislativa 1 cd e(Teudo cavate principalmente dalie fa- 
Tolc , o dalla lloria del loro paefe , conterrebbero le 
parti cflenziali dei loro lìfLcmi religiofo , morale , e 
politico , poiché abbiamo veduto di l'opra . che la ce- 
lebrazione de' loro defonti Eroi diverrebbe per con- 
feguenza un atto, di religione j che 1’ cfortazioni , e 
le madìme frammifehiate in quefie celebrazioni , c 
fondate full’ efempio de’ loro Eroi deificati , diverreb- 

(«) Antichi popoli dell* Gdlìi • tenuti in fran venerazio- 

JW • perchè fi applicavano alla poefia , *<1 ■ lodare le azioni gloriofe ; 
i|«indi « che Mtrdus , fecondo Stribone ( lib. 4.) chianaava/i prefo i 
Galli quello , che cantava le imprefe degli u*Bt*ei illuftri , onde tutti 
quelli che cancan* le gcfta degli Dei > « degli Eroi cbiamavaafi Aerdr , 
cocic apparifee da Lucano lib. I- v. 447. 

,, Voa quoque, qèi fortea aaimu, bclloque pecenptag 
,, Lattdihaa in loagun Yattt dcmitticii aevam , 

•> PUcign rtcìit figdilif «graia» ferii. 
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bcro naturalmente la regola del giufto , e dell’ ingiu- 
fìo , cioè il fondamento della morale privata , e delle 
pubbliche Leggi j e" così tutta la fabbrica della loro 
religione , della morale , e della politica deriverebbe 
naturalmente dalle loro canzoni , ed in efìe farebbe 
comprefa per tutto il tempo di mezzo tia la vita fel- 
vaggia , e la vita ingentilita . 

XII. La Mufica nel fenfo cftefo della parola , i;i 
quanto cioè comprende la melodia , il canto , ed il 
ballo , formerebbe una parte principale , ed cfrenziale 

"dell’ educazione de’ loro tìgli j imperciocché le maflì- 
ine importanti della religione , del buon cotdume . e 
della politica etfendo fpiegatc , ed inculcate nelle lo- 
ro canzoni , non fi potrebbe inventare alcun altro 
mezzo , che così profondamente imprimclTe negli ani- 
mi giovanili i principi approvati della maniera di vi- 
vere , e di operare . 

XIII. La Mufica nel fuo fignificato eftefo acqui- 
ftar dovrebbe una forza grande , ed univerfale fulle 
menti , e fulle azioni di un tal Popolo j poiché in 
virtù di un abito cominciato di buon ora , e conti- 
nuato , unito air influenza di un efempio generale , a 
cui non fi può rcfiftcrc , mentre ogni cofa dilettevo- 
le , grande , e importante venifle introdotta per quell’ 
unico mezzo , fi farebbero delle impreflìoni sì gagliar- 
de negli animi della gioventù che a ncfliino acciden- ' 
te futuro riufeirebbe facile indebolirle , o cancellarle 
affatto . 

XIV. Coir andar del tempo , c col progreflb del- 
la cultura , e delle arti nafeerebbe naturalmente una 
feparazionc delle differenti parti della mufica prefa nel 
fuo largo fignificato . Sino ad un certo periodo d’ in- 
gentili.mcnto de’coftumi d’introduzione delle lettere, 
e delle arti , i divertì generi della mufica refterebbero 
per confeguenza confufamentc comprefi in una fpccic 
di malfa indiftinta , c mcfcolati nella medefima com- 
pofizione , fecondo che il genio, 1’ entufiafmo , o al- 
tro accidènte gli dirigcfTc . Ma le prove , ed i re- 
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plicati efpcrimcntì produrrebbero naturalmente una ma- 
niera più artificiale , c così a poco a poco i divcrii 
generi di poema prenderebbero la loro legittima forma, 

XV. Continuando il loro carattere bcllicofo , il 
ballo naturalmente fi fcparcrebbe dal canto c diver- 
rebbe un efercizio , ed una profe/Iìone difiinta , per 
iccicfccre il vigore , c 1’ agilità del corpo , come 
Olezzi efficaci per rendergli invincibili in guerra . Im- 
perciocché il ballo , o razione pnticata ne' loro can- 
ti fedivi , eflendo fecondaria c puramente accclToria 
al canto , non farebbe di un indole baftantementc au- 
fiera , per il feroce , e pertinace carattere di quelli i 
quali fofficro immediatamente deftinati alle fatiche 
militari . 

XVI. Dopo nn certo periodo di cultura , il 
carattere compleflb di Legislatore , e di Poeta fi fc- 
parcrebbe , o di rado anderebbe unito ; poiché a 
proporzione che la focictà diveniffe più popolata , 
e che il progreflo delle arti ncceffarie alla vi- 
ta accrefcelle le fatiche , c le incumbenze del Go- 
verno , r arte mufica nel fuo largo fenfo , farebbe 
per confeguenza delegata dal Magiftrato civile a per- 

.fonc di talento , e di merito , le quali fapclfcro ap- 
plicarla a propri fini , all' idruzione , cioè , cd al vantag- 
gio del genere umano . 

XVII. Gl’Inni , c le Odi farebbero compode • c 
cantate dai loro Autori nelle fede foicnni 5 perchè 
quede nel loro femplice fiato altro non fono , fc 
non che efclamazioni prodotte da un trafporto di 
gioia , di dolore , di trionfo , c di cfultazione in 
confeguenza di qualche grande . o difficile imprefa ce- 
lebre , c famofa , la quale fpccic di compofizionc na- 
fcc naturalmente dalle felvagge fede di canto . 

XVIII. Ne verrebbe per naturai confeguenza il 
Poema epico , c farebbe cantato dai fuoi componito- 
ri nelle loro pubbliche folennità ; poiché apparifee di 
fopra ( .'irt. V. ') che le loro più antiche dorie fareb- 
bero fcritte in Tcrfoj e formerebbero una parte d*’ 

loro 


Digitized by Googic 




17 

loro canti fedivi . ;Or il Poema epico nitro non è , 
che una fpecie di ftoria favolofa , la quale ha per fog- 
getto principalmente le grandi azioni degli antichi 
Dei , ci Eroi , e comporta artificialmente fotto certe 
limitazioni , per rifvegliare il piacere , e la maravi- 
glia , e per fervir d’ iftruzionc . 

XIX. Dall’ unione di quelli due generi di poefla 
nafeerebbe naturalmente un certo abbozzo di trage- 
dia . Si feergono i primi fcrni , o principi di quefla 
forta di puefia nella condotta de’ canti fedivi . Uno 
dei Capi Ciinta qualche illurtre azione di un Dio , o 
d’ un Eroe, il .Coro, de’ circoftanti gli nTponde di 
tanto in tanto con un coiìcorfo d’ applaurt , o gridi 
di approvazione.. 

XX. Coir andar del tempo quella barbara fccna 
anderebbe migliorando riduccndofi ad una forma più 
perfetta . In vece di raccontare rapprcfentcrebbero ve- 
rifimilmcnte infieme con 1’ azione , c col canto quelle 
grandi , e terribili getta , che i lorp Eroi aveflero 
fatte ; poiché ancor di quello troviamo i femi , ed i 
principj nello flato fclvaggio ,, Dopo che un Capi-» 
5 , tano di guerra ha, raccontato le campagne , che ha. 
„ fatte, quelli che, lì trovano prefenti fi alzano fo-^, 
g, ventc , e rapprefentan ballando quelle azioni con, 
„ gran vivezza ,, . Se aggiunghiamo a qu.'flo le ac- 
clamazioni del Coro dc‘ circoflanti , ecco che torto 
veggiamo la prima rozza forma della Tragedia fel- 


XXI. Se per un ufo generale fi ftabilKTe il Coro, 

ed animallc la fella col ballo ugualmente che col can- 
to , la melodia , la danza , cd il canto fi darebbero 
regola fcambicvolmcnte Tana all’ altra, c l’Ode, o 
la Canzone farebbe divifa in rtanze di qualche gene- 
re particolare , come apparifee dal terzo articolo . , 

XXII. Una invariabile oftèrvanza dell’ unica del 
luogo , e del tempo farebbe un’ altra confeguenza di 
un Cor» ftabilito ; imperciocché un Coro numerofo , 
mantenendo il fuo porto nel corfo dell’ intiera rapprcj 
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Tentazione , darebbe necefrarìamcnte ai fenfi una pro- 
va convincente dell’ identità del luogo , e della bre- 
vità del tempo, di maniera che qualfifia allonta- 
namento da quella apparente uniformità offendereb- 
be r imm^inazionc con una inverifimiglianza da no» 
poterli fofrrirc . 

XXIII. Cantcrebbelì non folamente la parte del 
coro tragico , ma ancora 1’ epifodio , o fìa la parte 
interlocutoria j poiché flccomc 1 Òde , cd il Poema 
Epico farebbero cantati fi ’o dai primi tempi , 
allorché fi uniflero infieme , e veniflcro per mezzo di 
tale unione a formare la fpecic tragica , manterrebbe- 
ro per confegutnza lo (lelTo accefforio della melodia , 
che la natura, ed il coftume aveffero di già ftabilito. 

XXIV. Fino a tanto eh» la Nazione confervafle 
il fuo fe -oce , e bellicofo carattere , le rapprefenta- 
zioni tragiche fi aggirerebbero principalmente foprx 
foggetti 'miferabili , o terribili , perchè quefta fareb- 
be la maniera , con cui fi animerebbero T un 1 altr* 
alla vittoria , cd alla vendetta , rapprefentando quel- 
lo che i loro amici aveffero fatto, 'o fofferto • 

Hi foggetti parimente farebbero più adattati al guft®- 
iiaturalc de’ principali Poeti di un tal Popolo , le o- 
pere de’ quali dovrebbero produrre , ed effer ripiene 
di compaffione , c di fpavento . Quelli fi confarròbe- 
ro ancor meglio all’ indole , cd ai fini del loro flato, 
c del loro Governo politico , poiché dovendo un tal 
pop )lo feroce , c guerriero aver principalmente m 
mira il diftruggere la compalTìone , c il timore , ciò 
otterrebbefi efficacemente affuefacendofi alle rapprefcnta.» 
zioni compaffionevoli , e terribili. Le paffioni ince- 
rate , c le azioni meno orride capaci ad eflere il log- 
getto degli fpcttacoli di una Nazione manfueta , C 
pacifica riufeirebbero infipide al gufto , ed incompati- 
bili col carattere di un Popolo bellicofo • 

XXV. Siccome il fine della loro Tragedia fareb- 
be una rapprefentazione vifibile dei loro antichi Dei, 
cd Eroi , così naturalmente inventerebbero de’ mezzi 
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per dar forza alla voce , ed ingrandire il vifo , e la 
pcrfona , ncccflari per render più perfetta la fomiglian- 
za , perchè in tutti i Paefi felvaggi lì fcclgono natural- 
mente per Capi quelli , che fono di una ftatura più 
alta, c di una complc/Iìonc più robufta , e corporuta . 

XXVI. Siccome i loro Poeti tragici farebbero i 
Cantori , così farebbero ancora gli Attori , c rappre- 
fcntcrebbero qualche parte principale delle Opere di 
loro compone per il Teatro . Imperciocché veggiamo 
che queftì differenti caratteri fono naturalmente uniti 
nello ftato felvàggio : perciò una tale unione conti- 
nuerebbe fino a tanto che feguiffe un qualche {Iraor- 
dinario cambiamento ne’ collumi , e ne’ principi. 

XXVII. In un tale flato farebbero ammellì i con- 
tra{li muficali come cfercizi pubblici , poiché ,abbia- 
mo veduto che gli articoli importanti della religio- 
ne , della morale, e della politici, formerebbero na- 
turalmente una parte de’ loro pubblici canti j quindi 
è che i contraili pubblici di quello genere farebbero 
udicati i migliori , ed i più ficuri mezzi per rifve- 
gliarc una emulazione di un indole affai più utile , e 
per raffodare lo Stato , corroborando tutti i principe 
fondamentali della focictà nella maniera più forte , e 
più cfHcice . 

XXVIII. La profeflìone di poeta , o di mufico 
farebbe riputata onorevoli/Iìma , e tenuta jn fomm.a 
flima , perchè egli farebbe rivcflito di una fpccie di 
carattere pubblico , e farebbe confidcrato , fe non il Le- 
gislatore primario - almeno un fuddito utile allo Stato . 

XXIX. Le Odi , e gl’ Inni formerebbero natural- 
mente una parte de’ loro domcflici trattenimenti , e le 
perfone principali fi farebbero gloria di fegtialarfi nell’ 
abilità del fuono , e del canto : poiché eflendo le lo- 
ro Canzoni ripiene di tutti i grandi , ed importanti 
foggetti r.lativi allo flato pubblico, non vi farebbe 
cofa più conveniente ad uno , che godeffe qualche c- 
mincute poflo ncUa Repubblica , quanto 1’ avanzamcn*> 
to in qucfl’ arte fublimc , c legislativa . 
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XXX. Giunta che foflc la Mufica a quello flato di 
perfezione relativa , farebbe confidcrata come una qualiti 
ncceifaria ; c fe qualche perfona , o qualche focietà d' uo- 
mini non conofcclTe la pratica , e non intendclTc la forza 
della mufica l’ ignoranza di queft’ arte farebbe riguardata 
come un difetto ma/Iìccio , poiché darebbe a conofcc- 
re una mancanza ne' tre articoli principali della edu- 
cazione . cioè religione , morale . e politica . 

XXXI. L' indole della loro Mufica varierebbe con 
i loro coftumi , poiché effendo il coftume la prima- 
ria , e più cfi'cnzial qualità dell’ uomo , tutte le altre 
doti corrifponderebbero naturalmente a quella , e (1 
conformerebbero ai di lui coftumi come a loro prin- 
cipale , ed originai caufa . 

XXXII. Sicconv un cambiamento ' di collumi in- 
fluirebbe fulla loro Mufica , così per un azione reci- 
proca il cambiamento della mufica avrebbe una gran- 
de influenza fopra i loro coflunii ; imperciocché ab- 
biamo veduto . che la Mufica farebbe il veicolo fla- 
bilito di tutti i gran principi della educazione 5 quim- 
di è che un* cambiamento nella mufica tenderebbe 
ad introdurne uno anche in quelli . 

'XXXIII. Una faggia , e prudente Comunità , la 
qu^^lc' fi governaffe per via di principj , e di regole 
fuori deir ordinario rigorófc , fiflcrebbe probabilmente 
tanto i foggetti , quanto i movimenti del canto , c 
del bello per via di legge • Ciò nafccrcbbe dalla co- 
gnizione della fcambievole influenza , che hanno il 
colla ne ■ c la Mufica l’ uno fopra dell’ altra . 

XXXIV. In una focietà regolata con maflìme più 
rilaffite , c libertine , la corruzione della Mufica 
Eafccrcbbc inficme con la corruzione de’ coftumi per 
le ragioni accennate di fopra , ed i Mufici , cd i Poe- 
ti farebbero gl’ iftrumenti immediati di tal corruzio- 
ne : imperciocché elfendo flati educati in uno flato 
corrotto . avvilirebbero 1’ arte loro a fini ba/fi , cd 
'illeciti . come mezzi per acquillar quell’ applaufo , che 
farebbe l’ oggetto naturale della loro ambizione . 
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XXXV. In confcgucnza di qnsfta corruzione ne 
feguirebbc , che il carattere di Poeta o di f.lufico lì 
Icparcrcbbe totalmente , perchè le perfone più rag- 
guardevoli non fi pregerebbero più del carattere di 
Kocta , o di Efccutorc , nè gli uomini di talento , 
e di merito fi avvilirebbero ad cfcrcitare il meftiere 
di Lirifta , di Cantore , o di Attore , perche quelle 
Profdììoni , che avevano anticamente fcrvito di mez- 
zo per inlinuarc tutto ciò , che c lodevole , e grande 
pervertite poi a fini contrari , farebbero tenute a vi' 
le dalle perfone favic , e virtuofe 

XXXVI. Quindi la forza , i* utilità , c la digni- 
tà della Mufica rcllerebbero immerfe in una generai 
corruzione , e difprczzo . Quella csnfcgiicnza è così 
palefc , che non ha bifogno di fehiarimcnto . 

SEZIONE V. 

'tyfpplica:^ione dì quefli principi alla. meUdia , al hallo y 
ed al canto dell' antica Grecia . 

T Ali fembra che farebbero le confcgucnzc natura^ 
li in uno fiato fcivaggio , libero , e bcllicofo , 
fe s’ introducciTcro . c fi coltivaflcro le lettere predo 
un popolo sì coraggiofo , cd attivo . Per prova della 
verità di quelle dc.luzioni procuriamo di realizzarle , 
col moftrarc , che tali furono in fatti le confcgucnzc 
che nacquero nell’ antica Grecia . Nel corfo di quell’ 
cfame il quale contiene 1’ origine , il progrclfo , la 
forza, la perfezione , la feparazionc , e la corruzione 
della melodia dei Greci , del loro casto , e del loro 
ballo , noi polliamo forfè aver la fortuna fu i princi- 
pj qui ftabiliti , di fidare alcuni punti . che fono fia- 
ti tenuti dubbiofi , di fviiupparne altri creduti fin 
qui inefplicabili , ed altri ancora rifoivcrne nelle pro- 
prie , e manifefie loro cagioni , i quali fono fiati at- 
tribuiti a certe caule , che mai hanno avuto cfiftcDia. 

S ì ■ 


Digitized by Google 


ARTICOLO I. 


il 


V idea. , che t Greci avevano della Mufica , prefa nel 
piu larga fenfo , comprendeva le tre circoflan^e 
della melodia , , della dan:^a , e del canto . 

C IÒ appariTce dalle uniformi tcflimonianze di mol- 
ti antichi Autori , la fegiientc , prefa dall’ Alci- 
biade di Platone , può fervir folo di autorità {uffi- 
ciente ,, Socr. Dimmi primieramente quale arte è 
,, quella , a cui appartiene il cantare , il fuonare , ed 
j, il ballare? Non ti darebbe 1 ' animo di trovare un 
iì nome , che fì»nincaflc tutte le parti comprefc in 
35 quclVarte? ^Icib. Non faprei trovarlo, àocr. Pro- 
si vati un poco : Qu,ali fono le Dee , che prefledono 
33 a queft’ arte ? xAlctb. Intendi forfè di dire le Mu- 
si fe ? Socr. Appunto . Confiderà adunque qual nome 
,i può ricevere l’ arte da loro . ^Alcib. Pare che tu 
35 vo»li accennare la Mufica . Socr. Cotcfto appun- 
3, to (a) ,, . La fielTa verità non e meno evidente 
dal difiinto ragguaglio che dà Ateneo dell’ antica mu- 
fica degli Arcadi , la quale nella fua acccttazione ge- 
nerale comprendeva la melodia , il ballo , ed il can- 
to (b) - Apparifee dunque , che quella combinazio- 
ne , o unione di quelle tre Grazie forcllc nacque na- 
turalmente nell’ antica Grecia da un pafiaggio dallo 
fiato fclvaggio ad un certo grado di cultura . Non 
ebbero i òreci alcu;i bifogno d’ arte per unirle infie- 
me 5 poiché ficcome per loro natura fi producono 
fcambievolmente , e fono congiunte nello fiato fclvag- 
gio , ed incolto , quella uniorc per confegue iza con- 
tinuar doveva fino a tanto che un violento can- 
giamento nc’ coftumi , o ne’ principi venifl'e a rompe- 
re quello vincolo ftabilito dalla Natura . Con non mi- 
nore evidenza apparifee dagli antichi Scrittori , che 
qi cl che noi chiamiamo mufica illrumentaie , cioè me- 

(«j PUco , Alcibiad. ^ Dc-pnofophi lib; 14. 
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lodi» d’ iftrumenti non accompagnata dal ba!!o , o 
dal canto , era una cofa tenuta in nefTun pregio ne- 
gli ultimi tempi dcil’ antichità , ne’ quali s’ introdulTe 
una generale feparazioue . Ciò fi proverà più diitufa- 
mente qui fotte . Platone chiama la mulìca iftrumcnta- 
Ic ,, Una cofa infignificante „ ed ,, un abufo della 
j, melodia («) . 

ARTICOLO IL 

'He' primi periodi degli Stati Greci i loro Legislatori 
erano fovente Voeti , ed i loro Toeti Legislatori . 

T AH furono in un grado più eminente Apollo , 
Orfeo, Anfionc , I.ino , c Mufeo ib) . Di que- 
lla clalTc fu ancora Taletc Legislatore di Creta , il 
quale compofe le fue Leggi in verfo ; e le cantò ful- 
la fua lira (c) . L’ fiato generalmente fuppofto , che 
la tanto decantata potenza delle loro lire , c de’ loro 
canti altro non volelfe fignificare , fe non che l’ impri- 
mere per mezzo di .un cfpreffionc metaforica una vi- 
va idea della loro eloquenza . cd arte legislativa nel 
produrre l’ordine dalla confufione . Cosi Plutarco ci 
dice che ,, gli Antichi rapprefentavano le ft.itue degli 
3, Dei con degl’ ifirumcnti muficali in mano , non 
53 perchè foffero realmente fuonatori di lira , o di 
}, flauto 3 ma perchè credevano nelTuna cofa convenir 
53 meglio al carattere , cd all’ ufizio degli Dei , quan- 
53 to r armonia , c I’ ordine (d) ,, . Così ancora uno 
Scrittore del noftro Paefe dichiara la fua opinione c 
di^e ,, che la 'tradizione fayolofa non poteva meglio 
3, rapprefentare i Fondatori , e gli Stabilitori delle 
5, grandi focietà , che come reali Cantori (c) ,, . Ma 
eflì erano fuor d’ ogni dubbio Cantori reali , c la tra- 

B 4 

(a) De l«(ib lib. I. (Z) Platiirc. de procrear, anl- 

{b) Piar* de repub. lib. 1 - nae ec- 

(r) Strab. Geetg- tib, io« (e) Shafccbiit/ CitatCctifi< VoI« 

I. par » 37 , 
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dizione, cKe gli r-ipprcfentara tali, non 'era punto 
favolofa . Efaminr.ndo la natura urnana allorché for- 
ge fuori dallo ftato fclvaggio , feorgefi chiaramente , 
che il canto , e la lira ( fubito che quella fu inven- 
tata ) dovevano cfferc i mezzi naturali dell’ ingenti- 
limento de’ coHumi , efponcndo al popolo circoftante 
i precetti del Legislatore: poiché abbiamo veduto, 
che fra i Popoli felvaggi i loro Capi fi fanno gloria 
di fcgnnhrfì per via del cant© , che elfi prefiedono ai 
canti fefiivi . e che le loro canzoni fi aggirano prin- 
cipilmcnte filile grandi azioni, fugli affari, c fu i 
fatti . che riguardano la loro Nazione . Una prova 
convincente di quella naturale unione dell’ ufizio di 
P'.cta, e di Legislatore potrebbe cavarli fe folle ne- 
cellario , dal nome che gli antichi Popoli della Tcf- 
fafflia davano ai lor Magiltrati ; colloro gli chiama- 
vano Proorchcllcres , o Guidatori della danza , o della 
fella di canto (a) . la qual circollanza dimollra chia- 
ramente la fua origine . 

ARTICOLO ITI. 

I loro più antichi Dei erano chiamati Cantari , 
e Danzatori . 

C Osì Orazio chiama Apollo il Cantore (b) Pinda- 
ro lo chiama Danzatore (c) ; Omero, o l’auto- 
re deir Inno, che pafia fotto il fuo nome, gli da lo 
llcfio titolo (d) . Rea madre di Giove dicefi avere 
infognato ai fuoi Sacerdoti 1’ arte di ballare sì nella 
l'rigia , come in Creta (?) nella maniera fìelTa , che 
Cafiore , c Polluce illruirono i Lacedemoni nella ftef- 
la arte (/) . Pumclo, o Artino di Corintb introduce 
Giove flcfib ball.indo , in quelli termini. 

Lticiano <1« falta rione. (a) Hym>. in ApoUinsti . 

li) ftccac. cpift. ii PiÌ97.C3. (,.] Lucian. d< raUatiuns , 

{Cj , (/') Lucian, de fal:atic:ic . 
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V, E fi vide fra lor danzare il Sommo 
,, Giove degli Uomin Padre , e degli Dei . C^) 
Qnindi nc venne che quefti antichi Dei erano rap- 
prelentati come Cantori , c Dmzatori , e rivettiti di 
una qualità - che a prima vifta fcrphrerehhc affatto 
fìraniera al loro carattere , fe non fofle di già fiata 
diinofirata . 'Adeflb veggiamo la vera , e naturale ori- 
gine di quefii nomi , poiché i Greci civilizzati rico- 
nobbero per i più antichi Dei i loro primi Legisla- 
tori , i quali infegnarono ai Popoli felvaggi le prime 
arti neceflarie alla vita . Qjaetti defonti Legislatori , 
allorché furono promofll alla dignità degli Dei , fi 
tramandarono naturalmente alla poficrità con gli fieflì 
attributi , e qualità per mezzo delle quali fi diftinfe- 
ro in vita . e dalle offervazioni , che fi fon fatte fui 
carattere de’ Capi de’ Popoli felvaggi , apparifee , che 
quefte qualità erano quelle della danza , e del canto . 

ARTICOLO IV. 

nacquero, naturalmente i Teriodì m'furati^t in 
divtrfi termini il B^itmo , ed il Verfo . . 

I A ragione generale fi affegna nel quarto .articolo 
_j della paflàta Sezione , c non ha bi fogno d' effer qui 
ripetuta j ma ficcome da quefio fondamento nafeono 
alcune confeguenze particolari . relative alla più an- 
tica fioria , alle Leggi . ed agli Oracoli , meriteran- 
no quefic una confi(^crazione a parte . 

ARCICOLO V. 

Le loro plà antiche Storie furono fcritte in verfo . 

Q Uefio fatto è indifputabile 5 fembra però , che 
non fia fiato fino ad ora rifoluto nella fua ve- 
ra caufa . Strabonc ci fa faperc , che la forma poc- 

{») Apad Atheaaeam lOeipn, iib. t. 
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tica fu la prima a comparire > quelli , che tollero imi- 
tarla , abbandonarono il metro . Tali furono Cadmo 
di Mileto , Fcrccidc , cd Ecateo (4) . Qupfti furono 
i primi Storici Greci , i quali fcriflcro in profa (b) . 
Un altro dotto Antico conferma quello ragguaglio , e 
dice „ In quelli primi tempi era così generale 1 ' in- 
), clinazione al ritmo , ed ai numeri , che tutte le 
3, iftruzioni fi davano in verfo , non fi defcriveva nè 
3, Storia , nè Filofofia , nè azione alcuna , che non 
3, fofle diretta dalle Mufc (r) „ . Non folamente gli 
Scrittori Greci concorrono ad alTerirc , che il verfo 
iftorico fu anteriore alla profa , ma i monumenti di ( 
tutte le Nazioni fi unifcono a confermarlo . Le più ' 
antiche eompofizioni prcfib gli Arabi fono ia ritmoi 
o in verfo rozzo , c fpeflb fi citano in prova della ve- 
rità della loro Storia , che venne dopo (rf) . I ragguagli , 
che abbiamo della Storia dei Perù confermano lo fteifo 
fatto , poiché GargilaflTo ci dice , che egli melTe infieme 
una parte de’ fuoi Commentari , ricavandoli dalle antiche 
Canzoni del Paefe (f) • Anzi fi trova , che tutti i Po- 
poli Americani i quali hanno qualche compofizione 
confermano la ftefla verità (/) . L’ Europa Settentrio- 
nale contribuifee la fua parte di teftimoni , poiché 
ancora in eflTa troviamo , che le Canzoni Scizie , /o 
Runiche ( molte delle quali fono iftoriche ) fono le 
eompofizioni più antiche , che abbiano quelle barbare 
Nazioni (^) . «Dicefi che Odino fi vantava , che ,, 1 


(a) Strab. Iib< I» 

(*) Ilacco Nevfien oel princi- 
della Aia riflretta Osnolotia 
riporta « che i fopraccennati Sctic- 
tori coBiiitciarono a fcrivere ia pto> 
fa circa 575. a&ai aranti 1 ’ Era Cri» 
ftiana . avendo ciò capiate da Vof- 
£0 nel Ab. 4. degli Storici Greci 
Cip. 4. 

tf) Fintare, 

(d) Hillaf de lai Gitetrai ci- 
vii de Gteoada . 


(r) Gargilaflb compefe ia fu a 
Storia degl’ Incus del Perù lull* 
aotiaie contanule negli antichi Poe- 
mi, che la Madre Aia, Frinelpcft 
del fangne àt%\’ Incus , elTendo egli 
aacor giovinetto gli aveva infegnaii* 

' (/) Laiiau . 

( e ) Bartkolio. de coacempta 
Borrir &e. Hicket Thef, feptempt, 
Shcringhaa Ong, Cent. ÀngI, 
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,, funi Kunnici Poemi gli erano flati dati dagli 
jj Dei (d) 5) • 

Il fatto adunque è chiaro, e certo, e ficcome è 
alquanto mifteriofo , e non a portata della capacità 
comune , gli Eruditi hanno tentato darne diverfe fo^ 
luzioni , /ebbene al parer mio , fenza fuccclTo'. Io le 
riporterò nella maniera , che apparifeono prefTo i di- 
verfi Autori . Longino fembra avere avuto in mira 
di dare una specie di ragione nel feguentc paflo ,, La 
„ mifura ( die’ egli ) appartiene naturalmente alla 
j, Poefia , ficcomf. è /ua provincia la deferizione , ed 
,i, il linguaggio delle pallìoni , unitamente alla finzio- 
,, ne , o favola , la quale produce i numeri . Quindi 
j, è che gii Antichi anche nel difeorfo familiare fi 
j, fervivano del metro , e del veifo piuttoflo che dcl- 
,, la profa, (A) . Non vi vuol molto a conofcerc, 

che il celebre Critico dà in quello luogo una meri 
affermativa in vece di una prova . In fatti egli dice t 
che il linguaggio delle paflìoni , e la finzione produ- 
cono naturalmente il metro , ed i numeri , ma refli 
ancora ad invefligarne la ragione . Sarebbe fiato af- 
fai più da defiderarfi , che in molte parti de’ fuoi 
fcricti ci'avelfe dato maggiori prove della forza del 
fuo ragionare , che del fuo delicato guflo . 

Un dotto Moderno della noflra Nazione ha fat- 
to prova del fuo talento in quella erudita queflio- 
ne .. Parrebbe ( die’ egli ) che cofloro ( parlando de- 
5 , gli Antichi ) credeflcro che il linguaggio foffe il 

(o) Tatti i monafneati dorici 
^gli aa(ii.hi Qemtai erano com> 
preC nelle toro canconi ( Tact de.' 
norib, Grtinan. ) le <|uali 9 erano 
Inai ai loro Dei 1 o Elegie in lode 
de* laro Eroi , cèe avrevano per ag- 
getto il perpetuar la «tmoria de* 
grandi aw^nioieiKi della Nazione . 

Quella l'pecie di coMpeCzioae aaa 
fi metteva io faritia , na conTerva- 
vafi per (rtdisioae « ( 1 ’ Abb. de la 


Bicretie OlTerv. Copra la Gcrmaaig f 
1 Dancfi (dice M. Malici nell* 
intredua. alla Stor, di Daaimartt 
Tol. I. cip. 3. ) per mezzo delle 
anticlie caazoni coafervavaao fa me- 
moria delle grandi azioni de' loro 
Eroi > delle guerre , e de* fatti piti 
notabili di ciafckedun Rejno , e 
gualche volta ancora le gaiicilogiz 
d(* Piincipi , e degli uomini illullrì» 
Lougla- de Metr«_ 


Digilized by Google 



primo , che adJomefticaflc gli uomini , e che avef- 
„ fc origine da certi rozzi accidentali fuoni , che 
(, quella nuda compagnia di Selvaggi Mortali proferì 
j, a cafo . In quella fuppolìzione ne verrà per con- 
,, feguenza , che fui principio eflì mandaron fuori 
3, quelli fuoni in un tuono più alto di quel che fac- 
j, cia»o noi al prefente nel proferire le noftre paro- 
le , cagionato forfè in loro da collera , timore , ma- 
,, caviglia , o dolore , ed ufando poi lo ftclTo fuono 
3, allorché ricorreva o lo fleflb oggetto , o il medelì- 
„ mo accidente , ovvero allor quando avevano bifo- 
j, gno di fpiegarlo per mezzo di quel che provavano 
3, alla di lui prefenza . Nè fi potevano determinare le 
3, fillabe , ne filTare il tuono , ma quando {limolati 
3, da qualche acceflb di quelle paflìoni , in occafione 
33 delle quali le avevano inventate , dilatavano la go- 
33 la , e riunivano infieme più d' uno di quelli fegni, 
3, pareva che cantafsero . Quindi audacn fignificava 
33 da prima femplicemente parlare , o mandar fuori la 
33 voce , lo che adeflb con una piccola abbreviazione 
33 adein fignifica cantare j d' onde venne 1’ antica opi- 
,3 nionc 3 che a noi fembra sì {Iravagante , che la 
33 Poefia fofse anteriore alla Profa (a) . Qui veg- 

liamo un ingegnofo Scrittore affaticarli in vano per 
foftenerè un falfo principio . Imperciocché , per la- 
feiar quanto vi è di debole in quel paragrafo 3 che 
potrebbe renderlo ridicolo , fe non potevano fifsarfi 
nè le fillabe , nè i tuoni , ne viene per confeguenza » 
che neppure il metro , nè la melodia potevano nafee- 
re 3 e perciò continuar debbe ancora a comparire più 
che mai {Iravaganto 33 che la Poefia fofse anteriore 
3, alla Profa „ . 

Il Signor de Voltaire parla con maggiore appa- 
renza di probabilità feguendo l’opinione di Arillotc- 
1g , c di Plutarco (b) fu quello foggetto . 33 Avanti 
„ Erodoto 3 die’ egli , anche la Itoria non fi fcrireva 

(,i) Blackwell , erame della (fj Yed, gli i[(iCa feg< 

Vlu, c degli lecicti 4’QinctO^ 
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■jV preffo i Greci , fc nofl in verfo , ed citi arevano 
j, prefo quello coftume dagli antichi Egiziani , Popo- 
5 , lo il più faggio , il più culto , cd il più dotto 
,, della terra . Quello coftume era ragiencvoliitimo , 
„ perchè il fine ^lla ftoria fi era il conferrarc alla 
,, pofterità la memoria di quei pochi grandi uomini, 
,, i quali dovevan fervire d’ efempio al genere umano . 
,, Scriflcro ellì quel che meritava d’ cfTcr tenuto a mc- 
j, moria . Qii^efta è la ragione , per cui fi appigliarono 
„ all’armonia del verfo per aiutar la memoria , e quin- 
,, di fu , che i primi Filofofi , Legislatori , ed Iftorici 
,, furono tutti Poeti (a) . ,, 

Elfendo quefta la ragione più plaufibile , che fino 
ad ora fia ftata addotta per qucfto mifteriofo fatto , 
meriterà perciò una partieoi ar confidcrazione . La ca- 
gione pertanto , che fi affegna , fembra non eflfere 
appoggiata fopra ad alcjun fondamento probabile per 
le feguenri ragioni . 

Primieramente , perchè pare , che fupponga 1’ efi- 
ftenza di quella cofa appunto , che dicefi aver prodot- 
to . Se nqi fupponiamo il ritmo , i numeri , ed il 
verfo -efiftere , ed eftere in ufo' generale , quelli diver- 
rebbero naturalmente i mezzi della memoria, e# de* 
monumenti preflb un popolo barbaro ; ma 1’ inventa- 
re il veicolo del ritmo , prevedendo che quefto .riu- 
feir debba l’ iftrumento migliore per confcrvar la me- 
moria fenza alcun precedente impulfo della natura in- 
colta , fembra affatto incompatibile col carattere ge- 
nerale d«’ Popoli felvaggi poiché fin che durano i 
coftumi felvaggi , la forza del ragionare aftratto è 
fempre debole , c forente ancor non vi ha luogo . 

In oltre r univcrfalità del fatto accrefee moltif- 
fimo r improbabilità deir addotta ragione. Ancorché 
noi fupponeflimo poflìbile , o probabile , che Uio de* 
Capi lelvaggi poteffe per una forza di ragione inven- 
tar quefto nuovo metodo. di tramandare alla memoria 
de’ Pofteri la Storia , nondimeno è improbabilifllmo , 

(«) Fiefaz, tir Aedipo . 
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che tutti i Capi de’ felva^^i , in ogni tempo , ed in 
ogni clima potcflero combinarfì nella ftclTa inrenzione . 
Se uno di talento più fublime fcrivefìTc le fue ftorie in 
verfi , un altro di una capicità , c di un ingegno in- 
feriore naturalmente le tramanderebbe ai Pofleri in 
femplice profa ; anzi la difficoltà della verfificazionc 
renderebbe lo ftile profaico più comune , benché dc*^ 
due metodi quello lìa il meno efficace . Or il con- 
trario fi riconofee per vero ancora da quelli , i quali 
foftengono la verità , e la fufficienza della ragione af- 
fegnata . L’ univcrfalità del fatto vicre accordata da 
tutti j una concordia univerfale debbe nafeere da qual- 
che altra cagione , da una caufa , cioè , prodotta inalte- 
rabilmente dalla natura , c che ha luogo predo i popoli 
fej^aggi in una maniera invariabile , cd univerfale . 

Di più , fe le antiche Canzoni anteriori alla Pro- 
fa in ogni Nazione , foflero Hate compolle fredda- 
mente per la fola tradizione , ed informazione fareb- 
bero Hate circollanziatc , e precife , laddove nella lo- 
ro eollruzione apparifee il contrario . Elleno fono ge- 
neralmente vaghe , cd entufialliche , e portano feco 
*tutti i contraflegni d’ elTcre il genuino effetto della 
pa/fione , c dell’ cntufiafmo felvaggio . Sono sì .lontane 
dal contenere una ferie regolare di fatti , che anzi que- 
lli Udii fono molte volte foltanto accennati , poiché 
la mera celebrazione dell’ Eroe forma V importanza , ed 
il foggetto principale della Canzone . 

Finalmente la conneffione univerfale dell* antica 
Poefia con la melodia , e l’ invariabil coftume di can- 
tarla è una prova convincente , che il puro fine del- 
la memoria , e della illruzione non poteva effere la 
fua cagione primaria , cd originale , poiché fe la Poe- 
fia non aveffe avuto altro fine , che il confervar la 
memoria de’ futi , D fcraplicc recita de’ verfi avrebbe 
prodotto lo fleffo effetto , e poffiamo afferire effer mo- 
ralmente impoffibilc , che il coftume univerfale di u- 
nire il verfo alla melodia poteffe «ffer fondato fii 
quefta ragione . 
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Ciacchè adunque la fagione fin qui addotta fcm- 
bra inadequata per fpicgaic 1’ effetto , poffiamo noi a- 
Tcre alcun ragioncvol dubbio in rifolverla in quel 
principio che abbiam» di già veduto predominare nel- 
la vita fclvaggia ? Cioè a dire , nella pallìone natura- 
le per la melodia , c per la danza , le quali ncceffa- 
riamente riducono il Canto , c la Poefia ad un ritmo 
corrifpondente ? Quindi 1’ ufo del ritmo , c del verfo 
dovevano naturalmente nafeere in Grecia., come ancora 
in qualfivoglia altro Paefe , che ufeiffe dalla barbarie, 
perchè la melodia , il ballo , ed il Canto formavano 
la principale occupazione della loro condizione fel- 
vaggia , c quindi è che le loro più antiche Storie do- 
vevano per confeguenza eflere fcritte In verfo , perchè 
le azioni de’ loro Dei , e de’ loro Eroi formavano u- 
na parte principale delle loro Canzoni , c perciò , al- 
lorché fu introdotto prefifo di cffl V ufo delle lettere , 
quelle antiche Poefie furono naturalmente i primi lo- 
ro monumenti , cioè a dire , divennero le loro più 
antiche ftoric per iftruzione , e per ufo de’ tempi av- 
venire » • 

Siccome quella ragione efaminata in fe flclTa fem- 
bra ampiamente , e con chiarezza render ragione dell* 
effetto , così riceverà maggior conferma , le confidc- 
riamo con qual naturai facilità rimuove tutte quelle 
obiezioni , alle quali è foggetta 1' opinione qui con- 
troverf» . Imperciocché non richiede , e non fuppone 
alcuna facoltà di ragionare allratto ne’ Popoli felvag- 
gi , ma è un mero effetto della paflìonc , c della in- 
colta natura . La fua univcrfalità perciò diviene pro- 
babililTìma , perchè i principi della natura fclvaggia 
( con la dovuta proporzione della differenza del fuo- 
lo , e del clima) fon&^a per tutto gli ftcflì . L’in- 
dole delle antiche Poefie di ciafeheduna' Nazione ag- 
g\ugnc nuovi gradi d’ evidenza , poiché effe fono ge- 
neralmente irregolari , cd entufiaftichc , c perciò ge- 
nuina produzione dell’ cntufiafmo non ripulito dall’ ar- 
te , c dalle lettere . Finalmente la loro univcrfal con- 
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ncflìone con la melodia , e la coftante pratica di can- 
tarle giungono a formare una prova convincente del- 
la realità della caufa tcftè addotta , 


Non bifogna diffimulare , che il dottiffimo Vof- 
fìo fu talmente imbarazzato dalla difficoltà di fpiegar 
quella apparenza , che llimò meglio negare il fatto ; 
j, A me , die’ egli , fembaa vero ' il contrario cioè , 
,, che folfe fcritta prima la Profa , e poi la Poclla . 
5, E’ naturale il camminare a piedi prima d’ imparare 
,, a montare a cavallo , ed è certo , che gli uomini 
,, prima parlarono in profa , e dopo in metro . Non 
,, abbiamo cofa più antica degli ferirti di Mose, e 
,, quelli fono in pYofa con • alcuni pezzi- di poefia 
I, frammifehiati ,, . Può olTcrvarfi in quello ra- 
gionamento che fcbbcne lìa certo , che gli uomini 
parlaflero in prò fa , prima di parlare in verio , non ne 
fegue perciò che dovclTcro fcriverc in profa , prima 
che in verfo . Si tratta foltanto di ricercare qual 
cofa farebbe Hata llimata più degna d’ elfcr traman- 
data alla memoria de’ Pofte-ri nella, prima origine dell’ 
arte di fcriverc? Certamente le azioni, e la celebra- 
zione de’ loro Antenati , Dei , ed Eroi . Or quelle ab- 
biamo già veduto 1 che dovevano formare il foggetto 
principale delle Poefie delle loro • fede , onde per con- 
icguenza furono le prime cofe fcritte , o tramanda- 
te alla memoria ; 


Rifpetto poi air efempìo addotta dal dotto Cri- 
tico degli ferirti di Mosè , e della pratica dell’ an- 
tico Egitto , quello fpiegato nel fuo vero fenfo , con- 
fermerà la verità della ragione qui addotta . Sappia- 
mo che Mose era verfato in tutta la feienza degli 
Egiziani L’ Egitto era divenuto ai fuoi tempi una 
Nazione polita , c perciò fecondo il corfo naturale 
delle cofe , '( come apparirà più fotto ) la profa era 
Hata introdotta avanti il tempo di Mose , come lo 
fu dopo in Grecia da Ecateo , e da altri . In quan- 
to poi alle Poclle frammifehiate negli ferirti di Mo- 

... se, 


(«) Ds Artis F«((> ut, & cooilitt cap« 
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se , quefto è un punto , in cui convengono adeiTo 
tutti gli Eruditi , che quelle furono fcritte in metro, 
c fono in tutto , c per tutto coerenti al principio 
qui pollo . Che la Poefia foffe la forma più antica 
di compolìzione in Egitto , ne lìamo accertati da due 
antichi Scrittori. Il primo c’informa, che la.Mufica 
loro , ed i loro Cantici avevano continuato fenza 
mai cambiare prr lo fpazio di più di tremila an- 
ni (a) . L’ altro ci da un ragguaglio più particolare 
della loro natura , e della maniera , con cui iì can- 
tavano ,, II primo de' Sacerdoti , foliti farli vedere 
,, nella Proccffionc religiofa . era un Corago Poeta , o 
,, Cantore , il quale portava il lìmbolo della Mufica , 
,, ed era capace di recitare a mente i primi due libri 
,, di Mercurio , il primo de’ quali conteneva gl’ Inni in 
,, onore degli Dei , il fecondo le fentenze , e le maf- 
,, lime per la condotta di un Re (Z>) ,, . 

ARTICOLO VI. 

Le Uro Maffìme , ’EfortUTjonì , Troverbi , o Leggi piti 
'antiche erano fcritte in verfo . 

A vendo ridotto 1’ antichità della Canzone , e del- 
la Storia Poetica alla fua vera , ed originai cau- 
fa , il prefente articolo farà di facile difculTìone . 
Imperciocché ficcome le Canzoni Greche , c le Storie 
Poetiche erano ripiene delle grandi azioni de’ loro 
Dei , ed Eroi , le Maflìme d’ Efortazionc , le qua- 
li ne’ Paefi barbari Hanno in luogo di Leggi , dovevano 
per confeguenza formare una parte di quelle pubbli- 
che Canzoni , da quelle dovevano a- poco a poco fee- 
glierlì , e col tempo lì doveva ricorrere ad clic come 
a norma del giullo , e dell’ ingiullo . 

Nulladimeno, avendo Arillotelc accennato un’ 
altra ragione , la più leggiera congettura d’ un sì 
grand’ uomo non «ebbe lafciarlì fenza olfervazionc , 

C 

( 4 ) Plac. 4« Repub. libi 7 . (t) CicKcas Atezandc.ScrQmat. iib. 
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tgli propone il qucfito in quefU termini ,, Perche. 
,, mai vi fono molte Canzoni chiamate col nome di 
„ Leggi ? Forfè perchè avanti 1’ invenzione dell’ arte 
j, di icrivcrc , le Leggi fi cantavano per timore , che, 
„ foficro dimenticate ? (4) ,, . In quello paiTo farà 
neccOario foltanto roficrvarc in primo luogo, che i' 
opinione viene efpofta come una mera congettura . In 
fecondo luogo, che è foggetta alle medefimc difficol- 
tà dell’ opinion comune riguardo alia prima origine 
della Storia Poetica ; e finalmente , che la mccicfiina 
foluzionc ci conduce alla vera caufa rifpctto ai prin- 
cipi naturali delle fclvagge Canzoni fcftive . Quefio 
fcioglimento può forfè ricevere nell’ opinione di al- 
cuni una maggior conferma dall’ autorità del Cauia- 
bono , il quale concorre in cfla , dichiarando eflcr 
fua credenza ( febbene non ne afTcgni alcuna ragio- 
ne ) che i Cantici chiamati 7{omei , erano frammenti 
dell’ antica Poefi a fcelti , e confcrvati per cagione del- 
la loro utilità . 

ARTICOLO VII. 

I loro più antichi riti relJgioft erano efeguiti , # 
accompagnati dalla Dan^^a , e dal Canto . 

L e Orgic di Bacco , celebrate in quella maniera , 
furono famofe per tutti i fecoli dell’ antichità . 
Strabonc ci dice , che ,, I Greci ritennero quello co- 
5 , fiume comune ai Barbari di celebrare i loro facri- 
,, lìzi agli Dei con la Mufica compofia di Melodia , 
di Ballo , c di Canto ,, c fa grandi elogi a que- 
,, Ila pratica , come tendente ad unire i’ anima con 
,, Dio (c) ,, . Plutarco aggiunge la fua tefiimonian- 


la) Problsm. Seti. XIX- artic, 
28. E; li c feguito in quella opi- 
nìailc dall’ erudito Sig- Goguct nel 
fuo ulciiao libro fitlle Leggi, e fui 
Governo . I primi loia Legislatori, 
sàie’ v|li , niclTero in MuCu le lo> 


r# leggi, acciò più facilmente fì 
Unedeco a memoria. Tun, i, iib, 
l, irne, 8- 

(t) In Laert. 

(q Screb. ii 
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za , c ci fa fapere , che in Grecia ,, La prima appli- 
,, cazione , che fi fece della Mufica , fu alle cerimo- 
j, nie religiofe in onore degli Dei (4) ,, . Tutto 
qucfto naturalmente deiucefi dall’idea, che abbiamo 
dato della vita , e de’ coftumi felvaggi ; poiché abbia- 
mo veduto , che le Iodi de’ loro Perlonaggi più infi- 
gni eran il foggetto più ordinario del Ballo , c del 
Canto felvaggio , c gli Dei Greci altro non erano j 
fc non che i loro Capi defunti . 

ARTICOLO Vili. 

I loro Oracoli più antichi fi davano in verfo , c fi 
cantavano dal Sacerdote , 0 dalla Saccrdotcjfa 
del fiippofio Dio . 

L a cagione naturale di quello fatto è fiata aflc- 
gnata nell’ articolo a quello corrifpondente . Co- 
nofeevano gli Antichi , e confclTavano il fatto , ma 
erano talmente ignoranti della vera cagione , che fi 
affaticarono più fu quello punto , che a render ragio- 
ne dell’ origine della Storia Poetica , c delle Leggi . 
Ciò apparirà da Plutarco , il quale ha fcritto un di- 
feorfo filila quellione feguente ; ,, Perchè la Sacerdo- 
,, teffa Pitia non dia più i fuoi Oracoli in verfo ? ,, 
Or prima che egli aflegnaflc le ragioni per le quali- 
era celTata quefta pratica della Poefia degli Oracoli , 
era ncceflario , che ricercalTe come aveva avuto prin- 
cipio, e le ragioni ( fe tali polTono chiamarli) che 
egli adduce fono le Icguenti . ‘ 

Primieramente . „ I tempi antichi , die’ egli , pro- 
,, ducevano una razza di uomini , i quali avevano 
,, per naturale collituzione di corpo un’ inclinazione 
j, più forte alla Poefia . In fecondo luogo vi fu un 
5, tempo in cui , in vece dell' arte di fcrivcre , gli 
,, uomini fi fervivano del Metro , del Verfo , c de* 
,, Canti , adattando la Storia , ed altri foggetti del- 

C a 

(«i Flutitc- de MuHci • 
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,, la maggiore importnnia alla PoeHa , cd alla Mufi- 
,, ca . In tal maniera cclcbrarano Cllì i loro Dei , e 
5, raccontavano le loro favole in verfo , alcuni per 
•, inclinazione , cd altri per coftumc . Perciò il Dio 
3, pcrmile , che fi applicalle il Verfo , cd il Canto a* 
3, fuoi Oracoli , c non volle cfcludcr le IVIufe dal Tuo 
3, Tripode . In terzo luogo , in nefiun’ altra cofa fpic- 
3, ca più r utilità della Poefia , quanto nell' aiuto, 
3, che prcfla alla memoria per mezzo de’ numeri . Gli 
e, Antichi avevano di ciò maggior bifogno , che non 
„ ne hanno i Moderni , perchè gli Oracoli fi riferivano 
3, a ptrfonc , a cofe , éd a luoghi fovente da loro 
3, non conofeiuti (a) . ,, 

Così r erudito Plutarco , il di cui debole ragio- 
nare ( debole perchè mancava di fatti , che gli fcrvif- 
fero di feorta al vero) non ha gran bifogno di cf- 
fcr confutato ; imperciocché onde avvenne mai , che 
la prima razza degli uomini avclTc per naturai tem- 
peramento del corpo un* inclinazione più gagliarda al- 
la Poefia ? Come accadde mai che raccontallcro le lo- 
ro favole in verfo alcuni per inclinazione , cd altri 
por coftume ? Qi^efic propolizioni affermative fono al- 
trettante petizioni di principio , c fuppongono il pun- 
to medefimo fu cui fi difputa . 

Rifpetto poi ali* ultima ragione , che il celebre 
Autore a.fegna,cioè ,, 1 * utilità de* numeri come aiu- 
3, to ella memoria „ . Quefta allorché è applicata 
agli Oracoli , non folamentc è ripiena di tutte quel- 
le difficoltà a cui è foggetta 1 * opinione comune ri- 
guardo all’ origine delia Storia Poetica , c delle Leg- 
gi , ma è ancora contraria alla maiiifcfta evidenza uc’ 
fatti , i quali ci a/ficurano , che i più antichi Oraco- 
li Poetici furono 1 * effetto dell’ entufiafmo > impercioc- 
ché Apollo Dio della Mufica ne fu 1 * autore : la Pi- 
tia , o Sacerdotsfla era fua Viccgercnte 5 e Paufania 
c’ informa , che Femonoe forclla d* Apollo fu la pri- 
ma SAcerdotcIfa , c che 33 Effa efprimcva le fue profe- 
ti ) Fiatato. Difl'. Cur ntuc Pytbias ntg rtiéit Ortcult Ctrrint f 
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ttche irpirazionì con gefli fanatici ( cioè con la Dan- 
3, Za) cd in Verfo , c Canto Eroico (j) . PiUtir- 

co in oltre ci dice intorno a quella iclvagpia Eroi- 
na , che ,, dicefi aver ella ccleb'ato fc raeddàma ncl- 
35 le fuc Canzoni , ed cfl'erfi vantata , che non avreb- 
3, bc celiato di profetizzare dopo la Aia morte ; ehe 
33 ella l'alircbbe fino alla Luna , c farebbe trasforma- 
,5 ta in quella faccia che veggiamo nel corpo Luna- 
3, re (b) ,, . Quelli palTì , confrontati con quanto è 
flato efpollo' Al i Canti fcftivi de’ Selvaggi , dimoftra- 
no la vera origine degli Oracoli Poetici della < 5 re- 
cia . Qtaindi apparifee^ perchè il Vicegerentc del Dio 
folTc una Donna : perchè la fua forella fu la prima 
ad afl'umerc quell’ ufizio , cd a lei naturalmente fuccc- 
dè una del Aio felTo , e tutto il racconto della cele- 
brazione di fc medefima , de’ fuoi fallatici gdli , del 
Verfo , e del Canto contiene una vera pittura d’ una 
Selvaggia Entufiaftica , poiché fi è veduto di fopra , 
che la Mufica , il Ballo , cd il Canto erano le co- 
muni maniere di Divinazione preflb i Selvaggi Iro- 
chefii ( 0 . 

ARTICOLO T 

La ^ loro Melodia-, era fcmplice , » r’- ■ . .‘if 

. confiderabile della fua forgia d,'t i . ;* . ■- .f.r. x , 

' fen:^a alcuna mefcolan:za di compo,:. j ’ —, . 

■ » 

M olto è flato detto fu quello foggato in 
prova dell’ opinione contraria , con animo di 
provare , che 1 ’ antica Melodia , la quale operava sì 
gran maraviglie in Grecia , era fìudiata , artificiale , c 
complelTa . Un Autore niente meno rifpettabile del 
Sig. Cav. Guglielmo Tcmplc è còucorfo con altri in 
quefta opinione (d) , c tutti quelli , che hanno fcric- 
to fu quello foggetto , pare che ci abbiano dato una 

C ^ 

(») Fia/in. ia Fbacicit. (0 Vedi il pafla citato di L:ifitlV ; 

Nel laogo ro|itgctuto* {d) Sali* fe«&aa 
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fil.ikrocca di gran parole , vuote afFatto d’ idee deter- 
minate . Ter tal motivo addurrò prima le ragioni , 
per le quali mi fembra , che noi non abbiamo alcu- 
na idea adequata dell’ antica Melodia Greca , e dopo 
raccoglierò certe circoftanze indirette , le quali poiia- 
no provare che febbene non conofeiamo la di lei par- 
ticolare natura , nondimeno ella era di una cofìruzio- 
ne femplice , e non artificiale . 

In primo luogo rifpctto ai tre generi della Me- 
lodia Greca, nella maniera, che vmgono cfpofli , ed 
interpretati da quelli , che hanno fcritto full’ antica 
Muficaj edì fono incompatibili con tutti quell’ inter- 
valli , e progredì di fuono 5 che riefeono grati all’ 
orecchio umana . 

In quanto al genere Enarmonico , egli è fenza 
dubbio impraticabile , poiché fi dice , che procedefTe 
per via di due diefis , o per via di quarti di voce 
( con una frappofta mcfcolanza di due tuoni intieri ) 
il quale intervallo neflun orecchio umano può prcci- 
fainentc diftinguere , ne alcuna umana voce preci- 
famente efeguire . Qucfto fatto è così notorio , e feri- 
fee si fnttmente i fenfi , che gl’ Idolatri dell’ antica 
Mele *.13 g^iuralmentc non ne hanno fatto parola, o 
al j.iù lo hanno venerato come un profondo miftero . 
L’Abate può confidcrarfi come un’ eccezione 

di qutfl.i i)iiei v<<7.ionc generale, perchè egli è d’opi- 
nione. clic la progrctiìone della voce per via di quar- 
ti di note potrebbe ufarfi generalmente nella decla- 
mazione i eatralc (a) . A ciò bafterà replicare , che 
r Abate fi confefla ignorante de’ principi della Mufi- 
ca (b) ^ e che quella opinioue prova , che egli è ta- 
le . Il quarto di voce è una progredìone , a cui feb- 
bene un Caftrato Italiano ( il quale fi fia tutto il 
tempo della fua vita affaticato per arrivare a quefio 
raffinamento) pofTa appena , e per cafo giugnere , non- 
dimeno non potrà mai cfattamentc praticarla nell’ e- 
fcicizio ordinario della fua proftffior.c j ma ella e una 

(« aifleO', Crine, pare. J.c.j». Ibid. 
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proerc.^one ugualmente impraticabile alla voce , c di- 
fgLiìlevolc all'orecchio della maggior parte degli uo- 
mini . 

Il genere Cromatico fcmbra a prima vilia più 
intelligibile , liccome dicelì comunemente , che procc- 
dclfe per via di fcmituoni , ce’ quali 1' orecchio uma- 
no ha un’ adequata, c prccifa idea. Ma ancor que- 
llo , claminato -più da vicino , fi troverà alìolutamcn- 
te difcordantc da quello, che noi chiamiamo Croma- 
tico C febbene dai più moderni Scrittori fuppongafi 
cfler lo lleflb )- ed affatto incompatibile con quelle 
progrelSoni di fuotio i delle quali è capace una vece 
moderna . Imoerciocchè il genere Cromatico modcr- 
no è un falirc , e feendere accidentale per via di 
mezze voci con un intervento variabile idi voci in- 

f 

ticre , introdotte con certe limitazioni a piacere del 
Compofitore Ma 1' antico genere Cromatico, fecon- 
do ciò che dicono quelli , che hanno fcritto fu que- 
llo foggetto , era una progreflìonc invariabile per via 
di due mezze voci , cd una terza maggiore , o mi- 
nore (<r) . ‘ ' 

li Genere Diatonico, fecondo Tidea comune, s’ 
intende perfettamente , e dice!» > lo fieflo , che 
quello, in cui è compofla la’ n '' a moderna: 

nondimeno nclfuna cola è meno ’ “fia . per- 
che la noftra fcala corrmnt un ■ eli note 

intiere col frammirchiamcntc .ii 'Vii. ... • i fola- 
mente in diftanza di una Q^iri ’a 1’ uno 11' airro rei- 
la Chiave acuta (i) , e di una C^norta nt'li Chiave 
grave (c) > laddove rrell’ antica Scala Di. tcni''a la co- 
fa è affatto diverfa , pcrC.hè ivi un iuono • e. due 
tuoni intieri fono difpofti a fucccd.crÌ! I' uno a!l’ altro 
invariabilmente, la qual circoftanza c del tutto in- 
compatibile con la moderna Scala Diatonica . 

La confegueriza dedotta da quelli ragionamenti 

C'4 . . ' 

(«J Ved, Alipio al fine da' Oflecraiioni foprt i fte 6eoati « 
Feaonciii d’Arno, al ^uale io mi (♦) Chiave di Dielìi. 

lappori* per la TCtità di quelle {,e) CbUve di B (nelle » 
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non è che gli Antichi parlalTero , e praticaiTero aflur- 
daii'.cntc , o che i Moderni manchino d’ orecchio , e 
d‘ intelletto , mi ne fegue foltanto , che noi non ab- 
biamo un’ idea adequata de’ termini . 

Quello in oltre, che m’induce a creder ciò, fi 
è una circoftanza del Decreto Spartano contro Timo- 
teo ( cfpofto alla difiefa più fotto ) in cui fi dice , che I 

egli corruppe la femplicità del Genere Enarmonico , 1 

ed introdulTe i raffinamenti del Cromatico . Or quella j 

è una contradizionc afloluta a tutte le idee , che ab- 1 

biamo intorno alla natura di quelli due Generi . Im- ! 

perciocché ficcome il Diatonico , il quale procede per 
via di tuoni intieri è più feraplicc del Cromatico y 
il quale procede per via di ftmituoni , così quello a ■ 

vicenda è più'femplice dell’ Enarmonico, il quale 
fi dice che procedelTc per via di quarti di voce . i 

Tutto quello è direttamente contrario al tenore del | 
Decreto Spartano . 

In fecondo luogo , riguardo ai vari Modi dell* J 

antica Melodia , fiamo il più delle volte ugualmente j 

all’ ofeuro . Non It ne leggono meno di quindici in- 
trodotti in diverli tempi . Ma quelli che hanno co- 
jnentato . a:,..' Scritrori che hanno trattato que- 
llo foggettf"* 'crordano fra loro intorno alla 

natura , < qucf!> differenti Modi . Alcuni 

fono d'-' . la differenza confillcllc foltanto 

nel gr , ,-r . o dell’ acuto : Altri foflcngono, 

cl'.e il ,*iodv> Ijqailicailc il Ritmo , o la Mifura ; Al- 
tri che I che*. za dd Modo confillcfle in una fpccic 
dilurcj'.rc d- Diupifon. Vi è ragione di credere, che I 
la paiola .Urdd ioiìe ufata in diverfi tempi , c da dif- 
ferenti jcntr-'ti in tutti qucfli fenfi , e che ciafeuno 
di, quelli Avjfori polTa aver ragione dal canto fuo . 

Dalla defcrizionc di un Illrumento dataci da Ate- 
neo apparifee ^ che per Modo incendevalì qualche vol- 
ta il grave , o 1’ acuto del fuono , poiché ci dice , ( 

che il Mufico aveva tre Lire polle (opra un Tripo- I 

de mobile , il quale girava intorno ad un alfe , c che 
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facendolo girare col piede poteva nel tempo ftefTo 
cantare in tre diverfi modi GO . Che la parola Modo 
folTe talvolta ufata in vece di Mifiira fembra eviden- 
te 5 poiché in un frammento di un Autore antico , ci- 
tato da Ateneo , leggiamo , che un Inno fu ferino 
in modo Lidio (b) , il che può folamente lignificare 
la mifura Lidia : e ficcome il modo era applicato ai 
numeri ,, così lo era pure la Danza. I Moti Ionici,. 
de’ quali parlano gli antichi Scrittori , fono una chia- 
ra prova di ciò . Che la parola Modo folTc ufata nel 
terzo di quelli lignificati , cioè come una fpccie par- 
ticolare -di Diapafon è flato ultimamente dimollrato 
da uno Scrittore in un giudiziofo , c diligente Trat- 
tato (<)• Onindi mediante 1’ ufo promifeuo 5, che è 
flato fatto della parola Modo, lignificante o acuto, 
o grave, Mifura, o fpccie di Diapafon, è avvenuto, 
che il fuo lignificato alle volte è chiaro , altre fola- 
inciite probabile , c fovente ancora dubbiofo , ed ofeuro. 

In terzo luogo , per colmo della noftra ignoran- 
za intorno alla natura particolare della loro melodia , 
non fappiamo neppure la coftruzione de* loro Iftrumen- 
ti Mulicali . Sappiamo folamente , che le corde del- 
la Lira furono accrefeiute a poco a poco da quattro 
fino a quaranta ; non fappiamo però nulla di certo , 
fc le corde falifl'cro per via di quarti dP'voce , di 
femituoni , o di tuoni intieri , o con maggiori di- 
Hanzc . Abbiamo ancora una notabilifiima ignoranza 
delle loro Tibie, o Flauti. I Comcntatori, ed i 
Critici non fon d’accordo fu i loro Flauti femplici, 
doppi , obliqui , d.flri , e finiftri , onde cofloro non - 
pof fono informarci della prccifa figura , tuono , lun- 
ghezza , o forza de’ medefimi . L’ erudito Ifiìcco Vof- 
lìo è uno de’ più acerrimi difenfori dell' eccellenza 
degli antichi Iflrumcnti 5 ma chiunque lo legge lenza 
prevenzione , feorgerà che i fuoi sforzi non vanno 
più in là di quanto vicn qui affermato (d) . 

14. Ibid> (f) Cir,Fna(cfcoEylct ftilcii (4)DcPeeai,C*otBde<« 
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Giacche adunque la natura , e la coflruzionc par- 
ticolare deir antica melodia ci è affatto ignota , dob- 
biamo ricorrere a prove indirette , cavate da’ fat- 
ti , che hanno conne/Iìone con quella incog .ita me- 
lodia , c per mezzo di quelli polliamo cred’ io ,■ 
giungere alla cognizione del fuo carattere generale 
da conchiiidere con certezza , che ne’ primi tempi 
( ne’ quali la Mufica vantava la fua maggior forza ) il 
carattere dominante della melodia era quello della 
fcmplicità , e che ritraeva una parte principale della 
fua forza dal mero ritmo , o mifura . 

La femplitità era il fuo dominante carattere 
poiché troviamo che la Mufica allora appunto aveva 
la fua maggior forza quando la Melodia era più ri- 
llretta . IVlcrcurio fu l’ inventore della Lira , la qua- 
le non aveva da prima , che quattro corde tirate fo- 
pra un gufeio di Tartuca (a) . ’Anfione fu fuo Di- 
fcepolo , ed accrebbe il numero delle corde fino a fet- 
te (i) . Apollo fi contentò dello fleflb riftretto nu- 
mero di note , ed Orfeo fece il firnilc (c) . Quello 
numero di corde continuò ad elfcr fiffato per via di 
Legge, in Sparta fino al tempo di Timoteo, il qua- 
le tentò d' introdurre Una innovazione di quattro 
corde di più , c nc fu perciò punito (rf) . Nulladi- 
meno tutti i polenti cllctti della Mufica , che noi 
veggiamo, nell’ antica Grecia , nacquero dentro quello 
tempo naentre la Melodia • era- riftretta in quelli 
•ngulli confini . ' * 

' ElTendo perciò la Lira nelle fue più antiche for- 
me incapace o di una gran varietà , o moltiplicc com- 
binazione di fuoni , dalla fua natura medenma nafee 
una forte probabilità , che il contrappunto , o com- 
pofizione artificiale in differenti parti , folfe affatto 
feonofeiuta , fembra a me (da molti palli di Autori 
antichi , confrontati inficme , i quali per elfcr molto 

(«) Paufan. Li jj. (</) Vedi il Decreto Spartano 

(>) Ibid, centro Timoteo , rijportato alla di- 

(r^ Ibid, ftefa piò a baffo , 
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lunghi non poflono qui infcrirfi ) che gli antichi can- 
taPcro , c l^uonafTcro prima in Unil'oni , Ottave , c 
Decimequinte , indi in Terze, ed in Decimo , c ne- 
gli ultimi tempi in Quarte, e Quinte, come appa- 
rifee da Plutarco , Tebbene al tempo d’ Arinotele è 
manifcfto , che quelle ultime non erano in ufo . Nel- 
la ftelfa maniera c evidente, che negli ultimi tempi 
r accompagnamento degli flioimenti era differente dal 
Canto , ma ciò foltanto nel modo di dividere le no- 
te fondamentali . Fuori di quelli due metodi di rad^ 
doppiare . o dividere , io non trovo nulla , che fi af- 
fomigli alla compofizione in varie parti . 

Vi fono al contrario molte ragioni, le quali ci 
poflbno perfuadere , che gli Antichi non avelTero co- 
gnizione di alcuna cofa fimilc al moderno contrap- 
punto . Il filenzio di tutti i loro Scrittori di Man- 
ca , raccolti da Mcibomio fu quello grande Articolo, 
è una prova fufficiente , che e/u non ne avevano idea. 
Le loro divifioni dell’ arte Mufica fono prccife , c 
fiftcmatichc , onde fc quello avelTc formato una parte 
di efia , ficcome le fuc regole firebbero Hate più 
complelTc di quelle di qualfivoglia altra parte , ne fa- 
rebbe fiato fenza dubbio trattato dillintamentc . 

La medefima confeguenza fembra chiaramente de- 
durfi da un parto d’ Ariftotele , il quale dice che ,, è 
j, molto più facile il confervart il tempo nella Mu- 
,, fica allorché più perfone cantano inficu.c che 
,, quando canta una fola voce (a) . Quello è vc- 

rirtimo , fe fupponiamo un coro numerofo , il quale 
canti la medefima parte , perchè una voce tende a 
correggere T ineguaglianza dell’ altra ; ma è falfiffimo, 
fc noi fupponiamo , che tutti cantino in contrappun- 
to , perchè in erto le differenti parti tendono a con- 
fonderli r una r altra . 

La loro ignoranza del Contrappunto apparifee in 
oltre da quello , che non fi olTcrva alcuna differenza 
fra le Compofizioni per il Flauto , e quelle per la 

(«) Pi»bi- ig, . V 
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Lira rifpetto alla moltipHcit^ delle parti . Ufavano 
cffì un iftrumcnto , il quale arerà due corde per cia- 
fchcduna nota , e quelle due erano accordate per Ter- 
za r una all' altra : QucAo iftrumento chiamavalì il 
Magadis , ed anche quello accollavafi da lungi al 
contrappunto , ed era conliderato come una cofa tan- 
to (ingoiare , che il Tuonare in Terze chiamavalì 
Magadizen . Se adunque folTc Hata in ufo qualche 
altra maniera più complclTa di quella , farebbe Hata 
Dotata come una circollanza ancora più Angolare . 

' Apparifee in oltre , che nell’ Inno d* Omero a 
Mercurio , il Poeta rapprefenta Apollo tenendo in u- 
na mano la fua Lira , c con 1' altra Tuonando col 
Plettro . In un* antica Tenitura , rapprcTentante la Dei- 
ficazione d' Omero , alcune delle figure che danzano, 
• Tuonano nel tempo dello la Lira , la quale tengono in 
una mano , e la percuotono con 1’ altra . Così anco- 
ra allorché Sofocle Tuonava la Lira , e nel tempo def- 
fo guidava la danza (a) , doveva maneggiare il Tuo 
Idrumento nella defla maniera . Apparifee di più , 
chc'anche negli ultimi tempi i più famofi Lirilli Tuo- 
navano con un Plettro (é) . Or tutte quefte circedan- 
ze fi uniTcono a provare , che la Melodia , che Tuo- 
navano , era fcmplice , e non in Contrappunto • 

Polliamo inoltre olTcrvare , che il loro folfeggio 
- C per quanto fi può Tupporre che s' intenda ) contiene 


(«) Dcipnofph libt i. 

(t) I Suoaatoci di Lira tocca- 
vano qualche volta le corde eoa un 
plettro , e talvolta col dito . Ma 
che il coftume di fuooat col plet- 
tro fblTe più antico apparifee da ua 
facto notabile riferito da Emjo Ste- 
fano y carato da Plutarco > ciei , che 
• I ;li Spartani punirono uo Lirilla, 
,, per 1* innorazione di fuonar col 
,, dito ,, Tbef. Ling. Gruec. voc- 
tbhari^o, Virgilio introduce Ma- 
feo I che Alenava ne’ Campi Elifi in 
tiubcdus le miaUie ,i Huiit é'fitt» 


I, «urne peClint pulfat eburn» ,, Mo 
quello non prova altro , le non che 
a tempo di Virgilio era in ufo l* 
«na , e l'altra maniera. E’ cofa cer- 
ta . che nella prima tozza forma- 
zione def.li ficumeati ^ il Plettro è 
più atto a produrre un Tuono più 
ahiaio y e piu fotte , e ficcome gl* 
Iflrumcnti divennero fempre più 
efatti , e delicati doveva inirodurfi 
1’ ufo di fuoiiar col dito , Quello 
(come apparirà più fotte all’ artic^ 
} 3 . jfpiega il fondafflcoto della con* 
dota Spartana , 
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in fc una fpecie di compofiztonc fcmpHce , e fenza 
artifizio 5 anzi k lettere , che componevano il loro 
folleggio muficale , fembra che efprimano inidcquata- 
mentfc una foia parte , fc la mifura del rerfo non 
filTafie in certa maniera quella della Melodia . 

Aggiugnete a tutti quelli argomenti quella con- 
ferma di più , che i loro Poeti ( i quali erano per 
lo più nel tempo ftefib Guerrieri, Sacerdoti, e Sta- 
tilli ) non folamentc componevano la Melodia ai loro 
propri verfi , ma nei tempi antichi gli accompagna* 
vano col fuono , e gli cantavano nelle loro Felle : e 
che le perfone d’ ogni età, , e condizione erano ordi- 
nariamente abili a far la lor parte nel Coro , tanto 
ne' pubblici , che ne’ privati trattenimenti . Tutte 
quelle circoftanze combinate inlìemc formano una fuf- 
fìciciite prova , che la loro Melodia non folamentc 
non era complelTa , ma che era ancora della più fem- 
plice collruzione . 

Una fpecie di aggiunta fu indubitatamente in- 
trodotta in molte occafioni , cioè a dire quella del 
Timpano , del Sillro , o del Cimbalo , come bafe , c ' 
fondamento invariabile adattato alla mifura della Me- 
lodia dominante , ma quello alro/ non era , che il 
moderno Tamburo unito al Piffero,.© Trombetta j il 
Cembalo al Flauto , o il Zufolo alla Cornamufa , e 
troviamo quella fpecie di aggiunta nella Malica di 
quali tutti i Paeli Barbari . 

Poiché adunque apparifee , che la forza dell’ an- 
tica Greca Melodia non conlìlleva nè nella fua eften- 
flone , nè nella moltiplicità delle parti fole , nè nel- 
la fua collruzione artificiale , andiamo avanti adelTo 
a conliderare l’ unica circollanza da cui poteva avere 
origine la fua principal forza , cioè il Ritmo , o la 
Mifura . Che quella rolTc la fua vera , c reale origi- 
ne apparifee evidentemente dalle rifleflioni feguenti . 

In primo luogo , la lingua Greca era mirabil- 
mente acconcia a ricevere un vario, c polTcnte Rit- 
mo , 0 Mifura a cagione della varietà de’ fuoi piedi ^ 
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i quali allarchè erano ^liftercntemente combinati , forr. 
mavano una tal diverfìtà di numeri , che ammetteva 
un’ eguale , e corrirpondente varietà di mifura nella 
Melodia annefla , più che in qualhvoglia altra lingua 
conofeiuta al Mondo . Allorché adunque una tal lin- 
gua fi prefentava in aiuto all’ arte del Mufico , c- 
ra naturalidìmo , che egli adattalfc la fua Melo- 
dia al particolare , *e felice genio della fua lingua na- 
turale . 

In fecondo luogo, una tal Melodia, dJfiinta per 
via di forti cangiamenti , e varietà di milura . aver 
doveva maggiori effetti che la Melodia più efiefa . e 
più artificiale , non accompagnata da quefia diverfità. 
Quefio argomento è ben trattato dall’ erudito Ifacco 
Vofiìo , e per tal ragione 1’ cfporrò qui negl’ iftefiì fuoi 
termini , tanto più , che è il più giudiziofo , ed il 
più filofofico paflb , che fi trovi in tutta la fua Ope- 
ra , e contiene, per così dire, la foftanza , e la mi- 
dolla di un lungo tratto , una gran parte del quale 
fi può tralafciare , come il gufeio , e la feorza . 

,, Perciò non poflb abbaftanza maravigliarmi di 
„ quelli i quali nel prefente , e nel pafTato tempo 
,, hanno fcritto fulla Mufica , che mentre hanno fpie- 
,, gato con 'cfattezza altre cofe , nulla abbiano det- 
,, to del Ritmo , ovvero , che abbiano fcritto in ma- 
,, niera tale da far conofcerc , che erano affatto igno- 
„ fanti della di lui natura . Si riftringono coftoro 
„ onninamente al Contrappunto , trafeurando ciò che 
5 , è il principale nella Melodia . Poiché certamente 
,, ficcome un' unità non può produr numero , nè 
,, una fola parola formar fenfo , così un folo fuo- 
,, no , confiderato feparatamente , non può aver for- 
„ za alcuna , o fe pur ne ha , quefta efler debbe pic- 
j, coliflÌBia, e di niun conto. Imperciocché quale 
,, effetto mai può produrli per muovere le pafiìoni 
,, dalla collifione delle pietre , o del legno , o ancora 
,, dalla percu/fione di una fola corda , fe mancano i 
,, numeri, e il Ritmo, ed altro non fentiamo , che 
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,, un mero Tuono (a) ? o fc componiamo divcrfi fuo- 
5, ni , e quelli Unno ancora armonici , e concordan*- 
5, ti, neppur quello produrrà alcun cfietto . Una ta- 
,, le armonia di Tuoni può piacere all’ orecchio , ma 
5, Tarà Toltanto quel piacere, che fi prova nel fentir 
,, pronunziare con grazia delle parole , le quali o non 
,, hanno alcun Tenfo , o non fono intelligibili . Ac- 
5, ciò r anima ne fia toccata fa d’uopo, che il Tuono 
,, contenga , o ci prefenti qualche cofa , che noi pof- 
3, (ìamo comprendere • Perchè adunque i Tuoni polTa- 
,, no avere il loro effetto , bifogna , che la Melodia 
,, fia animata da que’ movimenti , che contengono in 
,, Te le rapprefentazioni , o le immagini di quelle 
,, cofe , che intendiamo di efprimcre , o d’ imitare 
3, -col canto : e Te ci riefee il far quello , polliamo 
3, elTcr ficuri di riTvegliare nell’ anima le palfioni che 
3, vogliamo . Ma per potere eTprimerc quelle imma- 
„ gini dobbiamo adoprare la varietà de’ piedi mufi- 
,3 cali, ne’ quali così intieramente contengonfi i di- 
3, verfi generi di moti , che nefluno effetto può -con- 
3, cepirfi , che non fia da t(Ti eTpreffo con la maggio- 
3, re efattezza . Per eTprimere i movimenti leggieri , 
,3 e volubili , come del Ballo de’ Satiri , fono propri 
3, il Pirricchio , ed il Tribrachidc . I moti lenti , c 
3, gravi fi efprimono con lo Spondeo > e col Molof- 
3, To ; le paffioni placide , c tenere fi deferivono col 
33 Trocheo 3 e qualche volta coll’ Anfibrachio , il qual 
,3 fi muove con un paflTo lento , cd effeminato . L‘ 
,3 lambico è fiero , c veemente , e 1 ’ Anapefto è quali 
33 della ftciTa natura , imitando i moti violenti , c 
3, bellicofi . Se abbiamo intenzione di efprimere la 
gioia 3 e r allegrezza dobbiamo impiegare il Dat- 
,5 tilo , i di cui moti fono di una natura corrifpon- 
3, dente. L'Antipafto deferiverà felicemente tuttociò 
3, che è duro , e rozzo . Se vogliamo numeri per e- 

(s) Il dotto Scrittore ibajlia ii| fuenì firrslians la trifleaza ■ ed al- 
qtieflo paragrafo . Il sacro flrepito (ri la gioii , Vedi il feguente atti- 
dei MODO ecciti il iim«e, litri coloa 
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,, fprìmcre il furore , e la pazzìa abbiamo pronto alla 
,, mano non folo 1’ Anapelh) , ma quel che è più 
5 , poffente , il Peone quarro . -- Di qu fte diiFc- 
j, lenti mifure artificialmente combinate era compo- 
,, fta r antica Malica Greca , e Romana , e tino a 
,, tanto che qncfta fiorì mantenne la Malica il fuo 
,, impero falle pallloni (a) . Così I' erudito Volilo , 
la cui ammirazione per il Ritmo dell’ antica Me- 
lodia gli fa tirare alcune falfc confeguenze , come ap- 
pari rà più fotto . Frattanto quella efpofìzione dell’ 
indole de' Numeri Greci può fervire di un argomen- 
to di più per provare , che la forza della Àlelodia 
antica , la quale efa univcrfalmentc adattata a quella 
diverlità di Numeri efprcUìvi , confillcva principalmen- 
te nel fuo Ritmo , o Mifura . 

Finalmente quelle ragioni rcHano alTai conferma- 
te dall’ cfprelfa teftimonianza di Plutarco , il quale j 
parlando delle variazioni , che il genio dell’ antica 
Mufìca aveva fofferto in progrelTo di tempo , dice ?» 
,, fe noi paragoniamo i tempi antichi con i moder- 
,, ni , troveremo , che vi era anticamente una gran 
„ varietà di mifura , di cui fi faceva grand’ ufo . per- 
,, chè in que’ primi tempi la varietà del piede , e del 
», tempo era in grandiflìmo credito . Noi ftudiamo , 
„ e ci applichiamo adelTo alla varietà de’ Modi , 
,, gli Antichi a quella del Ritmo , o Mifura (^b) ,, . 
Riguarda egli qucfto cambiamento come una delle cor- 
ruzioni della Melodia . Ci da un ragguaglio degl’ in- 
ventori dei diverfì nuovi modi . Mclanippide , Filof- 
feno , Timoteo , ed altri , ed afferifee , che 1’ arte , la 
quale aveva anticamente un si gran potere nell’ edu- 
cazione della gioventù , era allora ridotta ad un pu- 
ro divertimento del Teatro; chiaro, ed evidente indi- 
zio , che gli antichi Greci facevano dipendere dal Rit- 
mo , e dal Metro la forza della loro Melodia , e che a 
proporzione , che divenne più artificiale , divenne me- 
no 

(<,) Voflias de P«em, Cutu » (^) PlaUrcut de Mufica» 

il vkibuc lithmi . 
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fio pofTente . Qnefli fjtti fi accordano con le rac;io-. 
ni addotte di fapra , fulle quali è fondato il prclea- 
te Articolo ,, Perchè una femplicità di Melodia , la 
,, di cui forza nafccra dal puro Ritmo , o >.iifura , 
j, era più adattata all* abilità de’ primi barbari Legi- 
j, slatori , o Poeti , come ancora alla capacità del po^ 
j, polo circoftante ,, . 

ARTICOLO X. 

La. forq^a di (fuefia fcmplicc Melodia fu molto accrefciutu, 
dall' aver effì cominciato di buon ora a yivcrc in 
fbcievol corn^nercio , c dall' abito continuato : 
poiché qn fio adattando certi filoni a certi 
/oggetti , follcvò la loro Melodìa ad 
un genere di naturale., ed efprcjjivo 
linguaggio delle pajfioni . 

N Elle prime rozze prove di una Melodia efprc/Iì-; 

va nc’ Paefi barbari debbefi necelfariamcnte fare 
ufo di certi modi di Tuono imperfetti come cfpri men- 
ti certi foggetti , o pafTioni . Le generazioni fuOc- 
guenti avvezzar fi debbono a fare le fteflc applicazio- 
ni ai medefimi fuoni . QMndi a quelli modi di nne- 
lodia , febbene imperfetti nell* efpredìone , dfondo im- 
preflì per tempo nelle menti de* bambini con tutti 
la forza- di una applicazione fatta di buon’^ ora deb- 
bono acquillar fopra di quelle una potenza , la quale 
provar non poflbno quelli fpiriti , i quali non vi fo- 
no afluefitti . Qjaindi e-, che certi fuoni elfendo a- 
dattati dall* ufo , e divenuti 1* indizio ordinario dell’ 
afflizione , del terrore, della gioia, della compaìfionc, 
della collera, o di qualunque altra paflìonc , rifvQglic- 
rauno naturalmente i loro rcfpettivi aftetti negli ani- 
mi di quelli , che gli hanno adottati ; mentre un U- 
ditore di un altro Paefe , alfuefatto a vivere in com- 
mercio con una focictà diverfa , ne farà poco , o al 
più in una maniera aliai cliSferente coauooflo . Il rag- 

D ^ 
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quaglio del P. LaRrau della munca degl’ Iroclacfi è uni 
^.'Iiiara riprova di quen:.a verità : ,, La Mufica , e la 
j, Danza degli Americani hanno in fe naokiiTìmo del 
3, barbaro , il quale difgufta da prima .... Noi ci 
3, adattiamo àd efie a poco a poco, cd alla fine vi 
3", prendiamo interefTc con piace-c • I Selvaggi poi nc 
33 lono tanto appaflìonati che fi diftraggono da ogni 
,, altro a(f.irc ,, . Quel che ci vico detto del 
Canto Svizzero ferve di conferma a qu.'fto principio. 
Q^efto Canto , che alle orecchie de’ foreftieri riefee 
goifo , e barbaro , ha un c.fctto tale fu gli Svizzeri , 
preffo i quali s’ infegna generalmente , c s’ imprime 
nell’ animo de’ fanciulli , che c proibito cantarfi in 
que’ FvCggimenti prefi a foldo al fervizio di altre Na- 
zioni , per timore , che non ferva loro di tentazione 
a tornarfeiic al proprio Paefe . Gli T-brci , i Chinefi, 
i Tcdcfchi , i Francefi , e gl’ Italiani hanno tutti una 
qualche maniera loro propria , e particolare di fiinil 
natura, la quale dà alla loro mufica una forza gene- 
rale , che ndl'un’ altra mufica può mai ottenere . Pref- 
fò di noi il fuono delle Campane , i Tamburi , gli 
Organi le Troioib'’ , hanno tutti una proprietà della 
Ile^fi natura, ed un -Montanaro ha aii ielle al fuono 
d'uha.Cornamufa (iflrumcato derifo dagl’ Inglcfi ) le 
llcffe idee guerriere, che hanno gl’ Inglcfi annefl'e a 
queMo d’nna Tromba, o di un Piifero . La Melodia 
perciò debbe confidcrarfi comz una cofa relativa , fon- 
data nel commercio focievolc , c ne’ coftumi particola- 
ri di ciafehedan popolo , ed annelfi in virtù dei me- 
ddìmi (come il linguaggio) ai loro fentimenti , e 
palTìoni . In tal maniera efl'a diviene il veicolo di 
quefte palfioni , e di quelli fentimenti , il quale non 
può -cflcnderfi ad altri . fuori che a quelli fu i quali 
lì’ fon fatte tali particolari imprdiìoni . Quello, ag- 
giunto alla forza del Ritmo , reca uno fcioglimento 
naturale delle difficoltà intorno alla forza della Melo- 
dia Greca. Imperciocché ficcomc ella fu di buon’ ora, 

^a) Vii, fopea alla S», 31 
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c con una continuata applicazione infcgnata , cd im- 
prdia nell* animo de’ fanciulli (come or ora vcJralfi } 
così acquiftò naturalmente la forza di un linguaggio, 
che non polTcdcrcbbcro le altre Nazioni , fe addio 
dìftdTe . 

Avvi un argomento indiretto , addotto fovcntc 
in favore dell’ eccellenza dell’ antica Melodia Greca , 
e ricavato da ciò , che fappiamo dell’ eleganza , e del- 
la perfezione dell’ antica Greca fcultura'. Ma la de- 
bolezza di quello argomento comparirà dal principio 
qui pollo . non clTcndo gli eHetti delle due arti in -i'- 
cuna maniera . paraklli tra loro,, ma più tollo oppolli 
r uno all’ altro . L’ eccellenza della fcultura è 1’ eifet- 
to della replicata efprrienza , la quale ha relazione 
alle opere della natura , come a fuo Archetipo , ei il 
piacere . che nafee dalla contemplazione di quell’ ar- 
te confirte nel vedere la perfezione dell’ imitazione , 
cd è il rifultato di un gullo fopraffino , fondato fo- 
pra un purgato difccrnimcoto . Ma la forza della 
Melodia fulle paflìoni non dipende dalla fua eleganza, 
o coftruzione artiiìcialc , ma foltanto dall’ c'ferc adat- 
tata ai fenll , alle paflìoni , ed ai gopeetti dell’ udito- 
re , o lìano giufli , o fallì , politi barbari . Qmn- 
di vedremo , che la forza delle due arti farà general- 
mente in ragione inverfa ; poiché 1’ attenzione alla 
fcultura , elTendo fondata fopra un atto riiìc-To dell’ 
intelletto , crefeerà fempre a proporzione clic cjcfce 
il gufto , e la cognizione ; laddove la forza della Me- 
lodia , elTendo fondata fulla pallìonc . ivi farà più ge- 
nerale , e più forte, dove il timore , la gioia , li ma- 
raviglia , il terrore , c lo ftuporc con maggior facili- 
tà , e più frequentemente rifveglianlì : cd è cofa cerr- 
ta^ che quelle palljoni naturali non fono tanto co- 
muni in uno Stato raoltidìma culto, quanto in quel- 
lo di barbarie , o di fcmplice dirozzamento . Si con- 
viene in vero , anzi lì alfcrifce , che 1’ antica Melo- 
dia divenne più artificiale negli ultimi tempi , ma gU 
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fl:el7I Autori , che c’ informano di ciò (. 7 ) ci a/ncurano,' 
che la fua forza era maggiore negli antichi barbari 
tempi , e che durò più lungamente in quella focietà , 
la quale fi mantenne più lungo' tempo nella barbarie, 
ciac nella Repubblica di Sparta 5 c che a proporzio- 
ne che divenne più artificiale , degenerò in qualunque 
luogo in un mero divertimento , c perdè la fua in- 
fluenza fulle paffioni , c full’ anima . 

ARTICOLO XI. 

Le loro Can'^oni erano d' un indole legislatha , ei 
ejfendo cavate principalmente dalle favole , 0 dalla 
Ifloria del loro TaefCt contenevano le parti 
ef'eneefaU de loro ftflcmi di Religione , 
di Morale , e di Tolitica . 

A Bbiamo veduto di fopra che la celebrazione dei 
loro defonti Eroi divenne naturalmente un at- 
to di Religione , che le Maffimc e 1’ Efortazioni , 
frammifehiate in quelli Canti , e fondate full’ efempio 
de’ loro Eroi deificati , divennero in confeguenza la 
regola del giallo, e dell’ ingiallo, cioè, il fonda- 
mento della Morale privata , e delle pubbliche Leggij 
e così jt'Ttta la fabbrica della loro Religione , della 
Morale , 'P della Politica ebbe naturalmente origine 
da’ loro Canti fellivi , nel paflar che fecero dalla vita 
felvaggia al viver culto , e polito . 

I monumenti , che reftano intorno ai Bardi , o 
Poeti deir antica Grecia , fi unifeono a confermare 
-.Mr{l;o principio . Di quello illuftre Catalogo Lino 
l'IT^orfc il primo : egli fcriflc le imprefe del primo 
Bacco, c cantò la generazione del Mondo, c 1’ ori- 
gine delle cofe (b) . Si pretende , che Pamfo fofle 
ìuo Difcepolo : quelli compofe gl’ Inni in onore de- 
gli Dei , e cantò il ratto di Proferpina fatto da Plu- 
tone (. ) . 

(a) Ariftotele . Plutarco I ed altri. Pgufap» in Pfocoticlf» 

(cj Piedor. L;$, f- ic Laeit, 
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Il Poeta , e Mufico , che venne dopo fu Orfeo » 
Dicefi , che egli cantalfe il Caos , e la Creazione , 
c vari altri {oggetti religiofi , e filofolìci (a) . Rc- 
flano alcuni bcllilfimi frammenti fotto il fila nome , 
ma da certi contraflegni intrinfcci della maniera di 
comporre vi è ragione di crederli apocrifi . 

Dicefi , che Mufeo foflc Difcepolo d’ Orfeo • F-rrli 
ancora fcrifle degl’ Inni , e delle Profezie , c cantò t 
moti delle Stelle,® le battaglie de’ Giganti (/>) . Fa- 
miri fi difiinfe egualmente per mezzo del fiio genio 
legislativo , e delle fiic Canzoni , poiché egli fu au- 
tore non folamente d’ una guerra eie’ Titani , ma ce- 
lebrò gli Dei negl’ inni , c cantò la generazione del 
Mondo (r) . Qn^cfti fono i più famoli Poeti dell’ an- 
tica Grecia, le Canzoni de’ quali fono perite nel nau- 
fragio del tempo . Se feendiamo a quelli più celebri 
de’ tempi più baffi , gli fcritti de’ quali fi lon confcr- 
Tati troveremo le loro Canzoni compofte nell’ iflcfio 
carattere , c ftile legislativo . 

Efiodo fembra ftare alla tefta di quelli nell’ or- 
dine cronologico 5 e la fua Teogonia è una viva te- 
ftimonianza quanto 1’ indole fua legislativa fi accor- 
di con i principi qui erpolli . Egli ci dà la deferi- 
zionc formale della generazione di tutti gli Dei del- 
la Grecia , framrnifchianJo nella fua narrazione le a- 
zioni , c le lodi loro (a'). 

Ne vien dopo Omero nell’ordine deEdlJinpo., e 
ne’ fuoi impareggiabili Poemi troviamo la Religione, 
la Morale, e la Politica dell’ antica Grecia , fpiegate 
con tutte le apparenze di verità , perche efpollc con 
tutte le loro imperfezioni . Ne’ primi tempi del di- 
rozzamento dc’coftumi, l’arte legislativa ha femore 
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(4) Suida in Orfeo, 

Laerz. Bel Ptoem. 
fO Suida in Tbam, Atifiufane nella 
Commedia della Ranucchie veri* 
1 0O4. fa menzione di Orfeo, e di 
Mufeo, dicendo de! primo ,,ritus </«- 
■< tùt , & (acdilms gtjlinere ,, c 


del fecondo ,, Jtemedia woriirum , 
,, atque craculu prtiidit • 

(-) Seuve Fauiania, che anco- 
ra a’ funi tempi fi conlervavano t 
Fbcmi di Efiodo nel Tempio delle 
Jdufc fcritti in tavde dr piombo. 
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una forma imperfetta . Ne’ rozzi progrefìì de’ coftumi 
barbari le idee morali fono limitate , e poco diftintc - 
Se il popolo e feroce , e guerriero ( come i Popoli 
della Grecia ) la forza , il coraggio , 1’ agilità , e la 
dcilrezza fono le virtù dominanti . Qinnai ne feguc, 
che i ritratti tanto degli Dei , quanto degli uomi- 
ni , in un tal tempo, faranno coerenti a quello prin- 
cipio ; e perciò molte Favole d’ Omero erano di ua* 
indole tanto difl'crentc dallo fpirito di una Legisla- 
zione perfezionata , che Platone ricusò d’ ammetterle 
nella fua F.cpubblica (e) . 

E qui mentre riconofeiamo Omero per il pi il 
rcccllente Pittore de’ collumi naturali , e di un genio 
veramente legislativo , e fecondo le mallime del fuo 
tempo , la giulla critica domanda , che togliamo alcu- 
ni di que’ fallì colori di lode, di cui tanto gli anti- 
chi , quanto i moderni fono- (lati sì liberali verfo di 
lui riguardo all’ eccellenza della morale, che egli in- 
fegnò > Si fa benillìmo , che Orazio lo ha innalzato 
al di fopra degli antichi Filofofì , come macllro d’o- 
gni virtù (b) . Plutarco nella fua vita d’ Omero ha 
avanzato le llcfl'c propolìzioni j ma chiunque cfaminc- 
rà i fuor Poemi con occhio imparziale , feorgerà pre- 
, valere in effi un flllema difettofo di Morale . Non 
vi è il minimo veftigto , o apparenza di que’ prin- 
cipi aflratti di perfezione , o vizio morale , che han- 
no luogo ne’ tempi più raffinati della vita fociale , e 
polita . I fuor Dei , ed Eroi combattono , e faccheg- 
giano , ammazzano , e rapifeono , fono vantatori . e bu- 
giardi : fono gcncrolì , .prodighi , rapaci , crudeli , o 


{iì De RepuM. Uh. z. 3. Af- 
rrmafs generalmente, e fi crede, 
che Platone bandifle ogni furta di 
Potila dall® fua pi-rfctia’ Repubbli- 
ca lenza alcuna eccezione ; ma tanto 
è lunai che ciiS Ila vero , che anzi 
afi-crma peliti vamente ,, che cjli 
,, intende di bandir fultaaro quella: 
thè i perniciiTn , nta di ritener 
„ tj'.vUa che d nule ,, (De rcp- 


Il X.) Anzi ha fcritto un intier» 
libro (De L-.-g. I. 1.) per prova- 
re l’utilità della Mullca nell’edu- 
cazione della gioventù > nel corfo 
del qual libro è evidente , che fe- 
condo la fua idea , la Pt.-eha forir.a 
la parte p ii elTcnziale della Malica. 

(a) Qji qu'jd pul.hrum 8cc» 
Oiaz- Icpilì, lib, i. cpìil, 3. 
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incfDrabiH fenza cfTcr punto rattenuti Jallc idee mo-'' 
rj!i air interno , ne da una rapinata legislazione all’ 
tfierno . 

E’ da notarli, che Plutarco, dopo elTerfi afFatica- 
to in vano in molte pagine per provare , che fi pof- 
fono trovare in Omero i principi di tutte le virtù , 
e obbligato alla fine a corehiuderc ,, E' vero che Ic 
,, cattive azioni , e le ma/Tìme fono cfpofte promi- 
,, fcuainente , e deferitte nella ficlfi maniera , il che 
,, era ncccfl'ario per l’ introduzione del fublime . e del 
,, maravigliofo : ma ciò rende il contrafro foltanto 
,, più forte , di maniera che il Lettore è indotto nc- 
,j, cefl'ariamcntc a fccgHcrc il buono, e rigettare il 
V .cattivo 00 ,, . Ma lìccoiae quello celebre antico 
Scrittore inficme con altri accorda , che nè il buono, 
nè il cattivo , e effettivamente raccomandato dal Poe- 
ta , ne viene per confeguenza , che il Lettore , fc è 
così, difpoflo , può con la flclfa facilità eleggere il 
cattivo , e rigettare il buono ; che Omero era un per- 
fetto pittore al naturale de’ collumi degli uomini , ma 
un imperfetto pittor morale , a cagione del genio roz- 
zo 5 e della barbara Icuislàzione del fccolo in cui vilTc. 

L’ incocrenza di un moderno erudito Scrittore fu 
quello foggetto dà talmente nell’ occhio , che ircrita 
d’ clTer confidcrata j Egli critica giullamcntc Virgilio 
per elTerc attaccato ai raffinati collumi del Tuo tem- 
po , ed alle formalità politiche del fuo Paefe . Con 
cgual verità mette in mollra la libera vena della na- 
tura , che feorre per tutti i Poemi d’ Omero . ,, I 
,, Greci nazionali ( die’ egli ) al tempo d Omero non 
5 , occultavano alcuno de' loro fentimenti , confcifava- 
,, no francamente il piacere, che avevano dell’ amo- 
re , e del vino ; dicevano con quanta voracità man- 
,, giavano quando avevano fame , e quanto orribil- 
,, mente fi fpaventaffero alla villa di un immincn- 
j, te pericolo : non credevano vile alcun mezzo per 
,, fcanfarlo , e non fi vergognavano punto di raccort-' 
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,, ure 1’ srtifizio , e T aftuzia , con cui fc n’ erano IJ- 
j> 'oLT.iti . Lo fìefTo Agamennone noi ha roflore di 
jj confcfTare la Aia pa/Iìone per una ferva fchi'ava ir» 
,, faccia a tutto 1’ cfcrcito : dice loro apertamente , che 
j, r ama più della bella Clitcnncftra fua moglie una 
3 , della prima nobiltà della Grecia («). ,, Tutta quefta 
critica c giufta , c delicata . Ma chi può fare a me- 
no di maravigliarli di quel che fegue ? ,, La fua O- 
,, pera c il gran Dramma della vita rapprefentato ai 
j, noftri occhi ; in dfa veggiamo lodate la virtù , e 
5, la pietà , pronioffa la pubblica Religione , la tem- 
3 , pcranza , la facilità di perdonare le ingiurie , e la 
>, fortezza premiate j la verità , ed il carattere feguito, 
3 , e quindi è che la troviamo alla tefta degli umani 
,, ferirti (l>) . In quanto all’ effe re un ritratto natu- 
rale de’ cofìumi : la fua fuperiorità è riconofeiuta : ir» 
quanto poi all’ eifere una pittura morale , i fuoi di- 
fetti non fono meno chiari , c palcfi . Dove mai è 
lodata la virtù ? Forfè nella condotta de’ Greci natu- 
rali , i quali non riputavaso vile alcun mezzo per 
fcanfare il pericolo , e che punto non A vergogna- 
vano di raccontare 1’ arte , e 1’ aftuzia , di cui lì cra*^ 
no ferviti per liberarfenc ? Forfè nella condotta d’ A- 
^amennonc il quale dichiara la fua paffione per una 
/chiava , e il difprezzo della fua Regina in faccia a 
rutto un efercito ? Dove mai è lodata la pietà ? For- 
fè neir azione di Diomede, il quale attaccò , e fe- 
ri uno degli Dei ? Dove mai è proinofia la pubbli- 
ca religione ? Forfè nelle deferizioni del Ciclo , e dell’ 
Inferno ? Nella prima di quelle 1’ adulterio di Marte , 
c di Venere è trattato come uno fcherzo da tutti gli 
Dei ; nella feconda le anime degli uomini più giuili 
vengono rapprefentate erranti , abbandonate , e fenza 
conforto . 

In tutto quello il Poeta non è bialìmcvolc : di- 
pinfe quel che ridde , e credè , e dipinfc giuilamen- 
te . La colpa c nelle opinioni , e ne’ coftumi de’ tem- 

(rt) Efame (Jclla vita , e viegli fcr'itti «i’Oaitra . (f) Ibid. 
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pi, ne’ difetti di uoa barbara legislazloiit , incomin- 
ciata di buon’ ora , la quale non aveva dirozzato gli 
uomini , che per metà . ' 

Il noftro gran Traduttore di Omero , AlefTandro 
Pope , fi è allontanato fovente per qiicTta parte dal 
Aio Originale j ha gettato frequentemente quà , e Ih. 
de bei tratti morali, de’ quali non trovali il minimo 
'veuigio nel Aio Autore . In quella maniera a dir vero, 
ci h i dato un Poema più adattato al guilo de’ nollri 
tempi . ha perduto però la fua naturale , e rozza 
fcmplicità , che c il dillintivo del venerabile antico 
Principe della Poefia Epica (a) . 

Il gran Legislatore Poeta , che venne dopo , di 
cui farò adclTo menzione , fu Pindaro . Nel tempo , 
in cui egli fiorì , la fortuna , e la gloria della Gre- 
cia fi erano follcvate al loro meridian® j 1’ arte legi- 
slativa era allora giunta ad un più alto grado di per- 
fezione , e quindi è, che troviamo nelle fue fublimi 
Pcclìe la più copiofa , e più perfetta unione di falu- 
tevoH principi , efpreflì in mallìmc di Religione , di 
Politica , e ai Morale . Nefiun vizio , c nclTuna im- 
perfezione , nè degli Dei , nè degli uomini vi è ap- 
plaudita , o palliata, nè mai vi fi narrano fe non 
a fine di efier riprovate . Tutte le azioni fono loda- 
te , o cenAiratc fecondo 1’ influenza , che hanno Alila 
pubblica felicità . II fine di quefte Poefie , cantate 
dal loro Autore nelle più generali , e celebri folcnni- 
tà , fi era l’ ifpirare ne’ fuoi Cittadini 1’ amor della 


la) Quefla critica olTervazione 
iel ncftro Aurore jjiudiflca u>ia pro- 
pofizicnc avanzata dal Sig Dottor 
Salvini , per cui viene iiigiuftamen- 
te riprefo come poco intendente 
della lingua iuglefr la una lettera 
del Sig. Decano Berkley ^ il quale 
fu dopo V’el'covo di Cloync in Ir- 
Janda , ferma da lui al Sig, Pope 
>iell’ 2DOO 1717. la quale fi trova 
inferita nel Tomo 8. dell’ Opere 
del Sig. Pope ne* cermiai feguc.nti ; 


,, Un mio amico mi diSe non ha 
Il gran tempo ^ che clTendo andato 
I, a vìfitare il Salvini in Firenze , 
^1 io trovà che appunto leggeva il 
Il voftro Omero; ad efio piaccva- 
II no all’ eflremo le note , c no.a 
,1 trovava altro a ridire nella ver- 
II fione I fe non che gli femSravai 
ly che fi accullafie troppo ad una 
,i parafrafi | il che fa vedere, che 
ly egli non intende abbaQanza la 
Qoflra lingua . 
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gloria , c della virtù . A quello gran fine gli anima- 
va non fol con Tefempio, e con la lode de’ vincito- 
ri ne’ Giuochi Olimpici , ma rifaliva fino ai tempi 
pafTati , traendone quindi le magnanime luminofe a- 
zioni degli Dei, e degli Eroi, i quali fi erano fc- 
gnalati per mezzo del valore , delle arti . e delle virtù, 

E qui per far giuflizia a quello gran Poeta of- 
fervar dobbiamo , che le Poefie di Pindaro , confide- 
ratc nella loro legislativa veduta, recano un facile, 
ed intrinfcco fcioglimento di una difficoltà la qua- ! 
le ha imbarazzato in tutti i tempi i funi Commen- i 

tatori , ed i Critici , i quali hanno femprc cenfurato 
le apparenti fue irregolarità , e le improvvife feappa- 
te , che fa dall’ Eroe dichiarato del fuo Poema agli 
Dei , ed ai defonti Capi . Ma dal principio qui po- 
flo apparifee , che 1’ Eroe di quel giorno non era che 
il foggetto occafionale , o accidentale della fua Ode . 

L’ aggetto principale era il lodare gli Dei , e gli E- 
roi del fuo Paefe , i quali fi erano fegnalati con a- 
zioni benefiche , e grandi . Allorché fembra adunque 
feorrer quà , e là nel celebrare i loro nomi , fi può 
con tutta verità dire , che egli fia rigorofamentc fe- 
dele al foggetto principale del fuo Canto . 

La fieffa obiezione , nella maniera , che vien fat- 
ta da alcuni Critici di Pindaro , ci porta alla folu- 
zionc qui data . Uno Scrittore Francefe 1’ cfprimc in 
quella maniera ,, Egli non femprc fi contenta di lo- 
,, dare il Paefe del fuo Eroe , fi avanza a celebrare | 
j, i grandi uomini , che egli ha prodotti , e dopo a 
,, dir vero , trafeorre quà , e là . Così allorché il j 

,, fuo Eroe e di Egina , dopo aver celebrato 1’ Ifo- 1 

, la in generale , fccndc ai particolari , e loda Eaco , I 

,, Peleo, Telamone, Achille , e Ncottolemo , Aiace, j 

„ e Tevero , i quali tutti ebbero origine in quel • | 

5 , luogo . Fa menzione di Cipro , Salamina , Ptia , ! 

„ Epiro , le quali erano Colonie fondate da que- 
i, Ili Eroi (a) ,, • Non può darli uno fcioglimen- j 

(<fj Hift-dc rAcad’Royafe de* Inrctipt, T. J, p. gS> \ 
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to più chiaTA , che qucfta flcflfa obiezione cfpofla co- 
sì alla diftera . 

Raccontali una Horia farolofa , la quale e una 
forte conferma del principio qui pollo , e prova , che 
era Hata opinione dell’ antica Grecia , che una parte 
di quelle celebrazioni fellive era dovuta agli Dei , ed 
agli r,roi , e che era ancora un delitto 1 ’ omettere le 
loro lodi ,, Il Poeta Simonide , avendo fatto accor- 
,, do con un Vincitore ne' Giuochi Olimpici , chia- 
,, maro Scopa per un Ode in fuo onore , .lì dillufc 
j, molto, fecondo il collume, nelle lodi di Callore , 
,, e di Polluce . Scopa fentcndo quello , gli dette la 
3, tti z.s parte del prezzo convenuto , dicendoli che 
3, doveva indirizzarli a Callore , e Polluce per il rc- 
3, ftante Trovandoli Scopa dopo ad un convito con 
3, Simonide fu recato avvifo , che fi trovavano alla 
33 porta due uomini coperti di fudore , e di polvere, 
3, i quali chiedevano di parlar con Simonide: fc ne 
3, ufci egli dalla llanza , ed immediatamente cadde la 
33 volta , e Icppellì Scopa nelle rovine (a) ,, . 

I tre Poeti tragici della Grecia fono ‘ gli ultimi 
di quello iliuflrc Catalogo de' Bardi , o Poeti legisla- 
tivi , ed i loro fcritti , Icbbcne ditferenti nello 

flile , e nella maniera , nondimeno tutti fi unifeono 
in predicare le mailìme principali dtlla Greca Religio- 
ne 3 della Politica , e della Morale . 

ESCIIILO è il primo nell'ordine del tempo , re 
partecipa molto del rozzo genio de' tempi antichi . 
La fua forza d' immaginare , ed i fuoi fentimenti fon 
grandi, il fuo Itile ruvid» , e prccipitofo , e di un* 
indole talmente affatto differente da quella d’ Omero , 
che è una cofa forprendente 1 ’ udire i Critici uno d,j 
po l'altro affermare 3 che Omero , fu il fuo model- 
lo (i) . I fuoi fcritti ci prefentano tutti i caratte- 
ri di un genio fublimc , originale , ed incolto , il 
quale non fi curò di altro- affiliente, e maellro, fuo- 
ri) Cic. de Orat. Iit>> a.Qiiia* f*) qvifrto ponto coaddr- 

tit. lib. II, cap, I, rato pià lotto ali’artii;, a»r 
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ri che della natura . Era e»li fteflb un gran guerrie- 
ro , ed il fuo genio marziale fi manifeftò in fogget- 
ti grandi , e terribili , quindi le Aie Poefie tragiche 
abbondano delle più trifte , c tremende gefta degli 
Eroi Greci , le quali imprimono nell’ animo maravi- 
glia , ftupore , e fpavento . 

Ne venne dopo Sofocle di una maeftà più placi- 
da , e temperata . Egli perfezionè il piano , c la mo- 
rale di Efchilo , poiché le arti legislative andavano 
allora avanzandoli in Atene con gran rapidità . Non 
è maraviglia perciò , che il Difcepolo fuperalTe il 
Macftro , mentre la Aia Patria , che ogni giorno più 
andava crcfccndo in cognizioni , contribuì molti/lìmo 
a follcvare , c dilatare il fuo genio . Ma anche allo- 
ra gli Dei , e gli Eroi della Grecia erano il conti- 
nuo foggetto delle Aie Poefie . 

EURIPIDE , confiderato nella veduta legislativa 
fu a livello dei Aioi macftri rifpetto al foggetto del- 
le fuc Tragedie ( poiché quelle erano fempre cavate 
dagli Dei , e dagli Eroi Greci ) ebbe però il vantag- 
gio , che gli dava io finto del fuo Paefe , il quale an- 
dava ripulcndoh , poiché la Filofofia era allora nel 
fuo avanznmci'fr '1 Poeta fu difcepolo di un eccel- 
lente Savie ; qu.odi il genio d' Euripide portò la for- 
za legislativa della Pocfla all’ ultima fua perfezione , 
c fi pTodulfe con tal varietà di maffirae politiche , e 
moralt , che fuperò di gran lunga 1’ arte de’ fuoi an- 
tccelTori {aj . 

Tale fu adunque pel corfo di vari fecoli dell* 
mtica Grecia 1’ indole legislativa delle loro Poefie , 
le quali ne’ loro diverfi periodi contennero le maflì- 
mc principali della loro Religione , della Morale , e 
della Politica , ed in tal maniera divennero il pro- 

({') Eliaiio nella var. ficr- lib, taret , rune eaim accedere fole* 
a. cap. ij. riporta le reguenti pa- „ bar . . . eam amabat heminena 
role ,, Porro Socratrt raro venie- ,, tum propter cacminam virtutca 
,, bai in Theacra t nifi quaado Lu- tc bvniutcni 
•» ripidci cura aovia Tcagediit ccr- 
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prio naturale oggetto della pubblica ftima , ed at-» 
tenzione . 

ARTICOLO XIL. 

Lii Muficci , nel fuo fenfo phì cftefo , in qnmto cioè 
comprende la. Melodia , cd il Canto (a) o col Ballo , - 
0 fen^a di cJJ'o ( poiché q:icji‘ ultimo , come 
apparirà p'U fono (b) , fu ben prefio 
f epurato dalle altre due parti per un 
fine importante) aveva la prin- 
cipale , e più cjjeneral parte 
nell’ educazione de’ loro 
Fi^li . 

L e autorità , che provano ciò , fono in gran nu- 
mero , ed ancor più del bifogno , alcune delle 
principali poflbn ballare „ Predo gli Antichi (dice 
,, il favio Plutarco) non fi conofeeva li Mufica ne’ 
,, Teatri ; impiegavano edì tutta quella loro arte nel 
,, culto degli Dei , c nella educazione della Gioven- 
,, tù (c) . Lo ftelTo Autore porta diverfi efempi 

della educazione muficale in Creta , cd in Sparta , e 
ci dice , che ,, con la Mufica s’ infegnava'- ai Giova- 
,, ni ad aftenerfi da qualunque cofa indecente, tanto 
,, in parole , che in fatti , c a mantenere ih decoro , 
,, la temperanza , c la regolarità (d) „ . In altro luo- 
go ,, La Mufica era il fondamento di uria educazio- 
,, ne virtuofa , perchè era annclfa alla Filofofia , alla 
5, Morale , cd all’ Eroifmo. Achille fu iftruito c 
5, Chitone , e Tuonava , c cantava , le azioni illuftri 
3, degli Eroi (f) ,, . Altrove c’ informa , che ,, gli 
3, Spartani ne’ loro Canti magnificavano le prodezze 
„ da loro fatte , e che i Giovani nelle loro Canzo- 
3, ni facevano eco loro trionfi , proteftandofi 3 

U) Vti. fopr« art, i. (rf) Ibid. 

(il V*d. attic, J5. h) 

(/) Fiutate. 4« Mufica. 
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i, che la loro rifolutczza eguagliava il valore de’ loro 
5, Antenati {a) ,, . 

Tale era la natura dell' antica Mufica allorché 
era applicata all' educazione , e non era un mero a- 
vanzamento nell* arte del fuonare , e del cantare , 
come è Hata generalmente male intefa , e mefla in 
ridicolo per ignoranza da molti moderni . Quindi 
è , che i loro principali Capi , e Statifti ftudiav.uio 
la Mufica , come una parte «fienziale della educazio- 
ne {b) . Perciò Pericle fu iftruito da Damone • il 
quale fupponefi che 1 ' iftruific parimente nella Politi- 
ca (0 . Così Epaminonda fu eccellente nella Miiiìca, 
Ebbene 1 ’ Iftorico Komano (d) , il quale c' informa 
del fatto , parla come uno , il quale non conofeeva 
la natura , c 1 ’ cftenfione della Mufica prefl'o i Greci 
più antichi . 

Platone conferma quelle autorità. , e riporta più 
alla diftefa il metodo particolare d’ educazione , pra- 
ticato ncir antica Grecia. ,, Quale è adunque la Di- 
,, fciplina più propria ? Non farà forfè dillìcile il 
5, trovarne una migliore di quella , la quale fu mol- 
,, to tempo fa {labilità ? Una parte di quella è la 
,, Ginnaftica , -Ja quale fi riferifee al corpo, 1 ’ altra 
3, è la Mufica , che ha rapporto allo fpirito . Quella 
,, Difciplina doveva prima cominciar con la Muiica, 
3, c quando parliamo della Mufica vi comprendiamo 
5, il l'oggetto 3 le parole , o la Poefia j quella è di 
3, due generi , vera , c favolofa . Dovevafi fare ufo d' 
5, entrambe , ma prima della favolofa . Le favole però 
5, dovevano clfer ben maneggiate , per timore , che ef- 
,3 fendo le menti de’ Giovani imbevute di quelle , 
che fon<» indecenti , non foife poi necclTario in un’ 


(«1 Io LicurgVj 

(^) lib. !■ lOf ■> Cl*- 

i, ros nomine fapientia Viros ntmo 
tt dubicaverit ftudioliai MuAces fuif- 
,, fé &c. „ Band. Tun. 2, in fomm, 
iup. pag. Cicertne nel lib. 1. 
/iulle Tuicul. numt 4, dice 


rummam eTudItioeeo Graeci iì- 
tam cenfebasc ia netvotura vo- 
cum^ue caiitibus ,> 

(c) Plutarc. in Pericle . 

[dì Cornei, Nep. ia Ptaefai» 
yit £patnioopd« 
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età più adulta il cancellare le prime imprcilìo- 
j, ni (a) ,, . Indi procede ad un dettaglio particola- 
re delle favole proprie . cd improprie nell' educazione, 
accennando quelle che debbo o ammetterfi , o riget- 
tarli . In un altto Dialogo parla di nuovo de’ refidui 
di qucflo metodo d’ iftituzionc ritrovati predo i più 
favi anche a Tuo tempo , febbene generalmente , come 
fi vedrà più fotto • (/;) la Mufica era allora totalmen- 
te corrotta . ,, I Genitori commettono i loro figli al- 
„ la cura de' Macflri , cd hanno maggior premura del 
,, loro profitto mila morale , che nella letteratura . o 
,, nel Tuonare la Lira . Giunti che fono a conofeer 
„ le lettere , e ad eO'er capaci d’ intendere quel che 
„ leggono , i Macrtri danno loro a leggere , e ad 
„ imparare a mente le opere de' migliori Poeti , fpe- 
5, cialmcnt? qmlle , che contengono le lodi de’ loro 
„ antenati . celebri per azioni iilullri , affinchè rifvc- 
„ glifi nc' fanciulli r emulazione d’ imitare le loro vir- 
„ tù . I Maeftri di Mufica procurano fopra tutto 
„ di ad'uefarli alla fapicaza , ed alla temperanza , c 
„ ftanno attentiffimi , che non commettano azioni 
indegne . Torto che hanno imparato a Tuonar la 
j, Lira , il Macrtro fi avanza ad iftruirli nelle compo- 
„ fizioni de’ più rinomati Poeti , le quali cantano 
,, fulla Lira , cd i Precettori procurano di portare i 
5, fanciulli all’ amore del ritmo , e de’ numeri , accioc- 
„ che per mezzo di quefta Difciplina fiano più man- 
3, fueti , modelli , c regolati ne' loro andamenti , c 
„ divengano utili tanto nel parlare 3 che nell’ opc- 
3, rare (r) „ . 

Coerente a quello metodo di educazione fi è la 
direzione data da Platone nel libro delle, fue Leg- 
gi . Perciò il Legislatore procurerà che la niente 
33 della gioventù lìa talmente formata , che i fuoi 
53 piaceri , ed i fuoi difpiaceri fi accordino con : le 
j> Leggi , e col gufto dell’ età matura j fc è nccelfa- 
13 rio 3 obbligherà il Poeta a deferivere le azioni de- 

(«) rUt de Rep. lib. 3, 34. 33. la Ptotaj. 


Digilìzed by Google 



54 

,, gli uomini valorolt , e dabbene , ed a comporre 
5, que’ numeri, e quelle armonie, che fiaao adattate 
3, a foggetti , che tratta (<t) . 

Nello ftclTo luogo aflegna una ragione particolare 
di quello metodo d' educazione . Perchè le menti 
,, de’ Giovani non fono atte ad attendere a fladi fe- 
,, ri , perciò debbo amminillrarfi lóro il piacevole 
3, veicolo della Poefia {b) ,, . Indi palTa a trattare 
ancora delle maOìme particolari della Morale . le qua- 
li debbono iftillarh’" dal Poeta , e dal Mufico fu i 
principi d’ un faggio Le'gislatore . 

Effendo quefte autorità, chiare , e decifìve , pof- 
fìamo qui con tutta ragione confutare un .errore dell’ 
eccellente Montcfquieu , prodotto dall’ aver elfo male 
intefo la vera natura , ed cftcnfìonc dell’ antica Mali- 
ca . Suppone egli con 'molti altri Scrittori , che el- 
la confillelìe ( fecondo la moderna accettazione della 
parola) nella fola circoflanza della Melodia. In con- 
feguenza di quello , allorché viene a ricercare perchè 
gli antichi faceffero un ufo sì generale della Mufica 
nell’ educazione '* de’ loro figli, dice ,, Siccome erano 
3, cllì un popolo bellicofo , e perciò in pericolo di 
33 degenerare in una ferocità fclvaggia di coiiumi , lì 
3, fcrvivano della Malica , come il miglior mezzo per 
3, ‘addolcire il loro temperamento, e dar loro un’ 
3, indole più manfucta , e ciò perchè la Malica di 
3, tutti i piaceri del fenfo tende meno di quallivo- 
,, glia altro a corrompere 1 ’ animo (c) ,, ^ Quello in 
fatti è tanto vero, che gli antichi Greci lo confidcr- 
rarono come uno degli effetti falutari che nafeono 
dall’ efcrcizio della Malica (d) . Ma noi feorgiamo , 
che' vi era dentro qualche cofa di più j che Ift 
Malica nel fuo antico lignificato comprendeva non fo- 
lamcntc la Melodia , ma il verfo , o la Poefia : che 
ella era il veicolo fiabilito di tutte le maflìme 
principali della loro Religione , della Morale , e del- 
la . 

(j) D,; legibus lib. 3 . (f) De 1 ’ erptit des Loixtib, 4 < ^* 5 * ^ 

(>) ^cf. lib. 9 . PUt. it llcp, Ubt 
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la Politica , cd era perciò il naturale , cd il più im- 
portante iftrumcnto , o mezzo dell' educazione de’ lo- 
ro figli . 

Il dotto Dacicr cadde nell’ iftclTo errore rifpctto 
alla maravigliofa efficacia della Mufica nella educa- 
zione degli Arcadi , e della di lei fatale mancanza 
preflo gli abitatori di Cinetc nella maniera f che il 
fatto vien raccontato da Polibio , e da* Ateneo ,, Se, 

,j dice il Critico , ’ Polibio parla così della Mufica -, e 
5 , fe accufa Eforo d’ avere avanzato una cofa indegni 
,, di lui , dicendo , che quell’ arte fu inventata per 
,, ingannare il genere umano , che cofa non polliamo 
,, dir noi della Tragedia , di cui la Mufica non è , che 
,, un piccolo ornamento, c la quale • tanto fupera la 
5 , Mufica , quanto il difcoiTo fupera i moti inartico- 
,, lati , ed infignificanti ? (a) ,, . In qucllò pafl'o I’ e- 
rudito! Scrittore evidentemente fupponc , cKe 1’ antica 
Mufica , la quale operava sì grandi maraviglie nell’ edu- 
cazione degli Arcadi , altro non folfe , che la Melo- ‘ 
dia, o il Tuono infignificantc . 'Ma il ragguaglio che 
Polibio , e Ateneo ci danno dell’ educazione Mufica - 
le degli Arcadi , conferma quanto è flato qui avan-< 
zato , c prova , che confilleva nelle forze unite del 
Ballo , della Melodia , c della Poefia . ** 

Il dottiffimo Voffio cade anch’ egli nel medefimo 
sbaglio nel fuo primo libro De natura c con- 

tinua con la feorta di quello errore fondamentale per 
tutta r intiera fua Diflertazione fopra la Mufica . 
Non potendoli fpiegare come uno sbaglio sì mafficcio 
fcappafle negli fcritti di quelli grandi Autori , mi 
fia qui permelTo 1’ olfervare , come per modo d’ apolo- 
gia in loro favore , che Arillotele , ed alcuni Scrit- 
tori , che vennero dopo , parlano della Mufica , come 
di un’ arte dillinta dalla Poefia (a) . Era perciò na- 
turale , che quelli Scrittori ricavalTero le loro idee 
dell’antica Mufica dal gran Maeftro di critica della 


E 


(a) DKierPoet, d’ Atiflot. Pce- Poet. paffim, 

face . 
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Grecia . Come accadciTe poi , cKc Ariftotelc parlafTc 
di qiiefte , come di due arti diftintc , mentre gli Scrit- 
tori antichi le confìderarono come una fola , fi feor- 
gerà chiaramente più a balfo (a) , dove vedremo , che 
al tempo d’ Ariflotcle fi era introdotta una feparazio- 
nc della Melodia , c del Canto , che la prima ritenne 
il nome di Mufica , ed il fecondo prefe quello di Poefia. . 

ARTICOLO XIII. 

Za Mufica nel fuo largo fign-ficato acmlfih ma grande, 
a generai poteni^^a falle menti , e falle anioni degli 
antichi Greci . 

P RrefumeG aver noi guadagnato un gran vantaggio, 
per cui quella verità comparirà evidente , ed in- 
difputabilc , febbenc per lungo tempo fia fiata riguar- 
data come un incredibile paradofTo . Come , c a' on- 
de nafccffe una pillìone così univcrfalc per la Mufica 
nella Grecia , o do^o clTcr nata , come acquiflafle ti- 
no ftabilimcnto cosi generale nell’ importante articolo 
dell’ educazione ; o dopo efler così (labilità , come o- 
perar potede sì maravigliofi effetti fallo fpirito , fup- 
pollo che confiftelTe nella pura Melodia , fono qucllioni, 
che gli uomini favi hanno fatto, ed alle quali gl’ i* 
dolatri dell’ antichità hanno debolmente rifpoflo ; poi- 
ché la rifpofla ordinaria è fiata , che la loro Mufica 
( infóndendo la Melodia ) era di un genere così fupe- 
riore alla noflra , che tutti i fuoi maravigliofi effetti 
procedevano dall’ effer ella di una natura più eccellen- 
te . Apparifee al contrario , che riguardo alla fua par- 
ticolar coflruzione non ne fappiamo nulla , che non 
abbiamo alcuna idea prccifa de’ loro generi , dei lo- 
ro modi , nè della figura , e della forza de’ loro i- . 
finimenti , ma che per mezzo di argomenti indiretti 
poffiamo provare , che la loro Melodia era una cofa , 
affatto femplicf , c fenja artifizio , tale , quale Stati- 


(«) Actic. fS, 
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fli , Guerrieri , Poeti occupati in affari potevan com- 
porre , e tale . quale perfone di alta , c baffa condi- 
zione , fanciulli , ed uomini , impiegati in altri inte- 
rcflì della focictà , imparar potevano , e praticare ; che 
quindi portati lìamo a credere , cl:c qualunque cifetto 
nafccife dalla mera Melodia , procedeva dal Ritmo , o 
dalla Mifura avvalorata dall’ cifervifi afiiicfatti di buon* 
ora , c da un continuo abito -, per mezzo del quale 
divenne una fpecic di linguaggio naturale delle Palfio- 
ni . Apparifee in oltre , che la Melodia formava lol- 
tanto una parte dell’ antica Mufica , e che la fua par- ( 

te più importante , e più clfenziale era il vcrl'o , o la \ 

Potfia . Ma per fare una idea chiara dell’ origine , c 
dell’ unione della loro Melodia , e del loro Canto era 
neceffario andare indietro , e cominciare le noftrc ri- 
cerche ne' primi tempi della vita fclvaggia , nella qua-' 
le tutti i femi , e tutti i principi della locictà in- 
gentilita apparifeono nel lor© (lato naturale , ed in- 
colto . Q^eflo metodo d’ inveftigazione ci ha fvilup- 
pato un foggetto intrigato , ed ofeuro . (Quindi ap- 
parifee , che la Melodia , la Danza , e la Pocfia nac- 
quero naturalmente unite infieme j che la Mifura , il 
Ritmo , ed i Numeri ne furono la confeguenza : che 

nc’ tempi più antichi della Grecia i caratteri di Le- 

gislatore , e di Bardo erano fpefTo , c naturalmente , 
uniti infìeme ; che per tal ragione le loro più anti- 
che Storie , Leggi , ed Oracoli furono per confeguen- 
za ferirti in verfo ; che i loro riti religioll erano na- 
turalmente , c fenza alcuna pofitiva convenzione efe- . 
guiti , o accompagnati dalla Melodia , dalla Danza , 
e dalla Poefìa : che in diverfi periodi di tempo , i 
quali andavano avanzandoli nella coltura , le, loro Poc- 
(ie erano femprc più di un’ indole legislativa , che 
effe comprendevano tutte le brandi azioni degli Dei, ‘ 
e degli Eroi , e che in effe u contenevano le màllìmc 
principali della loro Religione , della Morale , c del- 
la Politica ; che la Mufica , in qucflo fuo largo figni- 
ficaio , aveva una principale , ed cffcnzial parte' ntU* 
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educazione de’ Figli , effendo cita il piaccrolc , e pof- 
iente veicolo , per mezzo di cui s’ iftillavano nelle lo- 
ro tenere menti tutti i precetti importanti della vita. 
Così naturalmente nacque la Mudea , e fu efficace- 
mente ftabilita nella Grecia , e da quello efame del- 
la Tua natura , e del fuo ftabilimcnto debbe ine- 
vitabilmente feguirne la fua generale influenza ,, Poi- 
3, clic per forza di un abito , cominciato di buon' 
3, ora , e continuato , unito al contagio di un c- 
5, Tempio pubblico , a cui non fi può refiftere , 
3, mantenuto dalla pratica dell’ intiera Comunità , che 
3, aveva ricevuto le fteflc impreffioni ne’ fuoi princi- 
35 pi , c mentre ogni cofa dilettevole , grande , c im- 
3, portante era introdotta per qucfto mezzo , sì forti 
3, affuefazioni s’ infinuarono nc’ popoli della Grecia , 
3, che naturalmente produfl'ero i più durevoli effetti , 
-5 che neffuno accidente della vita potè con facilità 
3, indebolire , o affatto cancellare ,, . 

Su quelli principi polliamo naturalmente fpiegare 
alcuni effetti , che fi raccontano dell’ antica Mufica , i 
quali , fecondo la comune interpretazione della paro- 
la fono fiati foggetti alla derifione de’ Critici moeferni. 

Noi leggiamo , che sì grande era la potenza dell’ 
antica Mufica , che allorquando Agamennone fi portò 
a Troia, l’ infidiatore Egifto non potè fedur Clitcn- 
nefira fino a tanto che non ottenne , che ufeiffe fuo- 
ri il Mufico 5 che fi riteneva in Palazzo . S» per Mu- 
^ fica altro non intendiamo , che la Melodia , qucfto 
fatto ha molt’ aria d’ iperbole , c di favola ; ma fe 
riguardiamo il Mufico tale quale era in verità , cioè 
il dilpcnfatore delle malfime " rcligiofe , e morali, c 
che egli perfuadeva il gran dovere della fedeltà co- 
niugale con le forze unite dell’ eloquenza , c del me- 
tro poetico , e che s’ infinuava ad una Donna , la cui 
educazione 1 ’ aveva refa fufeettibile di tali imprellìo- 
ni le apparenze favolofe fvanifeono , e veggiamo , che 
non fi poteva inventare un mezzo più efficace per 
cofjfcrvare la virtù d’ una debole Donna . 
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Di più ci vieti detto, che certi Giovani rifcal- 
dati dal vino avevano fatto accordo di forzare la 
porta della Cafa di una onefta Donna , e di trattarla 
come una proftituta , ma che paflando per quella vol- 
ta un bravo MuHco (<t) , cantò , e fuonò loro nel 
modo Dorico , al che reftaron forprcH dalla vergogna, 
e defificrono dall’ imprefa (Jji) . Quello , fecondo la 
maniera di penfare de’ moderni , ha ancor più 1 ’ aria 
di favolofo 5 ma allorché il fatto è bene Ipiegato , il 
ridicolo fvanifee col miftero . Poiché ogni differente 
fog»etto ha un differente modo a lui adattato . Ciò 
difhifamcnte appparifee da Platone ,, Voi dovete a- 
j, daffare C die’ egli ) il modo al foggetto , ed alle 
a, parole 5 e non quelle al modo , o all’ armonia : fu 
„ quelle materie concerterete con Damone quali pie- 
)} di , o mifurc lìano più adattate per cfprimcre 1 ’ a- 
j, varizia , la petulanza, il fanatifmo , ed altri vizi; 
3, e quali metri cfprimano. meglio le loro virtù con- 
3, trarie . Quindi e che il Ritmo , ed ì Numeri ac- 
3, quillano la loro forza nell’educazione mulìcale , ed. 
3, cfcrcitano la loro grande influenza fulle. paflìoni 
3, dell’ anima (e) ,, . E’ cofa chiara perciò , che quan- 
do Io Storico ci dice , che il Mulìco vinfe i giovani 
diflbluti col fare ufo del modo Dorico , intende di 
lignificare , che la Melodia era accompagnata da una 
cfbrtazione poetica , adattata ai numeri , e quell» al- 
tro non poteva effere fc non che una lezione di mo- 
dellia , e di temperanza , la quale effendo infinuati 
loro per mezzo del piacevo! veicolo della Melodia , e 
del Canto, indirizzato a quelli,! quali in virtù del- 
la loro educazione dovevano fentirne la forza , e 
prefentata loro da uno , la cui profeflione erano flati 
àftruiti a rifpettare , non poteva mancar di produrre 

E S 

{») Pitagsra ; fecoDdo Quiotilia- di Martino Scriblero > «d il ridirò» 
so il quale riporta quella noria nel lo è fondaco oell’ aver male inufo 
Iib« I. cap> IO- la veci natura dell’ antica Mufìca* 

ih ^efla floriaè tnela in ri- (r] Flato de I^e^ubbb lib, 

dicolo da Pope nelle fae menccie 
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fi dircgttato effetto, purché b loro intemperanza noti 
gli óvefTc refi incapaci di qualunque attenzione . 

Si raccontano nelle ftoric molti altri effetti di 
fimil natura , che non è neceffario qui addurre , perchè 
tutti poffono fpiegarfi con lo {leffo principio . Ri- 
fpctto poi air influenza , che la tradizione attribuifee 
a quefl:’ Arre fullc beflic felvagge , fugli alberi , e Tul- 
le pietre , lìccome ci fu tramandata dai tempi igno- 
ranti , c favolofi , non fe ne può ragionevolmente ca- 
vare altra confeguenza , fc non che la forza della Ma- 
lica fu gli animi de’ rozzi , ed inculti barbari . 

In tal maniera pare che fi fia refa una naturale , 
c foddisfaccnte ragione della tanto vantata potenza 
dcir antica Mufìca Greca ; ed in conferma di quello 
fcioglimento poflìamo finalmente appellarci ai Po- 
poli felvaggi, dai quali cominciò quell’ efame . Im- 
perciocché per via di mezzi paralelli in molti altri 
rifpctti , falvo foltanto 1’ articolo della Legislazione , 
c delle lettere , cominciarono cflr di buon'ora, e con- 
tinuarono ad animarli 1’ un 1’ altro con 1’ ufo della 
Melodia , della Danza , e del Canto , al valore nelle 
armi , alla coffanza nel foffrire i tormenti , e la mor- 
te (aj . Scorge!! quella effere in fatti una educazione 
di una si valevole influenza , che le Canzoni guer- 
riere , e funebri , cantate in occafione di morte ifpi- 
jan agl’interi popoli un certo grado di furore, e di 
TolJcranz» , che c divenuto lo lluporc di chi ha ve- 
duto , ma non ha mai provato la loro forza . 

SEZIONE Vf. 

DE*" PROGRESSI DELLA MUSICA NELL' ANTICA 

GRECIA . 

S piegata in tal maniera T origine , e la potenza dclT 
antica Mufìca Greca profeguiamo adeffo 1’ appli- 
cazione de’ rimanenti Articoli della quarta Sezione , 

(«. Lastra Torv t/i. Tom ^ [la; f. 


Digilized by Googl( 


nella quale procureremo cH rviluppare* i vari progrefTì 
che fece quelV arte nella Grecia . e I’ efamineremo in 
lutti i differenti avanzamenti , che fece per giungere 
alla perfezione , fino alla fua final Corruzione , e de- 
cadenza . 


ARTICOLO XIV; 

La Danr^a fu [epurata prejfo gli antichi Greci dal Canta, 
' e divenne da per fc ficjfa , o con la Melodia , o 
fetiTa di clja un efercit^io , o un arte dljiinta 
col titolo di Ginnaflica a fine di accrefeer 
la forerà , e V agilità del corpo , 
come meTpgi per renderli invila- 
cibili in guerra . 

Q Ucfto fu r effetto de! loro carattere guenicro 
per la ragione data di fopra (d) : e che quefta 
toirc la reale generazione dell’ arte Ginnaftica appari- 
fee evidentemente dal libro delle Leggi di Platone , 
ove dopo aver parlato delle tre parti coftituenti un 
perfetto Coro, cioè Melodia, Ballo, e Canto , pro- 
fegue a dedurre da quette l’ origine dell’ arte Ginna- 
fìica , ,, Non è quella la mallìma principale dell' arte 
,, Ginnaftica , che ciafeheduna Creatura è nata con 
j, una inclinazione a faltarc, c fare de’ movimenti? 
,, Ma r uomo cfl'endo dotato d’ un fentimento del 
3, Ritmo , o de’ Numeri ridufte naturalmente i fuoi 
3, moti in forma di Danza ; la Melodia produce na- 
3, ruralmente il Ritmo , e quefte due unite formano 
3, la Ginnaftica j poiché allora la chiamiamo Gin- 
3, naftica quando la Danza è applicata artificialmente 
3, in maniera da accrefccre le forze de! corpo (i) „ . 
Si fa da tutti, che quell’arte era adattata Jdagli an- 
tichi Greci al fcrvizio pubblico , e della guerra { 
nondimeno, fc vi è bifo^no di prova , un altro paf- 
fo dell’ ifteflb Autore ballerà a confermarlo , ,, Dopo 

E 4 

Sez, 4, itr, 14, {p) D« Ic(ib> le(, 2. 
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3, tutte qutftc iftimioni ( della Mufica ) 1 . Padri man- 
3, davano i loro figli ai Macftri delle Scuole Ginna- 
3, fticlic , affinchè acquiftando una robuftezza di cor- 
3, po , corrifpondcntc ad una ben formata mente fof- 
3, fero capaci di foffrire i travagli nelle fpedizioni 
3, guerriere (a) „ . 

Con non minor chiarezza rintracciamo il fonda- 
mento , ed il progrclTo dell’ arte Ginnaftica dal rac- 
conto di Luciano • j, Gli Spartani avendo ricevuto 
j, quell;’ arte ( la Danza ) da Caftorc , e da Polluce 3 
,5 andavano alla battaglia danzando al fuono di flau- 
3, ti : la loro applicazione alla Mufica non diminuiva 
3, punto r attendere all’ efcrcizio delle armi , poiché 
35 un Mufico iedeva in mezzo all’ alTemblea , c fuo- 
3, nava il flauto , battendo il tempo col piede , men- 
,j tre effi feguivano regolarmente la mifura con varie 
3j politure guerriere ,, (Z>) . 

In conferma di quelle evidenti verità polliamo 
aggiugnere un altro efempio di una Danza guerriera 3, 
che li avvicina allo ftabilimcnto dell’ efcrcizio Ginna- 
Itico più d’ ogni altra , di cui lia Hata fatta menzio- 
ne dagli antichi . Senofonte nella fua Spedizione di 
Ciro deferive una di quefte Danze nella feguente ma- 
niera ; ,, Terminato il Banchetto, fatte le libazio- 
3, ni, c cantato l’Inno, due Traci armati da capo 
3, a piede cominciarono a ballare a fuono di flauto . 
3, Dopo aver tirato qualche tempo di fcherma con le 
,3 loro fpade , uno di dii come le fofle iellato ferito 3 
3, cadde a terra , al che i Paflagoni alzarono un gran 
3, grido. Il Vincitore avendo fpogliato 1 ’ avverfario , 
3, fc ne partì cantando la fua vittoria ,, . Qflì noi 
veggiamo una proffima fomiglianza alle forme dell’c- 
fcrcizio Ginnaflico nelle loro più cfl'cnziali circoflan- 
ze , febbene la forma originale della Danza rimane 
anche al prefcntc . 

Così iella chiaramente fviluppata 1 ’ origine dcl- 
de arti Ginnalliche 3 le quali altro non erano, fo 

{é) In Pcou{, Pc Saltaticnc. 
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non che una parte delle fclvag5»c fcfte di Canto , ma 
da elTo fcparate per i fini del Icrvi/io nella guerra . 
Per mancanza di quella notizia 1 ’ erudito VoÀTo , fra 
gli altri Autori , chiama la Danza una parte della 
Ginnaftica , in vece di riguardar la Ginnaftica come 
l’origine della Danza (/e). 

PoiJìamo in oltre qui olTcrvare , che quello efa- 
me della Ginnaftica , confiderata in origine come una 
parte dell’ arte Mulìca , fchiarifee una difficoltà di cui 
è ingombrato ogni altro ragguaglio di e(Ta . Così un 
dotto moderno Scrittore dice ,, L’ efercizio di falta- 
,, re in Tentathlon era accompagnato da’ flauti , i qua- 
,, li Tuonavano le Canzoni Pitie , come c’ informa 
,, Paufania ; D’onde derivafle quefto coftume non fa- 
,, prei dirlo , e la ragione aflegnatane da quell’ Au- 
,, tore , la quale certamente non è vera , può indurci 
,, a credere , che in quella materia gli antichi follerò 
ignoranti al pari di noi (b) Ma fecondo il 
principio qui pollo il coftume rende ragione da fe 
mcdefiino . Nella prima iftituzione delle arti Ginna- 
ftiche apparifee , che la Melodia formava una parte 
di elTe . Qi^efta parte col dccorfo del tempo era an- 
data in difufo , e fi era convertita negli altri eferci- 
2i , fi era bensì confervata in quello di faltarc nel 
Pentathlon (c) . 

ARTICOLO XV. 

Dopo un certo periodo di cultura , il carattere complejj'o 
di Legislatore , e di Bardo , o Toeta fi feparò , e di rado 
fi trovò unito. 

S I è dimoftrato di fopra , che quella feparazione fareb- 
be venuta in confeguenza della diminuzione dell’ 
cntufiafmo , e dell’ accrefeimento delle incombenze del 

(<i) De Nat. att. lib> i. cap. j. ticamente , die’ egli, il mede£mo 
(0/ Weli nella Prefaa, alla tra- ,, Aiggetto cantava , e ballava, ma 
du 2 , delle Odi di. Pindaro. ,, iicceme fi vidde , che il moto 

(c) Un’ altra ragione adduce ,, impediva il tefpiro , fi trovò 
Luciano t de faliac. ) di quella fepa- „ più a propofito il far cantaro 
lazibQc del Balle dal CaotVi >iAn- „ alcuni, s ballare altri 
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Governo, e tnic fu T origine degli Aoidos , O Bardi 
deir antica Grecia , della profeffione , ed arte de’ quali 
un moderno Autore (a) ci ha dato in molte circo- 
ftanze , febbene non in tutte, una giufta idea. Non 
forma egli un giufto concetto della fua originai di- 
gnità , ed importanza ne’ tempi più antichi a cagio- 
ne dell’ ignoranza , che aveva della di lei vera nafei- 
ta , ed originale unione con 1’ ufizio di Legislatore . 

Gli rapprefenta Toltanto come tanti Mufìci vagabon- i 
di , i quali erano accolti nelle Cafe de’ Grandi . Ta- ^ 

li erano in fatti ùcgli ultimi tempi allorché era già j 

da gran pezzo feguita la fcparazione , ed il loro ufi- 

zio era divenuto più torto una occupazione di di- 1 

Tcrtimcr.to , che di utile. Ma ficcome ne’ più anti- j 
chi tempi i Legislatori fteflì erano fovente Bardi , o 
Pgeti , così allorché feguì la prima volta la fepara- 
zione del carattere , la nota influenza , ed importan- , 
za dell’ ufizio loro non poteva dare ad cflì altro ca- 
rattere fe non quello di aflirtcnti al Magirtrato nel 
grande impiego di governare il popolo . Abbiamo di 
ciò un chiaro efempio ' ella Repubblica di Sparta ( la 
quale mantenne puri , ed invariabili i fuoi ftabilimcn- j 
ni ) dove nacque una pcricolofa fedizione , né potò 
fcdarlì dal Magirtrato fino a tanto che non venne il 
Poeta Terpandro , a fuonare , e cantare nel luogo pub- 
blico del loro congreflo {b) . 

Efiodo , il quale era uno di querta Clafle , ci ha 
dato una nobile deferizione del loro ufizio , e della 
lor dignità , la quale eflendo una valida conferma 
della Genealogia qui cfporta , la tradurrò alla dirtefa 
unitamente alla pittura , che ci dà del Magirtrato , 
inficine col quale il Poeta apparifee cooperare al pub- 
blico bene , come il fecondò perfonag^io della Comu- 
nità . ■ ,, Perciò i Re C cioè quelli , cne prefiedono al 
,j governo ( fono vigilanti per poter render giuftizia ^ 
j, agli ingiuriati nel luogo del pubblico congreflo y 

((?) Efame della viti, e deglt Suida fui Santo Leibio« 

fciitti d’ CJoKto. j 
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3, placando gli fdegni delle perfone con prrfuafivi di- 
,, feorfi , Il Popolo rifpetta quello Magillrato , e lo 
,, venera come un Dio mentre pafla per la Città . 
3, I Re fono da Giove, i Poeti fono dalle Mufe , c 
3, dal luminofo Apollo . Felice colui , che ama le Mu- 
,3 fé , efeono dai fuoi labbri dolci , c foavi accenti . 
33 Se uno ha qualche acuto interno cordoglio filTo 
3, nell’ anima , appena il Poeta minilira delle Mufe 
3, canta le lodi degli antichi Eroi , e degli Dei , che 
„ abitano 1 ’ Olimpo , che tollo lì feorda della fua af- 
,, flizionc , e non fcntc piu la fua angofeia. Vi fa- 
,, luto Figlie di Giove , ifpiratcmt il voftro perfuafi- 
3, vo Canto (a) ,, » 

Sembra probabile , che 1 ’ originai dignità del ca- 
rattere di Bardo , o Poeta fi confervafle più lungo tem- 
po nelle Repubbliche , che fiotto il Governo Diìpotico, 
o Monarchico , poiché nella Corte d’ Alcinoo fin da' 
tempi degli Eroi d’ Omero , apparifee dalla pittura fat- 
tane da Demodoco , che folTc caduto nel carattere di 
dipendenza (L) . La ragione è manifella : la forma Re- 
pubblicana fullìllcin virtù dell’ azione delle potenze d’ 
ogni clalTe ; fiotto il Governo Difpotico F influenza di 
quelle diverfe potenze é aflbrbita nella volontà alToluta 
di un fido. Vedremo la dignità di Bardo follevarfi di 
nuovo al fuo riverito flato nc’ primi tempi dell’ altre 
Nazioni barbare (c) * 

ARTICOLO XVI. 

Coll' andar del tempo , ed in progreffo della cultura , e 
delle arti , nacque una fepara^tjone de' diverfi generi di 
Tocfia . Tq^e' primi tempi erano confufi , e me f colati 
nella fiejfa compofÌTjone , fecondo che dettava V 
inclìnaT^one -i V entufiajmo , o altri accidenti. 

Q uello fatto è ballantemente manifello dal Cata- 
logo già dato degli fcritti de’ più antichi Poe- 
ti della Grecia , poiché da quefto apparifee , che elfi 

(«) Efiod. Te*j08, \p) eWyir, («) Vtd. fon» fts, S. 
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fpaziarono per i campi della Poefia é del Canto 
fenza dare alcuna precifa , o legittima forma alle lo- 
ro compofizioni , le quali fembrano efler fiate per lo 
più una fanatica mcfcolanza d’ inno , di fioria , di 
favola, e di mitologia , efprefla dall’ entufìaflico Poe- 
ta , fecondo che fe gli prefentavano diverfi motivi , 
ed occafioni , c fecontlo 1’ efgenze , o la capacità dell* 
udienza circoflante ,, ma le prove , e gli efpcrimenti rc- 
,, plicati produfl'ero una maniera più artificiale • e così 
j, a poco a poco i diverfi generi di Poefia prefero 
„ la loro legittima forma ,, Per la verità di quello 
ci riportiamo agli articoli feguenti . 

ARTICOLO XVII. 

GV Inni i e le Odi erano compofie , e cantate da' loro 
^Autori nelle feftc folenni . 

Q Ucfla fpecie di Poefia ha per modo di premi- 
nenza , e fopra qualfivoglia altra acquiflato il 
titolo di 'Poefta Lirica . Nè polliamo farcene maravi- 
glia , fe confideriamo che di fua natura doveva eCTer 
la prima a nafeere , la prima a ridurli in forma , e 
mediante l’ indole fua particolare , continuare a Ilare 
unita con la Melodia più lungo tempo , e più uni- 
verfalmente di qualfivoglia altra . Efla nacque la pri-- 
ma , perchè era naturale , che gli animi felvaggi pro- 
rompefl'ero in efclamazioni improvvife di dolore , di 
gioia , d’ amore , di vendetta , o di cordoglio prima 
di poter trovare il mezzo , o il comodo di narrare 
alla diflcfa le occafioni di quelle gagliarde fenfazio- 
ni . Doveva la prima ridurli ad una certa forma, 
perchè la fua eHenfione è la più piccola , ed il fuo 
piano più femplice . Doveva continuare a Ilare unita 
con la Melodia più lungo tempo , e più univerfalmen- 
te di qualfivoglia altra fpecie , perchè T elTenza mede- 
lima del fuo l'oggetto è quella , che gli altri generi 
ricevono foltanto per accidente , cioè le feofle improv- 
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vire,ed i movimenti dcH’ anima , le quali fi fa, che 
fono i pofTenti vincoli della natura , per mezzo de' 
quali la Melodia , e la Poefia fono più ftrettamen- 
tc congiunte infieme . 

Plutarco conferma quello ragionamento intorno all' 
anteriorità della fpecic dell’ Inno , c dice ,, che il Mc- 
,, tro fu prima ufato nelle cerimonie Religiofe , eden- 
do impiegato nelle lodi degli Dei , e che dopo fu 
,, applicato ad altri foggetti (a) ,, . Quindi trovia- 
mo . che in vari fucccllìvi tempi Alceo , Steflcoro , 
Tirteo , ed altri compofero , e cantarono le loro Odi 
nelle pubbliche fede . Il fublime Pindaro non fu più 
famofo per le nobili fue Canzoni , di quel che lo iof- 
fe per 1’ eccellente maniera di cantarle He' Giochi 
Olimpici . Anzi era così celebre la fama fua per tal 
riguardo , che gli fu deftinata una fedia d’ oro nel 
Tempio di Delfo, dove egli lafciava libero il corfo al 
torrente de’ fuoi verfi , i quali fi afcoltavano , e fi ve- 
neravano come Oracoli prodotti dalla ifpirazionc del 
Dio . 

ARTICOLO XVIII. 


*^{acque il Toema "Epico , e fi cantava da' fuoi Compofìtori 
nelle folcnnità Feftive . 

D opo eflerfi il primo fuoco dell' entufiafmo sfoga- 
to nell’ ellau degl’ Inni , e delle Odi , prefe 
naturalmente un’ indole più temperata , e trovò tem- 
po di riferire alla diftefa quelle gcfta , che nelle fue 
prime agitazioni potè foltanro celebrare con impr«v- 
vifi trafporti di pa/lìone , e di lode . Quindi è che tro- 
viamo molti de’ più antichi Poeti della Grecia , i qua- 
li mcfcolano le Ipecie Innali , ed entufiaftichc con le 
iftorichc , o narrative . Le prodezze di Bacco , il rat- 
to di Proferpina , le guerre de' Titani erano i loro 
temi più favoriti . Dopo quelli vennero gli autori delT 
Erculiade , e della Tefiadc , Dcraodoco , anteriore ad 

(«) De MuSca. 


Digitized by Google 



?8 ; 
Omero , cantò T infidia del Cavallo Troiano . Femio 
cantò il ritorno de’ Greci fotto Agamennone . La 
piccola Iliade comprendeva la maggior parte delle fuf- 
feguenti avventure della guerra Troiana . Fu feri tea 
■ancora una Tebaide , di cui non fi fa di certo 1’ Au- 
tore , febbene Paufania ci dice , che da molti fu at- 
tribuita ad Omero (a). Siccome 1’ efempio , l’abito, 
le arti , che vanno perfezionandofi , c la cultura fo- 
no i mezzi necefiari del progrelTo in ciafehedun’ arte, 
così quelli ragguagli , febbene imperfettamente ( per- 
chè i Poemi , ai quali alludevano fi fon perduti ) 
fanno abbaftanza conofccre , che la Mufa Epica fi a- 
vanzò a poco a poco alla fua perfezione , finché alla 
fine comparve in tutto il fuo fplendore nella perfona 
d' Omero fuo favorito . 

Erodoto in verità ha fuperficialmente accennato , che 
r Iliade fofle anteriore ai più antichi Poemi , i quali fono 
attribuiti a quelli Poeti antichiflimi (b) . Vcllcio Patcr- 
colo afferma la fteffa cofa in termini più forti (c) , cd 
il Signor P^e concorre in quella opinione (c/). Bi- 
fogna confellare , che la lloria di quelli remoti fecoli 
^ così ofeura , e favolofa , che non fc nc può cava- 
re cos’ alcuna di certo . La ftruttura medcfiina pe- 
rò de’ Poemi À' Omero contiene in fe una prova si 
intrinfeca , che fupera qualunque illorica congettura . 
Se confideriamo la natura dello fpirito umano , facil- 
mente crederemo , che il Poema Epico debbe aver ri- 
cevuto la fua graduai perfezione per quel lungo , feb- 
benc ignoto tratto di tempo , durante il quale i fuoi 
rozzi principi cfillcvano avanti il tem.po d’ Omero . La 
mera forza della fantafia , e della efccuzione può , a 
dir vero , giungere al più alto grado di perfezione 
mediante gli sforzi d’ uno fpirito fingolare j ma ciò 
che appartiene alla natura, la fola natura^ può com- 
piere , c così nacque il nollro immortale Snakcfpcar : 

{*) Lib. I*. W <hi precede la faa- 

(*) '“ Euwrp. tiadaaioBc dell’ Iliade • 

{(Cj Llb. li Ci 5> . . ” 
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Ma che un piano Epico così compicflo , così vafto , 
e nondimeno così perfetto , quanto quello dell’ Ilia- 
de , il quale richiede una ftraordinaria penetrazione , 
anche- per comprenderne tutta la fua varietà, cd arte 
che il ri.^eflìvo , dotto , e culto Virgilio tentò di e- 
mulare , e col tentarlo altro non fece , che dare a co- 
nofccrc la fua inabilità , che i Poeti venuti dopo fi 
fon propofti per modello , febbene nefluno di cllì lo 
abbia pareggiato , o vi fi fia accoftato , falvo foltan- 
to la comprenfiva mente del fublime Milton , che un 
tal piano , dico , il quale richiede i maggiori sforzi 
d’ un intelletto ben coltivato , illuminato , e corrobo- 
rato da una ferie di efempi precedenti , potefle tut- 
to ad un tratto ufeir fuori in tutta 1 ’ eftenfione dell’ 
arte - in mezzo alle rozze informi favole canta- 
te nelle folennità feftive , fecondo che un vago entu- 
fiafmo poteva ifpirare , è una opinione ripugnante a 
tutte le idee , che abbiamo intorno al progrefib del- 
le forze dello fpirito umano . Polliamo con ugual ra- 
gionevolezza fupporre , che la Chiefa di S Paolo fof- 
fe il primo Tempio fabbricato , il fuo Organo il pri- 
mo iftrumento muficale , il Laocoonte , ed i fuoi Fi- 
gli il primo tentativo della fcultura , la trasfigurazio- 
ne il primo faggio di Pittura , quanto che fupporre , 
che la ftupenda Iliade , maraviglia de’ fecoli venuti 
dopo, folte il primo tentativo della Poefia Epica. 

Pare , che Ariftotele nella fua Poetica confermi 
ciò ) che la natura della cofa dichiara sì manifefta- 
mente , dicendo che ,, febbene non fappiamo i no- 
„ mi o de’ Poemi , o de’ loro Autori , nondime- 
3, no vi è ragione di credere > che molti fono fta- 
3, ti fcritti avanti Omero , e che i fuoi Margiti 
3, portaflero quello genere alla fua perfezione nell’ 
3, iftclTa maniera che 1 * Iliade , c 1 ’ Odiflca avevano 
3, perfezionato la forma del Poema Epico (a) „ . 

Polliamo perciò ragionevolmente conchiudcrc , che 
da’ tempi di Lino fino a quelli d’ Omero vi è Hata 


(«) Art, Pget, up, 
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una ferie di Scrittori , prefTo i quali la forma del Poe- 
ma Epico è andata a poco a poco avanzandoli , fin- 
ché ricevè T intiero fuo compimento nella nafeita 
deir Iliade • 

Che quefte compofizioni Epiche ne’ loro diverfi 
periodi , fodero cantate dai loro Autori al popolo 
circoftante , ne abbiamo la teftimonianza univcrfale 
degli antichi Scrittori . QiKfto fatto è così chiaro 
rifpctto ai più antichi Poeti della Grecia , che fi met- 
te affai più in dubbio , fc quelli Canti fodero mai 
ridotti in fcritto , o fe altro non fodero che sforzi 
eflcmporanci d’ un improvvifo entufiafmo , rifvegliati 
da una forza fimpatica di riti religiofi , o di fefte fo- 
Icnni . Che Omero cfercitaffe 1’ onorevole profefllonc 
di Bardo , e cantade i fuoi Poemi nelle pubbliche fe- 
fte è flato difiufamcntc provato da un erudito moder- 
no Scrittore (a) . Efiodo fu dell’ ifteffo ordine , e 
fembrò averlo fóftenuto con miglior decoro (^) . Ter- 
pandro efercitò lo fledo impiego , c cantò tanto i fuoi 
Poemi , quanto quelli d’ Omero (c) . 

ARTICOLO XIX. 

DaW unione dì quefli due Generi nacque un certo yot:^ 
abbo:<^o della Tragedia . 

Q uando un Poeta cantava le grandi , o terribili 
gefta d’ un Eroe , o d’ un Dio , 1’ udienza cir- 
colante accefa d’ entufiafmo , c di già difpofta da u- 
na corrifpondente educazione , prorompeva natural- 
mente in eftri d’ un Canto Corale . Quello progrelfo 
della Poefia è così naturale , che è cofa forprendentc 
il fentire gli eruditi attribuire in tutti i tempi 1* o- 
rigine della Tragedia a caufe puramente accidentali, 
c confinarla alla fola avventura di Tefpi, e della fua 
rotta , e cantando le lodi di Bacco in una vendem- 
mia 

Vit. d’Omer. fez. 7, 8, le) Fiutare, de MuCca. 

Te«f . V, zy 
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mia cafualc ; Così fra gli altri aflerifce francamente 
Dacicr , che ,, Il primo perfonaggio Drammatico ciac 
,r Tefpi inventò fu deftinato foltanto per dar ripofo 
5, al Coro , e quello che egli recitava altro non era ^ 
,, che un acceflerio alla Tragedia (a) . Nella ftclì'i 

maniera il dotto , cd erudito Brumoy efpone alla di- 
ftefa il fiftema comune rifpetto alla nafeita , cd ai 
progreffo del genere Tragico (è) . Tutto quello c 
cor.tradittorio al modo di. operare della natura^d fup-» 
pone . fenza provarlo , che quella folle un’* invenzione 
cafualc in una particolar congiuntura , la'^quale in ve- 
ro fa il progrclfo naturale della paffionc cfprefla per 
mezzo della Melodia , del Ballo , e della Poelìa . Ab- 
biamo veduto , che un’ unione di nar^ione , e delle 
concorrenti acclamazioni di lode ha lu^o ancora nel- 
le rozze felle de’ popoli fclvaggi . Perciò è,, onnina- 
mente ripugnante alla natura delle cofe il Juppor- 
Tt • allorché le lettere avevano* fomn i .-ù-aio ac- 
centi air entufiafmo dell’ udienza c , e ri- 

dotta l’Ode in una certa forma, ci-.o q iena unione 
naturale non fi mantcnefle . Quindi l'ebbcne 

la prima origine , c progreffo del Genere Ti agico nel- 
la Grecia folle fepolto nell’ pfeurità pc ritancanza di 
monumenti illorici , nondimeno mediante una fomi- 
glianza di caufe , c di effetti , la quale troviamo pref- 
fo le barbare Nazioni d’ America , poflìamo giuflamcn- 
te conchiudere , che non fu una cafuale , ma una cer- 
ta origine 'dalla natura fecondo i principi qui polli . 

Ma la ftoria antica non tace fu quello foggetto, 
anzi ci fomminillra una varietà di fatti , i quali ro- 
vefeiano il fiftema comune , c tendono a confermarp 
quanto c flato qui avanzato. Platone dice efprcffa- 
racnte che ,, la Tragedia era antichiflìma nella Cit- 
,, tà d’ Atene , ed ivi praticata molto tempo avanti 
,, Tefpi CO . Siamo a/Iìcurati dall’autorità di altri 
Scrittori che ,, correva una fama in Grecia , che cer- 

'■ F 

(a) Sulla Po«t. d’ Arifloc. p, 47. Mincs» 

(tj Teatt, dw* Greci toro. à. p> jto. 


> 
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,, ti Poeti Tragici avevano anticamente contrafiato 
5, al fcpol ro di Tefeo (a) . Snida ancora fa mcn- 

2 Ìonc d’ un« chiamato Epigene Poeta I ragico ante- 
riore al tempo di Tefpi . 

Ma fi prefenta ancora un’altra prova più eviden- 
te , imperciocché f n Ja fofianza , e la forma fteffa d’ 
uno di quelli rozzi abbozzi della Tragedia felvag- 
gia rimane preflo un rifpcttabilc Autore dell’ antichi- 

11 «Ne * tempi antichi (dice Strabono) vi era un 
3, contralT(>- di Mufici , i quali cantavano i Peani 
,1 nelle felle'' del Dio Apollo; Quella celebrazione fu 
3, iliituita dagli^ abitanti di Delfo dopo la guerra 
3, Criflea ,, . dcfcrizionc di quello contrafto me- 
rita d’ eflcr fau|ita , ,, fi Poema fu com.poflo da Ti- 
3, moP'-’F : i] *gg to era la vittoria d’ Apollo ripor- 
33 tata i! f-^t-Cv , La prima parte- era il prelu- 

33 dio oc.': ' b'.r ! • a feconda il principio dell’ attac- 


33 co . terza • . - tglia medefìma ; la quarta era il 
3, Pe i ta , o r ’ .r ■ ' iccailone della vittoria ; la quin - 
3, la era ne delle agonie, e del fifehiare 

„ oe' . : enH' (/>) ,, . 

LiC.it ì^ foflanza , e la forma d’ un pri- 


mo rozzo fàggio ui l'iMgcdia- compollo di narrazio- 
ni , e di Cani trionfili corrifpondenti . 

Anzi ’ oer maggior conferma non folamicntc di 
quello Artieohr p uticolare , ma ancora de’ principi ge- 
nerali , "fu’ quali e fondata la prefente DilTertazione , 
fappiamo da altri Autori , che Apollo lidio Fu il fon- 
datore di quelli contraili (r) ; che egli fu il primo 
a cantare la fua imprefa , e defcriverc come fi azzuf- 
fi col fcrpcntc , e che una parte del contrailo confi- 
llcva in una imitazione d’ Apollo , il quale ballò do- 
po aver ottenuta la vittoria (d) . In tutta quella fcc- 
na del Dio della Mufica , che canta , balla , e loda 
le lue gdla abbiamo un ritratto genuino d' uno de’ 
Capi de‘ Selvaggi (f) . 

(/i) Ved. VolEo Poet, I, i,c. i2, (^) Giul. Poli. O.-iomaH. h 

(*) Straboiie lib. e. io. 

(0 V* Giu), Scalij. foet. 1. i. c,Jj» Ved, fopr, fc», j. 
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Quindi apparifce die la Tragedia ebbe nell’ an- 
tica Grecia un fondamento più antico , c più pro- 
fondamente radicato dell’ accidentale avventura di Tc- 
fpi ,c della fua Rotta , c che nacque dalla natura , c 
da un’unione, c progrclTo non forzato della Melodia, 
del Canto , c del Ballo . 

Nel tempo fìcfTo è manifcflo , che Tcfpi fece 
qualche aggiunta alla rozza , c felvaggia forma della 
Tragedia nella maniera, in cui cfìflcva a fua tempo-. 
E’ probabile , che «egli foife il primo. Dedamatore , o''- 
Interlocutore al ftio proprio Coro j che folle il primo 
a flabilire la profeffione di Attore ndh’ Attica , e tra- 
fportalfe la fua Compagnia da un Villaggio all’ altro, 
la dove prima di lui le rapprefentazitóni della rozza 
Tragica Scena erano fiate Hife , e puramente acciden- 
tali CO . Quella iftituzione di una Compagnia ambulan- 
te dove nccclfariamente accrefcerc 1’ attenzione dell’ 
Attica a quefle rozze Tragiche ^ene ; e di qui fem- 
bra che nafcefl'e da prima 1’ opinioTWVpeke Tefpi fot- 
fe r inventore di quella fpecic di comp^iìzione {b') . 

tr.^< 


(ji) Orazio Epifl. ad Pifonea. 
Diogen- Laert. Solon» 

(*) Il dotiìnimo Bantley con- 
' corre nello flelTo liftema coimine 
riguardo all’ origine della Trage- 
dia , tentando pravare , che TcTpi 
fu il di lei primo inventore . Quin- 
di per mancanza della vera data , 
a per non avere idea dell* uomo 
nel Tuo (lato fclvaggio, quello grati 
Critico ha fpacciato una lunga lerie 
d’ errori I mentre , fe ii folte por- 
tato al veto fonte dell* informazio- 
ne avrebbe probabilmente tavvilato 
alla prima occhiata i vari progreflt 
della Foclia . 

11 Signor Bolle nell’ efammare 
la DiiTcruzioiie di Bemley , fcn.bta 



una volta , o duq^ ufeir da^la (Irada 
comune de’ Critici fi^-t^icllo fegget. 
to ; noiidimenij ^ per nòn fjpcr ‘.a 
vera angine della Tragedia , coma 
fondata fulia natura umana • fthia- 
tifee pochillìmo la quertionc . Pre- 
tende , che la Tragedia Ha più au- 
lica di Tcfpi full’ autorità di Pla- 
tone > e di Laerzio ; ma entra .'di 
nuovo nella lìrada volgare , alTér- 
maiido ^ che 6no al tempo di 'I ••;'pi 
non efillé I’ Epifudio , tua folaniciiie 
il C«ro . In confutazione diqncila 
opinione abbiamo or ora dintuliraio, 
che la piena forma della Tragedia 
era cornparr. molli fecoli pnmz 
nella iùitazisne dc’giucLi Pini, 
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ARTICOLO XX. 


Ì4 


In progrcljo di tempo quefln barbara Scena ft riduffe in 
una forma pìà perfetta : in vece di riferire , 
rapprefcntarono per mee;^ di un Carattere 
affunto , e per via dell' ^efione , e del 
Canto , le grandi , e terribili gefia 

^ de' loro Eroi. 

\ 

P A Bbiam'òf. di già veduto quanto pretto i Popoli 
f ji \ fclvaggi giungettero a quetto genere di rapprc- 
i fcntazionc Drammatica (a) : Quanto naturale riufeir 
dovdlc air umano fpirito un tal progrelTo di cucft* 
arte apparirà rimettere , che 1’ Azione Drammati- 
i- ca altro non c clic un modo diverfo di narrazione , 
I c che per fino lai narrazione de’ Pòpoli felvaggi fi 

* l'corgc contenere in .fe una tal mcfcolanza d’ azione , 

che tende fortcmenjlf a produrre 1’ imitazione Dram- 
matica . II te.ni^* perciò , ed i replicati sforzi dovet- 
tero naturalmjute promuovere 1’ Epifodio narrativo ad 
una rapprefe^tazione perfonale . Ed in tal manie- 
ra fiamo girtinti 3 ravvifare la fprraa , che aveva 
la Tragedia allorché il genio inventivo d’ Efchi- 
lo avanzò qucR’ arte un patto avanti , e coll’ aggiu- 
gnere^ al" Dranarìia un fecondo perfonaggio , iutroduf- 
fe r ufo del Dialogo . 

Quì-^ per amor della verità , di nuovo allontanar 
ci dobbiamo dalla turba univerfale de’ Critici , la 
maggior parte de’ quali da Arittotele fino ai noftri 
tempi fi unifee in fupporrc , che Efchilo fotte foltan- 
to un’ imitatore cafualc d' Omero , c ricavafl'e 1’ idea 
1 di' tutte le fue Tragedie dall’Iliade (b) . Un eccel- 
\ leu c Critico del noftro Paefe ha ciò atterito in po- 
chittlmi , c fortittìmi termini , c dice che ,, altro non 
,, vi iettava a fare per la Tragedia dopo di lui ( O- 




(/I) Ved. fopr, Sc'z. 3: landò d* Efchila ,■ Tu:: Trasediss 

(i) Ateneo fra gli altri ha ,, elTc frufla aiagnaium Hutnttt Qoct 

nel lih, S, P;i^:sofph, aacum >,• 
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5, mero ) fc r.on che al?.jre un palco da Teatro , e 
3, ridurre i fuoi Dialoghi , cd i l'uoi caratteri in 
j, Scena (.’) r, . 

Sarà forfè giudicata una profunzione il mettere 
in dubbio un punto fu cui lo llefi’o gran Ma.ilro di 
Critica ha decifo ; ma fovvcngaci , che c pailàto quel 
tempo 1 in cui tcr.cvafi per punto d' onore il giurare 
fullc opinioni d’ un Macflro . Arillotele c fovente am- 
mirabile , generalmente giudiziofo , nondimeno tal- 
volta forfè la sbaglia anche nel giudizio , dà del- 
le pcrfonc , e delle cofe , che riguardano il fuo pro- 
prio Paefe . Era egli fpccislmcnic più capace d’ tlTcr 
fedotto dall’opinione comune in quello ArtiCtdo, di 
cui nè egli , ne alcun altro de' fuoi Paefani poteva 
efl'er ballantcmente informato per mancanza d’ una 
competente cognizione del genio , c del carattere de’ 
coftumi felvaggi . 

Che Efchilo non folTe un mero imitatore d’ O- 
mcro , che fofi'c un Poeta grande, ed on^inalc . che 

follcvalfe r arte Aia un grado più sù desumi Con- 

cittadini antecclfori , fembra un punto validamente 
confermato da argomenti indiretti . Siamo informati in 
termini generali , che non vi furono meno di quindici 
Poeti 'l'ragici , i quali fcriflero avanti a lui , ed c molto 

più vcri(imilc , che egli ricevelTe la fua perfezione 

calle rapprefcnt<azioni Sceniche di già ftabilite , nelle 
quali trovò un Perfonaggio Drammatico ,, cd un Co- 
ro , che 1 ’ accompagnava , il quale probabilmente flava 
in luogo di un fecondo perfonaggio , e fofleneva fo- 
vente una fpccic di Dialogo coll* Interlocutore prin- 
cipale (b) , di quello che egli ricorrefìe ai Poemi d' 
Omero , nc’ quali non poteva trovarfi alcuna Dram- 
matica rapprcfcntazionc . 

A qucfio argomento fe ne può aggiungere un al- 

F 3 


(«) C'iratrerifiic. voi. i. p. 197, 
ih) qucHa cpinioTic riceve una 
forte corfertpa della feguente circo- 
finza , che nelle Tiz;c^!ic Greche^ 


le quali fon giunte lino a noi , tut<< 
tc le volte che vi i un folo inter-» 
locutote folla feena, il Coro fpcf-» 
fillìoie tiene un Pialogo con lui • 








\ 

I 
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tro cavato dallo ftilc , c dalla maniera d’ Efchilo co- 
sì diiìerente da quella d’ Omero. Imperciocché Ome- 
ro è uguale, prolilì'o , fluido, ed armoniofoj Efchilo 
è ineguale, conci fo , tronco, ed afpro j il primo vi 
conduce per grandi , ma agevoli fccfe di collinttte , 
il iccondo vi porta fopra una continua catena di ru- 
pi , e di Icofcde balze (a) . Or fe Omero fofle fla- 
to il modello d' Efchilo , ne farebbe naturalmente fe- 
guita una qualche fomiglianza di flilc . 

Una terza . ed ancora più forte prova nafee dal- 
la difl'ercnza effenzialc de’ loro foggetti sì nell’ eflen- 
liorc , come nella natura. Nell’ cftenzionc , perchè V 
uno e di lunga , 1’ altro e di corta durata : nella na- 
tura , perchè i Poemi d’ Omero hanno per oggetto 
principale il mettere in rifta i caratteri , ed i coflu- 
ini , quelli d’ Efchilo il rapprefentarc il terrore , e la 
miferia . Se egli foffe flato quel mero imitatore di 
Omero , per cui i Critici lo hanno caratterizzato , c 
non avcfi(^/atto altro , che alzare un palco , e ridur- 
re in Sceire i Dialoghi d’ Omero , fi farebbe conten- 
tato di prendere i fuoi foggetti dall'Iliade, e fecon- 
do la fobria regola d’ Orazio , non fi farebbe azzar- 
dato ad olrrcpafrare l’ afledio di Troia (b) . Avrebbe 
introdotto fui Teatro Io fdegno d’ Achille , la batta- 
nlia di Paride , c Menelao , il diflacco di Ettore da 
Andromaca , le gefla di Diomede , ed avrebbe oppo- 
flo la forza d’ Aiace all’accortezza d’ Ulille . Nulla 
vi fi feorge di tutto quefto : anzi al contrario i fuoi 
loggotti , c le fue maniere fono egualmenrc fuc pro- 
prie , c tanto gli uni, quanto le altre di un’ indole 
ojmofla a quella d’ Omero . 

uef che d’ Omero, dice Plutarco , febben addot- 
to -ad un pro}X)fito oppoflo , tende a confermare quan- 
to è qui avanzato ; ,, Anche la Tragedia prcle la 
5 , fua origine da Oiiicro , perchè i liioi Poemi con- 

(4) AriOuCtn; nelle nuvole to , duro , piccipitofo , feruta regol* , 
VBrf. 1 570- chMina Ekliilo , mediari- (h) iteclius lliacos 6ce, UiaC' 

(( t> iue ftilv , di Iticpi- de ai;, t'avr, verf, 
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j, tengono tutto ciò che è fiiblime , e grande C^) ,i .• 
Qiìcua , voi direte , non è ragion fufficiente , perchè 
il Critico fi feorda del patetico , e del terribile , i 
quali erano i componenti cfì'enziali della Tragedia Gre- 
ca : ma notate quel clic feguc , che è. Jtneor più Rraor- 
dinario : ,, E quefti Poemi ^ ( d’ Ornerò ) non contcn- 
j, gono deferizioni di fatti atroci , i quali fono fiati 
3, finti dagli ultimi Tragici , come V ineefto , il Par- 
3, ricidio ec. anzi tutte le volte che gli accade toc- 
3, car qualche cofa di quefto genere , procura di far- 
33 lo con la maggior delicatezza . c lo ricopre eori 
,3 ombre (h) ,, . Quindi mentre Plutarco fi affatica a 
provare , che la Tragedia (Jreca fu cavata da Ome- 
ro 3 prova anzi , che i Poemi d’ Omero , erano privi 
di ciò 3 che era d' edenza della Tragedia Greca. 

Scaligero è una eccezione rifpetrabilc del corpo • 
univerfale de’ Critici fu quella foggetto , e fembra a-, 
vere efaminato la quefiione nel fup vero lume Nel - 
,3 la Iliade 3 die’ egli, nulla fi ^trova di fimilc alla 
33 progreffone di una Tragedia , fc prenJafi il tutto 
3, infieme ; poiché dal principio fino al fine vi è una 
,3 perpetua fucceffionc di morti : comincia da una pc- 
,3 fiilenza , la quale difirugge più perfone , che non 
,3 fa tutta la guerra (c) . II Critico dopo fi avan- 

za a provare con una lunga enumerazione di circo- 
fianze . che 1 ’ Iliade ha pochiflìinc qualità caratterifii- 
che eflcnziali alla Tragedia . 

Polliamo adunque con ragione conchiudere , che 
il miglioramento , che ric^è la Tn^cdia da Efchilo, 
non fu cafiulc3 ma fu bensì il rifuUato di un natu- 
rale avanzvìmcnto : che egli non ricado 1’ arte fua da’ 
Poemi d’ Omero come puro imitatore ny la follcvò 
ad un piu alto grado in virtù della for^a del vero 
genio nella fpccic tragica . 

Ognuno fa beniilìmo ciò 3 che ne feguì . SofocI* 
aggiunìe al Dramma una terza perfona , e con ta% 
aggiunta , dicono i Critici 3 perfezionò la forma dcl- 

P 4 ^ 

(fli Nella yita d'Omer®,- {k) Ibidy (c) Poet. libr !■ «ap>. y.- 
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la Tra^cc^ia . Se la loro dtcifione fia «iurta, non io, 
ma qucrta ricerca c fuori de' limiti della noftra pre- 
fcntc DifTertazione . 




A/R T I C O L O XXL 


Sicccìne il Coro fu fiabilito dalla l^atura , e dal Coflurney 
cd an'.mxva le loro fefle folcnni col Ballo , c col 
Canto; così la Melodia y il Balio ^ ed il Canto 
davanft regola per confcgucn'ga V un V altrOy 
e V Ode , 0 la Causane fu naturalmente 
ridotta in flan:^c d' un certo 
^ genere particolare . 

j, nacque da un facii progrertb dallo ftato fcl- 

V_>4 ìì vaggio , dove quelli che ballano 'vanno at- 
,, torno in un moto circolare , e dopo un breve iu- 
,, tcrvallo , cominciano un altro ballo {a) ,, . I Gre- 
’ ci non folamcntc lì fcrvirono di qucrta maniera , ma 
la migliorarono . Giravano c/Tì attorno prima da una 
parte , indi dall’ altra , e dopo fi ripofavano alquan- 
to . Gli eruditi hanno ritrovato le ragioni mifterio- 
fe di quelli moti circolari, riferendoli ai moti de* 
Pianeti (/;) . Non vi vuol gran fatica a confutare 
quelle fottig' ’czzc , clTcndo tanto evidente, che la 
pratica nacque da’ dettami della natura j era quello 
un compenfo naturale , c facile per la ragione mani- 
fella d' impedire i giramenti di capo , che fogliono 
cagionarli dal ^rere in giro femprc per lo llelfo 
verfo . f 

OlTcrviamcf. pertanto le fuc confeguenze . Sicco- 
me ciafche^lHi Danza , o ritornello era dirtinto con la 
fua particolar mifura , quella per confeguenza fcrviva 
- di regola tanto alla Melodia , quanto a’ numeri poetici 
^ ♦del' Canto, che 1 ’ accompagnava : c ficcomc cantavano 
Ancora nel tempo degl’ intervalli del ripofo , quindi 
veggiamo , clic da quello facile avanzamento cel Can- 


{tj Atcn:g Dcip> Hb* i. 
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to fcftivo de’ Selvaggi nacque naturalmente la Strofa , 
r Antiftrofa , e 1 ’ Epodo . ' 

V i. V * 

ARTICOLO, XTII. 

• / ). ! 
XJn' altra confeguen:(a del Coro flabilito y ft fu lo flare 

' rigoYofarnzntc , td invariabilmente attaccati all' unità 

del Luogo y e del Tempo. 


C \ Ucflo effetto è così manifefto , che ha bifogno 
P di poco fchiarimento . Un Coi;o numcrofo , 
nr^rcnenJo il fuo pofto in tutta 1 ’ intiera rapprefen- 
ta^jo’^e dava ai fenfi una prova sì convincente del- 
la identità del luogo , e della brevità del tempo , 
che il difenftarfi anche un poco da quella apparente 
unità avrebbe offefo T immaginazione con una impro- 
babilità troppo grolTolana a foffrirfi . Non oftante pe- 
rò tutti i Panegirici , che fanno i Critici ai Poeti 
Tragici a riguardo di quelle unità , è evidente , che 
quelle nacquero ne’ più rozzi periodi , c furono coiv- 
tinuate ne’ tempi più culti fullo llelTo principio della 
natura non illruita dall’ arte , c dal tjoftume llabilita . 


ARTICOLO XXIIL 


Cantavafi non folamente la parte del Coro Tragico , ma 
ancora l' Epifodio , o la parte Interlocutoria . 

I Più dotti Critici hanno fempre»ì riguardato quella 
circollanza come llraordinaria infì^me , cd incfpli- 
cabilc . Così parla Dacier ; ,, Bifogifa confelTare , che 
5, non poflìamo ben comprendere come, .poteffe conll- 
3, derarfi , che la Mulìca ( cioè la Melodia» formafl'e in 
33 alcuna maniera una parte del la' Tragedia : impcrcioc- 
33 che , fé vi è rvei Mondo cofa alcuna i che difeordff 
33 dall’ Azione Tragica, quella appunto fi è il Can-^ 
33 to (<i) 3, . Al dotto Critico fembra così llravagaa- 


(j) Sopr. Atitt'JU p»g. k;» 
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tc quefta fuppofta unione in apparenza tanto fuori del 
•naturale , che fopra tutto mette in dubbio la fua efi- 
"^fteaza ^ td è d^bpinioric , che allor quando Arifto- 
telc'„dice che la' Mufica era annefla alla Tra<;e- 
dia , egli intenda^ parlare folamente del Coro (h) . 
Ciò nondimeno è Contrario afl’ univcrfal confenfo dell' 
antichità , la quale generalmente ammette il fatto , 
febbene non abbia mai refo conto della fua origine . 
Noi però addio chiaramente conofeiamo come s’ in- 
trodufic qudla unione nell’antica Tragedia coll’ inre- 
fìigare 1’ origine , ed il progrdfo di quefta Torta di 
Poema nello flato fclvaggio j poiché apparifee , che il 
Poema Epico' , e l’ Ode fi cantavano fin da' primi 
tempi , o perciò allorché furono uniti infieme , c col 
mezzo di tale unione formarono la Specie Tragica , 
mantennero per confeguenza lo ftelTo accefl'orio del- 
la Melodia , già dato loro dalla natura , e dal co- 
ftumc . 

L’ Abate Dh Bos fi affatica in vero a provare , 
che il canto di cui facevafi ufo nell’ Epifodio dell’ an- 
tica Tragedia altro non era , fé non che ura fpteie 
di regolata , o mifurata declamazione (/■) j ma le fuc 
ricerche fono parziali , poiché non và più indietro 
della pratica de’ Romani ; ed è probabile da molte 
circoftanze , che ne>»li ultimi tempi , quando i Roma- 
ni prefero in preftito la loro Mufica da' Greci , il 
Canto Tragiro fofte flato da una Melodia mifurata 
abballato ad uf»a,fpccie di Declamazione regolare. 
Così Tullio fa jftenzionc del Canto fabofenro , e fog- 
giugr- ,, DelicMiorcs fmt falfa vqchIa , qmm certa , 
j„aera ,, . Ma febbene quefte con diverfe altre 
prove addotte dall’ Abate fembrino fignificare , che il 
Canto Tracco era poco più che una recita in me- 
tri' ciò noq proverà però mai in conto alcuno , che 
^un Canto più perfetto, c più efprefTo non foffe in 
/ufo nella Tragedia ne’ tempi p-'ù antichi . Nel corfo 
di quefta DifTertazionc , la pratica di cantar la Trage- 

Ibid, Riflcff, «ritic, p»ct, J. <ap, 4. &c. 


Digitized by Googli 


dia fi c* rintracciata fin dalla Tua prima origine ne’ co- 
ftumi felvaggi , il che diftruggc nel tempo ìledo l’ im- 
probabilità del cofiume , c prova , che; eivv fondato nella 
natura , della qual circoftanza 1’ Abate Dii Bos non ha 
avuto il minimo fofpetto . Pollo quello fondamento , 
balla che afcoltiamo con attenzione ciò che ci dicono 
fu quella materia gli antichi Scrittori di Grecia. Or 
quelli fon tutti d’accordo nell' informarci , che 1’ E- 
pifodio della Tragedia era cantato , e nominano an- 
cora i Modi di Mulìca adattati 'all’ Epifodio , diife- 
rcnti affatto da quelli del Coro (<?) • Che il Canto 
poi a poco a poco fi accollalTc alla mera declamazio- 
ne fembrerà probabile dal confidcrarc , Ic'graduali fe- 
parazioni , che furono fiicccilìvamentc intrqdotte nella 
.Mufica ne’ fulTcguenti periodi di Grecia > e di Ro- 
ma. Per far qui menzione foltàntodi un>efempio rc- 
lai'ivo a ciò, di cui qut addio trattiimo j'Aril^otcIc 
ci (dice , che a tempo fuo i Rapfodifti J ri muli aye,^' ' 
vano per profe/IIone il cantare i Poemi^4' Oiiicto ». e , 
di Efiodo , cominciarono a rialTcìmcre d’-afiticà.^ praticai, 
e recitavano allora quei Poerhi che, ne’ tempi piii 
anticlai erano flati fémprc cintati ' ’ »• 

L’Abate cade d*' altro sbaglio rifpctto al- 
la Danza , limile a quello,, che adotta riguardo al- 
la Melodia dc^li Antichi. .Siccome egli pretende»^, 
che la loro Melodia Tragica foflfe • fola mente una’ , 

recita in metro , nella ftelTa manieriV-alTaifce , che 
la loro Danza, altro non era , che'^'j^zione-, XO - 

E’ vero , che ' negli ultimi tempi di Róma « al- 

lorché furono introdotte le feparazìoni nelle'i parti 
della Mufica , . quello era il figùificato », cric"*'^a- 
v.ilì generalmente _ alla parola [aitano-, e di qui n:.:- 
que il Tuo sbaglio, come la fua opinlv.^t; ntor- 

no aLCanto l'ragico : imperciocché é m» òtc: .' ■ He 

concordi tdlfmonianzc de’ più antichi Scriitu'i Grr:i, 
che il Ballo Tragico' fi efeguiva adla maniera qui ap- 


(i») .\ri(lot. Probi, 
(b) cap. i5. 


{t) RifteCT. ptrt. j. cap , i'. 
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punto dcfcritta . Ora veggiamo , che quello Ballo 
( niente meno che il Canto Tragico ) nacque dalla 
natura incolta , c fu 1’ origine genuina della Stro- 
fa , dell’ Antiftrofa , c dell' Epode . 

ARTICOLO XXIV. 

Siccome Ix Greca era di un‘ indole feroce , e 

bellicofa , così le di lei Tragiche I{apprefcnta^’oni 
fi aggiravano principalmente /opra f oggetti di 
miferia , e di terrore. 

S U quello Articolo non fo , fe Ariftotele abbia pre- 
fo r effetto per la caufa , poiché dice , che ,, la 
,, Tragedia per mezzo della compaflìone , e del ter- 
3 , rore purga in noi quelle , ed altre limili pafTìo- 
ni {a) ,, . Marco Aurelio (i) , Milton (c) , Da- 
cia- (fi?) , e Brunemoy (e) , tutti intendono , che egli 
voglia lignificare , che la Tragedia folfe formata con 
quella mira . Non è intenzione dello Scrittore il far 
fu quello gran Critico altre olTervazioni , fuori di 
quelle , che hanno rapporto al fuo foggetto principa- 
le . Ballerà perciò il dire , che fe Ai illotele intefe 
d’ all'egnare quello fine morale , come la cagione per 
cui la Tragedia prefe quella forma nell’ antica Gre- 
cia , c adottò foggetti di miferia , e di terrore , fem- 
bra aver egli prefo per una caufa , quel che fu un 
effetto de’ coflumi dominanti delle Repubbliche Gre- 
che ( Le ragioni , addotte in prova della verità ge- 
neri’:* nell’ Articolo corrifpondente , avranno la me- 
d ''•n ^ forza , qualora vengano applicate a quello pro- 
poi’’ o ' poiché in quella maniera fi animavano i Gre- 
ci ■ r. ]’ altro alla vittoria , ed alla vendetta . col 
ra , a.iarc , cioè, quel che i loro amici avevano 

fatto , o foiferto . Quelli foggetti erano parimente i 

' (d) Poct. c. C, (rf) Poet- d’ Ariti. 

ti) Lik, II. art C‘ tei Tcitto dc’QfCCi tsm, I, 

(r) FccftceiaUafcn Agonltle;, pa', Sj, 
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V , 

più adattati al naturale de' principali Poeti d’ 

un tal popolo , le cui imprcfc producevano lo fpavcn- 
to , cd erano ripiene di cali funefti , e terribili. Ta- 
le fu adunque la naturale origine , c T adozione di 
quelli foggetti nella Tragedia Greca j ma riabiliti che 
furono fu quelli fondamenti , è probabile che gli Sta- 
tini gli accreditalfero , e gli appHcalTero ai fini poli- 
tici . Imperciocché ficcomc 1’ oggetto principale di 
un Popolo feroce , c guerriero fi è il dillruggcre la 
compallìone , e il timore , così ciò dovevafi più ef- 
lìcacciTiente ottenere con 1’ afiucfarlì a continue rap- 
prefentazioni funefic , e terribili . Con qncfte rcllri- 
zioni r opinione d’ Arifiotcle può aver qualche fonda- 
mento nella natura ; fuori di quello cafo , ed in quan- 
to venga applicata a qualche popolo , il quale non 
abbia per fine la Guerra , o la Conquilla ; ha 1’ appa- 
renza di un’idea raffinata , e niente fondata fulla na- 
tura . Si fa che le grandi rapprefentazioni fccniche 
de’ popoli del Perù , e della China ( come fi vedrà 
più a balfo (<i) ) i quali avevano per fine principale 
la pace , erano di una natura del tutto oppolla , mo- * 
dellate fu i loro manfueti collumi , c che farebbero 
riufeite affatto incompatibili col carattere bcllicofo j 
cd infipide al gullo de’ popoli dell’ antica Grecia . 

ARTICOLO XXV.- 

Effendo la. loro Tragedia deftinata a fcrvìre di una 
yiftbile rapprefenta:^iove de’ loro antichi Dei , ed 
Eroi , inventarono la maniera di rinforzare la 
voce , ed ingrandire il vifo , e la figura , 
come mez^i p<tr rendere la fomiglianz» 

più perfetta . . i 

O i ^ I 

G li antichi Dei Greci fupponevanlì , come ognun 
fa , di una llatura fiipcriore all’ ordinaria , e la 
vera ragione di tale opinione li era , perchè nc’ primi 


(«) Sca, 9 , 
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tciTipi i Greci , del pnri che le altre Nazioni barba- 
le, {a) fccglievano per loro capi le perfone di più 
alta flatura , e di complcllìone più robufta , i quali 
divennero in progrefìb di tempo i loro Dei . Quin- 
di tralfe naturalmente la Tua origine , il Borzacchino, 
e la IMafehera , poiché il primo alzava la llatura , e 
la feconda ingrandiva il vifo , e rinforzava la voce 
dell Attore Drammatico • Or febbene i ragguagli , 
che comunemente ci vengono dati , non facciano" al- 
cuna menzione dell’ ingrandimento del corpo, nondi- 
meno fappiamo da Luciano , che il petto , le fpallc , 
e tutti i membri erano ingroffati a proporzione del 
vifo , e della ftatura , come mezzo certamente per ren- 
der più perfetta la fomiglianza de’ loro Dei , ed Eroi (Z-) . 

Riducendo in tal maniera il Borzacchino , e la 
Malchera alla loro vera origine , po/Iìamo render ra- 
gione di un fatto , che è flato fin qui riguardato co- 
me un mero effetto della fantafia , e del capriccio . 
Tcfpi , ed i fuoi compagni s’ imbrattavano la faccia 
con le feccic del vino (c) . D’onde ebbe mai ori<^i- 

O 


(a) Vedi l.a/iuu , ed altri 
Viaggiatori. “■ 

(*) Luciano (de * T’ nc) ci 
dice , che oltre h Maichfia , ed il 
Boriacchino , il . Ipc- 

cie di flivaletco :iny 
ba con fcarpa , e i"cro!o alto dj 
fugherò fotto la pianta , fi mette- 
vano ancora' ìndofTo molti abiti per 
comparite piy grofiì , acciù tutta 
la perfidia fotte proporzionata all’ 
altezza della ftatura , ed alla lar- 
ghezza d’eHa faccia. 

(r> Orazio nell’ Art. Poet. 
tt Ignotum Tragicae genua inveniffe 
i> Caoienae 

>■ Dicitur , & Plauftris vexilTe Poe- 
„ mata Thefpis, 

ff Quae cancreni, agcrentque pe- 
,• run&i facibua ora , 

Il Lambìno di a quello coftume 
una fpiegazione femplice , e gene- 
rale , e dice , che ciò facciane foi- 


tanto per travifarfi ha faccia in ma- 
niera da non efler conolciuti ^ e 
poter così parlare con maggior li- 
berti da’ Carri , fu i quali recita- 
vano i loro Poemi . Dwnde venne 
^il Proverbio latina . /ojui t PIjh- 
ftro,e\*è parlare con afreiiata licen- 
za , e motteggiare con villana sfac- 
clacaggioe . Ma una tale interpre- 
tazione è più adattata alla Camme- 
dia. che alla Tragedia, la quale 
non aveva per oggetto il parlar lì- 
Cenziofo , ed il molleggiare . come 
l’antica Commedia , ma il rappre- 
feaiare le azioni patetiche , e ter- 
ribili . come fi c veduto di fopra . 
Pe rcìò la ragione che qui renric il 
noftro Autore di macchiarfi il yifo 
con le fecce del vino è più preci- 
fa , e più coerente al caiattcre, 
ed alla profelfione di Tcfpi , e de’ 
fuoi Compagni) 
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•ine una pratica in apparenza sì flravagantc ? Tcfpi , 
ed i fuoi compagni erano divori di Bacco , e rapprc- 
fentavano le fiie imprde , e cantavano le fuc lodi a’ 
loro Concittadini; l'ufo perciò d’ imbrattai^ il vifo 
con le fecce del vino aveva per oggetto I’ trprimere 
piu al vivo la foraiglianza del loro ubriaco Dio , e 
della fua ciurma . 

ARTICOLO XXVI. 

Siccome i loro To:ti Tragici erano Cantori nella 
muìiiera erano anche .Attori , e ord'naria/nentc 
rappref.nt avano qualche parte principale delle 
proprie loro Opere da Teatro . 

Q Ucflo fatto è flato confidcrato univcrfalmcnte 
ftraordinario , e bizzarro, e da alcuni, i quali 
iaauno parlato fu quello foggetto , è flato attribuito 
alla mancanza degli Attori ne’ primi tempi . Noi a- 
deffo feoprianoo di ciò una cagione oppofta . Fu in- 
trodotto quefV ufo allorché le perfone del più fubli- 
irte carattere fi facevano gloria di fcgnalarii in qua- 
lità di Attori , quando i Legisla' , ed i Poeti af- 
funfcro il carattere di Lirifti , e .li Attori , come 
mezzo efficace per rifoi naie , r culto il po- 

polo circoflante ; perciò fino .. ... ... cl.c non feguì 
qualche ftraordinario cauibiamento nella maniera di 
vivere, e ne’ principi , ft manicnne in Grecia l’unio- 
ne originale , ftabilita dalla natura , e dal coftumc . 
Sofocle , per quanto fta regiftrato nelle memorie , fu 
il primo ad abbandonare quell’ onorevole impiego , e 
ciò fece per la fola ragione, che la fua voce non 
corrifpondeva alla vaftità del Teatro d’ Atene . Che 
egli lo abbandonaffe per quello folo motivo appari- 
fcc dalla fua condotta in altre occafioni , poiché non 
folamente cantò i fuoi propri vcrfl , ma guidò pari- 
mente la Danza in un pubblico trionfo (.a) , 

(«) Athcn, Peipn. 1. i, 
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ARTICOLO XXVir. 


J Contrajli M:tficdi furono In qudità ài l.feycìc:J 

pubblici negli Stati Greci . 

A Bbiamo per prova evidente di una tal verità la 
concorde tellimonianza di molti antichi Scrit- 
tori. Quella unione degli efercizi Ginnafìici , c Mu- 
fìcali , che s’ introdufìc ne,’ primi tempi nelle Repub- 
bliche Greche , c ftata connderata da alcuni Scritto- 
' ri , come ftraordinaria , c da tutti come puramente 
accidentale . Così dice un dotto Autore : ,, A quelli 
j, efercizi Ginnaftici ne furono aggiunti altri di una 
,, natura del tutto diiferente (a) „ . Ma col tener 
dietro a quello ftabilimcnto fino ai funi primi prin- 
cipi abbiamo trovato ,* che in fatti gli ciercizi (jin- 
nallici formavano iii origine una parte de’ Mufica- 
li (b) , altro quelli noia elfendo , che la Danza ridot- 
ta in miglior forma, la quale era una parte dell’an- 
tica Mulìca . In progrell'o di tempo , come fi è pro- 
vato , la Danza, o l'arte Ginnaflica fu generalmente 
feparata dalla Melodia , c dal Canto 5 è da notarli 
però , che in tutti i imo pubblici Giuochi , o com- 
battimenti , da’p;-'- ■ lino agli ultimi tempi, quelle 
diverfe parti della Mut ca . 'o feparate , o unite inlic- 
rae , formavano je parti eilcnziali delle loro pubbli- 
che rapprefentazioni . 

L’erudito Strabono ci ha lafciato un ragguaglio 
più particolare dell’ origine , e del progrelTo de’ Giuo- 
chi Pitii , il quale concorda a puntino con i princi- 
pj qui polli (c) : ,, Ne’ tempi antichi vi era un Con- 
,, trailo di Mufici , i quali cantavano i Peani in o- 
3, nore del Dio Apollo . Ciò fu llabilito in Delfo 
„ dopo la guerra CrilTea ,, . Sino a ^quello punto 
reggiamo il Contrailo Muficalc confcrvato nella fua 
fclvaggia forma originale, fenza alcuna fcparazione 

dalla 

,(*) Poucr Ac(b< Ctec. [c) Ved, fopr, . (rf) Ibi A 
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dalla Danza . ,, Dopo "li Anfìzioni , fotto r.uriIoco , 
,, iftituirono il Contrafto Eqiicftre , e Ginnaflicd , al' 
„ regnando una corona in premio al vincitore , e que- 
„ fti Giuochi furono chiamati i Giuochi Pitii (a) . 

Qui noi veggiamo , che un tale ftabilimcnto prcle po- 
fìeriormente la fua forma politica , c nc feguì una Se- 
parazione , cd il Ballo fu inferito nell’ Arte Ginnafi:i- 
ca per le ragioAi addotte di fopra . 

Abbiamo di già veduto la forma di quello Con- 
trailo Muficalc nella maniera con cui vico ceferitto 
da Strabene (A) . Abbiamo inoltre ofi'crvato , che al- 
tri antichi Autori , con grande apparenza di probabi- 
lità , deducono la fua origine da Apollo medelìmoCO . 
Scaligero, parlando dell’ origine di quelli Cìiuochi 
Pitii , non mette in dubbio , che folTero iflituiti da 
Apollo ftelTo (d) , ma non fapendo la vera origine del- 
la Ginnallica , e che clTa folTe originalmente una par- 
te deir Arte Mufica , e fupponendo di piu, lecondo 
il fìllcma comune , che quefti Giuochi folTero illituiti 
come una imitazione in memoria dell’ azione partico- 
lare del Dio , foggiugne apertamente ; ,, riflettendo , 
,, che Apollo uccife il ferpente Pitone con una frec- 
,, eia , non fo perchè egli non iftituilfe più toflo un 
5, Contrailo d’ Arcieri , che di Mulìci (f) ,, . Que- 
llo fuo dubbio , efprelTo con tanta lìncerità , dà un 
nuovo lume alla quellione , ed c_ una circollanza , la 
quale prova indirettamente , che quelli Giuochi ebbe- 
ro la loro origine dal felvaggio Canto fellivo , il 
quale fu di poi fcparato , cd inferito nelle arci Gin- 
naftiche . 'G. 

Tanto balli aver detto intorno all’origine, ed al 
progreflb de’ Giuochi Pitii , il che .fchiarifee abballan- 
za il foggettp . In quanto poi all’ origine , ed al pro- 
greflb de’ Giuochi Olimpici , c una cofa involta nel- 
le tenebre de’ fecoli lontani . Quelli vengono attri- 

G 

(rt) Strab. Ibld. (d) Poet. lib, J. cap. *3' 

(i) Artic. ij). Ibid, 

iq Ibid. 
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comanementc ad Ercole Ideo , il qual© dicefì , 
che defle loro il nome di Olimpici * Ma fe diamo 
attenzione aj^li argomenti di probabilità , che nafeo- 
no dalla analogia de’ nomi , attribuiremo più tofto la. 
loro iftituzionc a Giove Olimpico , tanto più che 
quefta congettura è foftenuta dalla tradizione almeno 
con tanta forza con quanta lo è 1’ akra . Impercioc- 
ché Paufania c’informa ,, cfTcrvi chi dice , che Gio- 
,, ve combattè con Saturno per l’ Impero in quello 
,j luogo meddìmo : altri affermano , che avendo vin- 
„ to i Titani , Giove iilituì quelli Giuochi , ne’ 
,, quali fi dice , che altri ancora furono vincitori ; 
,, che Apollo vinfe Mercurio nel corfo , e fuperò 
,, Marte nel Giuoco de’ pugni io) ,, . Tutto qucfvo 
lì accorda beniffimo col carattere , c con i conrrafli 
de’ Capi de’ Selvaggi . di maniera che rende molto 
probabile la verità di quella tradizione . Sappiamo 
però che i Contraili Mulìcali formavano una parte 
elTcnzialc di que’ magnifici fpettucoli , c che Pindaro 
cantò le fuc Odi , c fu foventc coronato vincitore in 
quelli pubblici combattimenti . 

Non polliamo cavare alcuna ragionevole conclu- 
lìonc per rapporto alla qucllione prefente da’ Giuochi 
Itsmici , o Nemèi , eflendo llati quelli iftituiti polle- 
riormeute , allorché era già feguita la feparazionc del- 
la Danza , ed erano per confeguenza di già llabiliti 
gli Efercizi Ginnadici . 

I Contraili Tragici , i quali vennero dopo che 
fu ridotta in miglior fillema quella fpecie di Poefia , 
fono così ben noti , che non han bifogno di alcuni 
particolar deferizione . Balli 1’ avergli noi cfaminati 
fin dalla prima loro rozza forma , ed origine nel 
Contrailo Muficale in Delfo nella maniera , in cui 
vien deferitto da Strabone (A) Furono cllì ridotti 
poi anche in migliore flato da Cimone , allorché que- 
llo Generale portò in Atene le reliquie di Tefeo . I 
^re grandi Poeti Tragici Efchilo j Sofocle, cd Euri- 

Paufta- Ub. 5, (i) V«d. fopc' Aule, i^« 
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pidc tutti contrariarono , e furono coronati un <iopj 
1’ altro . 

Qutfio generale fiabilimcnto de’ Contrafii Muli- 
cali , il quale è ftato tante volte tenuto per una ba- 
gattella , ed una bizzarria , fembra che folle fondato 
nella vera Politica, e nella fapienza . ,, Impcrcloc- 
,, che ficcome gli articoli principali della loro Rcli- 
,, gione , della Morale, e della Politica formavano 
), una parte de’ loro pubblici Canti , così i Contrafti 
,, pubblici di quello genere erano con ragione giudi- 
5 , cati mezzi più (ìcuri per mantenere la più 'utile 
,, emulazione , e per render più faldo lo Stato col 
,, corroborare i principi fondamentali della Società 
5 , nella maniera la piu piacevole inficme , e la piu 
j, cfììcace ,, . 


ARTICOLO XXVIII. 

La profcjp.cne di Bardo , o Mufico era ftimata molto 
onorevole , e tenuta in grandiijima riputa:^ions . 

A Bbiamo veduto il fondamento di quella verità 
nel decimoqutnto Articolo di quella Sezione j 
poiché egli era riverito d’ una fpecie di carattere pub- 
blico , c fe non era il Legislatore primario, era al- 
meno un Suddito utile allo Stato , e ficcome il van- 
taggio della fua profefiìonc derivava dal talento , così 
per naturai confeguenza nc veniva , che la fua per- 
fona era onorata , e rifpettata in una bpnc ordinata 
Repubblica . Tutti generalmente fono informati de’ 
fatti , che provano, quella verità , rifpetto all’ antica 
Grecia dalle Corone ,. da’ Trioi^fi • c da altri dillin- 
tivi decretati , c conferiti dal Pubblico ai vincitori 
nc’ Coatrafti Muficali . 
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ARTICOLO XXIX. 

< 

Le Odi , e Imù formavano una. parte de’ loro dìver-i 
timenti domcjllcl , cd i principali Capi' fi facevano 
gloria di fegnalarft noli abilità dell’ Jirmonia , 
e del Canto . 

Q Uefta è cofa nota generalmente a tutti , c non 
ha bifogno di alcuna prova particolare . E’ fiata 
loltanto qui introdotta per eiler giuftificata , poiché è 
Hata riputata un efercizio indegno del carattere di 
Legislatore , c di Eroe T avere Y ambizione di canta- 
re , c di fuonarc la lira . Ma fe noi cfaminiamo la 
natura degli antichi Canti di Grecia , troveremo che 
il cantargli era una occupazione degna delle perfone 
del più i'ublime carattere . ‘Tutti quelli , i quali fi 
trovavano prefenti ai loro divertimenti avevano per co- 
ftume primieramente il cantare infìeme le lodi' degli 
Dei (<r) j indi fucccffivamcute ad uno ad uno , tenen- 
do in mano un ramo di Mirto , il quale mandavafì 
in giro intorno alla Tavola (è). Negli ultimi tem- 
pi , allorché venne più in ufo la lira , mandavalì at- 
torno quefto illrumento in luogo del ramo di mirto, 
cd. allora fu , che i loro Canti prefero il nome di 
Scolta (0 . 

I Canti erano principalmente delle tre Claflì , 
cioè Religione, Politica, e Morale . Ateneo ce ne 
ha confervati cinque della prima Clafle , uno a Pal- 
lade , uno a Cerere, uno ad Apollo, uno a Pane, 
cd uno a tutti gli Dei tutelari d’ Atene (d) . 

Lo ilefl'o Autore ce nc ha dati vari della Clafle 


(/!" Plut. Symp. I. i.q. !• Aihen. cadeva quando fi cantavano i verfi 
Dcipnoroj'h. lib. tj. d’ Efchilo , e quando fi cantavano 

(b^ i'Iut. ibid. Ariilofane nel- quelli d’ Omero fi teneva in mano 
Je nuvole verf. 1357* fa menzio- un lamo d’alloro, 

re dell’ ufo di tenere il Mirto iq (c) Plut. ibid. Ateo, ibtd» 

rtiHio nel cantare alle Tavole > do*- Aun* ibid* 

V« lo ScolUfie oITcrva cht ciù «e- 
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Politici , ne’ quali erano celebrati i loro Eroi , feb- 
bene non per anche inalzati alla dignità di Dei , do- 
ve celebravanfi ne’ loro privati trattenimenti Aiace , 
Telamone , Armodio , gli Eroi , che caddero a Lcip- 
fidrione Admeto, i Vincitori ne’ Giuochi Olimpici, 
cd altri (a) . 

Il medefimo Ateneo ci ha trafmefTo parimente u-* 
na raccolta di quelli della terza ClalTe , o Morali . 
Trorafene uno di quelli fulla vanità, cd il pregiu- 
dizio delle ricchezze t uno fulla Prudenza , uno full’ 
Eccellenza comparativa de’ beni della vita , uno ful- 
la feelta degli amici , uno fopra i fallì amici , ed uri 
altro belliflìmo d’ Ariftotcle fulla forza della virtù , 
il quale può dirli , che in certo modo comprenda tut- 
ri i tre Generi , Rcligiofo , Politico , c Morale ih) • 
Tale eflendo la natura dell’ antiche Canzoni Gre- 
che , ed elTendo 1’ intera Nazione illruita , c difpolta 
da una corrifpondente educazione a cantarle , o alcol- 
tarle con riverenza , iton è maraviglia , che i Per- 
fonaggi più dillinti della Repubblica prendelTero par- 
te nell’ efeguirlc ne’ privati trattenimenti : ,, impcrcioc- 
,, chè elfendo i loro Canti nobilitati da grandi , ed 
„ importanti foggetti relativi al governo dello Stato, 
,, ed effendo il veicolo llabilito della Religione , del- 
,, la Morale , e della Politica , non vi era cofa più 
5 , conveniente ad un perfonaggio , che occupaflc un 
3 , pollo ragguardevole nella Repubblica , del progrelTo 
„ in quell’ arte fublime , e legislativa „ , 

I 

ARTICOLO XXX. 

'%Allorchè la Mufica fu giunta a queflo flato di perfe:zjon^ 
relativa , fu riputata un ornamento necejfario , c /’ igno^ 
rango, in quefl‘ ,Arte fu flimata un difetto majflccio . 

A Bbiamo di ciò un efempio in Temiftocle ftelTo , 
a cui fu rimproverato il non fapcr la Mufi- 
ca (0 . Tutto il Paefe di Cinete fu foggetto alio 

G 5 

(«) Atcn; ibid. (») 4teo< j[bib< (r) Cic, Taf(ttld<bi u 
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fìffl'o rimprovero (a) ; e tutti i delitti enormi , che 
ivi fiiron commein , furono attribuiti dapli Stati cir- 
convicini al trafcurar che facevano queu' Arte . Nè 
ciò è maraviglia , poiché fecondo la dcfcrizionc , che 
abbiamo qui data dell’ antica Mufica Greca , la loro 
ignoranza d’ un’ arte sì nobile conteneva in fe una 
mancanza generale nc’ tre importantillìmi Articoli del- 
la educazione fociale, cioè della Religione della Mo- 
rale , c della Politica . 

ARTICOLO XXXI 

Jl Genio della loro Mufica variò unitamente con i loro 

Coflumi . 

D I quella verità abbiamo avuto abbondantiflime pro- 
ve nel corfo di quella Dilìcrtazionc , nella quale 
abbiamo veduto la Mufica ( nel fuo antico , c largo 
lignificato ) ulcir fuori dallo flato di rozzezza de’ co- 
llumi barbari , e migliorare a poco a poco nc’ tempi 
fucceiUvi a proporzione che andavano ripulcndofi i co- 
llumi ^ vedremo da qui a poco una fimik* decadenza di 
quella nobile arte , cagionata da un fomigliantc mo- 
tivo , perchè cfTendo i coflumi la qualità primaria , c 
più efìenzialc dell’ uomo , tutte le altre fue doti 5 cd 
ornamenti corrifpondono naturalmente a quelli , c li 
'adattano ai fuoi coflumi , come a loro originale ca- 
gione . 

ARTICOLO XXXII. 

Siccome ojni cangiamento di Ccfhmi contribuì a quello 
della [oro Mufica , così per un ae^fom reciproca , qita- 
. lunque cambiani'-mo notabile , fcgu'to nella Mufica , 
ebbe infiuent^a fu i loro coflumi • 

I Fatti , che provano quella propolìzione , faranno 
riportati nell’ Articolo trontcfimoquarto . La ra- 
gione pertanto è chiara ; imperciocché non folamentc 
(«) Atcsto, PsUt'to.' 
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la p^fTIonc p?r la novità, e per la mutazione era im- 
ine liaramtntc pericolofa alla lUbilità di piccole Re- 
pubbliche j ma di più ùccome la Mufica fu riabiliti 
come il veicolo di tutti i t^ran principi d’educazio- 
ne un cambiamento nella Mulìca doveva inevitabil- 
mente produrre un cambiamento re' mcdcfimi . 

ARTICOLÒ XXXIII. 

VI f:i una r^cptilhlica ài malJlme fuori dell' or- 

divario rigorofe ^ la quale fifsò i feggetti , cd i mo- 
'vlmenti del Canto , e del Ballo per vìa di Legge . 

Q LJeda faggia Repubblica fu quella di Sparta . Una 
tal pratica non fu propria . c particolare di que- 
Ita prudente , quantunque barbara Repubblica . Fu prda 
da Creta, e venne originalmente dall'Egitto, in cui 
era fiata già ne’ tempi più addietro introdotta la fìtf- 
fa provida ifiituzionc . In quel gran fonte d’ amicai 
Colitica fu fidata , e refa inalterabile in vigor di 
Legge non folo l’ Arte della Mufica nel fuo largo fi- 
gnificato , ma quella ancora della Pittura (a) . Plato- 
ne , il quale c’ informa di ciò , ci dà ancora un di- 
ftinto dettaglio dello flabilimcnto Muficalc . che met- 
te in chiaro lume quello principio , e conferma quan- 
to in qucflo propoli to vien qui avanzato . ,, Tutte le 
j, loro Canzoni , e le loro Danze erano confacrate a- 
,, gli Dei .* c ordinato qual forta di facrifizi debba! 
,, adcgnarli a ciafeheduna Deità , e quali Canzoni , 
,, e Cori a ciafcliedun facrifizio 5 ma fe qualcuno lì 
j, ferve degl’inni, e de’ Cori nel culto degli Dei, 
,, divcrfi da quelli , che fono preferitti dalla Legge, 
j, i Sacerdoti , cd i Magiflrati lo cacccranno dalli 
,, Comunità (/>) . Quindi ( dice Platone in un altro* 
,, luogo) trovai] che la loro Mufica fi mantenne in- 
,, corrotta , e fempre la fteda per migliaia d’ an- 
3, rii (c) . ,, Fu quello un colpo di politica veramen- 

(#) fiat, de legib, lìb, 2. Fiat, de Lc|ib, lib, 7. {e) /bid; lib. ?,• 

1 


/ 


Digitized by Google 


1C4 

te f^itale all’ Arte , ma eccellente per altro riguardo 
alla labilità , e alla durata d’ uno Stato . Il Legisla- 
tore Spartano adottò da Creta quello ftraordinario 
sforzo di Legislazione Egiziana , c per mezzo di 
quello fevcro llabiliniento diedi ayer tre 'volte falva- 
to lo Stato . Si tentò da tre diverlì Mulìci di fare 
delle innovazioni, cioè da Terpandro, da Timoteo, 
c da Frinnide (c) ì e lìccomc la fentenza medelima 
del Senato Spartano contro uno di quelli Alteratori 
della rigorofa femplicità della Repubblica fi conferva 
ancora, non farà difearo al Lettore reficre informa- 
to di quello raro avanzo di antichità . ,, Giacche 
3, Timoteo di Milcto venendo nella nollra Città , di- 
3, fprczzando 1 ' antica M tifica , c rigettando anco- 
3, ra radia Melodia , che nafee da fette corde , 
e promulgando la fua Mufica con una molti- 
3, plicità di corde , e di una nuova fpecie di 
3, INIclodia , corrompe le orecchie della noflra Gio- 
.. 35 ventò ; ed in vece di quello , che è legittimo , e 
3, puro , và corrompendo il tuono Lnarmonico con 
3, nuovi , vari , e cromatici fuoni , ed elTendo fiato 
35 chiamato ai Mifieri Elculìni , divulgò i fegrcti di 
33 quella iftituzione ; -, Parve bene al Senato , ed ai 
3, Governatori , che Timoteo fia citato a render con- 
33 to di tali procedure ; che fia obbligato a togliere 
33 dalla fua Lira le quattro corde fuperflue , lafcian- 
33 dovi foltanto i fette antichi tuoni , e che fia efi- 
3, liato lontano dalla Città ; che nelTuno d’ ora in poi 
3, àrdifea introdurre in Sparta alcun nuovo pcricolo- 
3, fo coftumc , acciò non refii macchiato il decoro del 
3, noflro concerto Muficale (b) ,, . 

In quello Editto veggiamo Io fpirito gelofo d* 
una Repubblica , la quale non poteva fufììficrc fc non 
per mezzo di una rigorofa fernplicità di collumi , c 
di una inalterabile ubbidienza alle fuc Leggi • Con 
poca ragione fono 'fiati dcrifi gli Spartani per una tal 

la) Aten, Deipnofoph. Iib, 14, fui fine de’ quali coafccvafi qacflv 
(!’) F«n, d’ Acaco ÈvlÌ4- Qxoa, fidino. 
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decifione 5 imperciocché fe «onfideriamo i pcricolofi 
effetti della mera innovazione nelle piccole Repubbli- 
che . e la ftretta conneffione fra la Melodia , cd il 
fo??etto della Mufica antica , inficme con le conti- 
nuate applicazioni , che cominciarono a- farne di buon’ 
ora alla educazione della loro Gioventù , troveremo , 
che in quella occafione gli Spartani la fecero fola- 
mente da cauti . e da prudenti . Avevano clTi per 
principio il non ammettere cangiamento alcuno ne’ 
coftumi . e perciò neppure nella Mufica . Quindi 1 ’ 
innovazione introdotta da Timoteo, avrebbe rovefeia- 
to il principio fondamentale , 1 ' indole medefima del- 
la loro Repubblica , c farebbe fiata per confeguenza 
fatale alla Repubblica flefla . 

ARTICOLO XXXIV. 

Tacile l{cpubblichc regolate con principi più libertini^ 
e dlQoluti , particolarmente in quella d' ^tcne , la, ^ 

• corru:^ione de' coftumi cagionò la corru:^ione della 
Mufica . e quefta corruzione di Mufica corruppe 
maggiormente i coftumi , poiché ì Mufici , 
i Bardi , 0 Toeti furono gl' iftrumenti 
immediati della corruzione . 

Q Uefla fcambicvole influenza de’ coftumi fullaMu-, 
fica , e della Mufica fopra i coftumi c fiata di gi\ 
Ipiegata in due Articoli precedenti (a) ; c la verità 
di quelli ragionamenti vien confermata dai fatti efpo- 
fìi alla dillefa da Platone nel feguentc notabiliffimo 
palTo . 

,, Il Popolo Ateniefe , negli antichi tempi non 
5, contravveniva alle Leggi , ma di buon cuore loro 
,, obbediva , Di quelle Leggi parlo , che riguarda- 
,, vano la Mufica j poiché la Mufica era in que’ tem- 
5, pi diftinta ne* fu»i vari generi . Uno di quelli era 
j, tatto per le preghiere , c per le lodi degli Dei > 

(<T) Arile, JI, C JS. 
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j, al quale davafi il nome d’ Inni . Un’ altro era il 
,, lamentevole , o patetico ; il terzo era il Pean , o 
5, Canto di trionfo ; il quarto era il Ditirambico ; 

,, ed il quinto confifteva nel cantare le antiche Leggi 
5, o i Proverbi (<r) . In quelli , ed in altri foggetti 
5, non era pcrmenb il fervirfi di un genere di melo- 
„ dia in vece d’ un altro , avendo ciafeheduno il fuo 
„ genere alTcgnato . La facoltà di decidere fu quelli 
,, e di coudannare in cafo di difubbidienza non era 
,, commefla alle fifehiate - ed alle fciocché grida del 
5, popolo , come lì pratica adelfo , e non pcrmettevali 
5, allo llrepito della folla la libertà di lodi eccedìve . 

i, Lafciavall una tal decilìone a perforic dillinte per 
5, fapcrc , c buon fenfo , ed olTervavalì da tutti il 

5, lìlenzio lino a tanto che non fi folle fentita la - 
^ ,, conclulìone dell’ Opera . I Giovani , i loro Gover- 

,, natoti , c tutto il Popolo obbediva ai moti d’ una 
bacchetta . Finché fi mantenne quello buon’ ordine 
,, la moltitudine ubbidiva volentieri , nè ardiva deci- 
,, dere cos’ alcuna in una maniera tumultuofa . Ma 
5, in decorfo di tempo , i Poeti medefimi contribui- 
5, tono al cambiaménto fatale nella Mulìca : non man- 

j, cavano edì di talento , ma nulla badavano a quel 
,, che era giudo , e legittimo , dando in flravaganze, 

5, e lafciandofi troppo trafportare dal piacere , e dal 
5, capriccio . Quindi confufero inficme tuti i dilfe- 
s, rcnti generi , alfercndo , che il folo gullo , c il 
j, piacere di qualfivoglia perfona buona , o cattiva 
5, che folfc , era il folo criterio della Mufica . In 
V confeguenza di quella madìma componevano i lo- 
5, ro Poemi fullo ftelfa principio j e refero in tal ma- 
,, niera il popolaccio sì libero , c ardito contro la 
,, Mufica {labilità, che alTunfe folo il diritto di de- 
,, cidere fu tal materia . Quindi cominciò a fentirll 
,, nel Teatro lo llrepito , dove prima aveva regnato 
,, il lìlenzio , e così il privilegio di giudicare pafscV 
j, da’ Regolatori dello Stato nella più vile canaglia . 

{*) V’cd. Artif, 4 ,- 
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j» Se fi folTcro prefa una tal libertà le pciTonc più 
j, culle della Città non farebbe feguito gran male ; 
>, ma al prefcntc da quello cambiamento nella Mulì- 
j, ca n’ è feguita una licenza univcrfalc d* opiaionc . 
5, Di qui è venuto , che non fi obbedifee piu ai xVla- 
), giftrati , e fi difprczzano i precetti de' Genitori, 
j, ed i favi configli de’ Vecchi . E ficcome andiamo 
,, avanzandoci a gran paffi all’ eccello di quella cor- 
j, ruzione , neghiamo addìo la dovuta ubbidienza al- 
,, le Leggi , e per colmo delle noftrc iniquità fi è 
3, perduta fra noi ogni forta di religione, e di rcci- 
,, proca fede (a) ,, . 

Tale e il ritratto che il Filofofo Platone ci hi 
làfciato d i fuo tempo, e del fuo Paefe : ritratto pur 
troppo confermato dalla teftimonianza di Senofon- 
te (b) , nei di cui ragguagli , come ancora in quelli 
di Plutarco (e) vedremo fra poco una deferizione par- 
ticolare del progrelTo di quefto male efpofto da Plato- 
ne in termini generali . 

Conchiudiamo quefto Articolo Con la fpiegazio-' 
ne di un foggetto , del quale non fi è fin qui trat- 
tato con chiarezza per mancanza di una giulla idea 
deir antica Mufica Greca . L’ erudito Voffio così 
fi efprimc . ,, E’ un punto dubbiofo f« al cangiamen- 
5, to della Mufica ne feguilTe un cambiamento di co- 
3, ftumi , o fe il cangiamento di quefii producclfe il 
,, cambiamento di quella . La prima fu 1 ’ opinione di 
3, Damone , feguita da Plutarco , ma Cicerone incli- 
,, na air altro fiftema (d) „ . Su quefto palTo è necef- 
fario in primo luogo olfervare , che tanto Voffio » 
quanto Cicerone fi fervono della parola Mufica nel 
fuo moderno fignificato , cioè per la pura Melodia < 


Plit, de Itg, lib. J. Prima 
di Platone Ariflofane nelle nuvole 
verr. rileva in bocca dell’ 

nonio giuflo la cotrnvione della 
^lullca d’ Atene , la <juale a fuo 
tempo era divenuta alTai dilTercnte 
da quella di ptima , di cui le pan-< 


te 11 ofeurava il pregio con urt 
canto effemininato , e languido pa- 
gavafi la penale lì ricevevano del-' 
le sferzate • 

ft Ved. fotto Se*. 7 . Att, // 
(r. Ved, ivi , 

(d) VvHàiV'i 
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Non è maravij^lia perciò fe c(JI non ben comprefeto 
r argomento cii Platone . In fecondo luogo . fecondo 
i princip) porti in quarta Dilfertazione fi feorgerà , che 
Platone fu di ambedue quarte opinioni , cioè che 
,, i cortumi influilTero fu la Mufica , e la Mufica fu 
•; i cortumi ,, . Nel parto a cui fi riporta Voflio , 
dove cfponefi 1’ opinione di Damone , Platone parla 
di un cambiamento nella Mufica , che aveva influenza 
fu i cortumi della Repubblica . Riflette egli , che il 
N fare un tal cambiamento fi è un aprir la porta alla 
confufione , ed alla novità in un affare di pubblico 
intercrte , come fi è il mancar di rifpetto ai Vecchi , 
ai Genitori , ai Magirtrati , o a qualfivoglia altro an- 
tico approvato cortumc , anneflo al ben pubblico , e 
per tal rifpetto 1’ influenza della Mufica Greca , nel 
modo da noi or ora fpiegato , fu i cortumi degli 
uomini è così evidente , che non ha bifogno di ul- 
te rior prova . 

Dall’ altro canto , non è meno evidente , che 
Platone fofl'e di fentimento , che la corruzione de* 
cortumi corromper dovefle la Mufica . Egli ci ha di- 
mortrato nel pafìb addotto di fopra , che la sfronta- 
taggine , e la depravazione del Popolo Ateniefe allet- 
tò da prima i Poeti ad avvilir 1’ arte loro col cantar 
que’ Poemi , che erano adattati al fuo corrotto gufto, 
fondato fopra i fuoi vizìofi cortumi ; che ficcome i 
cortumi avevano in tal maniera avvilito la Mufica , 
così quefta Mufica corrotta , mediante una naturale 
reazione , corruppe maggiormente i cortumi al fegno 
di dare l’ultima mano alla distruzione della Religio- 
ne , c della Virtù . 
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ARTICOLO XXXV. 

In confcguenxf, di quefli progrejjì ne yenne , che a poco 
a poco fi f:parò totalmente il carattere cornplcffo di 
Bardo , o Toeta . I Capi del Governo non ebbero 
pili ambizione per la Mufitea , nè il Toeta fi 
abbafsò alla profcjfione di Lirifia , di Cantore , 

0 di Ettore , perchè quefte profejjìoni , le 
quali nc‘ primi tempi erano ferrite di 
me^eefi per inculcare tutto ciò , che è 
lodevole , e grande , fcapit arano a poco 
a poco fernpre più di credito , ed 
efjendo alla fine per depravaeifione 
convertite a /oggetti oppofii , 
furono difpre^:(ate dalle 
Terfone favie , evirtuofe . 

I Progre/n di quefte graduali feparazioni delle diver- 
fe funzioni fpettanti all’ ufizio di Bardo , e della 
Melodia , della Danza , e del Canto meritano una 
particolare oftervazione . Abbiamo veduto , che ne’ 
tempi più antichi gli Dei , o i Legislatori ftellì af- 
fumevano l’ intero , c coraplcflo carattere j che eflì c- 
rano Poeti , Lirifti , Cantori , e Danzatori . Sembra, 
che la Danza fofte la prima ad clTer feparata dalla 
Melodia , e dal Canto , effendo ftata in capo a poco 
tempo incorporata nell* Arte Ginnaftica . I Legislato- 
ri abbandonareno a poco a poco le diverfe parti del 
carattere del Mufico , la qual feparazione ebbe natu- 
ralmente origine dallo fcemarc dell’ cntufiafmo , c dal 
crefeere delle cure del Goverio . Siccome Lino , cd 
Orfeo furono i primi , così Pittagora , e Solone pare 
che fiano ftati gli ultimi a comporre Canzoni . e a 
cantarle al popolo circoftante . La profeflìone di Bar- 
do , o Mufico era allora divenuta un carattere fecon- 
dario , febbene rifpcttabile , eflendo un aiuto del Ma- 
giftrato , un fervo utile allo Stato , ed un Precettore 
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della Religione , c della Morale . II Poeta cantava 
c fuohava fempre , c qualche volta guidava la Dan- 
?a • Ma dopo che i Poemi d’ Omero ebbero ecIi'flTato 
ogni altro Epico Componimento , nc feguì un' altra 
leparazionc : Nacquero in Grecia i Rapìodifti . Can- 
tavano coftoro i Poemi d’ Omero ad un numerofo po- 
polo circoftante ; erano e/ìì , rigorofamcntc parlando , 
i fuoi rapprefentanti e cantavano al popolo i fuoi 
Poemi con quel fuoco , e con quell’ entufiafmb , che 
aveva avuto , c fatto comparire nelle fue compolìzioni 
il Poeta medefirao . Imperciocché nell' Ione di Platone 
il Rapfodifta dice , che quando egli canta una ftoria 
,, patetica i fuoi occhi nuotano nel pianto , allorché 
,5 canta un avvenimento fpaventevole , gli batte il cuo- 
,, re nel pi'tto , e gli fi rizzano i capelli in tella ,, . 
Ne’ tempi più antichi della Tragedia, il Poeta aoiva 
nel tempo ftclTo , e cantava 5 ma a tempo di Sofocle 
feguì un’ altra feparazione limile alla pafl'ata , e 1’ ufi- 
zio di Attore cominciò a fepararfi da quello di Poe- 
ta . Troviamo nel paflb di Platone fopraccitato , che 
di lì a poco s’ introduffe in Atene una feparazione 
dell’ intera arte della Mufica da tutti i fuoi propri 
fini ; li eran® perduti allora i di lei falutevoli effetti, 
c ficcomc prcle allora piede la pallione per la vile 
Commedia , così fappiamo per teftimonianza di Plu- 
tarco (a) , e di altri Autori (b) , che la rapprefenta- 
zione della Tragedia in Atene aveva allora degenera- 
to in un mero pompofo fpettacolo , difpendiofo non 
meno , che prcgiudicialc . Lo fteffo rifpetabilc Anti- 
co ci afficura , che la Danza , la quale era ftata anti- 
camente feparata dal Canto per fini militari , era in 
que’ tempi corrotta da’ Mimi ad un fegno ftraordtna- 
rio (c) . Le confeguenze di quelle corruzioni mani- 
fcftaronfi ben prefto da ’ per fe ftclTe nel *tempo che 
venne dopo . Quindi a tempo di Piatone era feguita 
Un’ altra feparazione , perchè allora il nome complelTo 
di Aoidos , o Bardo era andato in difufo , cd aveva 

(«) Sympoj lib. 7. Giuftin, Ub. (r) Sympos lib, p- ly. 
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prcfo il fuo luogo quello di Poictes , o Poeta ; e lìc- 
come r ulìzio di Legislatore era flato anticamente fé- 
parato da quello di Lardo , così allora in conlcguen- 
?a di quella corruzione , e come un efiVtto naturale 
dclLcffcrfi la Muiìca ridotta ad un mero divertimen- 
to 5 il caratttcrc di Poeta divenne totalmente diflin- 
to da quello di Gorilla , di Attore , o Danzatore , c 
ciafeheduno di quelli diftinto dagli altri (a) . Imper- 
ciocché* circndofi allora dimenticato ogni line morale, 
c ad altro non badandoli , che al divertimento , di- 
venne necefldria in quelle Arti una maggior perfezio- 
ne , e per confeguenza una più feria applicazione a 
ciafchcdiina di ' cH'e . Bifogna adell'o tornare alcuni 
palli indietro per rintracciare l’ origine di un’ altra 
fcparazionc . Fu fatta un’ invalionc ne’ Territori del- 
le Mufe ; i pubblici^ contraili Mulicali ammcflero la 
Profa in competenza della palma dovuta in origine 
alla Poclia, od al Canto . Erodoto fu il primo ad 
efler coronato per avere fcritto , e recitato ( o per 
dir meglio ) cantato la floria nel contrailo pubbli- 
co ib) : ed è notabile , che febbene egli riducelfe il 
Canto alla maniera profaica , nondimeno 1 ’ Opera 
fna continuò a ritenere l’ aria favolofa , ed il nome 
ancora delle Mufe . Tutte quelle circofìanze , conlì-^ 
derate infieme , ci pollbn condurre al vero poetico , c 
favoleggiante genio della famofa fua Iftoria . Tuci- 
dide accenna quefta pratica nel principio della fua no- 
bile Opera (c ) , dichiarando , che non la deflina per 
un mero efercizio di un pubblico Contrailo , ma co- 
me un prcziofo fondo , c pofleflione per i fecoli av- 
venife . Negli ultimi tempi divenne conaune la pra7 
tica a’ Solìfli , ed a’ Rettorici di contraftare in profa 
ne’ Giuochi Olimpici per la corona della Gloria (d) . 
Gli Oracoli' di Delfo andarono del pari con quelle 
progreflìve fcparazioni . Davanll quelli ne’ primi tem- 
pi dalla -Sacerdotefla Pitia con gefli fanatici ( vale a 

(il) Pl»t. de Rep. lib. 2 , (r) Lib, i. c. 6 , 

(f) Lutiioo, Eigdoto^ (dj Luciu. (iltittoiic ^ 
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dire con la Danza ) con la Melodia , e col Ritmo (a). 
Nel tempo fucceffivo troviamo , che la Sacerdotefla 
aveva lafciato il Ino carattere compleflo ; li trovano 
de’ Poeti deftinati pel fervizio del 'l'empio a mettere 
in verlì gli Oracoli , ma negli ultimi tempi era cef- 
fata ancor quefta pratica , c davanll gli Oracoli in 
femplice profa (b) . A tempo d' Ariftotele aveva prc-^ 
fo piede una generale , c quali totale feparazionc . L* 
arte di fuonar la Lira , che era Hata la gloria de’ 
primi loro Legislatori , riguardavafi allora come un 
difonore per un giovane Principe : 1’ arte di cantare, 
che era ftata 1’ attributo dilHntivo de’ loro Dei , era 
allora giudicata un cfercizio ignobile ancor per un 
uomo (O . I Cori di alcuni de*'Ioro Drammi diedero 
luogo alla Melodia puramente iftrumentale , la quale 
prefe allora per la prima volta il nome di Muiica . 
I Rapfodifti avevano verfo quel tempo incominciato 
ad abbandonare una parte della lor profeffione , ed in 
vece di cantare recitavano fovente i Poemi d’ Ome- 
ro (d) . In fomma , per conchiudere , il più gran 
Critico , c Politico clella Grecia , vedendo la Mulìca 
in quello flato di corruzione , in cui fi trovava a fuo 
tempo , febbene foflenga elTcre utile nella educazione 
privata , riprova le rapprefentazioni pubbliche Mufi- 
cali , come proprie foltanto a foddisfare il guflo di 
un popolo depravato (e) . Ma negli ultimi tempi , 
nc’ quali fcrifie Plutarco , la fua utilità era fvanita 
anche nella vita privata , poiché afferifee , che la Mu- 
fica , la quale aveva per il pafifate prodotto degl’ im- 
portanti , e falutcvoli effetti , era allora divenuta un 
mero divertimento di Teatro , e non era più impie- 
gata nell’ educazione della Gioventù (/). 


(o) Ved* r«pr. Artic, f. 

Scrabone lib* S>» Cic, di 
de Divio- lib, a. 

(f) Anft- «Et ad. 


(d) Arift, Peee, cap, iS- 

(e) Arift. Polit' libi 8i Cap,^- 
{/) t)f Mufici, 
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ARTICOLO XXXVI- 




Ter auefle ragioni la for:;ia , la dignità , e V utilità della 
Mujìca caddero in una generai corrue^ione , e difprcer^o, 

Q Uefta confeguenza è così manifefta , che non ha 
bifogno di prova . Ed in tal maniera abbia- 
mo procurato di fvilupparc la natura , 1’ origine • il 
progrefTo , la perfeziore , e la corruzione delia Miid- 
ca prelTo gli antichi Greci , cominciando da' tempi 
più antichi allorché era la gloria de’ loro Legislato- 
ri , fino agli ùltimi periodi, allorché divenne l'oc- 
cupazione de’ loro fchiavi . 

SEZIONE VII. 

Deir origine , e de' progrejji della Commedia nell* 
antica Grecia . 

A Vvi una parte confidcrabilc dell’ antica Mufica 
Greca , voglio dir la Commedia , della cui ori- 
gine . e progrefTo , come ancora delle fue caufe a bel- 
la polla non fi c fatta fino ad ora alcuna menzione ; 
‘ perchè , fe quello efame .lì folTe confufo con quanto 
abbiamo detto riguardo all’ Ode , al Poema Epico ,,ed 
alla Tragedia, fi farebbe interrotto il filo deli’ argo- 
mento , e tolto queir ordine , c quella chiarezza , che 
è nccefiario confervare in un foggetto così intrigato. 

Palliamo adclTo pertanto a ridurre 1’ origine , ed 
i progrelfi della Commedia Greca alle loro naturali , 
ed efienziali cagioni j ad additare 1' origine di quella 
fotta di Poema , prendendola dalla vita felvaggia j a 
fvilupparc le vere ragioni , per le quali sì tardi pre- 
fe la fua legittima forma nella Grecia , ed indi a 
fpiegare fu quali fondamenti 1’ Antica , la Mezzana , 
e la Nuova Commedia comparvero fucceflìvamente 
loro refpcttivi tempi , 
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Nella deferizionc delle felvagge felle di Canto 
dataci dal P. Lafìtau , e da noi poIU di fopra , ap- 
parifee j che quelli bcllicolì Popoli fono più pron- 
,, ti a burlarli , che a lodarli V un 1 ' altro . Colui che 
,, balla prende chiunque gli piace per mano, e. Io por- 
,, ta avanti in mezzo della brigata, a cui egli cede 
,, fenza far la minima rellllenza . Frattanto quello, 
,, che balla continua a cantare , ed or nel canto , ed 
,, ora negl’intervalli avventa i fuoi mordaci farcafmi 
,, contro il paziente , il quale gli afcolta fenza puu- 
5, to replicare . Ad ogni motto piccante li folleva 
5, un gran fralluono di rifa lungo le Gallerie , le 
,, quali ravvivano quello divertimento , ed obbligano 
j, fpeffe fiate il paziente a coprirli per vergogna il 
,, volto col mantello (a) ,, . 

Or fe di nuovo fupponiamo , come abbiamo già 
fatto , che s’ introducelTc prelFo quelli popoli barbari 
l’ufo dello lettere, c lì coltivafle con quello fpirito , 
che è naturale ad un popolo libero , ed attivo , fc- 
co:'do il ritratto fattocene dal P. Lafitau , ne verreb- 
bero naturalmente le confeguenze feguenti . 

I. ,, I loro cafuali fcherni farebbero ridotti in 
,, invettive fcritte , e farebbero alle occalìoni cantate 
,, da’ loro fatiriei Cori,,. Perchè nelTuna cofa allet- 
terebbe più un Popolo di un indole fatirica , che un 
confervatorio di motti fpiritolì , e di fcherni , il qua- 
le , limile appunto ad un turcaflb ripieno d’ appunta- 
te frecce , farebbe fempre a mano per ifcaricarli alle 
occalìoni contro gli oggetti del fuo rifentimento . 

II! ,, Averebbero origine parimente i Poemi nar- 
,, rativi , o Epici del genere invertivo , o comico , 
j, e li canterebbero alle occalìoni nelle loro pubbliche 
,, folennità ,, , Imperciocché, elTendolì rifvegliato u- 
na volta lo fpirito del motteggiare , li avanzerebbe 
quello per confeguenza dagli fcherni occalìonali alla 
recita di azioni ridicole per foddisfazionc , c diverti- 
m?nto di un popolo fpiritofo , e fatirico , 

(«1 fopr. Se», a 
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III. ,, Da qucfte due fpccie ( Corale cioè , e nar- 
rativa ) unite infieme , nafccrebbc il primo abboz- 

V zo della Commedia - Abbiamo veduto come da 
fimili caufe nacque la Tragedia j or qudk' mcdellinc 
avrebbero naturalmente luogo nel produr la Comme- 
dia j imperciocché la narrativa , animata già dall’ a- 
zionc , facilmente fi ridurrebbe alla rapprelentazionc 
Drammatica , come feguì nell’ origine della Tragedia, 
ed i corrifpondenti ftrepiti di rifate ( coll’ aiuto delle 
invettive fcritte) prenderebbero la l'orma di un Coro 
Comico . 

IV. ,v Sino a tanto che prevaleffcro i falueevoli 
„ principi della Legislatura , la Commedia così for- 
5 , mata farebbe poco promofia da’. Capi del Gover- 
,, no ,, . Imperciocché i Generi piu nobili della 
Poefia , de’ quali fi è già trattato , contenendo i prin- 
cipi ‘fclk Religione , della Morale , e della Politica , 
fi concilierebbero la principale attenzione , mentre la 
loro Commedia altro non effendo , che un veicolo del 
ridicolo , e dell’ invettiva vaga , farebbe al più foltan- 
to tollerata da’ prudenti Legislatori . 

V. ,, /Una prudente Repubblica di principi fuori 
,, dell’ordinario rigorofi , bandirebbe quella fpccie di 
,, Poema , come pericolofa a rovinare il fuo Stato ,, . 
Perchè nefluna cofa farebbe più pericolofa ad una 
Comunità flabilita fulla feverità de’ coftumi , della 
flerminau licenza di fentimenti , c di parole , che 
quella Commedia tenderebbe a produrre . 

VI. ,, Se in uno Stato di mallìmc più rilalTate , 
,, dove folTc tollerata una tal Commedia , prcndellc 
,, piede una corruzione generale di collumi fra il po- 
,, polo , c fe in qualche maniera un popolo così dc- 
,, pravato foverchialTe in autorità i i Magiftrati , ed 
,, alfumelTe egli fteffo le redini del Governo, allora 
j, quella fpecie di Commedia crefcercbbc ( di credito, 
,, e llabilirebbcfi con pubblica autorità „ . Imper- 
ciocché depolli i Capi legittimi del Governo , e mef- 
fe a rifedere in luogo loro creature di un tal corrot- 

H 3 
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to popolo , farebbe allora ‘autorizzata per Legge quel- 
la Commedia , che' fofTe più adattata al gufeo , ed a’ 
vizi di un tal popolo depravato . - - 

VII. ,, Il ridicolo , e T invettiva della loro Com- 
Vj media così (labilità’ prenderebbe principaimente di 
5, mira que’ Magiflrati , o quelle perfone private , che 
,, avefTero delle qualità odiofe al difl'oluto popolac- 
j, ciò ,, . Imperc-iocchè efTendo (labilità' allora la cor- 
ruzione , per così dire, ‘in virtù di Legge, cioè dal- 
la voce Mi un popolo depravato, che flarcbbe in luo- 
go di Legge , fembrerebbe necelTario ai Poeti il com- 
piaceré i vizi del' Popolo , come 'il mezzo più ficuro 
per’ ben riufeire', c la maniera più certa per ottenere 
un tal fine farebbe il mettere in ridicolo la virtù . 

' Vili. ,, Se una Tirannia fi follevafì'e improvvifa- 
,, mente Tulle rovine di un tal' popolo , quella conia 
3 5 (ua autorità imporrebbe filenzio- a quella fpecie di 
3, Commedia ,, . Imperciocché , cfTcndo allora tutto 
ciò che foffe odìofo al popolo il foggetto (labilito 
della Mufa Comica', -i Tiranni , che avefTero tolta la 
pubblica libertà , dovrebbero afpettarfi di divenire il 
foggetto della 'Commcclia , fc permettcìTero , che ella 
trionfafìc nella fua' antica licenza. 

IX. ,, I Poeti troverebbero probabilmente un 
,5 futterfugio per compiacere il popolo', e "continue- 
,, rebbero a rapprefentare Caratteri reali fotto finti 
3, nomi ,, . Perchè quella farebbe V unica fpecic di 
Commedia , che ufar potrebbero con qualche proba- 
bilità di fuccelToj e quella potrebbe eifer continuata 
fenza molto pericolo, ’fc folTero cauti riguardo alle 
perfone de' Tiranni.’ 

X. ,, Se coitìparilTe un gran Conquiftatorc , e col 
., foggiogarc varie Nazioni , apri ITe una comiinicazio- 
», ne fra un tàle Stato , ed altri di coflumi più li- 
5, bcrtini , e più raffinati, quella feconda fpecie di 

Commedia verrebbe naturalmente a ripulirli , ed 
,, in vece di un invettiva pcrfonale indiretta , pren- 
5 3 derebbe la forma più delicata di fcherno generale,, 
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jv c diverrebbe una pittura deila vira umana ,, . Poi-' 
che uno de’ primi sforzi di una coltura crefccnte , fi è 
Jo sfugtrire tutte le occafìoni di dar difgufto , e ciò 
fcMza riguardo ad alcuna confeguenza , o buona , o 
cattiva, che pofìa afiligg re il Pubblico, ma pura- 
mente per proprio intcrcife - per accjuiftarc cioè , 1’ o- 
pinionc d’aver del buon guflo , e della urbanità. 

Per prova di qucfle deduzioni procuriamo di rea- 
lizzarle col moftrare , che tali appunto furono le- con^ 
feguenze in Grecia , e nel dccorfo di quello argo- 
mento lo Scrittore fpera di potere feoprire le vcré 
cagioni del progreffo , che fece 1’ antica Commedia , 
così differente da quello che fecero i generi più fu- 
blimi delle compofizioni poetiche . 

ARTICOLO I. 

tempi più antichi d:^li Stati Greci gli fchcrni 
cafuali furono ridetti in invettive f ritte , e fi 
cantavano alle occafìoni da loro Cori fatirici , 

Q uelle invettive fcritte cominciarono in fatti sì 
di buon’ ora , che gli Scrittori Greci tutti ad 
una voce confermo di non faperne l’origine. Attri-^ 
biiifcell la loro prima comparfa da vari Autori a 
diifcrcnti Nazioni (<t) j e non è maraviglia, fe man- 
ca a ciafeheduna prctenfionc il follegno dell’ eviden- 
za , mentre è .probabile , che quelli Cori Satirici na- 
fceficro in molti Stati Greci prclTo che nel medefi- 
riio tempo , cioè fui principio dell’ ingentilimento de’ 
coflumi , e delle lettere ; giacche abbiamo veduto , 
che un tal tempo naturalmente gli produrrebbe : 
j, Poiché non avvi cofa sì capace di allcttare un 
„ popolo di carattere fatirico , quanto un tal confer- 
5 , vatorio di fchcrni , e di motteggiamenti „ . Non- 
dimeno non dobbiamo lafciar d’ olfervare , che le loro» 

Voffio Ift. Poet, lib, cap, 3^^ 
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tradizioni fono più adattate alla natura , ed alla pro- 
babilità fu quefto foggetto , di quel che lo fieno ri- 
fpctto al Coro tragico , il quale pare che lo abbiano 
attribuito alla fola pratica degli ubriachi divoti di 
Bacco . 

ARTICOLO II. 

r 

I Toemi narrativi , o Epici del genere invettiva , o 
Comico , ebbero origine , ed erano alle occaftoni 
cantati nelle loro pubbliche fefie . 

I N prova della' verità di quefto fatto abbiamo la te- 
ftimonianza d' Ariftotele . il quale dice , che ,, febbe- 
5, ne non lappiamo i nomi nè de’ Poemi , nè de’ loro 
,, Autori , nondimeno vi è ragione di credere , che molti 
,, fiano ftati fcritti avanti Omero , e che i fuoi Margiti 
,, ridiiccfl'ero quefta fpecic alia fua perfezione , nell’ 
,, iftcfl'a maniera, che 1 ’ Iliade , e l’Odiffea avevano 
,, perfezionato la forma del Ppema Epico» (a) ,, . Che 
Omero , come ancora gli altri Poeti degli antichi 
tempi cantaflero le loro Poefic Comiche nelle fefte 
{olenni , non ha qui bifogno d’ ultcrior prova. 

ARTICOLO III. 

Da quefte diìe fpecie ( Coro , e T^arrativa unite hifteme ) 
ebbe origine il primo roggo abboggo della Commedia . 

L a narrativa , animata già da una viva azione fi 
convertì facilmente in una rapprefcntazionc dram- 
matica , c le corrifpondenti rifate , che fi rifveglia- 
vano nell’ udienza circoftante , prefero per mezzo 
tiellc invettive fcrftte , la forma del Coro Comico. 
Su quefto punto dobbiamo di nuovo venire alle mani 
col Corpo univcrfale de’ Critici da Ariftotele fino al 
tempo prefente , i qu.ali fon tutti d’ accordo nell’ at- 

P*et, taf. 4. ' ' ' 
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tribuirc I’ origine della forma legittima della Comme- 
dia ai Margiti d' Omero, nella maniera ftefl'a che a- 
vevano attribuito l’origine della Tragedia alla Ilia- 
de , e all’ Odiflca . Ma non oftantc quello univerfal 
concorfo d’opinioni fcmbra evidente, che il progrci- 
fo della Cqmmedia fia fondato fu le mcdelime caufe 
che quello della Tragedia , cioè che ambedue nafccf- 
fero coir andar del tempo dalla unione della narrati- 
va , e del Coro fenza alcuna conllderazione ai Poemi 
d’ Omero. Gl’ i/le/Iì argomenti , che hanno provato 
r una , confermeranno l’altra. Noi veggiamo i femi 
naturali della Commedia , e della rapprefentazionc fee- 
nica nella vita felvaggia niente meno che quelli della 
Tragedia (a) . Anzi per fino ne’ primi tempi della 
Grecia medefìma troveremo la prima rozza forma del- 
la Commedia nella rapprefentazione drammatica , ed 
in un Coro molto tempo avanti che cfftelTe Omero . 
Siccome nel ragguaglio di girl citato , prefo da Stia- 
bone , c da altri , del Contrailo Muficale Ilabilito in 
Delfo ( il quale in progrefTo di tempo fu riunito ai 
Giuochi Pitii ) abbiamo ritrovato la prima rozza for- 
ma della Tragedia: così troveremo adeflo 'un leggie- 
ro fchizzo della ^rima imperfetta forma della Com- 
media . Imperciocché apparifee , che Apollo col fuo 
Coro , e con i fiibi adoratori polleriormcnte non fo- 
lo rapprefentavano la fua vittoria , e ne cantavano in 
confeguenza il Pean ( nella quale unione feorgiamo il 
primo abbozzo della Tragedia ) ma raffrontavano 
ancora per modo di fcherzo ridicolo i hlchì 'del mo- 
ribondo ferpente , e cantavano un’ invettiva , o fatira 
nella fua feonfitta (h) ; poiché in quello fenfo io in- 
tendo la parola iarobos , c iambizein ufata in tale oc- 
cafione da quelli antichi Scrittori , come che conte- 
neva foltanto de’ verfi Sarcaftici , c non lambici in 
fenfo rigorofo , i quali univcrfalmente fi crede effere 
flati fatti la prima volta da ArchiJoco molti fecoli 
dopo il fatto , di cui qui fi tratta Quindi apparifee 


{é) Ved. fopr. Set, 2f (<) V'td gli Autori cit. fopr. S«-- j*Arf* itf- 
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la vera ragione perchè la Comme<iia Greca era fcritt» 
in verfo , cioè perchè in origine fi cantava . Ora in 
quella unione di rapprefentazione Comica , e di Coro 
fatirico veggiamo la genuina , febbene imperfetta , e 
rozza forma dell’ antica Commedia Greca . 

A R T I C O L O IV. 

tempo in cui furono in vigore i funi principi 
della Legislazione , la Commedia così formata j’ 
fu poco favorita da Capi del Governo . 

L ’ Autorità d’ Ariftotcle è chiara , c dccifiva fu que- 
llo punto . La Commedia rimafe ofeura , c feo- 
j, nofeiuta , perchè da principio non fe n’ebbe gran- 
5, de liima , avendole il Governo aflegnato tardi un 
), Coro ,, . Non rende però ragione alcuna di quella 
condotta del Governo 5 ma fembra eflerfenc data di 
fopra una ragione fufficicnte . ,, Poiché i generi più 
j, fublimi di Poefia , contenendo i principi della Rc- 
}, ligione , della Politica , c della Morale , tirarono a 
3, fe la di lui principale attenzione ; mentre la loro 
3, Commedia , altro non efl'endo , che il veicolo del 
3, ridicolo , e della invettiva vaga; era foltanto tolle- 
j, rata da’ prudenti Legislatori „ . La verità di quello 
Articolo , farà Confermata dai due feguenti . 

ARTICOLO V. 

» * 

Vi fu una prudente B^epuhhlica di maffme flr aordinaria- 
mente rigorofe , che bandì qucjìa fpecie di Toema , 
come prcgiudiciale allo Stato . 

A Bbiamo di già veduto la prudenza , c la cautela 
degli Spartani nel regolare la loro Mufica per 
la ficurezza della loro Repubblica (a). Vedremo adef- 
fo la maravigliofa uniformità della loro condotta ri- 

(«) Ved fopr. 
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fpetto al principio fteflb della Commedia , allorché co- 
minciò a nafcere preflo di loro ne’ verfi di Archilo- 
co . .. Gli Spartani ordinarono che i verfi d’ Ar- 
,, chiloco foiTero banditi dalla loro Città , perchè crc- 
,, devano che la lettura di eflì folle pericolofa alla 
,, purità de’ coftumi . Non volevano , che gli animi 
,, de’ loro figli foflero da cflì corrotti , per tema che 
,, non ne fofl'c più depravata la Morale , che aguzza- 
„ to l’ ingegno (ìj) „ . 

ARTICOLO VI. 


T^ella 1{epubblica di Stette , la quale fi regolava con 
principi più rilajjati , dove la Commedia era tollerata^ 
s' introduffe una corrui^ione generale di coftumi fra 
il Topolo : il Topolo depravato fovcrchiò i Ma- 
gìftrati : prefe le redini del Governo , e fu 
qucfto fondamento 1‘ antica Commedia crebbe 
di credito , ebbe un Coro affcgnatole dal 
Magiftrato , e fu con pubblica autorità 
ftabilita . 


Q Uefta fu la naturale , e necelTaria. confeguenza 
del potere di un popolo corrotto , perchè eflen- 
do deporti i Capi legittimi del Governo , e meffe a 
rifedere in loro luogo Creature di quello popolo de- 
pravato , fu allora autorizzata per legge quella Com- 
media , che era la più adattata a’ vizi , ed al gurto 
di un dilToluto popolaccio , 

Quefte caufe rendono una chiara ragione dello 
ftabilimento dell’ antica Commedia in quel tempo me- 
delimo , nel quale fu introdotta . Ma ficcome fono 
ftatc da vari Autori , fenza alcun fondamento , altre 


(«) Veli. Patere, lib. 6. c- J, 
Nc’ tempi pofteriori , allorché rovi- 
r.b r fratto la fevcriti de’ cefìusii 
inficr.e cou la gloria di quctla Re- 
pubblica , (io vUmo che li fua cea« 


dotta corrifponde a qnefli princi- 
pi . Furono allora introdotti i Mi- 
mi ^ che i la fpecie più difToluta 
di Commedia. Ved-Suida, Ateneo, 
(d alni Autori dir;ii ultimi tempi. 
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ragioni di ciò affcgnatc , farà neceffario il provare li 
verità dello caufe qui addotte con T autorità degli 
Scrittori Greci •. 

Platone nel palTo citato di fopra (a) ci da l’ ifto- 
Ha della corruzione del popolo , e della Mufìca . ma 

10 fa in termini così generali , che fenza qualche ul- 
teriore evidenza , è impoffibile il filTare il tempo pre- 
cifo , ed accennare per quali mezzi accadde quello 
cambiamento così fatale alla Repubblica d’ Atene . 
Per buona forte Plutarco ha fatto menzione della 
cofa con circollanze così particolari , che non lafcia- 
no luogo a dubitare fu quello foggetto . Pericle fu 
quello , che per fuoi privati fini , e con mira di farli 
benvolere dal Popolo , effettuò quello sì pregiudicial 
cambiamento . Imperciocché ,, col permettere al po- 
,, polo il faccheggio , ed il polTellò delle Terre tolte 
,, al nemico , e con Io fcialacquare il denaro pubblico 
,, ( riferbato prima per ufo della guerra ) in Comme- 
5, die , e fpettacoli per fuo divertimento , e con ac- 
,, cordare largirà , c penfioni , di un popolo fobrio , 
,, temperante , e frugale , il quale fi manteneva col 
j, travaglio. Io fece diventare una dilToIuta,e licen- 
,, ziofa moltitudine , e fufeitò in clfa la fedizione 
,, contro la Corte dell’ Areopago (L~) ,, . Da quello 
paffo è evidente . che Pericle non folamentc corruppe 

11 popolo Atenicfe , ma che la rapprefentazione delle 
Commedie , e degli fpettacoli fu uno degl’ illrumenti 
della corruzione (c) . La teftimonianza di Senofonte 


(a) Veà. fopra Sei- J. Art. 34* 
(i) In Pericle • 

(f) Cicerone cosi parla delT 
antica Connnedia Greca ^fio s 
,, popuUres homines tmprobof, ìa 
,, Reinpubiicam feditiofos. ClcoDem, 
,, Cleophontem , Hyperbofum laefit ,• 
dtc. Patiamur , fed Periclem > cum 
ram fuse Ci vitati maxima auUo- 
ritate pltirimos aniios domi > tc 
,, bello ptaefiiilTet , violati vetC- 
,, bus. & eos agi in Scaena > non piu* 
,, decait ^uam lì Placitas aoficr 


0, voluifTet • auc Kaeviua > P. & Cu. 

1, Scipioiii , aut Caeciliiis M- Ca- 
,1 toni maledicere ,>. ( ex Frag- 
ment. Cicer. de Repubbl. lib. 4,) 
dove olTervar poflìamo , che il giu- 
dizio di Cicerone è falfo intorno 
a Pericle , Cccome apparifee eflere 
egli fiato il primo corruttore del 
Popolo ( e fembra che fofie per lui 
an gì ulto galligo I' edere flato tfer- 
ZBlo da quella impertinente Com- 
media , che la Tua auturiti iitro" 
dufle Bello Seat* g 
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fchiarifce tutto il fatto , e ci pone avanti gli occhi 
le confegucnze di quella univcrfal corruzione in quan- 
to hanno rapporto all’ antica Commedia ; perchè nel 
fuo difeorfo falla Repubblica d’ Atene c’ informa in 
primo luogo , che nel tempo da noi ora filfato ,, il 
,, Corpo del popolo fcacciò dalla Magiftratura tutte 
j, le perfone dabbene , ed inalzò al loro pollo degli 
,, fceìlerati ,, . Secondariamente ,, che elìì tolfero 
,, dalle mani delle perfone di miglior qualità le Ar- 
,, ti Ginnalliche , c Muficali , e ne conferirono 1’ e- 
,, fercizio , ed il profitto alla feccia del popolo 
In terzo luogo ,, che nelle loro Commedie non fof- 
,, frivano , che alcuno folTe melTo in ridicolo , fuo- 
,, richè quelli di una condizione , e di un merito 
,, più fublime , purché non avvenifle che taluno del- 
,, la loro clalTc fi dillingucfle con qualche cofa lode- 
,, vole , nel qual cafo diveniva V oggetto della dfri- 
,, fione teatrale (a) ,, . 

Quefte dimollrazioni fono così chiare , c precife 
che non lafciano fondamento di dubitare fu quello 
punto . 

Il Signor Shaftsbury ha prefo in quello propo- 
fito un grandi/fimo sbaglio nel fuo avvertimento ad 
un Autore (b) , ed è tanto trafeurato , e mancante d’ 
erudizione in quella circollanza , quanto è llato in al- 
tre mancante di raziocinio , Sembra che in un paflb 
alTerifca , che T antica Commedia fu tardi coltivata , e 
{labilità per clTerc una compofizione più difficile del- 
la Tragedia . ,, In quella parte (cioè la Tragedia) i 
,, Poeti riufeiron più prcllo , che nella Commedia , q 
,, nel genere burlefso , come ciò doveva naturalmente 
,j fupporfi , giacche quella era in fatti la maniera più 
j', facile delle due ,, . Quello è un decidere un 
punto dubbiofo con una mera affermazione ; imper- 
ciocché la difficoltà comparativa di quelli due gene- 
ri è Rata diffufamente trattata da un dotto , e giu- 
diziofiflìmo Scrittore, il quale dopo una lineerà , e 

(«) Senofon, de Rep. Athcii. ' {k/ vai, i* 
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jìrofonda difcu/Iìone della queftione , filma meglio la- 
rdarla indecifa { a ) . Il nobile Scrittore fcmbra dipoi 
attribuire la tarda'cultura della Commedia allo ,, foi- 
j, rito della Critica Letteraria , il quale non può na- 
3, fccre nella natura delle cofe fino a tanto che non 
3, ha materia da lavorarvi fopra , e quello egli fup- 
33 pone cfì'ere flato il falfio fublime delle loro Trage- 
i3 die , le quali erano fovente mcfTe in ridicolo nell’ 
antica Commedia ,, . Ma neppur quella caufa può 
badare a fpicgarc 1’ effetto , poiché apparifee , che 
le migliori pcrforie , egualmente che le migliori Tra- 
gedie erano ordinariarriente meffe più in ridicolo del^ 
le peggiori . TI fatto di Socrate può fervire di una 
convincente prova di ciò . Quello fatto non poteva 
eflerc affatto ignoto all’ illullre Scrittore , poiché con- 


Ja) Brumoy Theatr, des Grecs 
tom. 6, Quefla quediaoc , ha det- 
te un dotto Autore, ammettere u- 
iia rifpofta decifìva Tu queOo prih- 
eipio ^ che i, ’a Tragedia , che ha 
i> per fine il Pathos (la commozic- 
,, nc degli affetti } lo produce per, 
,, mezzo delle azioni, la dove la 
,, Commedia produce il Tuo fine', 
,, che è il piacevole per mezzo del 
,, ca;attere- Or è molto più dif- 
,, liciie il dipingere i coflunii , che 
,, il deilneare le Azioni , poiché il 
j, prinió ricerca la cognizione filo- 
,, fofica della natura umana , I' aU 
,, tro ricerca fnltanco la cognizio- 
ne ifloricB degli umani avveni- 
I, menti ,, , Ma nel cotto di' 
quello argomento fembra fcordatll 
atfatco , che 1’ OlEzio del Poeta 
Tragico non è tulainente il deli- 
neate a ma ancora il dipingere. Se 
non dovelTe penfire ad altro , fe 
non a ciò che dipende dalla mera co- 
gnizione .iflorica degli avvenimenti 
umani , il caziocinio anderebBe bene ; 
ma ficcome il primo , ed il più <f- 
fenziale sforzo del fuo ingegno nel- 
la corruzione di. una completa Tra; 


gedia fi è P invernare ■ e l’ordina- 
re un piano patetico coerente in 
tutte le fue parti, e che vada aVan- 
feandofi al fuo compimento per mez- 
zo di una continuata catena d' inci- 
denti , i quali poffano mantenere , e 
coniinuatameote accrefeere il terro- 
re , e la compaftione , è cofa chia- 
ra , che la perfezione del fuo piano 
non dipende dalla mera cogaizions. 
iftorica dei fatti umani, ma beasi 
dal Tuo filofufico difeetnimento del- 
le umane pallloni , aiutata da una 
calda, e vada fantafia inventrice; 
doti almeno canto rare , quanto la 
cognizione , o il difceruifflenco de* 
catatteti degli uomini. Se aggiu- 
gniamoa quefla l'altea incumbenza di 
date il vivo colorito della paflione al 
piano, poetico cosi ordinato , la dif- 
ficoltà di fcrivere una completa Tra- 
gedia può fembrare per alcuni ri- 
fpettt uguale , e per altri Tuperio- 
re a quella di produrre una com- 
pleta Commedia , perché nella con- 
dotta dell’ultima un mediocre gra- 
do dì invenzione poetica è capacd 
di foScQCcla* 
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fefla che ,, quc(l:o ftefio rimedio fi convertì in inalar- 
5 , tia (.t) . Ma noi -abbiamo di già provato, che 

era una malattia anche nel primo comparir che fece . 
In fomma le autorità', addotte di fopra in .prova del- 
le vere cagioni della cultura , c dello flabilinicnto 
deir antica Commedia Greca’ in Atene » contengono 
la più chiara dimoftrazione , che ‘le deduzioni dell’ 
illufire Scrittore fu quello foggetto fono apparenti , 
ma non ben fondate, C fa pochillìmi'’moi'lra di ciò, 
di cui fembra far tanta {lima , cioè della ,, feienza 
,, degli antichi coftunii , e' della lloria antica . Ma 
la cofa più bizzarra fi è ,,che dopo .^yere aflTegnatq 
quefte fittizie' cagioni , come fc in ciarcheduna di ef- 
fe fi potelTef fondare r origine., c lo ftahilimento dell* 
antica Commedia , dà 'finalmente d’ occhio' ad >.un'à .ra- 
gione vera , ’ febbene manifeftaraente fenza alcuna , par- 
ticolare notizia de’f^ttii, efie la foftengono Scconr 
,, do quella Omerica Genealogia’ della' Poefia , la .Com- 
,, media farebbe il Dramma di più: f^efea nafeita j 
,, imperciocché , febbene Ariftotele citi i Margici d’ 
,, Omero come analoghi alla 'Poefia , .nondimeno 1’ I- 
,, liade , e 1’ OdilTea , nelle quali prevale Io ftile E- 
,, roico , elTcndo fémprc Hate nella maggior -riputa- 
,j zione , è verifimile , che folTero le prime ad elTer 
,, melfc in opera , e coltivate (h) ,, , Pofliarao dunque 
,, conchiudere full’ alTcrz ione de* tre fopraccitati auto- 
revoli Antichi, che „;Ja .cultura, c;lo' ftabilirnenro 
,, dell’antica Commedia Greca nacque ^dalla corruzio- 
j, nc infieme , c dilla potenza del Popolo Ateniefe (c) 


( 4 ) p, 248. 

{i) Catatcetiflic. voi. 

Kot. 

(0 Luciano nel Giove Tragico 
parUnde della libertà dell* antica 
Commedia Greca . dice Nulli 
Deorum parcic , veruni, e plau- 
Oro libere loquicur , eorripiena 
,, fimul ineuntem patiterque necen- 
>t tem Qiianto fofle corrotto 

allora il popolo d’ Aune lo Mtùh 


* 1 ^ ■ 

fe Efchine Socratico nel Dialoga 
fulla motte cap> ij. Populus e- 
,, nim t o Amìce Socratea, ftftidio- 
a, fui a crudelis y invidns a ÌDdoftua. 
•a quippe qui colleftus eli- ex ad- 
,, veotitìa turba a àc vioientibus ne- 
la bulonibus a, e Cornei. Nip- iti 
vie. Timotb. c. 3. parlando degli 
Acentelì , dice ,, Populus acer , fu- 
at fpicaXy mobilis, litigiofusa ini 
Il vidui ctiam pot(niuo',«> 
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ARTICOLO VII. 

Jl ridicolo , e V invettiva della loro Commedia così 
Jiabilita prendeva di mira principalmente que' Magi- 
Jirati , e quelle^ perfone private , le cui qualità 
erano odiofe al dijjoluto popolaccio . 

P Tr prova di ciò fi rinvia il Lettore ai paflì fo- 
• praccitati di Platone, e' di Senofonte: e con 
qucfto fcioglimento fi rende chiaramente ragione del 
fatto di Socrate . Nè vi farebbe alcuna cofa più na- 
turale , fc le cagioni qui afl'egnate dello flabilimento 
deir antica Commedia folfero vere. „ Imperciocché 
,, cflTendo allora la coiTuzione ftabilita , per così dire , 
„ dàlia Legger parve ncceifario a’ Poeti il compiacere 
,, i vizi del Popolo , come il mezzo più ficuro per 
,, ben riufeire e 1* unica ftrada per giugnere a ciò , 
era allora il mettere in ridicolo la virtù „ . ' 

ARTICOLO Vili* . 

Si follevò improvvifamente una Tirannia fulle rovine 
■ del "Popolo .Ateniefe corrotto , e tofio impofe 
ftkngio a quefta fpecie di Commedia . 

C IÒ accadde in occafione della prefa d’ Atene fatta 
da Lifandro , e con l’autorità de’ trenta Tiran- 
ni , che effb vi {labili. Quelli opprelTori fecero per 
timore quello , che Governatori legittimi avrebbero 
fatto per virtù . Se n’ è affegnata di fopra la chiara 
ragione . Poiché tutto quello , che era odiofo al 
,, popolo cllendo allora il foggetto flabilito della Mu- 
„ fa Comica i Tiranni , che avevano diftrutto la pub- 
j, Mica libertà , dovevano afpettarfi di divenire il’ 
,, foggetto della Commedia , fe le folfe permelTo lo 
j, fenerzare nella fua primiera licenza „ . Qui 1' il- 
luftrc Autore delle Caratteriftiche fembra che di nuo- 


I 
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vo afTcgni una falfa ragione di quefto fatto , ricava- 
ta dalle file proprie congetture , in vece di effer trat- 
ta dalle ftorie . ,, NeiTun'altra cofa poteva dlerc fta- 
5 , ta la caufa di qudìa graduale riforma nella Repub- 
,, blica dello fpirito , fuori che la riforma reale del 
,, gufto , e del genio nella Repubblica,© nel Gover- 
,, no racdelìmo . Perchè die’ egli ,, poco intercifava 
,, i Foreftieri , che governavano ( cioè i trenta'Ti- 
,, ranni ) in qual maniera i Cittadini fi trattafTero 1' 
,, un r altro nelle Commedie , e quale fctlta facefle- 
j, ro di concetti , e di bizzarrie per i loro ordinari 
,, divertimenti (d) . Non fa di mcfticri 1’ accenna- 

re in Oliai circoftanza fia mancante un tal ragiona- 
mento . Se i Cittadini privati fi fofTero befteggiati 
fcrunbievolmente nelle loro Commedie , i trenta Ti- 
ranni avrebbero avuto in vero poco a temere j ma 
ficcome è evidente che i pubblici Magiftrati , c la 
condotta loro erano fenmre flati gli oggetti della ir- 
rifione Teatrale, intereflava affai fenza dubbio i Fo- 
reflieri , che governavano l' impedire le fatirichc rap- 
prefentazioni del loro tirannico governo , il che do- 
vevano neceffariamente afpettarfi dallo fpirito fatirico 
di un popolo inafprito , e corrotto . Il celebre Scrit- 
tore procura di confermare la fua opinione con un e- 
fempio fomigliante , tratto dalla Repubblica Romana 
in cui ebbe luogo una fimile proibizione riguardo al- 
le favole Atellane in un tempo , *in cui non potevafi 
addurre il preteflo degli effetti ,, d* una potenza flra- 
,, niera , o di una domeflica tirannia (b ) ,, . Ma que- 
llo efempio aggiunto alle prore evidenti di già ad- 
dotte , in vece di confermare , rovefeia anzi il fuo 
fiftema . Ciò prora foltanto quel che fi diffe di fo- 
pra , «phe i Tiranni d* Atene fecero per timore ciò, 
che i Magiflrati di Roma fecero per virtù . 


(«) CaritUtill, r»l. I. p. ^5’* 
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ARTICOLO IX. 

I Toetì trovarono un futtcrfugio per feddisfare il Topoloj 
e continuaro 7 w a rapprefentare caratteri 
Pacali [otto pati nomi . 

I N quefta maniera fi ftabilì naturalmente la mezzana 
Commedia 5 poiché quefta era 1’ unica fotta , che 
cfTì potevano allora praticare con qualche probabilità 
di fucceflb , e quella fu continuata fenza gran perico- 
lo , poiché troviamo , che dii erano molto cauti ri- 
guardo alle perfone de’ Tiranni. Che tale fofie la 
vera origine di quello cambiamento nel carattere della 
Commedia Greca apparifee più chiaramente dalle due 
feguenti riflellìoni . In primo luogo non vi è la ^ 
minima ragione di credere , che il Popolo Ateniefe 
f'olTe punto cangiato ne’ fuoi ‘ licenziofi collami , c 
• depravato carattere in un tempo , in cui era fiato im- 
pollo filenzio all’ antica Commedia ; ed in fecondo 
luogo dal ragguaglio lafciatoci intorno all’ indole del- 
la mezzana Commedia apparifee , che ella era per tut- 
ti i riguardi tanto mordace , e beffeggiante ne’ fuoi 
principi , quanto lo era fiata 1 ’ antica , eccettuata fol- 
tanto l’unica circoftanza della nomina efprelTa delle 

ARTICOLO X. 

< « 

Inforfe un gran Conquijiatore , e foggiogando varie 
q^ioni , aprì U comunicaxjone fra la Repubblica di 
^tene , ed i Regni Orientali , i quali fi governavano 
fon maffme più libertine -, e più raffinate : in tale 
occafione la feconda , 0 met^ana fpecie di Commedia 
ricevè naturalmente ma certa cultura , e lafciaìtdo 
4 parte /’ invettiva indiretta perfonale , ajsunfe 
una forma più delicata di fcherno generale , c 
divenne una pittura della Vita umana • 

L ’ Erudito Lettore feorgerà facilmente , che Alef- 
fandro il Grande è il Coiiquiftatore qui accen- 
nato . Negli ultimi tempi del fuo Regno la mezza- 

' ' • ' na 
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na Commedia fu ripulita , e ridotta al gufto della 
nuova. Q^cfto fu l'effetto naturale di quella cultu- 
ra , la quale fu introdotta in Atene mediante il fre- 
quente , e familiar commercio con le Nazioni effemi- 
nate d' Oriente . Sino a quel tempo , febbene fi van- 
taffero gli Ateniefi di efier fuperiori nelle Arti , non- 
dimeno 1 ' autorità di tutti gli Antichi Iftorici , come 
ancora la più ficura teftimonianza delle loro Comme- 
die , che ci reftano ci aflicura , che nel converfar fra 
loro erano cfli d’ un temperamento incivile , e fatiri- 
co . Ma appena furono introdotte in Atene le mor- 
bidezze . c le delicatezze dell’ Afia , mediante le con- 
quifie d’ Aleifandro , i loto rozzi coftumi fi riduffe- 
ro a poco a poco ad un falfo ingentilimento , ed ef- 
feminatezza . Ora ,, uno de’ primi effetti della cul- 
,, tura crefcentc fi è Io sfuggire le occafioni di dar 
,, difgiifto , e ciò fenza riguardo ad alcuna confeguen- 
,, za ò buona , o cattiva , che polTa affliggere il 
,, pubblico , ma puramente per acquiftar 1’ opinio- 
5, ne di efler gentili , o per vanità di comparire ur- 
55 barn .5 . 

Quello ragionamento fi accorda per tutti i rifpct- 
ti con r ultimo progreflb della Commedia in Atene , 
e quelli Scrittori , come Lord Shaftsbury , e 1 ’ Auto- 
re della vita d’ Omero , i quali hanno tentato di ri- 
folvcre lo ftabilimento della nuova Commedia in una. 
riforma', o miglioramento di coflumi in fenfo virtuo- 
fo , hanno prefo le ombre per corpi reali , e confufo 
la decenza con la virtù 5 poiché c certo , che le vir- 
tù tanto private , che pubbliche erano nell’ ultima 
decadenza allorché la Commedia cominciò a prendere 
una nuova , e compiuta forma . Di ciò ci fa fede la 
concorde teftimonianza - di Plutarco,- di Giiiftino , e 
di altri antichi Scrittori . Anzi tanto lungi erano gli 
Ateniefi dall’ avere alcun riguardo pel pubblico bene , 
c per la ditefa della Patria , che era (limata un de- 
litto capitale il proporre , che (ì rimcttcn'e ia piedi 
la Milizia , c che li applicalTero i pubblici fondi al 
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mantenimento di efla (a) . I loro vizi non diminui- 
rono , ma prefero un’ aria di delicatezza , e s’ intro- 
du(Tc r idea della decenza per togliere 1 ’ auftera ap- 
parenza della virtù . Noi conofeiamo una Nazione vici- 
na in cui hanno luogo fomiglianti effetti ,, Nazione 
3, troppo generalmente licenziofa nella fua privata mo- 
53 ralc , febbenc decente nella condotta pubblica „ ed 
è notabile , che da quello raffinamento ne’ vizi , vi re- 
gni una forta di maniera di vivere , e di Comme- 
dia limile in tutto , e per tutto a quella degli ul- 
timi Greci . Imperciocché mentre la loro privata 
converfazione è piena d’irreligione, di libertinaggio, 
e di ofeenità , non fi può introdurre nel loro Tea- 
tro , fe non ciò che c conforme alla pietà , al buon 
coftume , ed alla decenza . 

SEZIONE Vili. 

LdU Unione , e de' Vrogrejjì naturali della Melodia , e 
dd Canto negli altri Taefì d’ Europa . 

f A Vendo noi fin qui deferitto i progredì dell’ an- 
tica Vlufica Greca in tutte le fuc parti , in tut- 
ti i periodi della loro unione , c forza fino alla loro 
finale feparazione negli ultimi tempi , in conferma 
de’ principi elfenziali efpofti in quello difeorfo , con- 
fideriamo adclfo quella naturale unione , e progrelTo 
nella maniera che comparve nelle altre Nazioni , do- 
ve quelle arti non giunfero mai ad una forma sì 
completa , e dove il prqgreflb cefsò prima ancora , 
che la perfezione giugnelle a qualche alto grado , o 
per mancanza d’ avanzamento nelle lettere , o per 
caufa di altri oftacoli prodotti da interne , o cllerne 
cagioni . 

Sembra , che non polliamo accollarci meglio allo 
Stato felvaggio in qualunque- efempio tratto dagli an- 
tichi monumenti fe non con i’ efaminare la Storia de’ 
Cureti 3 o Coribanti dell’ Ifola di Creta . Strabane , 

{sj Libaniui àrg, id Olyntb, (• 
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e Diodoro , i quali ce ne danno la ftoria , ce gli dc- 
fcrivono come razze d’uomini barbari, che vivevano*^ 
nelle caverne , e nelle montagne , Guerrieri in un 
tempo fteOo , Sacerdoti , Poeti , c Mufici , i quali 
celebravano le loro pubbliche felle con una Muf.ca 
fa^^atica . c clamorofa , con Canto , e Ballo . accom- 
pagnato da’ Tamburi. Cembali, ed altri ftrumenti di 
futpiro quali nella ftefla maniera de’ felvaggi Iro- 
chefi G?) • Kadamanto prima , indi Minos ingentili- 
rono qu fra barbara gente, c regolarono i fuoi coiai- 
mi • e la Tua Mullca fui modello della fevera Leqi- 
slazione Egiziana. Dopo Minos ne venne Taletc , in 
cui troviamo riuniti i caratteri di Legislatore . e di 
JMufreo . Egli compofe Leggi per lo Stato di Creta , 

€ le cantò al fupno della fua Lira {h) . Ma eflendo 
la Mullca in virtù di Legge , fìiiata a certe forme , 
non dobbiamo maravigliarci , che fi arrefiaire il fuo 
progrelfo , come feguì in Sparta , la qual Repubblica 
era regolata fui modello del rigorolo ftabilimcnto di 
Creta . 

Rifpctto all’ Egitto , i principj di quel famofo 
Regno fono così perduti , e fepolti nella loro anti- 
chità , che nulla fappiamo degli avanzamenti ivi fe- 
guiti nella Mufica fin dal fuo originale fiato fclvag- 
gio . Leggiamo foltanto , che in alcuni primi tempi 
a ingentilimento le fue forme erano inalterabilmente 
filTate per Legge , cd impedito perciò ugualmente q- 
gni miglioramento , e corruzione.. 

In quanto alle Nazioni più fettentionali d’ Eu- 
ropa , è da notarfi , che poco fappiamo di effe dalla 
Storia antica fino al tempo , in cui cominciò il fe- 
condo periodo della Mufica , cioè fino a tanto che il 
carattere di Legislatore , non fu feparato da quello 
' del Mufico . Il più chiaro efempio del carattere di 

I 1 

(«) Strab, lib, lo, Dx^d. lib. J. della Legislazione Egiziaia > il cotn- 
kì Siccooie Talelc fuccedè a porre che egli fece le Licgai m 
Radamaiiio i e a Mmus , ì quali a- verfu potè clfer fol tanto 1‘ cdctio 
Tcraao copiato aMhcdot la focate d' usa ocra iatìiazionc , 
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Legislatore , e di Poeta trovali in Snorro Sturlofon , 
il quale circa cinquecento cinquanta anni fa era nel 
tempo fìeflTo il principale Legislatore , ed il più ec- 
cellente Poeta deli' Ifola d’ Islanda {a). Nel fecondo 
periodo incontriamo il carattere di Poeta , e di Mu- 
lìco unito ‘quafi in ogni clima fettentrionale fotto il 
venerando nome di Scaldi-, o Bardi. E’ flato di già 
oflervato , che Odino Legislatore di Scizia fi vantava 
che i verfi Runici gli erano flati dati dagli Dei {hy. 
la qual circoflanza ^rova che il carattere d’ Eroe , e 
di Mufico era flato unito nc' Capi di quel fiero , c 
felvaggio Popolo rei periodo , che immediatamente lo 
precede. Sappiamo da Sheringham , e da Battolino, 
che dopo efTerfi fatta la prima feparazione , gli Scal- 
di , Mufici , o Bardi erano una razza d’ uomini iti 
grandillìma flima prefTo gli Sciti , e i Dancfi j che le 
loro Canzoni erano d’ indole legislativa : che effi can- 
tavano le azioni illuflri de’ loro Antenati; erano e- 
glino flcflì rinomati in guerra , e fvcgliavano il va- 
lore negli Eferciti co’ loro Canti : che non erano 
ammeffe in quell’ ordine fc non perfone di famiglie 
diflince (c) : che erano fupcriori alla viltà dell’ adu- 
lazione ; ed erano rifpettati per fino nelle Corti de’ 
Re (d) . 

Nello fleflo periodo incontriamo la feparazione 
nc’ Bardi Galli , ma fembra che al loro fpirito fi op- 
ponefTe una fpccie di Legislazione più pacifica ; im- 
perciocché Strabono dice, che ,, in tutto il'diflretto 
.55 della Gallia vi fono tre generi di perfone tenute in 
5, fingolar venerazióne , i Bardi , i Vati , ed i Druidi . 
5, I Bardi fono i Poeti , c cantano i loro Inni ; i Va- 
,, ti fanno il facrifizio , c contemplano la natura dcl- 
le cofe ; i Druidi, oltre a quello, fanno de’ di- 


(a) Nicolfon Pcefaz. alla Eibl. 
Idor. d' Irlanda . 

(i) Ved. fopr. Sex, 

(<) Shetingham de Angt. Orig. 
p. 173. 


Barcolin, deesmptent. mcict 
apnd 0 anot lib> i. cap. 8. 10. Le 
fiefe ofiervaxioni vengono fatte dal 
Sig. Mallec nella f«a bellìllima , ed 
erudita intcoduztone alU Scoria di 
Paninatea • 
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V, fcorfi morali j fono fìimati s»Ii uomini più giudi , 
3, c perciò viene loro commeffa la decifione di tutte 
3, le differenze pubbliche , e private , c terminano 
3, talvolta pacificamente una lite allorché gli eferciti 
33 fono fchierati in campo, e fui punto di deciderla 
51 con la fpada {a) ,, . La teftimonianza di Diodoro 
è ancora più particolare , e prova , che ciTI avevano 
idea de’ trafporti originali dello fpirito Comico , c 
fatirico . 3, Cantano dii , die’ egli , al fuono d’ iftru- 
3, menti fomiglianti alle noftrc Lire . lodando alcuni 
3, c motteggiando altri . Allorché gli Eferciti erano 
3, fui punto di azzuffarfi , badava che effì entrall'ero di 
3, mezzo 3 e lodo i Soldati ponevano fine alla batta- 
53 glia 3 come fc date foffero tante bedic feroci in- 
33 cantate dalla forza de’ loro Canti (/>) ,3 . 

I Poeti Britanni verfo il medefirao tempo erano 
precifamente dello deffo carattere , come fappiamo da- 
gli Scrittori Romani contemporanei (c) . Coll’ andar 
del tempo , allorché le turbolenze del nodro Paefe eb- 
bero tirato i nativi Brettoni in Galles 3 un Re la- 
glefe provò la loro potenza fra le montagne , e la po- 
vertà di quello derii Paefe . Fu egli così irritato dal- 
la forza de’ loro Canti i quali ifpiravano libertà , c 
guerra , c ritardavano le fue conquide fopra un popo- 
lo ardito 3 che dette l’ordine indegno', che tutti fof- 
fero uccifi : il quale accidente ha dato ultimamente 
origine ad una elegante , c fublimc Canzone poe- 
tica ((/) . 


Dell’ indole di que’ Poeti Britanni , che abita- 
vano le parti fettcntrionali dell’ Ifola , abbiamo una 
eccellente prova ne’ Poemi ultimamente pubblicati fot- 


(*) Lib, 4. 

(>) Diod. libi 5* 

(f) £* degna di oitervazioDe n* 
aa ciccoftanza relativa a’ Bardi Bri* 
tanni. Dicell , ebe ,• febbene eflì 
,, foCTero di condizione inferiore a* 
Drnidi , erano però anteriori in 
• t antichità ,, ( Sammat Antieh. Pe- 
ate. della Btenagna^ U qaal «irco» 


I 3 

Danza, febbene in apparenza impro- 
babile y è Data però chiaramente di- 
moDrata ne* princìpi di quella Dìf- 
fertazione , in quanto vuol Cgnili- 
care, ohe la Melodia, ed il Canto 
furono anteriori ai Riti ReligioiI» 
Ved. Sez. Artic. 7. 

(d) Ud’ Ode compoDa d}l SIf> 

Gti/ . 
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to il nome di OlTìan . Apparifcc eflere flati quelli 
compofli , c cantati nel tempo del fecondo periodo 
della ÌNIulìca , cioè , quando la profeflìone di Bardo , 
era feparata da quella di Legislatore , ma riteneva 
ancora perfettamente unita la fua for/,a , e dignità . 
Imperciocché OlTìan , Autore dichiarato de’ Poemi , e- 
ra figlio del Re Fingai , lo accompagnò nelle guerre , 
e cantò le fue gefla fulF Arpa . Quelli Poemi danno 
una infigne conferma alla maggior parte' de’ principi 
avanzati in quell’ analilì . Sono quelli di varie fpecie, 
febbene ciafeheduno di edì Ila di forma milla . Ap- 
parifee evidentemente , che il Poema al tempo di que- 
llo fublimc , ed originale Poeta era rivcllito delle 
forme non artificiali , e mille di compofizionc , le 
quali generalmente troviamo prevalere ne’ primi tempi . 
Perciò Fingai è principalmente. Epico : avvi però in 
elfo molto del genere Innale ; altri fono Drammatici 
in quelli nondimeno vi ha fpclTo luogo la narrativa , 
altri parimente fono in forma di Ode , quantunque 
in elfi fi feorga una gran millura della maniera Epi- 
ca , e Drammatica (a ) . 

(é) Siccome quelle circofiame 
Tooo prove intrinreche detl’aiuicbi- 
tà de* foemi > così vi Tono altre dimo- 
tlrazioni indirette della (lelTa natu- 
ra y le qnati rembraao chiaramente 
coafeimacla . Tali fon* la maeOofa 
fempl'cità delle Immagini , e della 
elocuzione > i forti ritratti de’ coz- 
zi collumi • e delle Scene incolte 
(Iella natura di cui fon ripieni que- 
flì Paemi ; Hitture , che nsffun mo- 
derno civilizzato potrebbe mai co- 
loric'con forzai ni per confeguen- 
za dar loro rifalto . Tali parimente 
fono lo frequenti allufioni incorpo- 
rate nell’ elfcnza del Poema a’prin- 
•ipi dell* amica Religione de’ Celti , 
che anticamente li era fparfa in qiic’ 

Regni . Di tal natura lì i quella , 
che. il Traduttore Inglefe chiama /a 
^Ì0 Jlfétvagéutt /tuzmt ia tutti i 


Poemi d’ OlSan • la battaglie' cioè • 
tra b'ingal , e lo Spìrito di Lode 
( Carric Thiira Poem,). Or febbe- 
ne Ciò porti l’appacènza di (itava- 
ganza ^ e d’ improbabilitì i nondi- 
meno I riguardato più d* apprelTo , 
fcorgertflì contenere una ìntrinfeca 
prova dell' antichità del Poema , co- 
me che è dedotta dall’ elTenza me- 
delima dell’antica credenza de’ Cel- 
ti • Curi parla 1’ erudito Battoli. 
no«i Suniina andarla ciedcbaiut lu- 
ti fta cum fpeQris non fotmìdata i, 
f de contempt. mori, apud Danos 
iib, Z. cap,z. )• Ma bifogn% of- 
fetvire , che Io fpicito del lo- 
to principale Dm Odino era una 
eccezione di quella regola: ì vivi, 
ed i morti erano giudicati foggrt- 
li al Tuo lìodacat# , perciò lo fpi- 

tito di Loda oou età q,utUa di Q- 
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Il fuoco naturale della Mufica , e della Po.fia felva^- 
^ia è al prefente quali aifatto fpento nelle di\'erfe parti 
di queft' Ifola , In Inghilterra perde la fua forza nel paf- 
far che fecero i nativi Brettoni ad abitare in Galles ; 
in quello Paefe fu cllinro dalla crudeltà di Odoardo . 
Lo Scrittore è bene informato - che nelle montagne 
di Scozia la profefllonc di Bardo fi foftenne in qual- 
che grado d’ onore lin prefib al principio di quello 
fecolo , intorno al qual tempo il commercio , che a- 
vevano gli abitanti con le parti più cultc del Regno, 

dino y ma di qnalcbe Deità iafe- ne della battaglia , o fia lotta fra i 
tiore. ' due Campioni t'ingal • e Svaraoo. 

Quelle Poefie d' Ollìan Figlio Le el'prellìoni fcabrac poffono a pti- 

' di Fiiigat Pueia Celtice , fuiio Hate ma vi8a gonfie, ed ampolloTe , ma 

modernamente tradotte in Poefia I- fe fi ridetta alla llatura gigantelea 

taluna dall’ Abate Melchior Cofaroi'' de’ combattenti ^ al carattere della 

tS, e llampate in Padova dal Co- Foella Celtica, e all’idea, che Or- 
mine, Per dar qui un’idea al Lct- fian veoi darci del più alto grado a 

tore della nobiltà delle Immagini , e cui giunger poffa le fona , qMelle 

della vivezza de’ colorì , con cui iperboliche immagini non ci fentbre- 

dall* Autore vengono efpreire ^ e per ranno caoto lontane dal vei ilimilc^ 

far conolcere net tempo ftefib con né molto dìffomiglianti da quelle , 

qual poetica felicita vengano refe delle qnali fi ferve Viigilio per de> 

dal valente Traduttore Italiano, ci- fcrivere la battaglia tra Lineilo, o 

porteremo qui una breve defcrizio- Darete nel lib. 5> della fua Eneide. 

Sì Conallo parlò , quando a feentratfi 

In mezzo al loro popolo cadente 

Corfeco i due Campiun ■ ^efta è battaglia, 

Quello òTragor: qui ciafeuo urto d turbo, 

Ciafeun colpo d tempclla: orrore, e morte 
Spirano i fgiiatdì. Ecco fpeazati Scudi , 

Smagliati Usberghi , c fminuzzati Elmetti 

Balzan lìfchiando. Ambi i guerrieri a terra 

Celiano l’armi, e eoo raccuiia pofia 

Vannuli ad afierrar • Serranfi incorno 

Le nodecoie nerborute braccia ■ . . 

Si flicano, fi fcrollano^ s’ intrecciano 
Sotto , e fopta in più gruppi alternamente 
Le mufcolofe membra : ai forti crolli , 

^All’alta impronta dei tallon robulli 
Sceppian le pietre , e dalle nicchie alpe&ti 
Sferrane i duri malE , e vao fulTopca 
Revefeìati cefpugli • Alfin la polTa 

A Svataa manca, egli i di > 9 di avvinte. Ciaf» v* 3^' 
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uniformò a poco a poco i loro cofìumi a quelli de* 
loro vicini', ed in tal maniera reftò eftinta la profcf- 
fione {a) . 

L‘ Iftoria de’ Bardi Irlandcfi c forfè la più ftraor- 
dinaria di tutte le altre , e meriterà perciò un efame 
particolare. La ftoria non ci conduce fino al fuo 
primo periodo , in cui i caratteri di Legislatore , e 
di Bardo erano uniti nella ftefla perfona . Abbiamo 
però diftinti ragguagli del fecondo periodo negl' Ifto- 
rici Irlandcfi . Imperciocché fiamo informati , che vi 
erano tre forte principali di perfone preflo gli anti- 
' chi Irlandcfi „ la prima erano i Capitani , Capi , o 
‘j, Legislatori . La feconda erano i Druidi , o Sacerdo- 
„ ti , la terza erano i Bardi „ . Gli ultimi due era- 
no onorati con un nome equivalente a quello di 
Dei (i) . 

I Bardi avevano degli aflegnamenti fidi acciò po- 
teflcro cfler liberi dalle cure mondane j vivevano ia 
' una perfetta indipendenza , c non erano obbligati a 
preflare alcun fcrvizio : le loro perfone erano invio- 
labili ; r uccidergli era sputato il delitto più enor- 
me , c ftimavafi un facrilegio 1’ invadere' i loro beni 
anche per fcrvizio pubblico , e ne’ tempi ancora della 
maggiore urgenza (c) . 

La Prof^ffione era ereditaria j ma alla morte del 
Bardo i fuoi beni ricadevano non al, .figlio maggiore, 
ma al più abile della famiglia nella profedionc della 
Mufica . Fu fatta una Legge da Ollamh Fodhlà , uno 
de’ maggiori loro Re , che neffiino foffe invertito del- 
la dignità di Bardo ,- fuori che quelli delle più illu- 
ftri famiglie (d).- • 

(«) Verfo la fine dell' altimo in Lochabar per vendicate il loro 
Sccelo Giovanni GlaTs , c Giovan- onore . e quelle de' toro cerpettivi 
ni Matdonald , Bardi di ptofcflio- Capi in una pubblica AfTembiea con 
»e y i quali riredevaiio , cd erano an'contrado poetico, c muficale . 
come tali cirpettati nelle Cafe dei Keatiaj;. lllur. d' Itlanda 

dee Capi delle Montagne , fecero p- 48* 
un viaggio di 50, miglia , e pec (c) Ibid. p, ijz, ec. 

vi» di appantamento s’ inrvntrarvno (</) Ibid, 
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I Bardi , i Druidi , c la nobiltà erano chiamati 
dallo ftefl'o Re ad una fcfta triennale , la quale era 
fiata così da lui flabiiita per trarmcttere alla poUcri- 
tà le Canzoni autentiche de' Poeti , acciò rerviflcrr) 
di materiali alle ftoric future . In confeguenza di 
quello le canzoni approvate degli antichi Poeti era- 
no in cullodia dell’ Antiquario del Re , e di clTc fi > 
valle Keating per fondamento della Aia Storia (a) . 
Molte di effe erano favolofe j ma quella circoRanza 
non ha alcuna elTcnzial relazione alla nollra prefente 
ricerca . • : ' 

Furono alfegnati de’ guarnimcnti di diverfo colo- 
re ai vari ordini del Regno , ed era sì grande 1’ au- 
torità , e la dignità dei Bardi , che portavano lo flef- 
fo colore , che aveva la Famiglia Reale (Z») . 

Ricolmi in tal maniera d’onori, di ricchezze, 
e d’ autorità , e poll'cdendo un’ arte , che dava loro 
un’ influenza naturale fugli animi del popolo , trovia- 
mo che circa 1’ anno yj8. erano divenuti infoienti , 
all’ eccclfo corrotti , e pcricolofi . Quindi è che il- 
Re allora vivente adunò un Configlio Generale della 
nobiltà ( poiché eflendo allora piantato il Criftianefi- 
mo nell’ Irlanda i Druidi non vi erano più) con in- 
tenzione di cacciargli dall’ Ifola . Erano efll allora 
divenuti una fpecie d’ Ordine , o di Collegio facro , 
il quale era crefeiuto in sì gran numero , che una 
terza parte del Regno dicefi , che fi arruolafle in 
queir Ordine , come un ficuro afilo per 1’ ozio , e per 
1’ ipocrifia . Quando i Bardi principali fi afi'emblarono 
in un Corpo per allontanare quefta imminente tcmpc- 
.fla , fi adunarono in nurnero di mille . Ciò fa vede- 
re quanto grande foffe il numero di quelli , i quali 
pretendevano d’ eflcre della profeflìone ; poiché ogni 
Bardo primario ne aveva al fuo fervizio trenta di u- 
na clafle inferiore , ed un Bardo di feconda clalTc nc 
aveva al fuo feguito quindici . In quefta Affemblea , 
dopo molti contraili fu rifolilto di abbandonare 1’ I- 

. (a) Kvatbs, p, 4|3, t P«f |>, jj. (i) IWd- p. u;- 
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fola , c di ritirarfi nella Scozia prima che folTe pro- 
nunziata la fentenza del loro cfilio . La fentenza non- 
dimeno fu moderata j fu lor« permeflo lo fpanderlì 
per r Ifola , e promifero di vivere in una maniera 
meno fpiacevole al pubblico (<?) . 

Troviamo , che di lì a non molto tempo erano 
nuovamente divenuti incomodi ai Re , i quali fi la- ^ 

mcntavano di coftoro , come di perfone , che erano di 
aggravio al popolo , oziofe , avare , ed infaziabili . 

Quindi fu diminuito , e meflo in regola il loro nu- 
mero . Per configlio di S. Colum Cìll fu permeflo ad 
ogni Capo di Provincia il ritenere al fuo feguito un 
dotto Bardo per regiftrare le imprefe della fua fami- 1 
glia ; fi mantenne loro 1* indipendenza con una ren- • 
dita competente j e quello regolamento fervi di mo- 
dello per la direzione della focietà de’ Bardi nell' av- 
venire (è) . 

E' da oflcrvarfi , che in un certo tempo , di cui 
non fi trova memoria , fi era introdotta una fepara- 
zione nella profelfione di Bardo . Ne’ tempi antichi 
gli offizi di Poeta , e di Lirifta erano riuniti nella , 
fìefla perfona . Negli ultimi tempi apparifee che il 
Bardo componeva folamentc il Poema il quale era 
cantato da un Rapfodifta , o Suonatore di Arpa nelle 
fede pubbliche . 

Scorgefi nondimeno , che nella eflinzionc della 
letteratura , c nell’ accrefeimento del barbarifmo in. 
quello Regno, il nativo vigore dell’ arte poetica ri- 
forfe ; e per mancanza di una conveniente cultura , 
era divenuto di nuovo uno de’ mali dominanti del 
Paefe al tempo di Spenfcr ♦ il quale dà la fcguentc 
viva defcrizionc delle loro Canzoni , e del loro carat- 
tere . ,, Trovali , die’ egli . preflo gl’ Irlandefi un cer- 1 

■ ,, to genere di perfone chiamate Bardes , che Hanno | 

,, loro in luogo di Poeti , ed hanno per profeflìone 
■ j, il pubblicare le lodi , o i biafimi degli uomini ne* 

,, loro Poemi , o ritmi 5 quelli fon tenuti in sì gran, 

(•] Ibid- p, 370. ec. Knup|< Iftpt, d’IrUndi p- 380, 3S1. j 
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riputazione , e (lima prefTo di loro , che relruno 
,, ardifcc dif^uftarli per timore d’ eHer rimproverati 
j, d' averli oft fi ed eifer refi infami nella bocca de- 
,, gli uomini perchè i loro verfi rifcuotono un’ ap- 
j, plaufo univerfalc , e fi cantano ordinariamente in 
j, tutte le fefte , ed in tutte le adunanza da certe al- 
,, tre perfone delle quali è proprio offizio , c che ri- 
,, cevono perciò ancora de’ gran premi , e ne riporta- 
j, no gran riputazione prclfo di eflì . Quelli Bardi 
j, Irlan iefi fono tanto lu igi per la maggior parte 
,, dall’ iftruirc la gioventù nel buon coftume , che an- 
,, zi hanno bifogno eglino ftcflì di clTer tenuti in ri- 
,, gorofa difciplina , poiché di rado fogliono fceglic- 
,, re per argnm nto de’ loro Poemi le azioni delle 
j, perione dabbene , ma bensì di quelle , che trovano 
5 , più licenziofe ed irregolari nell’ operare , le più 
,, pericolare; e difperate per ogni forta di difobbe- 
,, d’cnza , e di ribellione . Quelle fono quelle • che 
,, c(Ti cfaltano , e glorificano ,ne’ loro verfi j quelle lo- 
,, dano al popolo , e propongono alla gioventù per 
,, modello da imitarli ’. Così le cattive cofe , elTendo 
,, ab’ocllite , ed ornate col bel manto d’ opere buone, 
j, polTono facilmente ingannare , e cattivarli 1’ affetto 
j, d’ un giovine fpirito , che non è ben guardingo, 
„ ma dcliderofo d' incontrar qualche azzardofa avven- 
,, tura per far prova di fe medefimo . Imperciocché , 
,, ellendo educati ( come lo fono tutti ) fenza fogge- 
,, zione de’ Genitori , fenza precetti di Maeftri , c fenzi 
„ timor di far male , e non effendo llradati , o impic- 
j, gati in alcuna occupazione . che portar gli polfa alla 
,, virtù , facilmente s’ indurranno a feguirc 1’ efempio 
„ di quelli , che fi prefenteranno loro dinanzi ; poi- 
„ chè uno fpirito giovanile non può Ilare in ripofo, 
j, c fe non é continuamente impiegato in qualche 
,, buono efercizio , troverà da per fe ftclTo occupa- 
„ zioni tali da dar da fare a tutti quelli , che gli 
,, Hanno d’ attorno • Nel che fare fe troverà alcu- 
j, no che lo lodi , c che lo incoraggifea , come fan 


Digitized by Google 


T4=> 

,, que’ Poeti , e Rimatori per una piccola riconapen- 
3, fa , o per un pezzo di Vacca rubata , allora divic- 
3, ne infolentilJìmo , e mezzo pazzo per I’ amore a fe 
3, mcdcllmo 1 ed alle fuc difonefte azioni. Nè riefee 
loro difficile il riveftire una tal difoneftà con bel- 
,3 le, c fpeciofe parole, prefe in preftito anche dalle 
3, lodi , che fi convengono alla virtù medefima . Trat- 
3, tandofi per efempio di uno de’ più notori Ladri , e 
3, Malfattori , -il quale fia Tempre viffuto di furti, e 
3, di rapine , uno de’ loro Poeti dirà in fua lode , che 
3, egli non era un uomo da lafciarfi menar pel nafo, 
3, ed allevato nel canto del fuoco , ma che aveva fpe- 
3, fo buona paite de’ giorni fuoi nelle armi , e nelle 
5, valorofe imprefe : che mai fi meffe cibo alla bocca 
3, prima d’ cfficrfelo guadagnato 'con la fpada : che e- 
gli non giaceva tutta la notte dormendo in una 
■33 Capanna rinvolto nel fuo mantello , iba era folito 
■3, tener per lo più fvegliati gli altri in difefa della 
3, loro vita 3 ed accendeva il. fuo lume alle fiamme 
3, delle loro cafe per fervirgli di feorta nel buio ; che 
'3, il giorno era la fua notte , c la notte il fuo giornoj 
3, che non amava 'di far lungo tempo la corte alle 
fgualdrine , afpcttando che gli cedefl'ero , ma che do- 
,3 vunque andava , pigliava per forza le fpoglie degli 
3, amori altrui , ed altro che lamenti non lafciava al- 
,3 le loro amanti ; che la fua Mufica non era 1 ’ Ar- 
si pa 3 nè le Canzonette amorofe , ma le Arida , ed i 
,3 pianti del popolo , e lo ftrepito delle armi j e che 

5, finalmente morì non compianto da molti , ma che 

3, anzi morendo fece pianger molti j i quali compra- 
3, rono a caro prezzo la morte fua. Io mi fon fat- 
,3 to tradurre vari di quefti Pocnìi per potergli intcn- 
33 dere , e certamente hanno in fe della foavità , e vi 
' 3, fi feorge una felice invenzione , febbene fiano raan- 
3, canti de' belli ornamenti della Poefia : fono però 
- „ afpcrfi di certi fioretti di lor naturale invenzione , 
5, che danno loro buona grazia 3 e vaghezza ; de’ qua- 
si li è un -peccato yederne fare -sì cattivo ufo, fcr- 
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5 , rcndofene cioè per adornare la fcelleraggine , e il 
,, vizio , mentre col buon ufo potrebbero fervire ad 
,, abbellire la virtù (rt) ,, . 

Quello ragguaglio de’ Bardi Irlandefi non e flato 
qui inferito come una mera ftoria di fatti , ma con 
intenzione in oltre di confermare i principi , fu qua- 
li è fondata quefla Dilfertazionc . Or lo Sjrittorc cre- 
de , che tutti i latti ( dal primo antico flato de Bar- 
di , allorché erano (limati come tanti Dei, fino all 
infima loro condizione , quando fi avvilirono ad efier 
fautori del furto , e della rapina ) nafeono cosi natu- 
ralmente da’ principi podi di fopra , che lafcia alla fa- 
gacità del Lettore il farne 1’ applicazione particolare . 

SEZIONE IX. 

Della Unione naturale ^ e de’ progredì della Melodìa ^ e 
del Canto nella China j net Terù , e nell’ Indie . 

T Ale è (lata 1’ unione , e tali i progredì della 
Melodia , e del Canto nelle barbare Nazioni d’ 
Europa . Se noi viaggiamo nell* eftrcmità dell’ Orien- 
te , e dell’ Occidente , c ne’ valli continenti dell’ Afia, 
e dell’ America troveremo delle nuove , e forti con- 
ferme de’ progredì di quelle Arti nella • maniera , che 
fi fon qui dedotte dalla vita , e da’ collumi felvaggi . 

I Ghindi fono flati fempre di un carattere man- 
fueto , e pacifico : la loro Mufica fi troverà analoga . 
Supponefi generalmente , che Confucio iftituilTe la lo- 
ro Mulìca , ed i loro riti j ma da alcuni rari fram- 
menti dell’ antica ftoria Chinefe apparifee , che la 
Mufica , ed i riti efiftevano uniti infieme molto tem- 
po avanti quel Filofofo (b) . ,, Tchoyong fedicefimo 
j, Imperatore del nono periodo , udendo un concerto 
,, di uccelletti , inventò una fpecie di Mufica , alla 
„ cui armonia non fi refifteva . Ella toccava 1’ anima 

(a) Spenftt > efame dello Stato (*) Eflratti deli’ Iftor, Chinefe 

4’ Irlanda , - ' pttbWitati ■ da Gojuet paj. 5 jo. 
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■„ intclliqente , c metteva in calma il cuore dell’ uo- J 

^ ,, mo : di maniera che i fenfi cftcrni erano fani , p,li < 

5, umori in un giufto equilibrio , e la vita dell’ uo- " 

,, mo era allungata (a) ,, . Qui troviamo la pittura 
genuina di un Capo , Legislatore nel tempo ftefi'o , e 
Bardo civilizzante un popolo felvaggio . 

La Danza fu perfezionata nella ftefia maniera dal 
ventefimo Re del nono periodo . e adattata a’ tini della 
vita pacifica (b) : e quefta parte dell’ arte Mufìca c fia- 
ta femprc (limata di sì grande importanza nella Chi- 
na , che è una maflìma (labilità che li può giudicare 
del governo di qualfifia Re da’ balli , che allora era- 
no in ufo (f) . 

Quelle prove fono di tradizione , ed hanno rap- 
porto ai tempi favolofi j ma anche in un periodo po- 
Heriore di tempo troviamo i caratteri Regio , c Mu- j 
(ìco uniti nella perfona di Fou-Hi loro primo gran 
Legislatore Imperiale . ,, Fou-Hi pubblicò le Leggi 
,, della Mufica , e dopo che ebbe inventato 1 ’ arte dcl- 
,, la Pefea , compofe una Canzone per quelli . che la 
5, efercitavano . Fece una lira con le corde di feta 
,, per cacciare ogni impui’ità dal cuore ■ ed a tempo 
j, fuo i riti . e la Mufìca erano in gran perfezio- 
,, ne(d)„. Tutto quedo è evidentemente coerente al 
vero fpirito di una pacifica legislatura. ,, Chin - 'Hong 
j, Imperatore feguente conapofe delle Canzoni fulla 
„ fertilità della terra . Fece una bella lira . ed una 
,, chitarra ornata di pietre preziofe , la quale pro- 
5, duceva una nobile armonia , frenava le paflìoni , | 

5, e follevava 1 ’ uomo alla virtù , ed alla verità cele- 
,, (le (0 ,, . Q^edo è lo fte(To carattere continuato 
in un fecolo piu culto . L’ ultimo Imperatore , che i 

io trovo aver confervato il carattere Poetico , e Mu- ' 

ficaie , fu Chilo Mao , il quale dicefi avere inventato 
„ una nuova fpecie di Mufica per unire gli uomini 

(«ì Eftrat. dell’ Ift. Chin. p, 5^2» W) >bid. pag. 5^7. 

(») Ibid. paf. jjy. (f) Ibid. p»g- 57 *- 

{f) Ibidt pag» 5 S<S» 
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,, con gli Unti fuperiori ,, , dopo di lui pare , che 
r ofHzio compIelTo fi fia fcparato , cd il primo gran 
carattere poetico 1 ’ incontriamo in Confucio , il qua- 
le Itabili la Mufica , ed i riti nella forma , in cui fi 
confcrvano anche adeflo nella China (j) j polche qui, 
come ncirantico Egitto in Creta , cd in Sparta ogni 
cofa c fiffata inalterabilmente per legge, col qual 
iTiczzo fi viene ad impedire egualmente il migliora- 
jTiento , e la corruzione - 

Rifpetto alla cflenfione del progreffo della Mufi- 
ca in quefto vallo Impero , apparifee non avere i Chi- 
nefi alcuna Scala muficalc di note ; che la compofizio- 
ne in parti dillinte è affatto feonofeiuta , e cne tut- 
to il Coro canta la flefla melodia j che la loro Mu- 
fìca è intieramente del genere Diatonico , cd anche 
cattiva per un orecchio Europeo (/>) : vantano cfTì 
nondimeno la maravigliofa forza della medefima negli 
antichi tempi 5 dal cKe alcuni Iftorici fembrano con- 
getturare , che ella ha degenerato , mentre in fatti 
non fc ne può tirar giuftamente altra coufeguenza , 
fe non che o il popolo è meno ignorante , e barba- 
ro , o che al prefente fi ftudia la Mufica con mino- 
re aflìduità , ed impegno , o che ne fono feguite cer- 
te feparazioni foiniglianti a quelle , che s* introduflc- 
ro nell* antica Grecia ; ciafeheduna delle quali ragioni 
dovette naturalmente diftruggere la fua forza . 

Apparifee nondimeno , che il progreflb era tanto 
avanzato qualche tempo qvanti Confucio , che aveva 
di già prodotto la rapprefentazione Drammatica mc- 
fcolata col Canto ; ed in conformità de* principi po- 
lli di fopra , troviamo , che ficcome eflì non hanno 
riguardo alla unità dell' azione , del luogo , c del 
tempo , così non è in ufo alcun Coro continuato , 
quantunque ve ne fiano de’ manifefti avanzi nelle lo- 
ro Commedie 5 poiché alla conclufione delle Scene , o 
degli Atti , come ancora in altre occafioni quando 
occorre qualche circoftanza patetica , i Perfonaggi del- 

(*) Da {ialde Ifivr, Cbinere, (>) Vcd| ud faggio di efla in DaHalde. 
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la Commedia in vece di declamare cominciano a can- 
tare . Il Prolo£^o fi aflomiglia a quel rozzo di Gre- 
cia , cioè , ci dice chi egli è , e quale è la fua am- 
bafeiata . Tutte le loro Commedie hanno una dire- 
zione morale , o politica adattata all’ indole del Po- 
polo , e dello Stato . Non conofeono alcuna differen- 
za fra la Tragedia, e la Commedia 5 il che 'è una 
circoftanza , la quale conferma il principio pollo di 
fopra intorno alla vera origine , e diftinzione di que- 
lli due generi in Grecia . .In quanto a’ Chinefi , fic- 
come edl fono fiati fempre di un carattere timido , 
e pacifico , così non fono dediti al motteggio , e al 
farcafmo , ma alla urbanità , ed allo fcambievol rifpet- 
to . Quindi nè il Dramma Tragico, nè il Comico 
poteva naturalmente nafcai'e ’in modo da effer diftinti 
in differenti fpecie , perciò le loro Commedie fono 
generalmente di un carattere di mezzo fra il terrore , 
c la compalJìone da una parte , il farcafmo , e il ri- 
dicolo dall’ altra . L‘ Orfanello della China , il quale ci 
vicn prefentato come un faggio dal Signor Du-Haldc , 
fìa in fatti a confino con la fpecie Tragica 5 ma que- 
fta Commedia è la fola di cento , la maggior parte 
delle quali è di’ un indole differente, e fu da lui 
feelta , perche la credè la più adattata allo fpirito « 
cd al gufio degli Europei s poiché ci dice cfpreffa- 
mente , che il carattere generale delle loro Commedie 
è affatto differente da quefta , e che comunemente 
fono di un genere mifio , e non fono nè Tragedie , 
nè Commedie . Bifogna notare ancora un” altra cir- 
cofianza riguardo al progreffo , cioè > che i loro At- 
tori formano una Claffe feparata da’ loro Poeti e che 
effi fono formati in Compagnie , ed hanno perduta la 
loro originaria dignità di omzio , e di carattere . 

Nell’ antico Regno del Perù il progreffo della 
Mufica era giunto allo fieffo periodo , febbene alquan- 
to differente nelle fue circoftanze . Gargilaffo de la 
Vega c’informa, che le. loro favolofe Canzoni erano 
ianumcrabili j che egli nc aveva fentitc molte , e nc 
’ .... • , ■ ave- 
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aveva fcntitc molte , c ne aveva apprefe alcune da' 
fuoi Antenati , i quali furono gli ultimi della Fami- 
glia Reale degl’ ineas . Quelle erano di varie forte, 
ed avevano per foggetto varie paflioni religiofc , guer- 
riere , ed amorofe . Avevano effi inventato una fpe- 
cie di Zampogna ineguale compolla di canne di dif- 
ferente lunghezza , la llella appunto degli antichi Gre- 
ci . Avevano ancora una fpecie di Flauto con quattro , 
o cinque buchi : la loro Mulìca era femplice , e limile 
a quella di tutti i Paelì incolti . I loro Ineas , o 
Capi erano flati Poeti, o Mufici ne’ primi tempi, c 
r Autore de’ Commentari ci d.l un Poema compollo 
da uno di efìì , il quale ha tutti i contralTegni di un 
carattere animato , e felvaggio . Avevano le loro rap- 
prefentazioni Drammatiche in parte fomiglianti , ed 
in parte differenti da quelle de’ Chinefi . I loro co- 
fiumi , e la loro indole bellicofa , quantunque non fe- 
roce , aveva di fua natura prodotto la Tragedia , feb- 
bene di un genere più rollo grandiofo , che terribi- 
le (a) . Ma il loro carattere manfueto in tempo di 
pace , poco dedito al farcafma , fembra avere impe- 
dito la nafeita della Commedia . E’ vero , che Gar- 
gilalTo divide il loro Dramma 'in Tragedia , c Com- 
media j ma è cofa chiara , che quello era 1 ’ effetto de’ 
fuoi pregiudizi , c nafeeva da un’ affuefazione di con^ 
fìderare tutte le compolìzioni Drammatiche apparte- 
nenti ad una di quelle fpecie , poiché ci dice , che 
,, le loro Tragedie rapprefentavano le loro mili- 
,, tari prodezze , i trofei , le vittorie , e le azioni 
,, eroiche de’ loro rinomati foggétti ; e che il difegha 
j, delle loro Commedie fi era il dar regole per ben 
5, coltivare , e lavorare i terreni , l’ infegnarc il ma- 
3, nèggio degli affari domellici , ed- altre materie fa- 
j, miliari ,, . Quella circoftanza dovrebbe dar loro il 
titolo di Dramma Buccolico , o Georgico più rollo 
che quello di Commedia j perchè non vi s’ incontra 
neppure una parola fpcttante al ridicolo , o al carat- 

K, 

(«) Vc4, fopra Stz. 6. ttt. f 
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tcre ; l’ unione delle quali due circofianze pare che 
coftituifca 1’ elTenza della rera Commedia . Queftc 
rapprefentazioni erano compofte dagli ^mautas , o 
Bardi , l' offizio de’ quali era diflinto da quello degli 
Incas , ma tenuto anch’ efTo in onore come lo era in 
altri barbari Stati . Ma per un altro rifpetto il pro- 
grelTo fu differente da quello , che ebbe nella Chi- 
na « Gli Attori mantennero la dignità originaria , la 
quale avevano tenuto ne’ primi tempi , poiché i Si- 
gnori principali , e gli Ufiziali della Corte erano gli 
Attori , e fubito che la Commedia era finita , pren- 
devano i loro porti fecondo il loro grado i.a) . 

A quelli portiamo aggiugnere ancora un altro 
efempio intorno alla unione naturale , ed al progref- 
fo della Mufica , e della Poefia . Efempio meno noto 
ma più fingolare di qualunque altro di quelli » che 
di già abbiamo addotti . Allorché i Millìonari Cri- 
ftiani giunfero fulla corta dell’ India propria , trova- 
xonp una fetta chiamata I Crefliani dì S. Tommafo , i 
quali vivevano in una gran femplicità , ed innocenza 
di vita , e ritenevano molti cortumi originali de’ lo- 
ro fclvaggi antenati (b) : fra gli altri trovarono , che 
i Crirtiani , come ancora i Pagani del Paefe , portede- 
vano una rozza Mufica , e Poefia nella loro unione , 
c forza naturale . Elfi acconfentirouo all’ applicazio- 
ne , che i Crirtiani avevano già fatta di quelle arti , 
e faggiamente fi vaifero della loro influenza per la 
converfione de’ nativi Pagani , In tali circortanze i fc- 
guenti ragguagli compariranno naturali , e probabili fu 
i principi di già efpofti . 

Apparifee primieramente , che la pratica univer- 
fale , e fondamentale di cantar le lodi de’ grandi uo- 
mini fi era fempre confervata fin da’ tempi più anti- 
chi . In confeguenza di ciò ,, eflendo terminato il 
5, Sinodo , i partigiani della unione compofero in lin- 
„ gua del Malabar una lunga Ode , o Canzone , la 

(«) GariilalTo <le la VegaCoa* (>] La Croze 4el GriftUa;' 

■ent. teal lib, a. cap. 14. i;* ptf, 3$( ec« 
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' quale contcncra l’ intera Storia del Prelato Portu- 
,, ghcfe , ed un pompo fo dettaglio di quanto era fe- 
,5 guito nel Sinodo . Quefta Nazione ha confervato 
,, r antico cofturac , di confacrare alla poftcrità per 
mezzo di quefta fpecie di Poema tutti i più nota- 
,, bili avvenimenti . La Canzone fu raccolta , c fpar- 
,j fa immediaramente da per tutto , e nel tempo del- 
le vifite , che fece qucfto Prelato , il popolo la can- 
„ tava in fua prefenza , ed unitamente ai loro Balli, 
,, ed alla loro Mufica formava la parte principale del 
,5 fuo divertimento (4) . Quando egli giunfc ad An- 
,, gamale la ftrada era tutta coperta di tappeti , ed 
,, era una cofa piacevole il vedere un belliflìmo ra- 
,, gazzo di fei anni riccamente veftito , che foave-, 
,, mente cantava tutta la Canzone , di cui abbiamo 
5, parlato , contenente tutte le fatiche del Prelato (b') • „ 
Il Canto , ed il Ballo , religiofo fi mantennero 
in maniera non meno notabile , che fingolare in una 
fpecie di unione imperfetta nel modo che erano ftati 
trasferiti dagli oggetti Pagani a quelli del Criftiane- 
fimo . ,, Nello ftelTo luogo i Criftiani del Malabar 
,, per divertire il Vefeovo , gli dettero un Ballo all’ 
,, ufo del Paefe . Era qucfto di una natura così ,fin- 
golare , che fon perfuafo , che non ne difpiaccrà al 
,, Lettore la deferizione . Quelli Balli fi fanno ordi- 
3, nariamcntc in tempo di notte . Cominciano alle 
33 otto ore delle fera , e durano fino all’ un’ ora dopo 
33 la mezza notte . Ballano gli uomini folamcnte , e 
33 ciò fanno con una modeftia , e compoftezza mara^- 
„ vigliofa . Prima che cominci la Danza tutti fi fan- 
,3 no il fegno di Croce , e cantano il Tater nofter , 
3, il quale è feguito da un Inno in onore diS. Tom- 
,3 mafo . Le altre loro Canzoni fi aggirano princi- 
,, palmcntc fulle azioni illuftri de’ loro Antenati , o 
33 ili le virtù de’ loro Santi , in fomma quello divcrti- 
33 mento ha tutta 1’ apparenza di un atto di divozio- 
,3 ne 3 dal che l’ lilorico Portughefe prende occafionc 

K».. 

'* («) La CtMC Uor, 4(1 Cciflian, p. al*. Ibid. p, 294. 
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-, d' inveire contro le C^tìXoni degli Europei , le q»a- 
,, li fcinbrano compofte a ^blo fipe d’ infinuarc im 
,, modeftia , e la difTol^utezza (a) ,, . 

I Miilìonari , i quali hannò^ifitato la Colla op- 
pofla di Coiomaadcl , ci aflerrlcona , che il progrclTo 
della Malica , c della PocGa non li è arrcllato in quell* 
antico termine , ma fi è avanzato fino alla rapprefen- 
tazione teatrale, la quale vedremo, che elfi ardirono 
di applicare per fino al gran difegno della converfio- 
11, e . ,, In quello Paefe hanno una gran pallionc per il 
3, Teatro . I buoni Poeti fono tenuti in gran vene- 
5, razione prefl'o quello popolo , il quale non è d’ un' 
3, indole punto felvaggia . Nell’ Indie la Poefia go- 
3, de il favore de’ Grandi : danno cfli ai loro giovani 
3, r onore del Talanquin , quale è un dillintivo noj^i- 
3, 1 illìmo . Il Teatro preparato vicino alla nollra Chie- 
3, fa era di una valla etlcnlione . Non vi trovai , a 
5, dir vero , mefle in pratica le regole di Orazio , e 

i, di Boileau , ma renai piacevolmente forprefo in 
3, trovare gli atti dillinti , e variati con intermezzi 
5, di Cori, le Scene ben conncfl'e , le macchine in- 
3, ventate con giudizio , arte nella condotta dell’ Opc- 
3, ra , gullo negli abiti , proprietà ne’ Balli , ed un 
3, genere di Mufica armoniofa , febbene rozza , ed ir- 
3, regolare . Gli Attori mollravano gran franchezza 
5, e maeftà nel parlare 5 quelli erano prefi da uno de- 
5, gli ordini fupcriori , o Cafles : avevano buona me- 
3, moria , e non ri erano fuggeritori . Quello , che 
3, più mi edificò fi fu che 1 ’ Opera cominciava con 
3, una Profeflìone autentica di Religione Criftiana , e 
3, conteneva le più pungenti beffe , e mordaci invet- 
3, tive contro gli Dei del Paefe. Tali fono le Tra- 
3, gedic Criftiane , che cfli qui oppongono alle profa- 
3, ne Tragedie degli Idolatri (,b) , e fono per tal mo- 
3, tivo un mezzo eccellente di converfione . L’ Udicn- 

j, za era compolla almeno di ventimila perfone , le 

■ ( 4 ) La Cr«ze Ift, del Crift.p. 2,9^. de* laro Dei fornara il foggetio delle 
1 ^] Qniadi appicirce , cke li Storia loro satire ripprefeatazigoi Teatrali. 
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,, quAli afcoltavano con profondo filcnzio . Il carar- 
,, tcrt* del loro Teatro c quello d’ una vivace , c 
5, perpetua azione , e procurano per quanto pofloro 
3, di fuggire le parlate lunghe fenza gli opportuni 
3, inrcrrompimcnti (a) ,, . 

Tale c Io (lato della Melodia , c del Canto nclT 
Ind ia propria . Alcune loro comparfe fono lìngolari, 
c fembrano a prima villa clfer fuori del naturale ; ma- 
dopo una matura confiderazione di quanto fi c detto 
intorno alla unione , progrclTo , c feparazionc di que- 
lle arti nelT antica Grecia , fi prefumc , che il giudi- 
2 iofo Lettore refterà appagato intorno a tutte quelle 
apparenti fingolarità , * 

» f 

SEZIONE X. 

Dc/Ia unione naturale , e de' progrefji della Melodia , e 
del Canto prcjfo gli antichi Ebrei, 

A Nalizziamo adelTo , per conchiudcrc , lo flato 
della Melodia , c del Canto preflb gli antichi 
Ebrei . 

La fingolarità principale di quello popolo flraor- 
dinario era T avverfionc alT Idolatria , ed il fuo ria- 
bilito culto di ' un folo Dio Creatore del Mondo 
Siccome quella circoflanza dava un’ indole particolare 
alla fua Religione , così , fecondo i principj di que- 
lla DilTcrtazionc , ne feguirà , che ella doveva dare 
un genio particolare alla fua Mufica , perchò abbiamo 
veduto , che il carattere della Mufica originale di cia- 
fchedun Paefe dipende dalla fua Religione , come da 
bafe principale . ' 

In confeguenza di quello principio il loro Canto, 
o Poema era principalmente confacrato al culto del 
vero Dio Creatore di tutte le cofe j altre volte era 
compollo di efortazioni morali , efpollc come dettami 
della fua volontà , ed efprcllc con cntufiafmi poetici 

K ^ 

{«> Lettere edi/icantl p- *$• 
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intorno a' gran fini della Provvidenza. Quindi T In- 
no , r Ode , o Entufiafmo poetico , che abbiamo feo- 
pcrto eflfere naturalmente la prima forma di compofi- 
zione preflb tutte le Nazioni , comparvero con impa- 
reggiabile fplendore nella Poefia Ebraica , perchè il 
fuo oggetto è cotanto fuperiore a quello delle altre 
Nazioni , altro non clTenao T uno , che la limitata 
potenza de’ fuppofH Dei locali , I* altro 1 ’ Onnipoten- 
za , c Sapienza dell’ Eterno Univerfal Creatore . I 
loro Poeti conofeevano beniflimo quella differenza . 
55 In quanto agli Dei de’ Gentili altro non fono che 
,, Idoli , ma il Signore e quello , che fece i Cie- 
5, li (4) ,, . Il libro de’ Salmi , le Lamentazioni , i 
Cantici di Mose , di David , d* Ifaia , c degli altri 
Profeti , tutti fcritti in metro , e cantati da quelli , 
che gli compofero , fono altrettante manifefte prove 
del vero impareggiabil fublime . 

Riguardo alla forma, può ollcrvarfi , che le loro 
Canzoni , o Inni fono di quella fpecie nnifta , che 
fuol naturalmente nafccrc fui principio , prima che s* 
introduca alcuna feparazione , o che produca le di- 
verfe fpecie di Poema . Sebbene predomini fopra ogni 
altra la forma Innale , nondimeno troviamo fpefìTo , 
che effe fono una miftura d’ Ode , Narrazione , e Dia- 
logo , c perciò contengono i femi , o i principi de' 
tre grandi fufTeguenti generi dell’ Ode non inifta , del 
Poema Epico , e della Tragedia . 

Può femj?rare una circoflanza flraordinaria , che 
qucHa prima mifta forma di Corapofizione duraffe fen- 
za alcun cangiamento per lo fpazio almeno di mille 
anni , e che dal primo fino all’ ultimo non facefle mai 
alcuno avanzamento al fegna di produrre il genere E- 
pico , e il Drammatico . Ma (è ci .mettiamo ad efami- 
narc , vedremo , che la medefima cagione ( cioè il 
cufto di un folo Dio > la quale produfle il più emi- 
nente grado del fublime , trattenne naturalmente il 
corfo della Poefia preffo gli Ebrei , cd impedì nc’ 

(•) S*ltt r, j. 
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1 *acfi Pagani quel progreflTo , che abbiamo ofTervato 
nafcere dallo flato naturale delle cofe . 

Rifpetto al Poema Epico , abbiamo vedato , che 
nel fuo primo, cd originario concepimento , c forma- 
aionc altro non è , che ,, una floria favolofa , che lì 
aggira principalmente fu le grandi azioni degli 
), Dei , c degli Eroi della Nazione , e comporta con 
5, certe limitazioni rifpetto alle fue maniere per i fini 
il del piacere , della maraviglia , c della iftruzione „ . 
Ora eflendo il vero Dio il folo oggetto del culto 
degli Ebrei , cd effendo i loro monumenti il facro 
•Repofitorio della Storia della fua Provvidenza 5 il vio- 
lare la verità della quale era riputato un delitto enor- 
miflìmo , r invenzione , e la coftruzionc di una fa- 
vola Epica non poteva efler mai il prodotto di un 
progrelfo naturale , cd inculto . 

Se la forma Epica fu così naturalmente impedita 
dal rigore della verità , la prima forma della Trage- 
dia , e della rapprefentazione Drammatica dovette per 
confeguenza elfer trattenuta per lo fleflb principio } 
poiché abbiamo veduto , che la naturale , ed origina- 
le fpecie Tragica non è altro , che una unione dell* 
Ode , e della favola Epica animata dalla rapprefenta- 
zionc perfonale . A ciò fi può aggiugnere , che in 
tal cafo ci fi prefenterebbe un’ aflurdità di più , cioè 
di veflire Iddio in una forma umana , e vifibile , il 
che era rigorofamentc proibito dalla Legge Ebraica (a). 

Ma fe qualcuno diceffe , che fcbDcnc quefle ra- 
gioni fiano buone per non introdurre Iddio come fog- 
getto principale del Poema Epico , o della favola Dram- 
matica , nondimeno i loro Eroi potevano fomminiflrar 
foggetti per ambedue , noi peflìamo replicare , che tut- 
te le grandi azioni de’ loro Eroi erano sì intimamen- 
te connelTe con la floria della Provvidenza , la qua- 
le quefto popolo era deflinato ^nto ad efeguire, che 
a confervare , di forta , che ancor quefle divennero 

K 4 

(«) Exod. c. 3». r< 4. L«vir. 34» r> tji $«]«>• 

c. r, i. PeuU(| c, 4- T. «5? ' 
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Soggetti impro*TÌ per la mcfcolanzt della favola . Ol- 
tre a ciò la frelTa inclinazione della fastafìa ad 'un 
tal progrcfl'o,di Poefia fu fpcnta ancor qui nel fuo 
primo nafeere . Imperciocché i primi , ed originali 
cntufiafini di un popolo innilto fono rifvegliati dal 
credere , che i loro defonti Eroi fiano promollì all’ 
Ordine degli Dei , e mantengano ancora la loro rela- 
zione , ed affetto primiero per la lor Patria ; quindi 
r immagiriazionc viene accefa dalla fperanza del loro 
favore , cd aiuto , per cui nafee 1’ adorazione : s’ in- 
ventano delle favole adulatrici della loro potenza , 
prodezze, ed illuffri azioni, cd, il genio della Poe- 
lia Epica , o Drammatica fi rifvcglia , e fi riduce in 
azione . Ma dove ( come preffo gli Ebrei ) gli uomi- 
ni più celebri vengono rapprefentati tali quali erano 
deboli , ignoranti , e mortali j foventc umiliati per i 
loro peccati : fempre fotto la cenfura di una Provvi- 
denza,, che regola il tutto , e dopo morte fiaccati 
affatto da ogni connellìone terreftrc , in quefte circo- 
Itanzc i primi naturali cntufiafmi dell’ anima non in- 
contrano oggetti , che eccitare gli poffano : vi vole- 
va un urto , cd uno feontro di oggetti j ma la men- 
te femplice , ,iftruita foltanto nelle eofe facre ritorna- 
va da per fc fteffa alla prima , e non artificiale cele- 
brazione del Sapicnti/lìrao , cd Onnipotente Iddio . 

Siccome per quelle cagioni le forme del loro 
Canto non fecero mai progreffo alcuno , così fembra 
probabile, che la loro Melodia fi manteneffe nella 
fteffa maniera . Ella era particolarmente applicata al 
fervizio della Religione , ed avendo il loro Inno con- 
tinuato a ritenere fenza mutazione il fuo carattere , 
poffìamo ragionevolmente credere , che la Melodia , la 
qualé lo accompagnava, aveffe la fteffa forte. Imper- 
ciocché febbene nella Legge Mofaica non vi foffe or- 
dinazione alcuna rifpetto alla Mufica , nondimeno do- 
ve quafi ogni altra circoftanza relativa al culto era in 
modo particolare preferitta , quella feverità d' iftitu- 
^iune avrebbe dato una ipccic di fantità a qualunque 
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antico coftume , che le fofTc.anncflTo , c perciò i ino-' 
di della loro Melodia farebbero reftati immutabili . 
S. Clemente Alcflandrino c’ informa , che i loro Inni 
erano comporti nel modo Dorico (<i) . il quale , qua- 
lunque egli fi folTc , fappiamo efTcre rtato uno de’ più 
antichi , come ancora grave , c ferio , c perciò adat- 
tato al ferviziò del Tempio. I loro irtrumcnti erano 
vari , ma femplici ; quello che più d’ ogni altro ufa- 
va David apparifee elTere rtato il T^Libla , o Trìgonony 
iftrumento a tre angoli della fpecie dell' Arpa . Sap- 
piamo dall’ autorità di lui medefimo la fua dimenfio- 
nc , e che era un iftrumento , di dicci corde .. Pollia- 
mo ancora elTcr cert.i , che la fua Melodia era non 
folamentc femplice , ma feompagnata , perchè doveva 
tenere 1’ Arpa con una mano , e fuonarc con 1’ altra , 
allorché guidava la Danza rcligiofa avanti 1’ Arca . 

Sembra che ancora la loro Danza folTc principal- 
mente impiegata nel fcrvizio della Religione , come 
il Canto , e la Melodia . L’ cfercizio più frequente 
di quefto rito religiofo fi devolvè alle ,Donne . Ap- 
parifee ancora che i Profeti averterò una certa fpecie 
di movimenti entufiaftici convenienti allo rtato , ed al- 
le circoftanze del loro eftro divino : quefta parte della 
triplice Muficale Alleanza fembra ( come *in altri Paefi ) 
che più di buon’ ora fi fcparalfe . Apparifee crtcrc 
fiata principalmente cfercitata dal più baffo ordine di 
perfone al tempo di David , c quindi . è che Micci 
figlia di Saul , come vera Gentildonna , difprezzò quel 
Monarca perchè efercitava una fotta di pietà , la qua- 
le al tempo fuo non, era più in moda . 

In quanto al carattere unito , o compleffo di Le- 
gislatore , c di Bardo , è da notarfi , che fi coiifcrvò 
prcrtb gli Ebrei per una ferie più lunga di fccoli , 
che in qualfivoglia altra Nazione , c ciò per la ftef- 
fa cagione , che impedì qualunque progreflo , o cam- 
biamento nelle forme del loro Canto . Imperciocché 
ertendo l’ Arte Mufica efercitau principalmente celle 

(<•) StrQsut, lib^ 6 - 
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Jodi del vero Dio , correva meno pericolo d’ eflcr cor- 
rotta , e perciò non folamente la fua utilità fa eoa- 
fervata piu lungo tempo , ma i fuo'i Profeflori anco- 
ra furono in minor rifehio di elTcrc difprezzati , che 
negli altri Paefi , nc’ quali fu dopo applicata a bagat- 
telle , ed alla feoftumatezza . Per coniegucnza i rego- 
latori del popolo non potevano avere la minima ten- 
tazione di abbandonare alcuna parte di quel carattere 
ed offizio , il quale conferve fempre il fuo primiero 
ufo , e la fua dignità ; quindi troviamo da Mosè fino 
a Salomone , per lo fpazió almeno di mille anni , che 
il carattere compleffo di Legislatore , c di Bardo 
comparve ne’ Capi più diftinti , e dal primo fino all* 
ultimo rcftò faldo , ed intiero . Mosè il primo gran 
Legislatore guidò il Cantico di trionfo nella fommer- 
fione degli Egiziani nel Mar roflò (a ) . Miriam ce- 
lebre Profetefifa guidò la Danza , ed il Coro muliebre 
nella ftefla occafìone (/>) . Nel tempo che i Giudici 
governarono in Ifraele confervofiì ancora quell’ offizio : 
Debora è una riprova di quella verità . Ella giudicò 
Ifraele . e cantò il fuo nobile Inno di trionfo nella mor- 
te di Sifara , e di labin . Troviamo , che chiunque era 
inalzato alla' dignità di Giudice, o di Capo, era 
comunemente ■ invertito non folamente del carattere I 

profetico , ma ancora di quello di Bardo : impercioc- j 

chè Tappiamo che J Profeti cantavano le loro ertali j 

profetiche al fuono dell’ Arpa (c) . Ne’ tempi porte- i 

riori , allorché Saul fu eletto Re , anch’ egli aflunfe j 

nel tempo rtclTo 1’ offizio profetico , % muficale . Le 
Canzoni , ed i talenti poetici di David fuo fucceflb- 
re nel Regno fono cosi noti , che non hanno bifo- 
gno d’ effere illurtrati . Lo rteflb carattere muficale , ! 

c poetico confervò la fua unione con quello di Re in 
Salomone fuo figlio , i di cui Cantici ci vien detto , 
che non furono meno di mille cinque . Dopo di lui 
r offizio complefso di Legislatore , e di Bardo fembra 
che fi fcparafse ; cominciarono allora a cefsarc le ca- 

(ii} Ez»d- (t) Ibid. (r) I, San. X. I, Clitoi ' * 
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gioni , che lo avevano per sì lungo tempo foftenuto 
nello flato Ebreo? imperciocché cominciò a prevalere 
Tempre più l’ idolatria , i coflumi divennero corrotti , 
c ne feguì la pubblica miferia , e rovina . I Profeti, 
ed i Bardi non fi trovavano più nelle Corti de’ Re , 
o preflo i Gbvematori del popolo ? continuarono non- 
dimeno a dar fuori T emanazioni della verità profeti- 
ca , e morale accompagnata coll’ entufiafmo, poetico 
nella condizione più ritirata , e non per. anche cor- 
rotta della vita privata ? e tali furono appunto gli 
ultimi Profeti , gli ferità de’ quali reflano ancora nel- 
la Scrittura . 

Siccome quefta apparifee effer la vera analifi del- 
lo flato della Mufica degli antichi Ebrei , così que-^ 
fio ci fervirà adeflb di feorta nella fpiegazione di un 
fatto , che da alcuni eruditi è flato riguardato come 
mifleriofo : ,, che mentre la maggior parte delle al- 
,, tre Nazioni avevano i loro Bardi, p Poeti, gli 
,, Ebrei , febbene le loro compofizioni fiano flraodina- 
„ riamente fublimi , non ebbero mai alcun Poeta di 
,, profeflìone , c non fi trova nella loro lingua neppure 
„ una parola , che ne denoti il carattere (<z) „ . 1 
principj qui polli recano una chiara fpiegazione di 
quefta fingolarità . I loro Profeti erano veramente i 
loro Bardi , ed apparifee che foflero rivediti di tutta 
la dignità appartenente a tale oflìzio nel fuo più ono- 
rato grado . Ma ficcome 1’ Onnipotente Iddio , ed i 
gran tratti della fua Provvidenza erano il continuo 
oggetto de’ loro Canti , così il carattere Poetico , o 
Mufico era foltanto acceflbrio al carattere rcligiofo , 
perciò il nome di Bardo reflò aflorbito , c perduto 
nel più fublime titolo di Trofeta dell’ ^ItiUìmo , 


(<•) C*(mct 4ifut» fu i« Peefi» ec> 
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S E ZI O N E XI. 

• ■ . : - ’ : i I • 

Dello fiatò della Mufica , c della Voefia nell' antica Efima < 

A Ebiamo dcfcritto il progreflb della Melodia , e 
del Canto pel corfo de' più notabili tempi di 
quelle varie Nazioni nelle quali la* loro nafeita , u- 
nionc , c ppogrelTo furono originali., e native.’ Ve- 
diamole adeffo nel "loro ' più debole , accattato , c fe- 
pnrato flato'/- Qùeft- efame ci porterà fino a’ tempi 
noftri 5 c qui occafionalmente lafceremo* gli anticni 
nomi di Melodia , e di Canto", c * ci ferviremo tal- 
volta di quc* titoli, che le due arti (allora feparatc ) 
riceverono negli ultimi ' tempi della Grecia , e che 
hanno ‘d’ allora in poi fempre ritenuto preflb le Na- 
zioni culte 'd’ Europa , cioè di Mufica , c di Poefia . 

Il primo volo , che la Mufica , e la Poefia pre- 
fcro dalla Grecia fu a Roma : perchè in quella Cit- 
tà , capo dell’ Impero effe non furono native. La ca- 
gione di''quefla originaria mancanza, infieme con lo 
fiato, ed i progre-T: di ‘quefle Arti in Roma al giu- 
gnere' che là fecero dalla Grecia , formeranno il fog- 
gctto'di qucfla Sezione . 

- U unica cagione, che è fiata affienata della 
mancanza Mella Mufica , e della Poefia preUb i Roma^ 
ni ne’ primi tempi della Repubblica è fiata ,, che la 
5, loro applicazione alla guerra , ed alle conquifle af- 
forbiva tutti gli altri riguardi , e perciò la Mulì- 
,, ca , e* la Poefia furono per confeguenza trafeura- 
5, te ò • Qpeflo ragionamento potrebbe effer vero , fé 
quelle- arti non' faceffero altro che un mero diverti- 
msnto nc’ primi tempi , come generalmente lo fanno 
negli ultimi periodi d’ uno Stato . Ma ficcomc appa- 
rifee nel corfo di quella Differtazione , che la Melo- 
dia , ed il Canto fono il prodotto naturale della vita 
felv.aggia , febbene guerriera j che la continuazione 
di quello carattere bdlicofo tende più tofto ad ac-^ 
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crefcerc , che ad eftinguere la loro forza , ' e che la 
fioria della natura umana conferma ^ una tal verità , 
dobbiamo perciò andare in traccia di qualche altra 
più occulta cagione di. tal mancanza. 

Avvi un principio relativo allo flabilimcnto cd 
al carattere delle Colonie , il quale fi vedrà in av, ve- 
nire portar feco grandi confeguenze , e che ci aiuterà 
a fviluppare il vero fondamento di quella mancanza . 

La Melodia , la Danza , ed il Canto eflendo gli 
effetti naturali de’ collumi felvaggi per la continua- 
zione di più fecoli , ne debbe venire per conl'egucn- 
za , che le Colonie trovcrannolì generalmente poffe- 
derle in uno flato molto imperfetto . Imperciocché 
di rado lì mandano fuori le Colonie avanti che lìa 
palTato quel primo periodo di tempo , in cui il ca- 
rattere di Legislatore, c di Poeta c riunito nel- 
la fleffa perfona . Quindi è che il Capo della nuo- 
va Colonia , non pofledendo 1’ entufiafrao Poetico , 
e Mulìcale , non può aver capacità, nè inclinazione 
d’ iftillare , o propagare quelle arti ne’ fuoi fcgiiaci . 
Così rella ellinta la principal fiamma dell’ entulìafmo, 
c le pcrfonc degli ordini inferiori , effondo occupate 
negli affari del loro nuovo flabilimcnto , non hanno 
queir agio , che reca il difoccupato flato felvaggio 
per rivolgere la loro attenzione a quelli naturali pia- 
ceri : imperciocché le Colonie di rado fi , partono dal 
loro Paefe nativo fenza clTcrvi forzate da qualche 
fotta di ncceflìtà 5 e perciò bifogna , che per fu/Jìfle- 
re fi applichino alla induftria , o alla guerra . L’ ul- 
tima di quelle era 1 ’ occupazione principale dello Sta- 
to Romano ; c così non già perchè foffe un popolo 
bellicofo , ma perchè era una Colonia bifognofa , le 
arti Muficali , le quali erano in si gran vigore nella 
primitiva Grecia , erano così deboli nella primitiva 
Roma . 

Quella offervazione fi verificherà della maggior 
parte degli altri Paefi popolati da Nazioni fìranicre 
dopo un certo. periodo di cultura. Così Cartagine 
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era una Colonia venuta da Tiro, 'e la Mufìca , che 
aveva un gran credito nella fua Città nativa , non 
era in alcuna confiderazione nello Stato da lei difce- 
fo . Così ancora gl' Irlandefì , ì Gallcfi , e gli Scoz- 
zefi fono rigorofamente nativi , ed originari , e per- 
ciò hanno una Mufìca loro propria . Gl’ Inglefi al 
contrario fono una mefcolanza di Colonie uranierc 
ftabilite negli ultimi tempi , e per confeguenza non 
hanno alcuna Mufica nativa . Cni volefle trovare la 
Mufica originale d* Inghilterra bifogncrebbe che la 
ccrcaflè in Galles . 

Ecco adunque la vera cagione di quella mancan- 
za ne’ primi' tempi di Roma . I Troiani fondatori 
dell’ Impero erano cosi ignoranti nella Mufica , che 
non avevano neppure i primi principi del Canto , poi- 
ché ci vien detto da un dotto Romano , che quando 
Enea portò le immagini degli Dei a terra ,, le Donne 
,, urlavano , e ballavano a quella folennità (4) ,, . 

La ftoria delle arti Muficali in Roma conferma 
quello principio generale . La loro Mufica , e la lo- 
ro Poefia fu fempre prefa in prcllito , e adottata . E- 
faminiamo adelTo i progreflì , che fecero quelle Arti 
nc’ fecoli , che vennero dopo . 

Jititn* Tomptlio fu il primo , che introdullc que- 
lle Arti in Roma nelle cerimonie religiofe . Se egli 
folTe flato nativo di Roma , farebbe llato un’ eccezione 
manifella del principio qui pollo 5 ma in vece di di- 
ftruggerlo , non fa che confermarlo ; perchè egli era 
un ritirato illuftre Filofofo Sabino , ed i Sacerdoti 
Salj da lui illituiti erano Mufici , o Bardi , che E- 
vandro aveva portato dall’ Arcadia in Italia {b) : per- 
ciò i Canti Salj non erano in Roma originali , ma 
trapiantati . 

Non troviamo progrclll ulteriori della Mufica e , 
della Poefia per molti fecoli , a riferva che negli ul- 
timi tempi della Repubblica correva una voce vaga, 

(«] AlicataaXco lib, i> (^) Ibid. 

Ci 55. 
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che yi foflc ftatcr anticamente il coftume di cantarle 
lodi de’ grandi uomini nelle fefte folenni (a) . 

Il progreflTo che fecero dopo in Roma le Arti Mufi- 
cali , fu r avere adottato gli fpettacoli Tofcani . Quelli, 
come ci fa faper Tito Livio , furono fatti venir dall’ 
Etruria in tempo di una fatai peftilenza a fine di pla- 
care la collera' degli Dei (^b) . Quello fuoco prefo in 
preftito fu toll« raccolto , c fparfo fra la gioventù Ro- 
mana , la quale a poco a poco dette voce all’ azionò 
muta de’ Tofcani . 

A quelli fuccederono le Commedie Atellanc , le 
quali furono nella llelfa maniera prefe in prellito , e 
adottate in Roma dagli Ofei Provincia circonvicina . 
Tanto quelle , quanto gli fpettacoli Tofcani fembra- 
no elfer nati ne’ loro refpcttivi dillretti , e perciò non 
v’ è bifogno di far ricerche della loro origine più a- 
vanti dell’ incolto progrelTo , e feparazione della Melo- 
dia , della Danza , e del Canto . Ma al primo ingrelTo 
che fecero in Roma non furono più nel loro llato na- 
turale , ma in uno inncHato . La prima idea adunque 
della Commedia fu prefa in quella Repubblica per 
adozione . In quella come ne’ Canti Sali , i Romani 
furono meri imitatori . Quindi contro il corfo natu- 
rale delle cofe ( come abbiamo provato di fopra (c) ) 
la Commedia ebbe per accidente uno llabilimento an- 
teriore alla Tragedia nell’ antica Roma . 

Siccome apparifee , che ne’ primi tempi della rap- 
prefentazione Teatrale , e Drammatica è naturale al 
Poeta r agire una parte nelle fue Commedie (rf) , co- 
sì Livio Andronico , il primo conofeiuto Poeta Dram- 
matico di Roma (e) , mantenne quella naturale unio- 
ne di Poeta , e di Attore , che aveva ricevuto dagli 
adottati fpettacoli. Ma quelle rapprefentazioni Tea- 
trali erano sì poco naturali in Roma , e furono tal- 
mente ricevute come meri fpettacoli di piacere , è 

(<•) Cic, ile legib. lìb. 1, Sez« 6* 

(k) Xjìv. Ift, ‘lib. 7 > Vo Actic. ad. 

(r) Se*. 7k 
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di dirertimento , che per fino in qucfti primi tempi 
cominciò una feparazione fenza eferapio j feparazionc 
più afTarda di qualfivoglia altra , che s’ introducefie 
in Grecia : Imperciocché allora ,, Liyio facendo da 
,, Attore nella fua Commedia , fecondo il coftumc di 
que’ tempi , fu forzato dal popolo a ripetere alcuni 
,, favoriti palTaggi a fegn<^ che la Tua voce divenne 
„ roca , per lo che ottenne la permiffione di foftitui- 
a, re uno fchiavó per cantare il Poema infieme col 
„ Mufico mentre egli medefimo faceva 1’ azione col 
j, gefto muto CO ,, . In tal maniera s’ introduile una 
fconcia feparazione , e continuò così ftabilita ne* /eco- 
li fuffeguenti dell’Impero Romano (b) . Quindi Ko- 
feio medefimo , di cui tanto fi è parlato nel Mondo, 
altro il più delle volte non era , che un' imitatore 
per via d’ azione muta . Polliamo con tutta ficurezza 
alTcrire , che era imponibile , che s* introducefle una 
tal feparazione , fc le rapprefentazioni Teatrali non 
avefTcro di già degenerato in un mero divertimento . 
Allorché permettevafi ad uno fchiavo il cantare il 
Poema , pofliamo effer certi , che la principale atten- 
zione era rivolta alla gefticolazione dell’ Attore . Quel- 
lo che in uno fiato incorrotto di cofe era fiato fu- 
bordinato , era divenuto allor principale . 

Sembra nondimeno , che gli fpettacoli Tea- 
trali in quefio tempo avelfero poco effetto , co- 
me che i coftumi del popolo erano quali gli ftelfi 
che quelli de' tempi più antichi . Dopo il corfo di 
pochi fecoli fopravvennero i principali progreffi , e 
qucfti nacquero dalla cognizione che ebbero , e dalla 
conquifta che fecero i Romani della Grecia . 

Siccome quello feguì molti anni dopo che le Ar- 
ti Muficali avevano perduto la loro unione , i loro 
propri fini , ed il loro carattere originale nel Paefe , 
in cui .erano nate , così era naturale , che i Romani , 
i coftumi de’ quali andavano allor declinando , le a- 
dottalfero avidamente in quello fiato feparato., imper- 

U) Tit. L;v« Jft. itb. 7 , (»)Xucivu de Saltai» 
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fctto , e corrotto , in cui fi trovavano allor quando 
i Greci' furono conquiftati da’ Romani. Efaminiaino- 
le perciò da’ primi fino agli ultimi progrelJì , che fe- 
cero in Roma , dove troveremo che dall' cflcrc di un 
mero divertimento , o di poco vantaggio , degenera- 
rono a poco a poco in cofe perniciofe . 

Nc’ tempi antichi della Grecia il Poeta compo- 
neva la Melodia per le fue Commedie ; nella declina- 
zione degli fiati Greci la Melodia era un’ incumben- 
za fpcttante ad un’ altra perfona {a) . I Romani 
mantennero quefia fcparazionc , come dovevano fare 
naturalmente coloro , i quali confidcravano quefte arti 
come ifirumenti foltanto di piacere . La ncceìTaria 
confeguenza di ciò fu l’ introdurli a poco a poco una 
certa Melodia effeminata , e lulTureggiante , di cut 
tanto Cicerone (b) , che Orazio (0 nc’ loro refpettivi 
tempi lamentanfi . 

In confeguenza di quefte ne feguì un’ altra fcpa- 
razionc nuova , e fatale . Il Comico , che ne’ tempi 
incorrotti della Grecia era foventc un foggetto del 
primo ordine nella Repubblica , in Roma era comu- 
nemente di nafeita fervile , ed era cfclufo in virtù 
delle Leggi dal privilegio della Cittadinanza (d) . 

Fu fatto un cambiamento bizzarro nella Mafche- 
ra , poiché per dare una diverfità di cfprcfiìone , la 
quale fi refe più necelTaria a proporzione che la favo- 
la della Commedia divenne più complcffa , le due par- 
ti di clTa erano contraflegnate con differenti paflìoni . 
5, Il Padre , che è uno de* caratteri principali della 
j, Commedia, ficcome è 'talvolta contento, e talvolta 
,, fcorrucciato , ha un ciglio uguale , e 1’ altro inarcato 
j, all’ insù ; e gli Attori Romani procurano di moftra- 
,, re all’ udienza quella parte della mafehera , che con- 
5, viene al prefente loro temperamento CO » . ■ 

Riguardo poi a’ foggetti della loro Tragedia', 

L 

(а) Sez. 6 . Art. j j, (rf) Tit. Liv- llb. 24, . 

( б ) De Legib. lib. 3, (q quintil, laQui lib. 2i e>{; t 

ad Pifoa. 
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anche in qucdo non erano che imitatori . Impercioc- 
ché quantunque avcfTcro una fpecie di Tragedia, in 
cui i loro grand’ uomini erano gli Eroi del Poema , 
neppur quella però era originale ma formata onnina- 
mente fui modello de’ Greci . Sappiamo in oltre da 
Orazio , che i foggetti più applauditi erano quelli , 
che fi cavavano da’ Poemi d’ Omero . Egli dà per re- 
gola a’ Poeti del fuo tempo , e del fuo Paefe che ,, il 
,, fare ufo delle favole dell’ Iliade nelle fccnc tragiche 
5, è una pratica migliore, e più ficura , che l’intro- 
,, durre {oggetti nuovi , c non trattati da altri » . 
Quello palio contiene la più manifcfta prova , che la 
Tragedia era allora feparata da’ fuoi più nobili ogget- 
ti , c che i gran fini di quello Poema , che gli dava- 
no si gran /orza nella Grecia , erano affatto perduti 
prelTo il Popolo Romano . 

ElTendo così poco' conofeiuta in Roma , anche 
nella faa prima introduzione , 1’ applicazione primaria 
della Tragedia , non è maraviglia fe divenne un lan- 
guido , c debole trattenimento , fpecialmente prclTo un 
popolo , i collumi del quale cominciavano a pendere 
in quel carattere , che tendeva a dare alla Comnaedia 
quell’ afcendcntc , che ledettero negli Stati Greci nel 
tempo della loro decadenza . Quinai apparifee la ve- 
ra cagione, per cui la Commedia fu tanto più colti- 
vata della Tragedia in ciafeun periodo di quella Re- 
pubblica . 

L’ Ode , o la fpecie Innale fembra eflere fiata fc- 
parata da’ fini della pubblica utilità nella maniera fiefla 
del Poema Tragico . Orazio dichiata foventc la fua in- 
capacità di tentar cofe grandi in quello genere . 11 ca- 
rattere generale delle fue Odi corrifponde molto al 
fuo fentimento j eflc fono fempre eleganti , di rado 
maefiofe . La fua irreligione med clima lo rendeva in- 
capace di fcgnalarfi nel genere più fublime dell’ Ode , 
poiché abbiamo veduto , che la Religione n’ era I’ og- 
getto j c, quantunque vi fiano molti bcllilllmi Apofteg- 

(«) Oru. de ut, Foet, ed Fi(t 
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mi morali , c molte frequenti allufioni allo flato pub- 
blico di Roma , nondimeno qucfti fono Tempre inter- 
rotti , e fatti fervire al favore di Mecenate, e di 
A usuilo ; in fomma non fono che fecondàri , e fi feor- 
ge manifcftamcnte , che il fuo principale ogi;etto era 
1’ urbanità di fcntirocnto , 1’ eleganza di frale , c di 
Complimento verfo i fuoi Protettori . 

Rifpetto al carattere del celebre Poema Epico 
Romano , non oftante le fmodcrate lodi , che fono 
fiate prodigalmente. profufe fuil' Eneide di Virgilio , 
può con tutta verità affermarfi , che in tutto il corfo 
di quella celebre Opera non fi feorge con . uniforme 
fplendore lo fpirito originale , nè legislativo dell' an- 
tica Grecia. Elegante nello ftilc , padrone del Rit- 
mo e dell’ armonia del verfo , robufto nelle figure » 
maeftofo nelle deferizioni , patetico negli avvenimenti 
tragici , forte nel dipingere i caratteri , perfetto in 
tutte le qualità feconaarie di un Poeta Epico , man- 
cava nondimena a Virgilio quel genio univerfale , che 
tutto comprende , e che folo può concepire , c, pro- 
durre un gran piano epico originale, e non aveva 
quella indipendente grandezza d’ animo , la quale era 
fpcnta dalla cadente politica dc‘ tempi , e che fola 
può animare un vero talento a fare intero ufo di tut- 
te le fuc forze nella caufa della pubblica virtù , e del 
Genere umano . Per cagione del primo di quelli di^ 
fetti 1’ Eneide è piena d’ incidenti accattati , fconndlù 
tronchi , e polli fuori di luogo j mediante il fecondo, 
fe,bbcnc comparifea^quà , c là lo fpirito della Legisla- 
zione generale, nondimeno i gran foggetti , che .han- 
no una fpecial relazione allo Stato Romano , alle glo- 
rie della Repubblica , alle magnanime azioni de’ Tuoi 
Eroi , fono gettati i ne’ chiari feuri del quadro i, c il 
Tedono , per così dire , a traverfo un velo , lad- 
dove il lume più. chiaro , cd il colorito più. forte del 
pennello fono prollituiti alla vanità del dominante Ti- 
ranno . • • - 

Siccome tanto T Ode quanto il Poema Epico ave^ 

’ La • ' ‘ 
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x-.ino in tal maniera degenerato dal loro carattere origi-' 
naie nella Grecia , così troveremo , che la recita loro 
o.idò del pari con quella fpuria nafeita . Abbiamo di 
già veduto che ne’ tempi più antichi delle Repubbli- 
che Cieche i loro Poemi cantavanlì all’ udienza circo- 
lante per i fini importanti della Religione , della Mo- 
rale , e della Politica . In Roma , come negli ultimi 
tempi in Grecia , troviamo il Canto avvilito alla re- 
cita , e quelli gran fini afl'orbiti , e perduti nella va- 
nità , e nell’ ambizione del Poeta.' Quindi è, che i 
migliori Scrittori dichiarano il loro contragcnio per 
la pratica della pubblica recita , perchè . 1* adulazione 
era divenuta allora l’ alimento d’ ogni recitante Poeta» 
Tutta l’irregolarità, e fciocchezza di quella pratica, 
la quale a dir vero alrro non fu , che un parto fpu- 
rio dell’ antico Greco Canto felliro , ci vien deferit- 
to alla dillcfa da Volfio , a cui per brevità ci ripor- 
tiamo (a) . 

ElTcndo le Arti Muficali cosi feparate , c perver- 
tite da’ loro propri fini , non è maravigliai fc fentiamo 
parlare sì poco , che elTc folTero applicate alla educa- 
zione della gioventù nell’ antica Roma in qualunque 
tempo . 

AI contrario , ficcome i coftumi , ed i principi 
divennero più dilToIuti infieme con la difordinata cre- 
dente potenza, cd,i vizi dell’ Imperio , così il genio 
-della Poefia . e della Mufica andò del pari con effì . 
Il Poema . che ne’ tempi dell’ antica Grecia aveva fer- 
vito di feorta alla virtù , fu allora dichiarato il mez- 
zano del libertinaggio , e lo fcrivere verfi immode- 
fli era tenuto per cofa non _ biafimevole (è) . In tal 
maniera 1’ arte reftò così avvilita , che il nome di 
'Poeta giudicavafi indegno d’ un uomo avanzato negli 
anni , c in dignità (O . Le Arti Mimica , e Mufica- 
le fi riduflero • non folameote ad efferc un pefo infop- 

(a) VofT. deimitatien.cip. 7 .ec. (r) Turpe eft fenem verfui 

(kì OClum decer effe Poeum ; fciibete, 
ipfdf veidtuloi ìiihtl accefle cft* * 
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portabile , ma divennero alla fine perniciofì/Iìme allo 
Stato . L’ attenzione all’ Arte Mimica fu portata al- 
lora al più ridicolo cccefio . Cicerone e’ infogna che 
■j Comici fi efercitavano molti anni prima di erporfi 
fui Teatro (.t) ; che gli Attori ad imitazione de’ Gre- 
ci corrotti eccitavano a poco a poco le forze del 
parlare nella mattina , per timore die uno sforzo iin- 
provvifo non pregiudica fle alla voce (^) . Si garga- 
rizzavano la gola con un liquore compofto a tale ef- 
fetto ; e la maniera di modulare , e perfezionare la 
voce divenne tofto una feienza a parte (t) . In fom- 
ma Livio lamentali, che ,, un divertimento, ne’ fuot 
,, principi innocente , folTe allora giunto a tal frenc- 
,, ^a di fpefa . che i più dovizioli Regni appena po- 
3, tevano fupplirvi (d) ,, . 

Negli ultimi tempi il male divenne ancora più 
intollerabile ; poiché allora le Arti ferie erano colti- 
vate da pochi : altro non fi udiva , fe non che una 
Mufica vile , cd effeminata : i Cantori prefero il luo- 
go de’ Filofofi , le Librerie fi chiufero . e 1 ’ attenzio- 
ne univcrfale fi rivolfe agl’ ifirumcnti Muficali , adat- 
tati ad accompagnare , c Inriencre la gefiicolazione de ■ 
gli Attori . Si ridderò ben prcfto gli effetti di que- 
fìo gufilo depravato , poiché Quintiliano ci dice , che 
la Mufica effeminata, ed immodclla del Teatro 
contribuì moItiiSmo a diftruggere quel poco di ma- 
,, fchio carattere , che era refiato predo eli clTì (f) . 

Il male crebbe a tal fegno , che al tempo di 
Nerone ,, la Città era ripiena di Pantomimi : ogni 
}, cafa privata era divenuta un l'eatro , cd il Pvlarito, 
j, c la Moglie facevano a gara a chi fi profHtuiva 
3, con miglior fucceffo al favore degli Attori (/) ,, . 

Avvi un tempo , in cui la natura fa tutti gli 
sforzi per liberarli dagli umori peccanti , c mortali . 
Quello tempo era giunto allora in Rema , ma venne 

L 3 

. («) C>e. de Orar., lit>. (J) Tir. Liv. lib. 7. 

ti) Ibtd. le) Iflituz. lib I. 

(r) Feift fat |, naturai, quaeftì lit. 7, 
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troppo tardi : il corpo politico era fpirante , c non 
era capace di fcuotcre ii male . I Pantomimi furono 
cacciati due volte, ma femore ritornarono (a). Alla 
fine le Nazioni barbare fettentrionali invafero il mo- 
ribondo Impero . Totiìa attaccò , e faccheggiò Ro- 
ma ; le arti corrotte recarono opprelTe con la loro 
corrotta Città , e le Dame Patrizie , le quali aveva- 
no tripudiato fra le fpoglic di un Mondo foggetto « 
mendicavano allora alle porte delle loro Cafe . 

La fìravagante paffione di alcuni degli ultimi lo- 
ro Imperatori per le arti Mufichc , e quefti ancora 
de’ più difl'oluti , e feofrumati , particolarmente Cali- 
gola , e Nerone , è così ben nota , che non ha bifo- 
gno d’ clTer deferitta . Non fi c pretefo in quello 
faggio di dare una lloria de’ fatti , ma d‘ inveftigar 
le cagioni , che gli produlfero . Su quella materia pe- 
rò vi c una fola ciicoflanza , che può efiger la no- 
ftra attenzione . Abbiamo veduto di fopra , che i 
primi originali Legislatori rivollero con impegno la 
loro attenzione alle arti Muficali , cd ora vedremo , 
che i corrotti Governatori d’ un Impero cadente le 
adottarono con non minore anfictà . Non dovrebbe 
una tale contrarietà di fatti far crollare alcuni di que’ 
principj , che abbiamo tentato di ftabilire ? Eppure 
in vece di quello , altro non fa , che confcrinarli 
maggiorirentc ; perchè in ambedue le occafioni la Mu- 
fica fu fatta fcrvire alle mire , ed alle pafiìoni domi- 
nanti di quelli, che erano alla tefta del popolo. Gli' 
onorati Legislatori de’ tempi antichi la impiegarono 
per i fini di pubblica utilità : i corrotti Imperatori 
ne abufarono pei' oggetti di libertinaggio . PrclTo i 
primi, per mezzo di un ufo legittimo, divenne 1’ i- 
llrumcnto di ftabilire Repubbliche j prclTo gli ultimi, 
mediante una cattiva applicazione , che se fecero , 
feofìe i fondamenti dell’impero. Orfeo ritralfe i po- 
poli barbari dal furto, dall’ adulterio , e dall’ omici- 
dio co’ fuoi canti, e co.n la fua lira. 'Nerone fpo- 

(•) Tgcit. Anoal. 


Digitized by Google 



I(<7 

f’liò ì fuoi Patrizi delle loro foftanze per arricchire 
i Tuoi Mufici , e fra le forzate acclamazioni di un 
Teatro corrotto violò fullc fccne una Vergine Veftalc. 

SEZIONE X!l. 

Dello fiato , e della fcparaT^cone della Mufica , e della * 
Toefia prejjo le 7^a:^loni più culle d’ Europa ne' 
fecali fujfeguenti . 

I N tal maniera la Poefia , c la Mufica rovinarono 
infieme coll’ Impero Romano . Ma gli uomini , 
che efeono fuori dalle rovine del lulTo , della feofiu- 
marezza , e della invafionc fono di un carattere di- 
verfo da quello della natura umana , la quale dalia 
mera barbarie fi follcva allo fiato d’ ingentilimento . 
Abbiamo deferirto i prbgre/fi naturali cìi quefie arti 
nel primo di quelli Stati j ma rifpetto all’ ultimo nul- 
la può nafcerc di confifieiitc , e di folido . Le mire, 
i coftumi , le malllme , e le paffioni di un furibondo 
Conquifiatore , incontrandoli , c mcfcolandofi inficme 
con quelle di un popolo foggiogato , e corrotto ^ pro- 
ducono un compofio di caule tanto fra loro dillorni- 
glianti , e contrarie , che ne’ loro effetti prendono 1* 
aria di un mero accidente , o fortuna . 

Ma la circofianza più degna di eflcre oficrvata 
fi è quefta , che in un tal tempo tutti i femi , ed i 
principi delle Arti Muficali fono perduti . Tutta la 
fabbrica locale della Religione , del buon cofiume , e 
del buon Governo refia fchiacciata nella rovina gene- 
rale , ed un barbaro Conquifiatore , feguito da una 
arrabbiata foldatefca , che ha lafciato il proprio Pae- 
fe per ufurpare 1’ altrui , ha generalmente i vizi de’ 
Selvaggi fenza avere le loro virtù . 

Quindi le Arti Muficali non potevano nafeere 
nelle rovine dell’ Impero Romano , fc non dall’ ineffi- 
. cace principio di mera imitazione . Mancava loro la 

L 4 


Digilized by Google 



forza , cd il vigore nativo » che dette loro un sì li- 
bero , c pieno accrefcinacnto nell’ antica Grecia . 

Tale adunque effendo 1’ origine della moderna 
roefìa , e della Mufica d’ Europa •, efl'endo ftate que- 
lle il prodotto accidentale delle corrotte Arti Roma- 
ne le quali altro non erano che una imitazione par- 
• zinle delle Greche nel loro (lato di fcparazione , e di 
debolezza , non è maraviglia fe la copia moderna è 
inferiore non folamcnte all’ originale , ma ancora alla 
copia prima. 

Pnfto quello generai principio potremmo forfè 
terminar qui la noilra difamina , lafciandonc una più 
particolare invelligazione al buon fenfo , e giudizio 
degli uomini; ma per dare ogni foddisfazione poffibi- 
Ic fopra^un foggetto , che può dfer riguardato da al- 
cuni , come una materia degna di effere efaminata , de- 
fcrivcrcmo 1’ origine , ed i progrcllì di quelle arti ne* 
loro afpetti principali , in quanto hanno relazione 1’ 
una all’ altra. 

Avanti la caduta dell’ Impero Romano , i fuoi 
Regolatori procurarono con ogni sforzo di loro auto- 
rità di cTtirpare la Mufica nativa de’ Paefi barbari, 
che avevano conquiftato . Siamo di ciò informati da 
Giulio Celare , da Ammiano Marcellino , e da Sve- 
Tonio . Quello fu un gran tratto di politica \ poiché . 
cD'cndo le loro native Canzoni ( come . nell’ antica 
Grecia) il coufervatorio del loro fillema rcligiofo , . 
c politico 5 non vi era cofa , la quale potefie con tan- 
ta elficacia foggiogare lo fpirito di quelli barbari , 
quanto il difcacciamento , o la diftruzionc de’ loro Bar- 
di , c de’ loro Druidi . Noi abbiamo di già veduto 
Odoardo I. d’ Inghilterra rapprefentare la ftefla Tra- 
gedia in Galles fui medefimo principio. 

Nel rifornimento delle Lettere , i tre maggiori 
generi di Pocfia furono in molte occafioni neceflaria- 
mcntc ft'parati dalla Mufica . Imperciocché elTcndo i 
Poeti Greci, e Romani i foli ricevuti modelli, -po- 
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tevano cfTer letti , e.l imitati foltanto da’ letterati . 
Così r arte , che nell’ antica Roma era Hata reifetco 
g.eiiuino del naturale entufiafaio , cd aiutata da una 
nativa , e corrifpondentc Melodia , efponevaiì al po- 
polo da’ Poeti non trafportati dall’ eftro , poteva al- 
lora fludiarfi , ed apprenderli foltanto da que’ pochi , 
1 quali erano immerfi in una letteraria applicazio- 
ne , fovente ignoranti celle forze della Mulìca , c 
poco informati della focictà , e degli uomini . Quin- 
di il Poeta Epico ( proibendolo parimente 1 collumi 
del fccolo (a) ) non poteva più comparire nel luogo 
del pubblico concorfo con la fua lira , e toga fclliva a 
dilettare 1’ udienza afcoltante con i fuoi canti legislati- 
vi , ma ritirato nel fuo Gabinetto , c con aria più com- 
polla efprimcva le fuc ifpirazioni in verlì da lui ferirti 
per diletto per ammirazione ed ilhuzionc del Genere 
umano . Quello poteva foffrirlì , perchè alcuni de’ 
£ni generali delle fpecie più placide potevano otte- 
nerli per mezzo di una applicazione domcfiica . Ma 
la difgrazia fu che anche la Tragedia , c 1’ Ode , le 
quali hanno per oggetto Io fcuotcre 1' anima col ter- 
rore con la compaflìone . o con la gioia per mezzo di 
una rapprefentazione Teatrale (è) , e con le forze della 
Mulìca . quelle ancora in molte occorrenze , e in dif- 
ferenti tempi furono feparate dalle arti , che le ac- 
compagnavano , e divennero il languido divertimento 


(«) Ved, Tott* r«KÌon. IJ. 

{i) £’ divenuto an fuggeito fa- 
jniliare preti* certe perToDelo fcre- 
ditare la rapprefentaKione Teatra- 
le della Tragedia come un Togget- 
to indegna dall' ambizione di un 
Poeta. Se qualche (lizzofeut Tragica 
iMufa abbia fegretaaente battuto al- 
la porti del Teatro , e non ila Ha- 
ta amateKa , non Harb qui ad affér- 
Diatlo ; appartiene però al neftro 
feggetto il Boftrare fa qual fonda- 
ntenco la rippreientazione Teatrale 
formi una parta eCcnziale dalla 
Tragedia , c che fcBSi Hi cflt U 


Poema Tragico è una Tpecie iopet- 
fetta > 

Il Poema Epico non imita fola- 
mente le azioni . i fentimenti , i carat- 
teri , e le palGoni , ma deferiva 
parimente le loco principali circo- 
Hanze efletne . e concomitanti del 
luogo y della perfona , della voce, 
deirarpetto, dell' attitudine , e del 
getto t e quindi ne fegue una piena 
e perfetta imitazione . Nel Poema 
Dcamnitico , o Tragico poco puà 
lOimetlerC di quell’ ultimo genere 
fénza violate la probabilità , e la 
Hel Pi»ivf9$ $0 quello fua- 
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del Gabinetto . Imperciocché e/Tendo fcrittc fovente 
da uomini ritirati , c fpcculativi , e non informati di 
quanto è capace di fare la mente umana , c che fola- 
mente attendeyano alle forme cfterne , ed agli orna- 
menti poetici del Dramma Greco , la loro vanità do- 
vè prendere un’ altro volo , c reftar fommerfa nella 
ofeurità , foftituirc la mera immaginazione nel luogo 
della paflìoBC , formar difegni , e fcrivere in uno fti- 
Je freddo così lontano dalla natura , che non era ca- 
pace di una viva rapprefentazione j in fomma com- 
porre Tragedie da non poterfi portare in Scena , ed 
Odi da non poterfi cantare . 

Quello depravato cullo di fcrivere le Odi fi è 
talmente llabilito in Inghilterra , che un’Ode del vero 
carattere chiamafi per modo di diftinzionc un’ Ode per 
Mufica . Di quello genere ne abbiamo due nella nollra 
lingua una di Drydeii , e 1’ altra di Pope , ma quelle 
fi efainineranno più alla dillcfa in apprclTo • 

Siccome la Poefia moderna divenne in tal manie- 
ra impropria per la IMufica , così per una fingolar 
cagione la feparazionc fu confermata , c la IMufica a 
vicenda divenne fovente impropria per la Pcefia . Do- 
po clTer paffati molti fccoli nelle tenebre , nacque Gui-' 
do , c per una forza d’ ingegno , fuperiore a quella 
di tutti i fuoi anteceflorì , inventò 1’ arte del contrap- 
punto , o compofizione in parti : nondimeno quella cir- 
collanza medefima , la quale fembrava promettere un 
avanzamento sì nobile nella Mufica , fervi di un for- 
te motivo per compiere il fuo divorzio dalla Poefia . 
Imperciocché avendo allora la Mufica illrumcntale af- 
funto una forma nuova , e più dilettevole , ed clTen- 


damemo la dercrizit^oc di quelle e* 
flecne i e concomicanti c'uaeftanze 
laiciafl uecefiariameiite alla condotta 
dell’Attore, il quale in quelli arti- 
coli prende fopra di A: l' iucumbea- 
za del Poeta , ed è un reale imi- 
tatore. Quindi uo Poema Dramma- 
tico r«iiuo ^ ma non ra^-'prel'entato, 


manca principalmente nel grande ar- 
ticolo della imitazione , ed i perciò 
una fpecie efienzialmente impefetta» 
Arinotele ha tralafciato quella ca- 
pitai dillinzione fra il Poema Tra- 
gico, e l’Epico nel confronto , che 
ha fatto di quelle dne fpecic . Foci, 
cap. 
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do nobilitata da’ principi di un’armonia complclTa , e 
variata , fu introdotta come una fpecie da per f: 
flefla completa , e indipendente dalla Poefia , e dal 
Canto . Ciò le dette un tuono artificial* , e lavora- 
to , mentre il Compofitore andava in cerca di belle 
armonie , diflonanze , rifoluzioni , fughe , e canoni • 
ed aveva 'la vanità di fare una pompofa moftra di ar- 
te , trafeurando l’ efpreflione , ed il vero Tathos , ed 
in tal maniera la Mufica moderna fu nella fua prima 
origine fcparata dalla Poefia , dalla Legislazione , e 
dalla Morale. 

Quefte caufe rendono fufficientc ragione dello fia- 
to prcl^cnte delle due Arti forclle in ogni rifeontro 
di loro totale feparazione . Confideriamole adclTo in 
quelle circoftanze, nelle quali veramente fi mantenne 
in certo modo la loro unione , febbene in una manie- 
ra impropria , ed inefficace • 

Le quattro diftinte forme nelle quali quefie due 
Arti fi mantengono in una imperfetta unione fono t 
I. Il Canto comune , o Canzonetta . II. L’ Opera , o 
Dramma pel Teatro . III. L’ Antifona , o Mottetto 
per la Chiefa . IV. L’ Oratorio , o Dramma Sacro ► 


I. 

Della Canzonetta . 

Il Canto comune , o Canzonetta è decaduta dal- 
la dignità originale , che confervava nell’ antica Gre- 
cia per due evidenti ragioni . In primo luogo , la fe- 
parazione della Mufica , e della Poefia da’ loro im- 
portanti fini , e la divifione dell* una dall’ altra impe- 
dirono naturalmente a’ Poeti , ed ai Mufici moderni 
il confidcrar quefte fpecie molto degne della loro at- 
tenzione. In fecondo luogo , effe ndo così abbandona- 
te , e perdute le applicazioni più nobili della Canzo- 
ne , non è mativiglia' fe gli uomini di co:idizionc 
ragguardevole , « di gravità 4i coftumi , uc fdegnarono 
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h pratici ( anche avendò 1’ abilità ) come di un og- 
getto indegno della loro attenzione . Quindi è che 
appena hanno creduto , che quella fpccic polTa appar- 
tenere ad alcun foggetto religiofo , politico , o mora- 
le , feppure ciò non è per fenerzo (a) . E così i fog- 
getti ordinari della Canzone fono 1’ amore , ed il vi- 
no . I Franccli , e gl’ Inglefi hanno adottato quelli 
foggetti . Le Chanfons a boirc de’ primi , ed i Drin- 
king Catches de’ fecondi fono prove del loro brio più 
tofto , che del loro gullo j fpiegano effe non pertan- 
to chiaramente i differenti caratteri delle due Nazio- 
ni . Una limile ofl'ervazione forfè far fi potrebbe ful- 
Jc loro Canzoni amorofe , con quella eccezione però 
^ che in una Canzone di qucho genere Purcel ci ha 
lafciato uno de’ più belli , e più variati pezzi di 
erpre/ììone rauficalc , che fia fiato mai compofto (.b) : c 
per far giufiizia a’ tempi prefenti bifogna di più of- 
fcrvarc , che in Inghilterra quella fpecie di Poefia è 
al prefentc ripurgata dalla fua antica) indecenza . Gl’ 

Italiani , e gli Scozzefi principalmente hanno rivolto 
la Canzone al foggetto dell’ amore . Kifpetto alla 
Poefia , le Canzonette Italiane fono fcritte con mag- 
giore eleganza delle Scozzefi , febbene con minor na- 
turalezza , c paffione . Nella Mufica delle Canzonet- 
te Italiane vi è poca varietà , e prefio naufeano a ca- 
gione della loro uniformità d’ efpreflìone . Le Can- 
zoni Scozzefi fono forfè il più giufto modello della 
femplice , e patetica efprefiionc Muficale , che trovar 
fi poffa in tutta 1’ efienfiofle dell’ Arte . Dicefi , che 
alcune di effe furon compofte da David Rizio (c) , il s 

(<i) Vi fono alcune eccezioni 1’ Anbafeiatore del Viemonte ia 
di quella olTervazione geocrale , ma Scozia i e mediante la Aia. abilita 
hanno lucgo ptincipalmcnte fra il nella Malica fa Izmodoito , a cor- 
volgo , pceCo il quale U Bd/ltt» tereroente accolto dalla Regina Ma- 
( Caflione , che il canta per le ria , e divenne Aio piincipal favo- 
flrade ) comunemente ritiene le Aie ritoi ma abufando di quella onore 
applicazioni morali^ e politiche. A conciliò l'odio de* Cortigiani • » 

(1>) From cosy Bovvcis ec. fu per^ invidia da’ medelimi uccifo 

(Cj Divid Rizio ItJiano era 1* anno fesuente alla ptefenza della 
Ag’. io di -un Mufico di Tarmo • Regina ftelTa con $6- colpi di pugnale. 

Quelli luiraono ifSj, gccompagnib Kebettfen Stge* <)i Scozia lib. 3.e 4. 
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CjUaIc rupponefì avere innevato la regolarità , ed ele- 
ganza lialiana della Canzone alla originale , difordina- 
ta e piretica maniera degli Scozzefi . Quella tradizio- 
ne ha tutta r apparenza di verità , poiché le Canzo- 
ni Scozzefi fono di due differenti generi , 1 ’ uno rego- 
lare , e foggetto alle Leggi del contrappunto , 1 ’ altro 
capricciofo , e defultorio , e che difficilmente riceve 
r accompagnamento di un Baflb • Il primo di que- 
lli può Sembrare che fia flato la compuiìzionc , o li 
iilbrma eli Rizio j ma in quanto alla forza d’ efprcf- 
fione il fecondo è generalmente fupcriore, la qual 
circofianza dimoflra quanto poco abbiano che lare le 
regole del moderno contrappunto cjn la forza della 
M tifica . 

II. 

©f//* Opera , 0 Dramma per il Teatro . 

Lo flato deir Opera merita uno fchiarimcr.ro più 
particolare, ed, a tal fine dobbiamo cfaminarla dalla ~ 
fua origine , la quale è in gran parte fcnolta nell’ o- 
feurità . Riccoboni è d' opinione , che la prima , che 
fu rapprefentata , fu quella , che il Doge , ed il Se- 
nato di Venezia fecero rapprefentare per divertimen- 
to d’Enrico III. Re di Francia nell’anno 1^74. 

Ma quefla opinione non e in conto alcuno foddisfa- 
cente , poiché Sulpizio Italiano parla del Dramma in 
Mufica come di un divertimento cpnofeiuto in Italia 
nell’anno 1490. (i) . 

Gli Storici non deferivono più da lungi l’ origi- 
ne dell’ Opera , ma una circoflanza mentovata da Sul- 
pizio , il quale era un uomo di lettere , fembra con- 
durci alla fua vera origine. Si fuppone da alcuni, 
che egli folle r inventore di queflo Dramma Mufica- 
Ic X ma egli flclTo ci confclTa ingenuamente , che al- 
tro non fece , fc non che farlo riforgere (O • Abbia- 
mo veduto di fopra , che la Tragedia degli antichi 

(*) Teatr, c< (t) Mcnctiut delle lappcefeousleai ip . [t) Id. ibid. 
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Greci era accompagnata con !a Mufica : clic la (Icfla 
unione fu adottata , e mantenuta per lungo fpazio di 
tempo nell’ Impero Romano-. Perciò fe noi fnpponia- 
mo e il che è molto probabile ) che la forma dell’ an- 
tica Tragedia fi fia confcrvata in qualche riraota par- 
te d’ Italia non mai conquiftat* da’ Barbari , -abbiamo 
allora una chiara fpiegazionc dell’ origine dell’ Opera 
moderna , la quale ha tanto confufo ogni ricerca . 

Siccome Venezia fu il luogo , in cui la prima 
volta comparve l’ Opera con fplcndorc , coit e molto 
probabile , che colà 1’ antica Tragedia folle refiata 
icpolta nell’ ofeurità in tempo dell’ignoranza de’ fc- 
coli barbari . Imperciocché mentre il reftantc d' Ita- 
lia era inondato dalle Nazioni Settentrionali , i ma- 
ri , e le paludi di Venezia 1’ avevano fola difefa dal- 
le loro incurfioni : quindi la Boria ci dice , che il 
popolo correva in folla a Venezia da tutte le parti 
d’ Italia , perciò anche la forma della Repubblica fi 
è mantenuta per lo fpazio di mille trecento anni j ed 
in villa di quella ficurczza era naturale , che le arti 
trovandofi fenza follcgno , ccrcalTcro. un afilo dentro 
i di lei canali per metterli al coperto dal furore , e 
dall’ ignoranza di un barbaro Conquillatore . 

Altre circoftanze concorrono a dar forza a que- 
lla opinione . Il Carnevale fece la fua prima compar- 
fa con fplendore , e lo conferva anche al prefente in 
Venezia più che in qualfivoglia altra parte d' Italia . 
Ora il Carnevale in molte circoftanze e quali una co- 
pia degli antichi Saturnali di Roma . 

Nella Commedia Veneziana l’ Attore porta una 
mafehera j imitazione manifefta , o per meglio dire 
continuazione dell’ antico coftume Romano . 

Che l’Opera moderna non fia altro» che un ri- 
forgimcnto dell’ antica Romana Tragedia , e non una 
fpccic di nuova invenzione , apparirà ancora con mag- 
giore evidenza , fe confidcriamo , che ella e una rap- 
prefentazione affatto fuori del naturale , e ripugnante 
all’ indole uoiverfale de’ eoftumi , e delle ufanze aio- 
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dcrnc . Abbi.iirio veduto 1’ unione naturale della Poe- 
fìa , e della Mufica nella maniera , che nafeono nello 
flato fclvaggio , e come quella unione forma le fpc- 
cie Tragiche nel progrclTo naturale delle cofe . Di 
qui abbiamo dedotto le Tragedie in Mufica dell’ an- 
tica Grecia,* ma apparifee , che nell’ antica Roma ef- 
fe nacquero puramente dalla imitazione , e dall’ ’ ado- 
zione . e non poteva accadere diverfamente , perchè 
mancavano ai Romani i primi femi , o principj , 
da’ quali nacquero le Tragedie in Mufica . Lo lltf- 
fo ragionamento ha luogo rifpctto all’ Opera modcr-' 
na ; ella nacque in un fecola, in cui lo flato uni- 
vcrfale de’ coftumi d’ Europa non poteva naturalmen- 
te produrla. Se ella folTc fiata il rcfultato della na- 
tura , la fua produzione farebbe fiata più generale . 
Ella nacque in quella Città appunto , in cui dovette 
probabilillìmamente effere fiata occulta : in una Città 
dove gli altri divertimenti fono manifeflamente prefi 
da quelli dell’ antica Roma . E fe a quelle prove ag- 
giugniamo di più quella riflcifione , che i foggetti 
medefimi delle prime Opere furono cavati dalle anti- 
che favole di Grecia , e di Roma (a~) e non dagli 
avvenimenti , e dalle imprefe fatte in que’ tempi , ed 
in oltre , che nella loro forma erano copie efattc dell’ 
antico Dramma , quello ammaffo di prove viene a fa- 
re quali una dimoflrazione , che 1’ t.)pera Italiana al- 
tro non e che un riforgimento dell* antica Romana 
Tragedia (b) . 

Tale adunque elTendo 1’ origine dell’ Opera mo- 
derna , non è maraviglia fe ha ereditato la debolezza 
della fua madre ; Imperciocché abbiamo veduto , che 


(»ì I fosgeni delle prime Ope- 
re furono Apollo j e Difne ; Or- 
feo, ed Euridice; A lecite, ed Ari ,, 
r ultima delle quali nel fror.tilpi- 
eis della pili antica edizione è chia- 
mata Tragedia per Mufiet . 

(i) Giaecbè quefìe circoftanze 
proraao , che ’i’ Op<ra rasderiu è; 


un riforgimento dell’ antica Trage- 
dia Romana , qtiefto ci fa feorto a 
formare una probabile congeicura 
iototno alla rec ita mifursu de’ Tra- 
gici Romani , e che cunteaeva qual • 
che cofa delia natura del recitativo 
fuoderno • 


I 
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la Tragedia Romana non ebbe mai i fuoi propri ef- 
fetti , confiderata in un’ aria legislativa , per efle- 
rc ftata fcparata da' fuoi importanti fini prima che 
vi arrivalTe dalla Grecia . Giacché adunque élla a- 
veva degenerato , e fi era convertita in un mero di- 
vertimento allorché la prima volta fu adottata in Ro- 
ma , e poiché abbiamo veduto , che a proporzione 
che i coiìumi Romani divennero più fcorrctti , il ca- 
rattere della Tragedia andò declinando fin che alla 
fine altro non divenne, che una fpecie di piano, fu 
cui gli Attori mettevano in moPtra la loro abilità nel 
cantare , e nel geftire , era naturaliflìmo che ella rina- 
fcelTc nella medefima fnervata , ed effeminata forma . 

Da quefte cagioni pertanto polliamo dedurre tut- 
te le fattezze dell’ Opera moderna per quanto ftravol- 
te , e non naturali ci poCTano comparir: . La Poclìa , 
la Mufica , e la r^prefentazione nella maniera in cui 
efiftono unite adeflo , fono i manifefti effetti di que- 
fta fpuria origine . 

In primo luogo ; che il foggetto del Poema an- 
che nel primo comparir che fece , foffe cavato da’ tem- 
pi , e da’ paefi poco intcreifanti , e che gli Dei i 
portenti , e le macchine celefti s’ introduceflero ,• nc’ 
quali non credeva nè il Poeta , né la fua udienza , 
potè cflcre foltanto 1’ effetto di un principio di cieca 
imitazione tendente uuicamentc a divertire • La fcpa- 
razione introdotta dell’ arte del Poeta da quella del 
Mufico produffe fomiglianti effetti ; poiché il Poeta 
ambiziofo foltanto di fpiccarc nella fua sfera partico- 
lare , fi applicò più alla immaginazione , che al Ta~ 
thos , oppure in vece di effer principale divenne fuf- 
fcrriente alle mire del Compofitore , d’ onde nacque 
un genere mifto di Poema ( deftinato foltanto a far 
moftra dell’ arte del Mufico.) il quale degenerò a po- 
co a poco in un mero Vafliccio . 

In fecondo luogo le fteffe caufe rendono ragione 
di tutte le affurdità della Mufica , Il recitativo. , o ac- 
compagnamento perpetuo muficalc nelle parti dccla- 

raa- 
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matorie c una pratica tanto contraria ai coilumi mo- 
derni , che ha cftorto da un /Incero Critico ]a fcnucn- 
te cenfura . ,, Con perdono dcpl’ inventori della Tra- 
,5 gedia in Mufica , fpecie di Poema non meno lidi- 
j, colo , che nuovo ,, . ,, Se vi è cofa nel Mondo , 
,, la quale fia contraria all’ azione Tragica, ella è il 
,, Canto ,, . ,, L' C^era è il grottefeo della Pocfia « 
,, e tanto più infofrribile , quanto ella pretende di 
,, paflarc per una cofa regolare (.?) . Or fc infic- 

ine con Dacier noi riguardiamo 1’ Opera come una 
invenzione moderna , non fi può fpiegare quella cir- 
coflanza del perpetuo accompagnamento muficale ; ma 
fc la eonfidcriamo come una mera imitazione , o con- 
tinuazione dc'ir antica Tragedia Romana , c la ridu- 
ciamo al fuo vero fonte , cioè , al Dramma Greco , 
e quello* parimente alla fua originale forgente , cioè > 
alla Canzone feftiva de’ felva^gi , allora vessiamo co- 
me naturalmente quelli eflremi /i unifeano , e feorgia- 
mo la rozza Melodia , cd il Canto de’ popoli barba- 
ri della Grecia rifolverfi a poco a poco nel raffina- 
mento deir Opera moderna . Di più , ficcome la fe- 
parazione dell’ arte del Poeta da quella del Mufico 
produfle una Poefia impropria , così la fcparazionc del 
carattere del Mufico da quello del Poeta produ/Te uni 
Mufica impropria , ed incapace a muovere le paffioni ; 
poiché il Compofitorc a vicenda , intento foltanto a 
far mollra della fua abilità , trafeorre ordinariamente 
in una divifione infignificantc , e adotta o una Mu- 
fica delicata , e raffinata , o una puramente popolare > 
trafeurando la giuda efpreffione muficale . Di qui ha 
origine naturalmente il Da capo , pratica , che ad al- 
tro non tende , che a fiancare , e naufcarc l’ uditore , 
fe egli viene con intenzione di ’e/Ter commo/To dall* 
azione tragica , o con difegno diverfo da quello di 
afcoltare un’ aria Cb) . 

(4) Diciec oflerr. fopta Acifl, un’ alTurditl ta«o rituittante nel- 
8j, ' 'le Opere p'iù rauderne , non -fi ufa- 

(a) XI Cafe t il ^uale è va in quelle dcjli aaticlù •’ Sq$ np 

/ 
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In terzo luogo , rìfpetto alla rapprefentaziont 
<3cir Optra La rapprefenta^ionc Tcatral.- è della flcf- 
fa indole della Podìa , e della Miifica : Imperciocché 
eiTcr-.lo fiata iiguardata dalia Tua prima origine come 
un affare di forprcndentc apparenza più tollo che co-, 
me una fomiglianza inovente , ella e fartofa , piena 
di boria , e niente affatto naturale . T Cantori ( co- 
me i Poeti , ed i Miifìcì ) cilendo conilderati ^pura- 
mente come oggetti di divertimento . non e mara- 
viglia fé la loro ambizione di rado fi dlendc a più 
che a far moftra di una cfecuzionc artificiale. In con- 
feg'ucnza di quelli prircipj furono introdotti i Cafira- 
ti a rapprcfcntaie caratteri d’ ogni forta a difpetto 
della natura . e della probabilità , e continuano anche 
al prcfcntc a rapprefentare Eroi , Statifli , Guerrieri , 
e Donne . La cniufa fiorita , o cadenza nacque natu- 
ralmente dalle fteffe forgenti , cioè , da una totale tra- 
Icuratezza del foggetto , e della efpreflìone , e da una 
attenzione alla mera circoflanza della cfecuzionc . Il 
frequente Da capo (a) ^ o richiefla della replica di un* 
aria particolare fu 1’ effetto naturale delle ffeffe ca- 
|»ioni . Neffuna udienza domanda la ripetizione di 
una parlata patetica . benché recitata nella più de- 
licata maniera , perchè la fua attenzione è rivol- 
ta, al foggetto del Dramma . Perciò fc 1* udienza 
foffe rifcaldata dal foggetto dì un' Opera , e s’ inte- 
reffaffe nell' azione principale del Poema , il Da capo , 
àn vece di effer defidcrabilc , generalmente difgufte- 
rebbe j ma effendo il tutto conuderato come un mero 


fece aTo neppure io (leflo Colonna 
il quale vìlTe vecfo la meià del 
decimofeilo fecolo , cofaie appacifee 
da una delle Tue Opere rapprefen* 
rata nell’ Accademia di Bologna 1* 
anno i588* Ma io un’ Opera del 
vecchio Scarlatti , intitolata La T*t- 
doré , compofta nell’ anno ÀÓff}. 
trovali il Da Capo , fcbhene non 
■n tutte le Arie, Da quel tem- 
po in poi 1* ufo di effo fcmbia 


clTer divenuto generale , poiché in 
un’ Opera del Gafparrini . intitola- 
ta U Tartaro nell» China (ompolla 
nell’ anno 1715 * trovali il Da Capo 
in tutte le Aiie . 

(il; Per il Da Capo intenilell 
in qaeAo luogn la volgare cfptel^e- 
ne p di cui ù. fervoiro gl’ Italiani 
nel Teatro allorché richiedano la 
replica di qualche Aria canuta da 
Munito eccelleste. 
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^ìrertìmento muficale , « T arìonc tragica ordinaria- 
mente trafcurata , la recita artifiziofa di un' aria di- 
ycp’-c naturalmente un oggetto principale d’ ammira- 
2ifnc,e la di lei/ replica un principale motivo di ri- 
cluilia , 

Così tutta la farraggine dell’ Opera moderna fetn- 
bea clfcre rifoluta ne' fuoi chiari , ed evidenti princi- 
pj j e quindi il foggetto , la Mufica , 1’ azione , 1’ a- 
bito , la recita , le decorazioni , ed il m icchinifmo 
fono un compofto sì bizzarro , e sì vago di bagattel- 
le , e di fco’nce improbabilità , che la tragica influen- 
za è trafeurata , e perduta , c non è pombilc ad al- 
cuno fpregiudicato , e ragionevole Spettatore il pren- 
der parte nell’ azione Drammatica , o reflar cominoflb 
dalla mal fìnta miferia . 

Non credali già , che lo Scrittore pretenda di 
derogare all' abilità , o al merito di tutti i Poeti , 
Mulìci , e Cantori , i quali confacrano all’ Opera le 
loro fatiche . Egli fa benillìmo , che in ciafeheduno 
di quelli dipartimenti vi fono delle eccezioni (a) : nè 
fuppongafi , che egli, voglia cenfurarc 1’ Opera corno 
un trattenimento indegno d’ ogni attenzione , conlì- 
deraia come un mero divertimento : anzi al contra- 
rio chiunque ha piacere di fentire una filallrocc* di 
fìnfonie , e di arie , accompagpate da tutta la deco- 
razione , che può abbagliare I’ occhio , e da tutto il 
raffinamento dell’ cfecuzione , che può incantare i’ o- 
recchio , vada pure all'Opera, e troverà il fuo gufto 
pienamente foddisfatto . Ma quella difamina ha per 
oggetto un fine molto più importante . La fua mira 
,c 3i accennare 1’ unione , le forze , ed i fini princi- 
pali d-lla Poefia , e della Mufica e quando l' Opera 
moderna fi riguarda in quello lume, lo Scrittore It 
Jufinga , che i di lei difetti fiano così manifefti , che 
npn ammettan difefa . 

Dicefi in 'vero, che la debolezza , e l’Improprie- 
tà di quello divertimento fi feorga principalmente jic’ 

‘ Ma 

AlcwneOpetc £ Mettft»Eo,e «li'Qaiaattltibw) fcelliflline Tts^edie ia 
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Pdcfi foreftlcri , dove la Poefia , e la Mildca Italiana 
non fono naturali ; ma che in Italia ha una forza « 
ed una influenza confldcrahilc . Ciò afferma V erudi- 
to RoulTcau nella fua Diflcrtazinne fulla Mufica Fran-^ 
cefe , cd Italiana . Ma fatti particolari , e ben con- 
teflati non fi fmentifeono per via di afierzioni gene- 
rali , e di quello fatto ci aflìcura 1’ unanime teftimo'^ 
nianza di tutti i Viaggiatori illuminati , ed oflerva- 
tori 5 i quali ci dicono , che ne' Teatri Italiani i le- 
dili de’ principali afcoltanti fomigliano tanti apparta- 
menti feparaci , dove la nobiltà liedc ritirata , parlan- 
do di foggetti indifferenti , e fenza punto oflervarc il 
progreffo del Dramma , fino a tanto che comparifefi 
iulla feena un qualche infigne Cantore , cd allora fo- 
lamente fegue uno lliepito fanatico di brayo , da ca- 
po t e di viva . Or la paflìone così efpreffa in tale 
occafione è evidentemente 1’ effetto non di un intcref- 
fe , che fi prenda nel foggetto , e nell’ azione Tragica 
ella quale non fi fa la minima attenzione ; ma (co- 
me ne’ tempi dell' antica Roma ) di una ammirazione 
ftravagante , e piacere , che fi prende nell’ abilità , e 
nell’ arte del Cantore . 

III. . ' 

: t . 

Dell' Antìfona , o Mottetto per la Chìefa . 

Viene adelTo in confiderazione lo flato moderno 
deir Antifona , Mottetto , o Inno . Riguardo alla 
Toefia facra , la quale è fiata fempre in ufo nella 
Chiefa Criftiana , ella è varia in differenti Paefi . 
Apparifee effere flato in Italia un coflume ftabilito 
fino da’ tempi piò antichi il permettere , che foffero 
ammc(Iì gl’ Inni , o i Mottetti come una parte del Ser- 
vizio Divino . Qucfla pratica in decorfo di tempo 
produffe delle flravaganti , ed incoerenti Compofizio- 
ni . poiché effendo il carattere Poetico fcparato dal 
Muficale , i Compofitori poco verfati nell’ Arte Poe- 
tica , c confidcrandofl nondimeno come principali j 
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hanno fovcnte compofto i loro Mottetti di fcntirneii- 
ti , e di paffioni incompatibili 1 ’ una con 1 ’ al- 
tra (a) . Seguì ancora qui un’ altra fcparazione , cioò 
la fcparazione totale del fenfo dal fuono 5 poiché que- 
fti hlottctti fono ordinariamente compofli in lingua 
latina , e perciò non intefi dalla maggior parte di 
quelli che gli afcoltano . 

In quanto alla Mufica della Chiefa in Italia , e 
nelle Provincie una volta da lei depcndenti , ella af- 
funfe una varietà di forme , e fu foggetta in di- 
verli tempi a grandi cangiamenti , Nel fecondo fe- 
colo apparifee efferc fiata adottata la melodia Pagana, 
e permeffa fotto certe limitazioni di modeftia , e di 
decoro (^) . Fu dopo ftabilita in Coftantinopoli da 
Cofiantino , indi in Aleflandria da Atanafio . Si feo- 
prì , che quello llabilimcnto aveva de’ cattivi effetti , 
mediante il carattere effemminato della Mufica allora 
in voga, e fu perciò' bandito dalla Chiefa Aleffandri- 
na . Non è da maravigliarli fe ella era infetta dell* 
indole della Mufica Pagana di que’ tempi , la quale •• 
troviamo eflcre Hata difoluta , e fnervata (c) . A ca- 
gione di un gullo così corrotto , che allor prevaleva 
S. Agoftino fu tentato di sbandire dalla Chiefa la 
Mufica ; ma S. Ambrogio riformò 1 ’ Offizio della Chic - 
fa di Milano , ed iftituì una Melodia grave all’ ul- 
timo fogno j quella fu migliorata da Gregorio- la 
cui Melodia venne dopo, c fu ftabilita nel fccolo 
fegiicnte j e fopraggiugnendo le deVaftarioni de’ l^ar- 
bari , quella maniera fcmplìce di cantare fi mantenne 
occulta fenza cambiare nella Chiefa Crilliana pc! cor- 
fo de’ fecoli fulTcguenti d’ ignoranza , e di crudeltà . 

Nel debole riforgimento delle Arti nel fccolo 
undccimo,, il comparir di Guido dette un nuovo se- 

M 3 

(a) PrcndaC per un eTempio di Ergo mi lefu , mi Creator , mi 
quefio tenere il fegnente , che i ,, Salvator, dimitte culpat, pare* 
uno de’ piti famefi mottetti del Ca- - pectatis niei» ec. 
tillìmi : ,, Peccavi, Domine, mìfe- (o) S. Giuftin. Matt. queft. 107, 

„ rere nei; te diligit anima mea , (i) fopra Sez, il. 

„ te femper quieiivit cor mcusi ; 
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. Bio alla Mufìca della Chiefa Romana ,* imperciocché fe- 
condo la nitiirale inclinazione , che egli ebbe nell’ in- 
vencarc I’ arte del contrappunto , GafTendi ci dice , che 
tutto il Mondo correva pazzamente dietro ad una ar- 
tificiale varietà di parti . Circa quattrocento anni dopo 
Guido , quefV Arte corrotta pafsò un' altra volta dalla 
Grecia in Italia. Certi Greci, i quali fi falvarono 
dalla preia di Collanti nopoli , portarono a Roma una 
fpecic di Mufica afl'ettata , e fncrvata , dove incon- 
trando una uniforme effeminatezza , trafeorfe in un 
eccello tale d' indecenza , che Pio IV fece una rifo- 
Juzione di cacciarla dalla Chiefa . Paleftrini ebbe V 
abilità , è r accortezza di allontanare quella immi- 
nente tempclla col comporre alcune Opere di tal mae- 
llofa gravità , che perfuafe il Papa , che la Mufica in 
tal maniera fantificata poteva farli fervirc a' più no- 
bili fini . Quella gravità di componimento fi con- 
ferva ancora nella Cappella del Papa , in cui , dopo 
la fopraddetta riforma , non fono ammefli neppure gl’ 
illrumenti muficali a fine di non cagionar nuovi a- 
bufi . Ma il genio comune della Mufica moderna da 
Chiefa , o de’ Mottetti è affatto diverfo . Egli è in- 
fetto della fleffa puerilità di llile , che le Arie d’ O- 
pera . Una llerminata ellenfione , divifioni llravagan- 
ti fopra le fole fillabe , il trattenerli troppo fu pa- 
role particolari trafeurando il generai tenore del Can- 
ta , formano per lo più il fuo carattere. Come può 
•accadere diverfamentc , quando -gli Udii Mulìci ( e 
quelli di rado molto intereffati nel foggetto , o in- 
tendenti del linguagt-io della loro facra Pcefìa ) com- 
pongo’io generalmente tanto per T Opera , quanto per 
la Chiefa ? Quella generale offervazione però ammet- 
te alcune nobili eccezioni ; il Cariffìmi è una di que- 
fic ; ma T efempio niù infigne fi trova in Benedetto 
V Marcello nobile Veneziano , molti Salmi del quale , 
fe conlìderiamo la loro efprdfione o come fublimc , 
tenera , graziola , o allegra , l’uperano evidentemente 
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le compo^ì^ioni vocali di tutti i fuoi Concittadini 

nella femplicità , e nella giuriczza (.:) . 

Riguardo alla efccuzionc della MulTca da Chiefa 
in Italia , ella ha pur troppo feguico naturalmente il 
genio deir arte medelìma . Non hanno gl’ Italiani al- 
cun Coro riabilito di Preti. I Callrati fono i prin- 
cipali Cantori nella Chiefa : in Roma quefH Profef- 
fori girano per la Città in Truppe, fecondo che fo- 
no accidentalmente prefi a paga , e non danno uii 
gran credito alla Mufica Sacra , o a cagione del loro 
carattere . o della perfonale loro apparenza . La veri- 
tà fi è , che la Mufica da Chiefa in Italia è , al par 
di quella dell’ Opera confiderata più come una mate- 
ria di divertimento , che di divozione . Quindi è , 
che le decorazioni , e le rapprefentazioni Muficali 
delle Chiefe d’Italia nel tempo del Carnevale fi ac- 
coftano prefTo a poco a quelle del Teatro in un’Ope- 
ra ; e tanto e lungi che 1’ attenzione generale fia ri - 
volta a’ foggetti facri , che anzi fi efercita in difpu- 
te , e in differenze intorno all’ eccellenza , e fuperio- 
rità de’ Caflrati che 1’ efeguifeono . 

Tali adunque fono fiate le feparazioni , ed i 
progredì della Poefia facra , e della Mufica nel Paefe 
materno da cui principalmente derivarono , e furono 
tralmeirc al refiante d’ Luropa . Nondin eno ficcomc 
effe hanno un afpctto alquanto differenre in Francia , 
ed in Inghiltarra , non farà fuori di propofito 1’ ac- 
cennare le principali variazioni , e le cagioni inficme, 
che le hanno prodotte . 

In Francia la Poefia facra de’ Mottetti , o degl’ 
Inni è nell’ indole fua generale molto fupcriorc a 
quella d’ Italia : poiché in Francia ella c per lo più 
fcelta , e prefa in pr.fiito , fc non trafcn'rra dalla 
Sacra Scrittura . Ciò le procaccia , e le a/Iìcura un 
grado confidcrabile di proprietà - di dignità , c di 
forza . Come ciò aecadeffe lo podìamo fapere da una 

M 4 

té) Bifofu oflerrare, che le flaee iditute alla traduzione brini, 
fooipoiìzioai di Mucelio noa fono ma id «ma parafrafil^tliaaa dp’ Salmi, 
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autorità non minore di quella del gran Colbert , il quale 
nel fuo Teftamento politico confefla , che la Chiefa di 
Trancia riconofee dal commercio co' Proteflanti il van- 
taggio d’ avere acquiftato una più univciTale . od intima 
cognizione delle Sante Scritture (a) ^ La Mulìca facra de* 
Francefi . febbene non poflìeda- quella grazia , di cui la 
miglior Mulìca Italiana, può’ giuflamcnte vantarli , può 
nondimeno efler con tutta ragione ’confiderata la mi- 
gliore, che abbia prodotto la 'Francia , perchè ella c 
adattata ad un liotiuagiiiò mulìcalc molto migliore 
del fuo'j imperciocché la lingua latina ha una varie- 
tà d’ accento , e di metro , che facilmente fi adatta 
alla- crprellione muficale', laddove la lingua Francefe 
è rauca, male accentata, o di accènto ambiguo, pri- 
va d'armonia, e di varietà , ed 'irrcmediabilniente di- 
fcordantc j rna la compolizionc de* loro Mottetti in 
lingua latina'' è anch’ elfa accompagnata dalla ificlTa 
aflurda cohfcguenza , che in Italia , cioè , che il po- 
polo generalmente, non gT' intende . Per un rifpctto 
però la loro Mufica. facra* non "fi è feoftata dal fiio 
proprio carattere tanto quanto ha fatto la moderna 


. (a.) Kca -c!t« i 

Proteflassi, (izna niiìttn graS parie 
ta.gioi;e d?t‘ri p'ù- ilnivcrilile , 'cd 
ir.tima co^ma'ione delie Sai)ce Scrii* 
ture,, o che abliieuo -prodotto ticKa 
.CIiieTa Cbitblica qualj ,^1'acdelrmo ^ 
»flct;o cl>e l’Vrtfij di Arno .pro- 
diiffc i;el qinrto Incoio. Gli Arrla*' 
ni tirvr!r*iatur.o»«ik*ffc fiiH/^tolici , ' 
i quali furono ^bligàti à l^iciar« 
i I'sdIì allegorici, e ntiftici-, t a 
fiudiarc più che non 'TiCevaiio prjii 
ma la Icirera della Sacra Scrittura 
alfine di rii'puudcrc a* ducri Errticf. 

I l’roteI5anti lìmilmente rifirogliaro- 
np nello fpirito de’ Calcolici lo llu- 
dio fpecialmenie de’ libri Sacri ^ il 
che produflc nella Ciilefa non me- 
diocre vantaggio , confortric lo ri- 
csnebbe fra gli altri Alfonlo da 
Caftro detto l’rancefcaaio Spalimelo 


in un’Opera, che dedicò a lilip- 
po li. dove fu tal propoìito dice : 
a, HuiuriHodi Haercticorum caufa 
faftum eftjUt reliUis quibiifdara 
la'ougis, quibus a Joo. ann't hu- 
„ ctil'que humincs fc dedece , ad 
,, meliora ftudia fé tranftulerunt . Quo 
,, fit ut multo pluics d-.'Uy£ virus 
,1 nut^c liccleCa poITI.lcac quam a 
409. rctrOiG's anais hoc ul'qne 
• babuerit ,, . Riccardo Simoac 
ne'ls fue lettere fcelte tom. 2- le:t. 

'riporta, che io qcefto lludio i 
Gefuiti furono i primi ad cfcrci- 
tarli , c non lo hanno coltivato fe 
non per rapporto a’ l’rcicflanii in 
occa£oue che divennero Macthi del. 
la principali Scuole d’ Alcr.sgr.a ; 
onde è che abbiamo di clH degli 
eccellenti commentaci fopta laSccit» 
tuta Santa , 
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Italiana j cioè , lìdia fua gravità di flilc , c ciò f'om- 
bra probabile , che fia proceduto in parte da' Cori 
Inabiliti in Francia , i quali fono compofii di Eede- 
fìaftici Regolari , e perciò non così fattilmcntc fedot- 
ti ad adottare una languida, e faflofa fpecic di Mu- 
fica come quella delle vagabonde Compagnie de’ Ca- 
brati Italiani . Un’ altra cagione concomitante di que- 
lla rifervata , e fobria. Mufica può elTcre fiata proba- 
bilmente la mcfcolanza del partito Protefiantc in Fran- 
cia ; poiché i Protefìanti ( fecondo il carattere di qua- 
lunque fetta nuovamente riformata ) adottarono una 
grave, e femplice Melodia; effi fervirono perciò di 
un freno falutare alla Chiefa ftabilita , che tendeva 
ad impedire manifcfti fcandalofi abufi . Finalmente 
rifpetto all’ articolo della cfccuzione , fono i Francefi 
molto fupcriori in materia di proprietà , c di deco- 
ro , poicnc , come abbiamo olTervato , i loro Cori fo- 
no compofii di Preti deftinati a porta , i quali atten- 
dono a quefta particolar profeilìone ; hanno un carat- 
tere affai più rifpettabile* di quelle truppe de’ Cafira- 
ti Italiani , e la loro dotfrina , religiofità , c cofiu- 
mi gli portano naturalmente^ ad cfcguire'^con maggior 
riverenza , c divozióne il loro (acro Offizio . q , 

In Inghilterra le cofe fono.pcr alèdnt rispetti in 
migliore, e per altri in peggiore fiato r che' Tran- 
cia . La noftra Poefia facra , cantata nelle Cattedrali, 
c copiata efattamente dalla Sacre ScrittuTe , c per' lo 
più dal libro de’ Salmi , eccettualo (olam'ente_ il Te 
Beum ^ che c uno de’ più antichi^, ed* approvati Imji 
della Chiefa. La riforma' ha prodotto frefìo' di noi 
quefta limitazione, in vigor, della quale- ntffun 'Inno^ 
di nuova invenzione c àmmeflo come parte del Divino" 
Servizio . Quefta ci aprì il fonte de’ Sacri Scritti , il qua- 
le prima era fiato chiufo , come in Italia . Per la flelu 
cagione le noftre Antifone fono parimente efprcll'e nel- 
la noftra lingua , la quale , febbene non fia così va- 
ria , come la Latina , ella c però generalmente roton- 
da , e fonora , diftintamentc accentata , c cApacc di 


cfTcre adattata alla varietà della erpre/Iìone muficafe ; 
Ma mentre con ragione ammiriamo la Poefia Sacra 
del noftro Servizio Cattedrale , non dobbiamo forfè 
dolerci del di lei ftato nelle noftre Chiefe Parrocchia- 
li , dove la fredda , magra , e difguflevole goffaggine 
di Sternhold , e de’ fuoi Compagni ha fpento tutto 
il fuoco poetico , e la divota maeftà del Reale Sal- 
“■mifta ? 

Il carattere della noftra Mufica Cattedrale è di 
un genere mezzano j non della prima claflc nella gran 
qualità dell’ cfprc/iìonc j non però così impropria , ed 
affurda , che meriti la difapprovazione generale . Ua 
troppo affettato riguardo alle fughe , cd un contrap- 
punto artificiale apparifee nell’ antica , ed un’ aria 
troppo bizzarra , c fcherzofa , a pregiudizio della no- 
bile femplicità nella nuova , i quali due cftremi ten- 
dono ugualmente , quantunque per ragioni oppofte , a 
diftruggqrc l’ efpreflìonc raufìcale (a) . Vi fono non- 
dimeno nelle Antifone di Purcel de’ paffaggi , i qua- 
li poffono Ilare a fronte con quelli a’ ogni Compofi- 
tore di qualfivoglia altro Paefe . Ve ne fono delle 
altre • le quali poffono con giullo titolo pretendere 
qualche lode- Handcl è eccellente per la grandezza-, 
c fubiimità del fuo ftile . La noftra Muiìca Parroc- 
chiale è generalmente maeflofa , e divota , molto me- 
glio adattata ad una intiera Congregazione , e da ef- 
fa molto meglio* creguita ,• di quello che fe ella foff© 
più fminuzzata , ed ingegnofa . Nelle Chiefe di Cam- 
pagna , ovunque fi è voluto imprudentemente introdur- 
re una fpccie di Mufica più artificiofa . n’ è feguita 
per lo più della confufione c della, diflonanza . 

L’ efccuzione della noftra Mufica Cattedrale è- 
mancante : noi non abbiamo alcuno illuftre Coro Af- 
fo di Preti , come in Francia , ì quali con la loro 
dignità j e carattere poffano in conveniente grado fo- 
fteuere quello del Divino Servizio. Quefta ingci'en— 

fa) P^f fotmzte una perfetta) gì full' erprenroBe- Muficatte det Si-^ 
idea di ^uc&o foggetto vedete i Pg-. gnot Avil'on » 
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*a lafciafi principàlmcnte ad una turba dì Cantori 
fccolari di un ordine , e di una educazione incapace 
a tenere la loro profeffìone al coperto del difpiezzo . 

II Canto de’ noftri Salmi Parrocchiali , febbene ne’ 
Villaggi fia fovente così baflb , e languido, quanto 
le parole , che fi cantano , nondimeno nelle Città gran- 
di , dorè con maefiria , e con divozione fi fuona un 
buon Organo da un bravo ProfcflTore , 1’ unione di 
quefto ittrumcnto con la voce di una bene iftruita 
Congregazione , forma una delle più maeftofe feene 
di non affettata pietà ; che poffa mai fomminiftrare la 
natura umana . Si feorge il rovefeio di ciò allorché 
una brigata dì gente ignorante fi unifee a formare un 
Coro diftinto dalla Congregazione . Allora la divo- 
zione fi perde fra T impotente vanità di quelli, che 
cantano , e 1’ ignorante maraviglia di quelli , ch« 
afcoltano . 

IV. 

Detv Oratorio . 

L’ Oratorio è una rapprefentazione Drammatica 
di alcune ftorie cavate dalla Sacra Scrittura , o da* 
monumenti fiorici della Chiefa , accompagnata dalla 
Mufica . Attribuirceli la fua origine a' tempi barbari ^ 
delle Crociate, quando le Compagnie de’ Pellegrini , 
ritornando da Gerufalemmc , fi univano in Cori , e 
cantavano le lodi, c le azioni, illufiri de’ Santi , e 
de’ Martiri (<j) . In tal maniera dicefi , che egli na- 
fcelTe , e fi fiabililTe in Francia j ma come prcndefle 
poi la forma di rapprefentazione Drammatica , accom- 
pagnata dalla Mufica, è difficile a. dirli, fe fuppor- 
re non fi voglia , che ( al pari dell’ Opera ) fia fiato 
r effetto d’ una imitazione . Su quefto principio pof- 
■fiamo ridurlo ad una probabile origine . Si fa benif- 
ifìrao , che gli fpettacoli Pagani fi rapprefentavano fa- 
vente ne’ Tempi, o fulle Tombe degli Eroi trapalfa- 

(«) Meaettiet delle rapprcfeiuezioill i» 
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tì : è certo ancora , che i Crìftiani de’ primi tempi 
ne adottarono la pratica col dovuto cangiamento de- 
gli oggetti , o per mera imitazione del coftome Pa- 
gano , o con intenzione di convertire gl’ Idolatri • 
Era dunque naturalismo che rimanefle 1’ accompa- 
gnamento Muficale , febbene foilcro cangiati gli og- 
getti . Di quella fotta di pietà abbianao una chiara 
riprova in un difeorfo di S. Agollino , che ne con- 
dannava la pratica , dove parlando della Tomba di 
S. Cipriano dice ; ,, Non molti anni fa la petu- 
,, lanza de’ Ballerini aveva invafo quello facro luo- 
j, go - dove è fepolto il Corpo del Martire . Can- 
,, tavanfi tutta la notte Canzoni profane , ed erano 
,, accompagnate da gcfticolazioni Teatrali (a) ,, . Or 
fupponendo , che quella pratica avelfc fuffillito ancora 
in qualche rimota parte dell’ Alia, o. della Grecia, 
poteva naturalmente clTcre adottata dalle Compagnie 
de’ divoti Pellegrini ne’ loro Pellegrinaggi alla Terra 
Santa , ed in tal maniera potò produrli il Dramma 
Mulìco Sacro . 

In Italia 1’ origine dell’ Oratorio dicclì clTere Ha- 
ta più recente , c chiaramente 1’ effetto di una imita- 
zione . Ci vicn detto , che il celebre S. Filippo Ne- 
ri , nativo di Firenze , e Fondatore della Congrega- 
zione de’ Preti dell’Oratorio l’anno i'; 4 o. olTcrvando 
la gran paffione , che avevano i Romani per le rap- 
prefentazioiii in Mulìca , inventò il Dramma facro con 
intenzione di avanzargli nella pietà . Di qui dicefi , 
che egli ricevclfe il nome di Oratorio , il quale ritie- 
ne anche al prefente . L’Opera già riabilita in Vene- 
zia , ed in Roma fu il fuo modello , ed altro non 
ebbe a fare , fe non che cambiare gli oggetti Pagani 
in Crifliani , c così dall’ Italia fi fparfe nelle altre 
parti d’ Europa (b) . 

L’improprietà, e il difetto principale di quello 
divertimento , rivcllito della forma Drammatica fi è 

(«) S. Agog, ferra, la nat- Pi- (^) Bonrd«lot. ISot, della Ma- 
vì Cyptiani , (;<« rvw, l, p. aj5, . 
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il perpetuo recitativo,' o accompagnamento Museale 
Belle parti interlocutorie , fìmile a quello dell’ Ope- 
ra . Quella circollanza è così ripugnante a’ coftumi 
moderni , c perciò così fuori del naturale , che ndfu- 
no uditore può rcllar molto cemmofto dalla rappre- 
fentazionc , o prendere intcrclTc in una azione fin- 
ta con tanta improbabilità . Una invcrifiiniglianza , 
che dà tanto in occhio , produce ncccirariamcnte 1’ 
inattenzione al feggetto , e fa sì che tutta 1’ atten- 
zione (1 riconcentri nella Mufica , c nella efccuziofie . 

Gl' Italiani hanno de’ Poemi bellifiimi di quello 
genere ferirti da Mctaftafio . QutTti non poiTono for- 
fè cllcr polli nella prima clalTc o per la fublimità , o 
per il Pathos ; ma feorgelì in tutte quelle compolìzio- 
ni eleganza di flile , fempHcità di piano , e di con- 
dotta , animata da un nobile fpirito di divozione . 
La Mufica dell’ Oratorio in Italia c troppo limile a 
quella dell’ Opera. La fcmplicirà la macllà , e 1’ c- 
fprefllonc divota fono facrificatc alla vanità , o all’ar- 
te mal regolata* del Compofitorc . 

La rapprcfentazionc di quello Dramma facro in 
Italia dicefi eflere accompagnata da molte di quelle 
improprie circollanzc ,.chc fi feorgono nell’ Opera, 
da cui ebbe la fua origine , tutto tendendo a ren- 
derla un oggetto di mero divertimento più tofto che 
di pietà , e di virtù . Aggiungali a quello , che cf- 
fendo rapprefentato nelle Chiefe può dubitarli fc fia 
il Dramma nobilitato , o il Tempio profanato da una 
rapprcfentazionc sì irregolare, ed ^impropria . 

In Francia non trovo 1’ Oratorio in ufo al prc- 
feate : la fua prima rozza forma produlTe la Comme- 
dia , e la Tragedia in quel Regno, ma fcrabra che 
il Padre morille nella loro nafeita (<r) . 

In Inghilterra quello Dramma Sacro è per certi 
riguardi bene, e per altri mal condotto. Oltre il 
perpetuo accompagnamento muficalc , c nata la prin- 
cipale improprietà da una totale feparazionc dell’ Of- 

(<f) Boilna act, Foct^ 
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tìzio del Poeta da quello del Mutìeo . Ancora quan- 
do il Poeta rciìa ' principale , qutfta fcparazione tende 
a produrre cattivi eifetti ; mi per colmo del male il 
carattere del IVI tìfico ha qui in molte occorrenze af- 
funto la precedenza , ed il Poeta è divenuto a luì 
foggetto , come a fuo Direttole . Come ciò .Kcadef- 
fe c facile a fpiegarfi . Efl'cndo , quello genere di Poe- 
ma fconofcìuto in Inghilterra allorché vi giunfc Han- , 
del , ed effendo quel §ran Mufico il primo , che in- 
trodufTe 1’ Oratorio , gli fu nccefiarìo valerli in fuo 
fcrvìzio di qualche Scrittore . Ora cfTcndo quella una 
viltà , a Cui le perfotie dì talento non li farebbero 
fofrjjcttate , fu obbligato a ricorrere a’ Vcrlificatori in 
vece di Poeti . In tal maniera il Poema fu il pro- 
dotto del falario , c del favore , quando doveva efle- 
re la fpontanca emanazione del talento . Quindi è , 
«he la maggior parte de’ Poemi , che egli mcfi'c in 
Mutìca , fono tali , che avrebbero avvilito , o fcredi- 
tato quallivoglia altra Mulica , fuori che la fua . 

Ma quantunque il di lui fublime genio fi folle-; 
melTe contro il pefo della goffaggine , nondimeno un 
difetto sì maflìccio non poteva 'fare a meno di averp 
degli elFetti elTenzìali fulf «rte tlel Mufico . Imper- 
ciocché febbene nellun uomo polfcdeflè mai maggior 
forza d’ cfprellìone muficalc , nondimeno quando lo 
Scrittore gli fommìniftraya qualche volta poco , c 
qualche volta niente da ■efpriracre , mancavagli il 
Principal fondamento dell’ arte fua • Trovavau egli 
nelle cireoftanze di' un valente Pittore , il qual folTe 
desinato a dar vita co’ fuoi colori ad un difegno 
morto , ed infignificantc («) : anzi quando ancora ac- 

(«) li MelCa e una eccAlpiie pfoprieti <a3e Totto gii’ altra Clat- 
quella oflcevazipoe (cDcralci qHaii* fe la quale abbiamo di gii conCde- 
tuRque quel oobile diveriMnemo rata . L’ Ofatori* di Sanfeae pro- 
Muficale ita chiamato Oratorio , priaroente Dctraraalìeo^ ma il Poe- 
nemlimeRo egli noo è Drammatico , -ma c cosi cambieto nell’ averlo vo- 
ana « proptiaipcine una raccolta 4* luto adattar? alla Mulica > che »p- 
Iniii , o di Aatifotie cavate dalle pena può ticonofeerfi per l’ Opera 
Siete SccittBtCa Perciò io cigocora -di Milcv * il jpc»- 
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cadeva , cKe qualche grado d’ efprc/Iìone patetica daf- 
fc campo alla fua forza efprdiìva •> nondimeno anche 
in tal cafo • cfTcndo la compofìzione generale feon- 
nefTa , debole, e languida, non vi poteva cfìeic nè 
contrago ■ ne fuccefìione d' Arie patetiche . e di Cori, 
i quali allorché fono uniti in un gran foggerto fi fo- 
fìcngono r une con gli altri per mezzo di un conti- 
nuato progrefTo , come le fccnc fucccllìve d’ una bene 
ideata Tragedia . Se le arie, ed i Cori di Handel 
fonerò fiati corapofii in quefia maniera connefTa , e fi 
foOc confcrvara per altri rifpctti la probabilità della 
rapprefcntazionc , avrebbero prodotto eletti propor- 
2Ìonnti . Efi'endo al prcfentc bene fpeffo difgiunti t 
privi di quella connelììone , che dovrebbe naicere 
dall’ arte del Poeta , perdono tutta quella forza , che 
un cumulo di pallioni avrebbe prodotto . Efii fiann.o 
feompagnati , mentre in un Poema ben condotto V 
effetto d’ ogni Aria , o Coro fulTeguente farebbe fo- 
ftenuto dalla forza del precedente . Ma mentre tri- 
butiamo il dovuto omaggio alla memoria di qucfto 
gran Mufico , e confe/Iìarao • anzi foficniamo , che le 
lue corapofizioni lì follevano al più alto punto di fu- 
blimità , e di Pathos , la giufta critica richiede qualche 
ulteriore olfervazione fu quefto foggetto per amore 
de’ ProfelTori , che verranno dopo . 

Per necelTaria confeguenza pertanto della feparà- 
zionc dell* offizio di Poeta da quello di Mufico , e 
della fua troppo grande attenzione all’ ultimo , la fua 
Mufica è qualche volta mal condotta , anche quando 
non è foggetta all’ ìnfluflo de’ difetti della tompofi- 
ne Poetica . Da quella, feparazìonc , nella quale egli 
volle foltanto adattarli al ricevuto coftume de’ tempi, 
ebbero naturalmente origine ì feguenti accidentali di- 
fetti . I. Troppa divifione di tempo muficale fopra 


fiiroft r«no du« elegiiit! Poemi , V 
elelicaiaoieate meOì in Mufica da 
Handelj ma elTentdo puramente de» 
fciittiri t c io ftCTno cvino fateti. 


ci , non poSbno aver luogo fra )• 
più Aiblìmi forme di Pocia , e nott 
poceron dar campo a'.h fua nobit 
tQÌii d* efpreffione , 
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lidie fole fìllabe a pregiudizio del fentìmento , e del 
lignificato deir aria . II. Una imitazione parziale di 
parole incidenti in vece di una conveniente cTprclfio- 
ne de’ fcntiinenti principali , anche allora quando ac- 
cade , che tali parole , e tali fentimenti fiano le unc 
agli altri contrarie . III. Cantate a folo foventc trop- 
po allungate fenza' 1’ intervento del Coro per animar- 
le , e foftencrlc : fpccialmcntc il Da capo produce quali 
Tempre de’ cattivi effetti , rendendo la prima , e prin- 
cipal parte del Canto inlìpida per mezzo di una in- 
lìgnificante ripetizione . IV. I Cori qualche volta 
troppo allungati fenza l’ intervento di Arie a folo , o 
di Duetti per nccelTario ripofo dell’ orecchio , il qua- 
le facilmente fi fianca , c fi annoia di una imprelllo- 
nc sì lunga , c sì forte . V. I Cori talvolta ( febbenc 
di rado ) defiinati più a far pompa dell’ arte del Com- 
ponitore nella coftriizione delle fughe , c de’ Canoni , 
che ad una efpreffionc naturale del foggetto . VI. Il 
Coro in molte occorrenze- ( ed il Canto a folo in al- 
cune ) non abbaftanza improvvifo nell’ intervenire , 
elTcndo generalmente preparato da una finfonia corri- 
fpondente d’ iftrumenti muficali , la. quale fa nafccre 
r efpéttazionc , ed il prefentimento , diftrugge la for- 
prefa , e ne diminuifee così l’ iinpreflìonc , e 1’ effetto . 

Potrebbero addurli degli efempi di tutti que- 
ftì difetti nelle compofizioni di quefto gran Mae- 
ftro ; ma qucfti non furono tanto colpa fua , quanto 
del tempo , in cui viffe . Perciò lo ^rittore elegge 
lafcia^li nella ofeurità , riportandoli all’ offervazione de* 
Profeflori di Mufica più tofto che parer di mancar di 
rifpetto ad alcuna compofizione particolare di un uo- 
mo , di cui venera il fublime talento . Sopra tutto 
le fue Arie, i Duetti, ed-i Cori , ficcome fupcrano 
in maeftà , ed in efpre/fione ogni altra cofa fino ad 
ora prodotta , così faranno Tempre il più doviziofo 
fonte per 1’ imitazione, e per 1* adozione, e prefe 
ciafeheduna feparatamcntc , meriteranno il rifpetto , c 
i’ ammirazione di tutti- i fccoli avvenire. 
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La maniera con cui fi rapprefenta 1‘ Oratorio in 
Inghilterra nel prcfentc difcttol'o flato, pii) per corti 
rifpctti efler cenfurata , e per altri approvata . Li 
prefentata del Coro , e d.lla turba che 1* accompagna, 
non folamcntc è dccorofa , ma nobile , e Torprcndon- 
te , accompagnata da una conveniente gravità fra gli 
Attori , non meno che fra 1’ udienza . Le Arie , cd 
i Cori fono cantati fpofTo con una macflà non'difdi- 
cevole alla dignità dell’ occafione • -Vi fono per altro 
de’ difetti , i quali nafeono naturalmcntè dalla fcpara- 
zione dell’arte dell’ Attore da quella del Poeta , e del 
Mufico . I Cantori non fono fempre così animati 
nella loro maniera di cantare da far credere all’ udien- 
za ( tutte le volte , che* fi accozzano la giufta efprcf- 
fione Poetica , c Muficale ) che tfTì provano in cuore 
que’ fentimcnti , che efpriinono cantando. Se fi fiu- 
diaffe ancor più da effi una nobile fcmplicità di efe- 
cuzione, ciò darebbe un maggior rifalto alla loro a- 
bilità . Sopra tutto la chiufa fiorita , o cadenza non 
fi conviene alla dignità del Dramma Sacro , c diftrug- 
gc alTolutamente ogni efpre/Iìone muficale . 

Ed ecco che abbiamo efaminato l’ Origine , 1* 
Unione , la Forza , i Progrc/Iì , le Separazioni , e le 
Corruzioni della Poefia , e della Mufica , infieme con 
le caufe delle loro gradazioni dalla prima comparfa , 
che fecero nello (lato felvaggio fino alla forma che 
hanno prefentemcntc nelle più calte Nazioni d’ Eu- 
ropa . 


SEZIONE XIII. 

Della poffibìle Riunione della Toefia , e della Muftea . 

R imane adefib a confidcrare in quali circofìanze 
e con quali mezzi fia poffibilc , che la Poefia , 
c la Mufica fi riunifeano di nuovo efficacemente dopo 
qutfle introdotte fcparazioni . 

Il carattere di Legislatore, c di Bardo non può 

'N 
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di nuovo generalmente , ed interamente riunirfi infic- 
ine. Abbiamo veduto, che vengono naturalmente a 
fepararfi di buon ora fui principio della cultura , cd 
i Dipartimenti divengono così diftinti , che produco- 
no una incompatibilità generale , cd una ripugnanza 
sì manifdìa che non ha bifogno di eflcie illuftrata . 
Ivla quantunque il Legislatore confervar non polla il 
carattere di Poeta , e di Mufico , può nondimeno con- 
tinuare a proteggerlo^, e talvolta ancor pofTederlo ; e 
quando la Poefia , e la IVliifìca fono unite ne’ loro pro- 
pri fini, pochi ornarrienti fecondati vi fono, i quali 
facciano un più giullo onore alle perfone coflituite 
ancora nelle dignità più fnblimi . Fu a dir vero una 
vanità ridicola in un antico Imperatore il cantare in 
un’Opera, come lo fu in Lodovico XIV. il ballare 
àn limile occafionc • poiché quelle arti erano allora 
feparate da’ loro importanti fini ; fu però un nobile 
efempio in Carlo Magno allorché nobilitò il fuo Co- 
ro unendoli ad clTo in un atto pubblico di Religio- 
ne , cantando il Divino Servizio riveftito delle Im- 
periali Divife . Enrico II. e Francefeo I. di Francia, 
'Carlo il Grande di Germania, Alfridio il Grande d’ 
Inghilterra fi diftinfero tutti non folo col loro amo- 
re . e con la protezione, che. prefero della Mufica , c 
della Poefia , ma ancor col profitto , che in clTe fece- 
ro , applicandole a’ loro più nobili fini . 

Or ficcome il Legislatore può ritenere ancora per 
incidenza una parte della dignità del Poeta , così il 
Poeta , febbene non più Legislatore , può occafional- 
mente far ufo anche adeflo della fua forza falutare 
coir influenza , che ha fullc pallìoni dell’ anima . Car- 
lo IX. di Francia ( il quale non folamcnc compofe , 
e cantò la Mufica da Chiefa , ma fcriflc ancora ele- 
ganti verfi ) dedicò un piccolo Poema a Ronfard , il 
quale fa onore ugualmente al Principe , che al Poetaj 
e ficcome ciò conferma la dignità della Mufica , e 
della Poefia , ed accenna 1’ alleanza , che avevano in 
origine col carattere legislativo , fembra , che la fe- 
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gucnte cita2ione pofla aver dritto d’ cflèr pofta ia 
quello Articolo . 

Ton efprit enflamme d’ une ccleftc ardeur 
Eclatte par foy- mème , & moy par ma grandeur , 
Ta Lyre qui ravit par de fi doux accords 
T’ affervit Ics cfprits , dont je n’ ai que le corps ; 
mie t’ en rcnd le maitre , & te f^ait introduire , 
Ou le plus fìer Tyran ne J>rut avoir d’ empire . 

Il fervido tuo fpirito - cui divin fiamma accende 
Com’ io per mia grandezza - così per fc rifplcnde . 
L’armonica tua Lira - ti fa foggetta l'alma. 

Di quei , che fol tributano - a me la mortai falma ; 
Di lei ti fa padrone , - ti guida ove il più fiero 
Tiranno della Terra - non ìia punto d' impero . 

Gli Oifizi del Poeta , e del Mufico non pofibno 
probabilmente riunirli nella loro intera , e generai 
forza . Imperciocché nel loro prefente raffinato fiato 
r una , c r altra delle loro arti , feparatamentc con- 
fiderata , è di tale efienfionc , che febbenc ambedue 
pollano per accidente incontrarli in una fola perfona » 
non polfono però fpclTo trovarli inlieme . Avvi un 
efpcdicntc in vero , per mezzo di cui quelle due Ar- 
ti pofibno in pratica unirli inlieme dalla fielTa perfo- 
na , cioè , fc i Poeti fcclgono , c adattano una IVlu- 
lica propria al loro Poema , o fc i Molici fcelgono , 
c adattano una Poefia propria alla loro Mufica . Ve- 
diamo adefio quale di quelli due metodi è più facile 
a riufeire riell’ unire quelle due Arti efficacemente. 
Sebbene fupponiamo , che il Mufico abbia una fuffi- 
ciente abilità di dillingucre la buona dalla catti- 
va Poefia , dobbiamo olfervarc di più , che il met- 
tere infieme vari palli prcli da diverfi Poeti , C 
formarne un Tutto con proprietà , c con forza 
farebbe un imprefa difficile , fc non impuffibilc ; 
poiché r cfpreffioni della Poefia fono particolari . ed 

N f 
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inalterabilmente adattate al loro fog»ctto , e perciò 
fono generalmente incapaci di una feconda applii azio- 
ne . Nella Mulica il fatto è totalmente diverfo : im- 
perciocché in cfTa r efprt/Iìoni fono generali , e va- 
ghe ; la Poefìa , a cui effe fono applicate , è c;iiel- 
Ja , che fiffa e dà loro una efprcflìone particolare . 
Può farli perciò una fcelta di vari pezzi , ed ac- 
cozzarli inf.cmc in un tutto con proprietà • e con 
fucctlTo . Quella unione in fatti li fa talvolta in una 
maniera infipida , in ciò che gl’ Italiani chiamano 
Tafiiccio : dove comunemente veggiamo una ferie di 
arie accozzate inlicme fenza conneilionc , o difegno . 
Ma fc fupponiamo un Poema condotto con proprietà , 
e adattato alla Mulica della maggiore eccellenza , ac- 
comodata al genio del Poema , è cofa chiara , che la 
IMulica , così applicata , può acquillarc una forza d’ 
erprcllionc piu poifente nella feconda applicazione , 
phc nella prima : lìccomc ( per riaffumcre una palTata 
allulionc ) la ftclla fona di colori può acquiftarc una 
maggior forza con 1’ elTerc impiegata in un difegno 
mailìccio , che in uno inlìpido . Quella unione è più 
facile a tentarli , che ad efeguirfi . Si è {limato be- 
ne pertanto il fare quella offervazione affinchè ogni 
sforzo di quello genere non folle giudicato un mero 
PallicciJ> . 

La profeffionc del Cantore di rado può unirli 
con quella del Poeta , e non generalmente con quella 
del Mufico . La ftclTa caufa manterrà qui la ftefla fe- 
parazionc , che nelle profeffioni Poetica , c Mulicalc . 
Le arti nel loro prcfcntc raffinato , e complicato flato 
'richiedono ciafeheduna da per fe quella continuata 
appltcazioiic , c quelle divcrl'c qualità , che di rado 
fl combinano nella flell'i perfona . E’ offizio pertanto 
del Cantore in queflo flato di fcparazione , il confor- 
marli a!!’ indole del Poema , c della Malica . Sicco- 
me i! Mu'iico c fubordinato al Poeta, così il Canto- 
re è fubordinato all’ uno , cd all’ altro . 

Il Poema Epic(^ non può di nuovo riunirli con 
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, h MuHci ; le rigioni pofTono dednrfi dalle parti pre- 
cedenti di qiidb DitTcrrazione . Le lunghe narrazio- 
ni , il frequente Dialogo, la mcfcolanza della deferi- 
zione placida . e del Icntimcnto difappaffionato , tutto 
quefio è incompatibile coll’ alleanza IVI uveale , eccetto 
dove un lungo continuato cohumc , ed un preventi- 
ve Ihabilimcnto , prefo dalle maniere fc-lvaege , ne ha 
prodotto, e confermato 1’ unione . Ma quello , fciolta 
che (ialina volta , non può più efììcacémcpte rirrabilirli 
perchè le debbo mancar Tempre t]ud fondamento d* 
abito da cui prima nacque , ed acquiftò la fua 
forza (a) . 

II Poema Tragico non può mai di nuovo riu- 
nirli validamente con la Miifìca . Quella ripugnanza 
nafee dalla ftdfa caufa del Poema Epico poiché in 
quello il continuato accompagnamento mulicale , me- 
fcolandofi col carattere Drammatico , e col perpetua 
Dialogo , forma un Tutto cosi incompatibile con le 
maniere moderne , e tanto lontano dalla manifefea 
natura , che diferugge quella probabilità , che e il 
primo fondamento di nn vero 'Pathos . 

L’ Ode , o la fpccie Innalc può di nuovo accon- 
ciamente , e con forza riunirli con la Mufea . j'^b- 
biamo di già veduto il fondamento , fu cui quefta 
fpecie e più univcrfalmente corndTa di qua' ,'oue al- 
tra con la Melodia (L) . Il gran mezzo della loro pof- 
fentc unione debbe dlerc una patetica - e corrifpon- 
dcnce fcmplicità di compofizione in ambedue. Ri- 
fpctto alla fcmplicità patetica dell’ Odp , febbene lo 
fìile ofeuro , 1' erudito , i| freddo , il fiorito , il ver- 
bo fo , il .piacevole lìa flato troppo generalmente adot- 
tato da’ moderni , nondimeno quello falfo guf o non 
è così gagliardamente flabilito , che renda impofibilè 
una generale riforma , poiché troviamo . che dove il 
Poema è fcritto nello ftile ..fcmplice . intelligìbile , e 
patetico , è generalmente- più approvato ( eccettuati 
foltanto i meri pedanti che non intendono la natura ) 

. : 'N 3 

(«) Ved, fapr. Sez, 6. are, io< (>) Sai, 6. «tt. i;« 
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éi quello che (Ta 1’ oppofta maniera del falfo, raffina- 
mento . In prova di ciò baila allegare foltanco le due 
nobili Odi di Pope , e di Drydcn , che il Mondo uni- 
▼erralmcnte intende , ne fente la forza , e le ammira. 

Una Melodia femplice , e patetica può con mi- 
nor fucceflo adattariì , cd applicarli alla Poefia . Que- 
llo c manifcilo dall’ accidentale , e frequente pratica 
de’ più gran Matflri . Handcl , Marcello, Bononcini, 
Cortili , Gcmignani , cd i loro migliori Scolari fono 
fovente ammirabili nella patetica femplicità del Can- 
to , e più particolarmente lo fono , quando hanno la 
forte di feordariì della vana oilentazione , e della pom- 
pa dell’arte. Il fucceifo corrifponde al loro merito, 
perchè quella femplicità di ftile è ammirata fuor di 
modo più dell’ artificiale, alla riferva di pochi, che 
(come i meri pedanti ) hanno il gufto guaito da’ loro 
fallì raffinamenti (a) . ' 


(<r) Non fari fuori propo- 
Cto l' accennar qui fu qiiul fondi- 
mento una Melodia femplice abbia 
forza di muovere gl» afièt- 
fi di una compicfl'a , ed artifv^iare . 
I. Netta «rprtllìone delle palloni . 
la naiura non prefenit fuoni mufl- 
ralì all’ orecchio umano. Jmper- 
ciocebè y febbene i ruuni naturali 
del dolore, e delta gii/ìa rebe to- 
ao le due palTìuni più elKca semen- 
te cfpreire dalla Mufìca) lì acco- 
fìino più d’ogni altro alla precilto- 
ae Miiticate , nondimeno fono ancor 
cin in un certo grado roza'i , e pri- 
vi dì armonia ■ li. Siccoire i tuoni 
delle paliìoni fono in qualche grado 
feonci , e noit muiìcali , cosi fono 
elfi gcneratmenie più fcmplici net- 
ta loro compotiiione y o fuccellio- 
ne , di quel che tianu i moni ^che 
foipiegar.lì comunemente per furma- 
re una Meiodta regolare . Dalla pri- 
B>a di quelle olTervatìoni ne fegue , 
clic ogni erprcllinne MuGcale delle 
patHoni debbe eCitt ; 


impercìocchi non trovandoli nella 
natura i fuosi mulicali , le il pro- 
fe(n.re imita erattamente i fuoni ^ 
che afcolta , citi non faranno mu- 
ficati ; fe egli lì fcoCla dalla Datura 
al fegno di renderli armonici . l'i- 
miuzione fari difettofa . L’imma- 
ginazione nondimeno ha forza di far 
valere le fiie imprclGoni fulia ra- 
gione Giioad un certo fegno. i{ne- 
Ito veggiamo accadere in un’ accun» 
eia rapprefentazietie di una Trage- 
dia , tn cui quar.iuuqiie lo Scenario 
i Suggerii , gli abiti , la compofi- 
zione , e tutti gli aliti oggetti , che 
l’accompagnano, non fiaao copiati 
appuntino dalla uaiura , cioè . feb- 
bene r imicazicDe (ìa difcitofa , ha 
nondimeno gran forza di muovere 
i -ooftrì aSctti, Ma fc la rappre- 
fentaziooe fi fcolla dalla natura di 
li da un ceno grado . la ragione 
allora fi rivolta , e le forza di 
muovere gli alTecii fi perde; e eoa) 
1' imitazione inuGcale , febbene ini- 
pztfetu ina «4 ub certo fegno , 
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Vi è nondimeno una circoftanza , in cui la P(X- 
fìj , e la Miifìca moderna , fc’obene ridotte ambedue 
alla loro intiera fcmplicità , non poflono giugnere a 
quella perfetta unione , che arevano nell’ antica Grecia. 
L’ armonia del Poema , e la mifura della Miifica fa- 
ranno fra loro talvolta in una inevitabil contradizio- 
ne. Quella varietà di piedi, de' quali abbondava la. 
lingua Greca , danno sì largo campo all’ arte del M14- 


vama nondimsno la forza Tua ; fc è 
imperfetta di la da un cerio grido 
la Tua forza movente fvanirce . Ma 
ficccome fegue dilli feccada olterva- 
sione . che che ì Tuoni 
li fi fvuflano dalle len>;:lic<tà . più 
fi allontanano dilla natura , nr 

viene per «hiata conl'fjtucne- , cnc 
«na femplice Mt'ocia ’ oeirtuno s 
fia una imitaiioue imperfeto , pnO 
eflet patetica, mentre iiiM Melodia 
complelfa ^ . a’.iifi'. iile ( Iconan- 

dufi dalla Hauira o...r un certo g:a> 
do ) petderi iuiecamcnic Ij tua tor- 
ta movente . 

Qucfto conduce naturaln-ente alla 
confidcrazionc di una cirCollanza .ni- 
fienera , fin qui ron fpiegata , riitnat- - 
do al foiidanienic appunto della e- 
fprcflfìone rouficale li afitto t quea 
Ilo ^ che ,, i Tuoni cMCcali ji quali 
,, s’ impiegano per e'priraere le 
,, piflloni (come l’ aTfliziuiie , o la 
,, zloia I mediante una imitazione 
,, imperfetta , muovono molte volte 
,, più aflai della voce naturale, e 
,, perfetta di quelle pallìoni , allor- 
,, chè fono efprelfi fenza tuoni mu- 
,, flcali ,,, Non Tembra facile l‘af- 
frgnare una chiara , e fulfìcience 
ragione di quello fenomeno ■ Abbia- 
no le feguenci ceiigetiurc il pefo , 
che pofiuno avere . !• Non banne. 
forfè i Tuoni muficàli una forza 
meccanica full' uomo , con cui ri. 
fycgliano in elT<a un maggior gra- 
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quello , che pollìede in ano fìat» 
più freddo , e più torpido? 11. Noa 
fiamo noi futfe talmente cotlicuiti ■ 
che ci Teliti ve p n-.iua u..a firn- 
patii >1 p?gii.tfda verfo di quelli 
''quali kyrgi.tmo delle umabili 
qiial.tà , che verfo i iute centra- 
n? e llcctme la comp.iinoiie inte- 
«ciiTcs >' anima alt' anitiic , cuti l* 
amore non n..|ove l'anima alla ccm- 
pa‘l}uue * 111- 'Tna vote Tuave al 
pan di uti bt lì* a 'petto non ptodu- 
tc forfè un fotte prfgnidirio in 
favore dì chi la poi.jede , e ci ft 
credete , chv in lui fi trovine delle 
amab.il aualni? IV, Non {l'ó, !• 
voce I o la fi'uiB di un 'ogjetto 
teido I o giOfunoo ei coti orrida, 
l'piacsnie , tldic&la .■ .ulta al le- 
gno di diminuire io gi'O patte , f« 
non diiliuf,jcre aliaito la fimpaiia 
dì quelli , che lo afcoltama, o lo 
riguardato? Te quelle olTctvaziuni 
fono gialle, col portar dunque la 
voce I o le efprellìonì dell' aftailno^ 
o della gioia a tuoni più dolci , i> 
a più alci gradi dì Melodia dì quel- 
li che pi lHedono nella naiiira , con- 
fcrvando nondimeno tanto di lomi- 
glianza da non difltuggere la pro- 
babilità , non polliamo noi fu i 
principi qui podi ftr naleere un 
più alto grado dì aflézione , o di 
fimpacia dì quello , che polTa fcni- 
miniftrare la voca naturale della 
PalEeni f 


do di feaCbilità , e di fimpacia , di 
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fico nell’ adottnre una Melodia varia, e corrirponden- 
tc , di cui ncfiuna lingua viva può vantarli . Per man- 
can/a di c]U£ua rarittà di piedi trorafi generalmente 
una iancuida , c fmorta uniformità nella Idruttura del 
verfo moderno . Il Ritmo , o la Mifura Mulìcalc per- 
ciò debbe mancare della ncccfl'aria varietà , o difeorda- 
re dall’ armonia poetica . 

Le Arti della Poclia , c della Mufica , così pfo- 
pri amente unite, e migliorate, polTono a jaoccr a po- 
co, divenire una parte, d’ educazione , ed eflcrc appli- 
cate alla cultura degli-'fpiriti giovanili in l'oggctti Re- 
ligioli , Morali , c Politici . Quello è' un largo cam- 
po d’ o{Tcrva;iionc • che per adelTo c più prudente 1 ', 
aprire , che il pafTcggiarii . In favore di quella opi- 
nione pofTiamo ridurci alla mente le maravigliofe for- 
ze di quelle Arti unite » dimollrate di'fopra non fo- 
lamcntc nelle fc^nc della natuia fclvaggia , ma prelTo 
ancora le ingentilite Repubbliche dell' antica Grecia > 
e lìccome il nollro lìHcma di Religione , di- Morale , 
c di Polit.v.i ò alfai più nobile di, quello , che elle 
potevano v-ntirc , così T applicare a quello le Arti 
fo-tllc . fi;b '.rdinatc rigorofamentc alla verità , par che 
p"* onurn più noHin confeguenze nella educazione 

uc.Mj ("„■ . i^;iogna però confelTare dall’ altro 

c-anto, fccne.do i coLumi /prefenti , e lo flabilito 
fiPenn d' educr ione , qiicflo ^fuccelìo è più da ddide- 
rarfì - clic di Ipcrarll . In vece adunque d' infillerc fo- 
pra una Teoria , la quale potrebbe riguardarli come vi- 
lìonaria , c chimerica , lo Scrittore fi contenterà per 
adclTo di accennare ,, In quali rifpctti i quattro prin- 
,, cipali Generi , nc’ quali al prcierte la Mufica , e la 
,, Poefia fono unite , pofTano , o effer ridotti in mi- 
5, glior forma ,o più efficacemente diretti a’ loro pro- 
5, pri tini ,, . 

I. Il primo di qucfli c la Canzonetta . Quella 
può ciTerc ftimata forfè un oggetto di troppo poca 
conliderazione perchè fe ne proponga una feria rifor- 
ma . Ma lo Scrittore non fi vergognerà di feguire V, 
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^ efcmpio de’ più grandi Autori prcOo c;li antichi Gre- 
ci nel raccomandar di buon’ora la pratica di un'ac- 
concia domeftica Mufìca , come quella ■ che ha una 
gran forza per calmare le difeordanti palfioni ; per dar 
regola al gufto , e fiffarc i coftumi della Gioventù. 
Se noi riflettiamo quanto e inclinato 1! orecchio de’ 
giovani a ricevere h impreffioni Muficali , e quanto 
è aperto il cuore a qualunque. imprc/Tìonc , che con 
tanta forza gli vieti prefentata , non può confiderarfì 
una cofa • indifFcrcnte (da quelli, ebe intendono la 
forza degli abiti , che fi prendono di buon’ ora ) fé 
quelle impreflioili fìano propriamente , o impropriamen- 
te dirette. Può fembrare un paradoflToj quantunque 
fia forfè una verità, cert;3 , che I’ indole principale 
delle pallìoni pel tempo avvenire in ambedue i fefh $ 
Hata fovente determinata ^ da una Canzone. I Poeti 
perciò , ed i Mufici lì farebbero un più vero onore , 
fe fcrupolofamentc fi àllcnenero dall’ impiegare i lu- 
finghieri colori delle refpettive Arti nell’ abbellire la 
licenza , ed il vizio . ^ 

Non vorrebbe do Scrittore fottóp.ì»fi alla taccia 
d’ignorante col fuggerire di rinnuv re 1' -antico Gre- 
co coftuinc , allorché le perfone di p.òvM i-; ra . e di- 
gnità non ifdcgnavano di onorare le n C-iti- 

ti Religiofi , Pelitici , e Morali , con la -orazio- 
ne degli Dei , degli Eroi, e delle Virtù : al lolo'rarri- 
mentar quella rancida pratica , ormai andata in difud 
fo , vede benifiìrao follevarfi le rifa da ogni banda . 
Balla fperare dalla maniera di vivere al giorno d’ og- 
gi , che il Mondo fi allenga dalle Canzoni di un’ op- 
polla natura . ' ' ’ ' 

Siccome tutto 1’ utile pratico della Canzonetta 
fembra aver luogo prcflò i più giovani , pare che il, 
fuo proprio , e particolar carattere effer debba una fa-; 
Cile, e familiare femplicità di llile , e di maniera.' 
A quello dovrebbe aggiugnerfi ( quando il foggetto lo 
permetta ) un certo gullo brillante , ed allegro , acciò 
s’ impieghino i più lulinghicri colori per dipingere ia 
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virtù , onde la benevolenza , la generofità , e la gran- 
dezza d' animo poflano abitualmente mefcolarfi còl do- 
meftico , c focievol divertimento . 

ir. L’ Antifona ^ o Mottetto , rifpctto al fuo 
foggetto , non ha bifogno , e non ammette migliora- 
mento , clTcndo cavato dalla Sacra Scrittura (a) . Im- 
porta moIti/Tìmo in quello genere il fare feelta di ac- 
concie parole per la Mulìca , e quantunque in molte 
occafioni riefea ciò fatto - farebbe nondimeno da dtfi- 
derarfì , che qualche giudice fuperiore efaminalTe . e 
qualche volta ancora ( almeno negativamente ) dirigef- 
fe il Compofìtore per impedire le improprietà . Una 
limile oflcrvazionc fi ellertderà quali all’ intiero libro 
de’ Salmi, nella maniera, che fono mcill in verfi da 
Sternhold ^per ufo 'delle Chiefe Parrocchiali. Poche 
ftrofe vi Tono , le quali non prefentino certe cfpreffio- 
ni , che eccitano le rifa di qualche parte della Con- 
gregazione. Quella verfione potrebbe ugualmente elfe- 
re abolita come quella che cfpone al difprezzo una 
delle parti più nobili del Divino Servizio , effendovi 
fpecialmentp un'altra verfione, la quale, febbene non 
fià ecceilcnre , dmeno non è intollerabile . La Miifica 
Parro'xl. i l’s fembra non aver bifogno di riforma ; la 
fua ftmr,icscà.c maefìà c molto conveniente per l'u- 
fo , a cui generalmente è dellinata , ed ha una gran 
forza , allorché è acconciamente efeguita per rifve- 
gliare affetti della più nobil natura . Sarebbe da de- 
fidcrarfi , che La ^l^fica Cattedrale folTe fempre com- 
polla con una proporzionata femplicità . e riferva . In 
ciò , come abbiamo di fopra oflervato , il tutto è fa- 


(a) Quantunque fìa un pruden- 
te contegno della Cbiefa d‘ Inghil- 
terra il non aointeicere altra PoeCt 
che la Sacra nei fervizio Divino > 
nondimeno anche adeflb per il gran 
fine della divozione privata > o e- 
iercizio domcflico , la compoCziooe 
4egl Inni farebbe una nobile aggiun- 
ta alla Pocfia , ed alla Malica di 


una ragionevole focietà di Criftianl* 
Qui il Poeta avrebbe campo di far 
moftra di quel talento , cho la pru- 
denza della Cbìefa (labilità ha im- 
pedito nel favio regolamento del 
l'uo fervizio pubblico . Di quei)* 
genere pud riputarli effer quella 
bella Ode di Pope intitolata : // 
CriJHaat »W Anima fua . 
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Clic t dcjjenerare in un* affare di Arte . Una nobile , 
e patetica fcmplicità di ftile . fubordinata Tempre alla 
Poefìa Sacra . dovrebbe averli in mira > come il più 
giufto,e l’unico pregio. La ftclTa divota femplicità di 
maniere può ottenerli nella efccuzione , e dovrebbe llu- 
diarlì dairOrganifta, e dal Coro . La loro ambizione con- 
fìfter dovrebbe in una naturale , c maeftofa efecuzione, 
e non in una bizzarra pompa di Arte . La ma/Iìma di S. 
Agoftino è eccellente , e merita la feria attenzione tanto 
di chi efeguifee , quanto di chi afcolta . ,, Io mi cre- 
3, do Tempre bialìmerolc quando fon portato a prefta- 
3, re maggiore attenzione al Cantore , che a ciò , che 
3, fi canta . Ma un’altra circoftanza fembra ncceT- 
faria per ridurre la Mufica della Chiefa alla Tua di- 
gnità , ed utile originario . Abbiamo veduto nel cor- 
fo di quella DilTertazione , come le feparazioni fi Tue-* 
cederono 1 ’ una all’ altra nel declinar che fecero la 
Poe fi a , e la Mufica. Or per amore della* verità , oT- 
fervar dobbiamo , che nella efecuzione della Mufica 
Cattedrale fi è da gran tempo introdotta una Tepara- 
zione fatale alla Tua vera utilità . Le Dignità più fu- 
blimi della Chiefa credono di non aver parte alcuna 
nell’ cfercizio di effa . Sarebbe piamente’ da defide- 
rarfi , che 1 ’ educazione muficale foTTe cosi *gencr-ale , 
che rcndelTe abile il Clero di qualunque ciane ad u- 
nirfi al Coro nel celebrare le lodi del loro Creatore 
^in tutte le forme afTegnate : i Laici farebbero natural- 
mente portati a feguir-c un sì pofl'ente efempio . Vi è 
ragione di credere , che quefta feparazione foffe cagio- 
nata in parte dalla introduzione di una Mufica artifi- 
ciale , la quale divenne troppo difficile ad efeguirfi da 
chiunque , fuori che da’ Mufici di profeflìone . Qui 
dunque troviamo un motivo di più per far difcendcc. 
la Mufica Cattedrale dal Tuo ftile complcflo , ed arti- 
. fidale a quello della femplicità , e di una facile efe- 
cuzione . 

III. c IV. Rifpetto poi alle due forme Dramma- 
tiche , r Opera cioè , c f Oratorio , abbiamo di già 
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accennato i loro principali difetti nella maniera in cut 
efiftono nello flato prcfcntc . Ma fembra affatto in- 
compatibile un’ efficace riforma , la quale poffa produr- 
re i loro propri fini , finché la forma Drammatica , c 
1* accompagnamento muficale rcflano, uniti infieme . Il 
fentire Re, Guerrieri , Miniftri di Stato, rilofofi , 
Patriarchi , Santi , c Martiri dialogizzare a lungo fra 
loro in recitativo in Mufica , è una cofa così fuori 
del naturale, che l’ imm.aginazione immediatamente fi 
dirgufta , e rigetta la rapprefentazione come afTurda , 
e incredibile . Il recitativo perciò , o fia perpetuo ac- 
compagnamento Muficale , che prevale in ambedue , 
effiendo così inalterabilmente in contrailo conia formi 
Drammatica, bifogna che o 1’ uno , o l’altra diflrug- 
gafi prima che polfa nafeere la probabilità , o rifve- 
gliarfi gli- affetti . 

, Unj mecpdo di rifiirmh può effettuarfi col diflrug- 
gere il recitativo , o perpetuo accompagnamento Mu- 
ficale . ed in quello calo là parte interlocutoria ridur- 
rebbefi alla^ forma comune della Tragedia . Un Coro 
Muficale difliivto dalle perfone del Dramma potrebbe 
occafion-ibneìiii (a) introdurfi con molta proprietà, ed 
effetto . Sepia tutto bifogna , che le occafiori abbia- 
no -una Prelazione alle più, patetiche circoflanzc 

dell’ azione .Tragica . Il Coro dehb rOer compoflo di 
que’ caratteri , che poffano comparire con probabilità 


(«) Dico occafion»lmfHte , pcr- 
il Coro continuo dell’ antica 
Greci Tragedia farebbe una circo- 
Qanza tanto fuori del naturale , quan> 
to il eccitativo roediltmo , Olite aciò 
il per|iecuo , o continuo Caro toglie- 
rebbe alla Tragedia moderna la metà 
della Tua forza , e della fita grazia. 
Uua efacta tiniformità di luogo , e 
di tempo à ■ coma abbiamo vudato 
J Sei. 6. Art. at.) la confc- 
guenza ncce^atia . Ma rifpetto a 
quella','' che d dì molto maggiore 
impoftanza , cioè a dire I’ Azione ^ 
i fuòi effetti fopra tutte erano cat- 


tivi • Egli d vero y che ancor qui 
produ:eva l’unità > ma mentre adì- 
curava l’ unità dell' azione , diftrug- 
geva'per lo pih la fua forza. Im- 
perciocché vi fono poche azioni 
grand l'j compaflìonevoli . o terribi- 
li, le quali non richiedano qualche 
varietà di luogo per ifvilupparle in 
tutte le loro più patetiche lituazio^ 
ni , ed afpetti toccanti- Multe di 
quelle percii dovevano effer perdu- 
te per il Poeta , e per la fna udien-’ 
za, *d tuia debole, e languida fa- 
vola doveva ordinariamente nafeere 
(ja quella rigorofa HTiità di luogo* 
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nel dipartimento Mulìcalc. L’Ode dcbhc efTcre fcrit- 
ta nello fìile della pafl'onc , non con pompa di lan- 
guide imini.nin! , o lunghe . c noiofe alkfroric , le 
quali , in vece di tenere ivcpliata T udienza , la fareb- 
b.ro addormentare . La Mutica . e 1’ elecuzione deb- 
bono efierc di una natura conifpondente • Nell' ac- 
cennare quella rilorma del Dramma in Mulìca pare , 
che Io Scrittore fepari le due Arti forelle • in vece di 
riunirle : mi realmente egli propone la loro fcpara- 
zionc in una parte come mezzo necefl'ario per perfe- 
zionare la loro unione in un’ altra . 

M i affinchè non fembri , che vogliali riftringere 
la Malica ad una alleanza con la mera Ode- o Inno 
foltanto , e bandirla affatto dalla rapprefentazionc del- 
le azioni , andiamo adelfo avanti a confidcrarc un al- 
tro più perfetto genere di riforma , in cui molti fog- 
getti dell Opera , e dell’ Oratorio polfono rapprefen- 
tarfi perfettamente, uniti alle forze della Mufica, c 
congiunti con la probabilità , e la naturalezza . 

Abbiamo veduto di fepra , che da una unione 
dell’ Ode . e del Poema Epico fi formò' un rozzo na- 
turale abbozzo della Tragedia , compoftò di narra- 
zione Muficalc , e di Canto Corale Finiamoci 

dunque qui per 1’ acconcia forma della rapprefentazic»- 
ne muficalc delle azioni grandi , terribili , -è pateti- 
che . Quella unione forma quello , che può chiamarli 
propriamente Ode narrativa , b Epica . Nacque ella 
dalla natura in un tempo , in cui le azioni rapprc- 


che era l’ effetto del Coro continao. 
Quiadi troviamo rovente i Tca|ici 
Greci ridotti alla neceflìtà d’ intro- 
durre per modo di narrazione mol' 
ti affetti moventi, i quali avrebbe- 
ro formato delle feene priocipali , 
fe fi fodero potuti introdurre coe- 
rentemente alla unita del luogo , Se 
fode necedacio il diffondere fu que- 
llo foggeiio , il quale merita per 
altro di ed'er conCderato , potrebbe 
ftovaifi per vis d* una induzione 


di efempi particolari , che in tutta 
quanta l’antichità ann vi è un* a- 
zione grande , e movente gli affet- 
ti , fe non quella , che i miferabil- 
mcBte ffroppiata , e fliracchiata con 
quella violenza : eccettuata foltanto 
quella dell’ Aedippo Tiranno , la 
quale fembra quali , fe non ado.'ii- 
tameiite , perfetta in tutte le patti 
della Tua codruziene. 

V’cdi fopt.ScZ' 6, Att( tp. 
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feritale eraflo del genere più fcmplice ( 4 ) . QueUa fem- 
plicità d’ azioni debbefi neceflariamente confervare an- 
che adefTo per la perfezione di quefta fpccie 5 perchè un’ 
azione complicata produrrebbe ii^vitabilmente lunghe , 
ed inanimate narrazioni , fnerverebbe la recita Muficalc, 
e diftruggerebbe il carattere medefimo del Poema . Suppo- 
nendo adunque , che 1’ azione fia femplice , e non appaf- 
(ìonata , il Poema , la Mufìca , c refecuzione , fc lono 
ben condotte , faranno accompagnate da un tal grado 
di naturalezza , e di probabilità , che daranno alla u- 
nione della Mufica , e della Poefia , la maggior forza , c 
Tathos . Le narrazioni , che fi frammìfeniano debbono 
effer brevi , c animate ; le Arie , ed i Cori varj , ed 
efprcdìvi , ed eflendo frequentemente interrotti da bre- 
vi narrative , poflbno con tal mezzo riufeire molto 
più animati a’ una femplice , e continuata Ode , la 
quale , a cagione della fua non interrotta lunghezza , 
può divenir languida . Per mezzo di quefta unione 
tutte le parti afftttuofp dell’ azione poflono metterli 
in villa , mentre quello , che vi è di freddo , d’ im- 
probabile , e di non toccante può celiar coperto nel- 
le tenebre . Il recitativq , o accompagnamento Mufi- 
calc nelle parti narrative perderà qui una gran parte 
di quella, improbabilità , che l’ingombra nella rappre- 
fentazione Drammatica ; perchè qui il Recitante è un 
Mufico di profe/Iìone , 1* offizio del quale confille nell’ 
cntufiafmo del Canto > ed eflendo le narrazioni brevi, 
ed animate più di quello , che è poflìbile nell’ ufo 
continuato ael Dialogo , fi accollano più all’ indole 
deir Ode , e poflbno perciò ricevere fenza improbabi- 
lità , o improprietà alcuna un accompagnamento Mu- 
ficale , che piu fi avvicini ad un’aria perfetta. Fi- 
nalmente le Arie , ed i Cori fono nella loro cfecuzio- 
ne tanto lungi dal non eflere naturali , che anzi altro 
non fono , che una poflente copia tratta dalla natura, 
che fpìnge coloro i quali afcoltano la recita dell’ a- 
aionc , c fono informati delle leggi della Melodia , 
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ad unìrfi a prender parte in qualunque rapprefentata 
leena di gioia, di trionfo, di terrore , d’ cfultazione. 
di divozione , e di dolore . 

Di qiicfta Ode narrativa , o Epica abbiamo due. 
belliflìmi efempi nella noftra lingua ferirti da Pope , e 
da Drydcn , per ciò. che riguarda la forza della paf- 
fìone , e la varietà di corrifpondente verfitìcazione (ì:) 
fono ammirabili . Le Arie , ed i Cori fono a vicenda 
ora teneri - ora allegri , or maeftofi e fovcntc adat- 
tati alla più nobile , e pofftnte unione della Podla , 
e della Mufea . Dall’altro canto, mentre fi ammet- 
te la loro impareggiabile eccellenza . richiede la giu- 
da critica , che accenniamo alcuni difetti , i quali fi 
trovano in quelle due Odi immortali , affinchè per 
mancanza di un giiillo difccrnimento d’ imitazione 
non fi vengano ad adv)ttare i loro difetti inficine con 
le loro bellezze . Rifpctto all’ Ode del Signor Pope 
nel giorno di S. Cecilia , il foggetto fembra mancar 
d’ unità ; ella non è un racconto d’ un’ azione illuhre, 
ma più tollo una deferizionc Poetica delle avventure 
d’ Orfeo L’Ode del Signor Drydcn è perfetta nell’ 
unità dell’ azione, ma imperfetta nel fine morale j 
poiché ella è una rapprefentazione dell’ abufo della 
forza della Mufica nell’ incitare un Giovine Principe 
ad un atto di vendetta , e di crudeltà . Nella cfecu- 
zionc non vi è , che un errore di coufcgucnza , il 
quale fembra trovarli in ambedue quelle Oii con tan- 
ta ragione celebrate : cioè , la parte narrativa non è 
fempre baftantemente diftinta dall’ Aria . Sono in tal 
maniera confufe fra loro , che il Compofitore della 


(«) Abbiamo moftraco di Topra 
che il ritócno della delta mirura 
nella Strofa , Antifttofa , ed £> 
podo dell’ antica Ode Greca fu la 
confegueiixa naturale della Tua unio- 
ne col Ballo. Ma eflendu quefla u- 
nione irrecupetabilotente perduta , la 
non variata mifura dell’ Òde divie- 
ne al pih una cofa inlignificaaie , ed 
d • a dir veto , un affatelo , come 


qaetia , ahe toglie al Poeta la va- 
rietà del inetto , la quale dà feven- 
le una grande energìa alla Compo- 
iaiooe per meteo di un intervento 
accidentale , ed iniptovvifo di una 
tronca , o allungata veifìficasionc « 
Le due Odi qui mentovate conten- 
gono una varietà di bellllTiini elem- 
pi io quefìe geoeie di bellezza , 
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Mufìca fi debbe fovente trovare imbrogliato , fe deb- 
ba accompagnare qualche parte di efla col recitativo, 

0 con una Melodia più completa . E’ cofa in vero 
manifefta , che qucui inflgni Poeti non badarono a 
quella diftinzione ; e quindi avvenne , che molti palli, 

1 quali furono evidentemente difjgnati per 1 ’ aria , 
fono in forma di narrazione . Aggiungali però quello, 
per render la dovuta giullizia a sì grandi Uomini , 
che le narrazioni fono in alcune parti così animate , 
che fenza alcuna fpiaccnte improprietà ammettono T 
accompagnamento dell’ Aria , o del Coro . E’ facile 1’ 
oiìcrvare , che Handcl fi trovò qualche volta imba- 
razzato da quella irregolarità di componimento Poe- 
tico allorché melfc in Mulìca 1‘ Ode di Dryden 5 im- 
perciocché fono melTe in recitativo alcune parti , le 
quali parrebbe , che richicdclTero più rollo 1’ Aria , ed 
altre fono melTe in tuono d’ Aria , le quali , fecondo 
la loro narrativa forma , fembrano richieder più co- 
llo il recitativo. Un Poeta d'inferior rango (a) ten- 
tò di correggere quello difordine nell’ Ode di Dry- 
den ; ma egli non aveva fufficientemente calcolato la 
fua forza allorché fi azzardò a maneggiare 1 ’ arco d’ 
UlilTe . Dovunque tentò fare de’ cangiamenti fpenfe 
il fuoco poetico . 

I foggetti deir Ode narrativa , o Epica polTono 
con proprietà cavarli , o dalla Storia Pagana , o dal- 
la Storia Sacra . La Storia profana de’ Gentili fom- 
miniftra quelli , che fono Morali , o Politici ; La Sto- 
ria Sacra è un doviziofo campo di foggetti Morali , 
c Religiofi . Avvi una proprietà particolare nel rap- 
prefentare la Storia Sacra in quella maniera d’OdcE- 
pica , perchè nella rapprefentazione Drammatica de* 
foggetti antichi , mediante la gran diflomiglianza , che 
palfa fra i cotlumi antichi , ed i nollri , è difficile lo 
sfuggire d’ introdurre delle circoflanze , le quali non 
fian per cfl'ere manifcllamente incongrue , o fpregicvo- 
H ad un occhio puramente moderno , i quali due in- 

con- 

Il Sijnore llushe«. 
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convenienti debbono diligentemente fcanHìrlì nella 
rapprefentazionc della Storia Sacra . Lo ftilc narrati- 
vo c perciò molto più pr'cferibile , poiché in qucRo 
il Poeta può mettere in villa le circollanze più gran- 
di , e che fanno maggiore imprclTìonc , c confcrrarc 
nel tempo ftclTo la probabilità , ed il* rifpctto con la- 
feiare le altre all’ ofeuro . 

Che quella rapprefentazionc de Soggetti Sacri lìi 
la più nobile , e la più intereflante unione della Poe- 
fìa , e della Mulìca non ha bifogno di una prova ra- 
gionata : ella è intrinfccamentc connclTa con tutte le 
verità fublimi , ed i grandi , e forprcndenti fatti del- 
la noRra Religione, i quali, allorché vengono cosi 
elibiti dalle forze unite della Poelìa , c del Canto , 
rifvegliano i più nobili affetti nello fpirito umano , e 
r inalzano alla più fublime cima d’ elevazione , dì cui 
è capace la nollra condizione mortale . 

SEZIONE XIV. 

Conclufione . 

S ino a quello punto almeno poflbno adunque la 
Poelìa, e la Mufìca ammettere una efficace riu- 
nione al fegno di produrre i loro più nobili' fini. 
In quanto poi a qualunque altra confeguenza , queiba 
debbe eflcrc l’effetto di quell* prima riforma. Perciò 
fino a^ tanto che non fi fia fatta qualche cofa riguar- 
do a quello punto non può cfferc di alcuna importan- 
za r accennare maggiori vantaggi , i quali nello Rato 
preferite delle cofe farebbero certamente Rimati chi- 
merici . 

Conchiudiamo adunque per ora col proporre una 
qucRione : ,, fe il noRro Secolo , e la noRra Nazio- 
,, ne non potrebbero ancor più fcgnalarfi nel rifpctto 
„ per le più nobili Arti coll’ iRituire un’ Accademia 
5, Poetica , e Mulìca per la più efficace riunione di 
queRc due Arti , c per la miglior direzione a’ loro 

‘O 
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,, più nobili fini « ? Il -giudizio di un* abile, e, 
dilmtcrcfTata focictà a tale effetto ftabilita potrebbe 
forfè effettuare ogni riforma qui propofla nelle quat- 
tro diftinte fpecie , nelle quali fi trovano adefl'o le 
due Arti imperfettamente , e male acconciamente riu- 
nite, Il folo onore dovrebbe effere il premio, affin- 
chè gli fpiriti raercenarj non s' intrudeffero nelle 
vie , che debbono cfl'ere aperte folo al talento . Può 
fupporfi , che i migliori Poeti-, almeno i più giovani, 
ricercherebbero con premura 1’ approvazione di una tale 
Accademia , e da quello ftabilimento , come da una edu- 
cazione , per così dire di quefte Arti forelle , nc ver- 
rebbe naturalmente una ferie di approvati Poemi in o- 
gni foBtna , i quali potrebbero acconciamente ricevere 
i colori , e gli abbellimenti della Mufica . La Canzone 
comporta per il focievole , c domertico divertimento , 
allorché forte così diretta da Decreti morali di un’ 
Accademia fi folleverebbe a poco a poco all’ antico 
fuo utile , c dignità . La fcelta dell' Antifona dalle 
Sacre Scritture potrebbe ricevere la pubblica approva- 
zione della Società, c 1’ Inno, regolato dagli rteffi 
prudenti Giudici , prenderebbe quella patetica fubli- 
mità , e fcmplicità di ftilc , che tende a follcvare 1’ 
anima alla contemplazione , e all’ amore delle cofe di- 
vine . Il Coro Tragico , acconciamente raffrenato , e 
limitato da una tale autorità , potrebbe occafional- 
mentc ertere introdotto , cd applicato all’ accrefeimen- 
to della compartìone , c del terrore , cd a tutti i fini 
morali della fpecie Drammatica . L’ Ode Epica , di- 
retta dal gufto di querta Accademia , c dalla di lei 
prudenza , giugnerebbe al fuo compimento . I più 
grandi , e più moventi foggetti , cavati dalla ftoria 
del nortro , c di altri Pach , ci fi prefenterebbero 
innanzi . mentre i fatti più fublimi , cd intcreffanti ri- 
portati nelle Sacre Scritture , così commendati , ed or- 
nati , fi farebbero ftrada al cuore per mezzo delle più 
nobili partioni . 

Lo flato , cd il carattere della ooftra Mufica ri- 
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/entirebbe 1’ influenza dell* autorità di un t'Ie flabili- 
mcnto . I Poemi , i quali riceveflero Ja rp:c^iudicata 
approvazione di quella illuminata Società, diverreb- 
bero naturalmente gH oggetti de’ noltri migliori Mae- 
ftri di Mufica , il genio de’ quali così corretto , c 
guidato a’ Tuoi propri bui , non anderebbe più vaga- 
bondo negli sregolati illegittimi capricci del Canto 3 
ma con giufta lubordinazione alle cfprcflìoni poetiche, 
non avrebbe altra ambizione , che di tinirvi le fuc 
forze per la produzione di un vero Tathos . 

L’ cfccuzione di quelli approvati Poemi così no- 
bilitati da una Mufica approvata , corrirponderebbe na- 
turalmente all* indole degli uni, e dell' altra regolata 
da’ medefimi favj Giudici . I Cantori non fi crede- 
rebbero più in libertà di abbandonare il l'oggetto per 
far pompa di arte nella efecuzione , ma fotro 1’ ifpc- 
zione di un gullo , c di una autorità l'u}>criore s’in- 
durrebbero ad adottare una ginlla feinplicità di ftik, 
ed a guifa di un buono Attore . non avrebbero altra 
ambizione fe non di aiutare il Poeta, ed il Mufico 
nell’ adornare , e perfezionare ]a difegnata rapprefen- 
tazione . 

’ L’ Importanza di un tale Illituto può meritare , 
che vi fi penfi feriamente . Abbiamo veduto di fopra 
quanto la Mufica , e la Poefia fiano omogenee alla na- 
tura , ed alle facoltà dell’ Uomo ; che ne’ coftumi d* 
ogni tempo , fclvaggi , barbari , culti , ralfinati , o 
corrotti , tutte le Nazioni della Terra hanno prova- 
to la loro influenza , Così poflenti , cd univcj fali 
fono gli effetti loro fulle pa/Iìoni dell’ Uomo , che for- 
fè non fi può alTcgnarc alcun tempo della natura uma- 
na ( almeno Io Scrittore non ne fa alcuno ) in cui 
effe non fiano fiate , o falutevoli . o perniciofe 5 in 
cui non liano fiate inclinate a promuovere , c confer- 
mare la Religione , la virtù , e la pubblica felicità , 
o non fiano fiate gl’ iflrumenti del libcrtimiggio , c 
della pubblica rovina . 

Aggiungete a quello, che chiunque vorrà dare 
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una fcorfa indietro alle precedenti pagine , troverà 
che in tutti gli Stati politi quelle Arti tendono na- 
turalmente alla corruzione , fe non fono raffrenate , e 
corrette da faggi provvedimenti . Quella tendenza non 
nafee dalla natura delle Arti ileflc ma da que’ collu- 
mi del tempo , i quali tendono a pervertirle da’ loro 
propri fini . Volete voi fpegnere quella fiamma im- 
piantata nel petto amano ? Il tentarlo farebbe follìa . 
Bifogna , che dillruggiatc i vollri occhi ^ e le voflre 
orecchie , che fono le vie per cui s’ infinua la forza del- 
la Poefia , e della Mufica , prima che vi riefea otte- 
nere un tal fine . Che cofa dunque fi ha da fare , fc 
non che regolare quello impetuofo torrente , il quale 
feorrerà inevitabilmente o pel canale del vizio , o per 
quello della virtù ? 

Più particolarmente però in un grande , c polTeti- 
tc Regno in cui maggiori gradi di ricchezze imboc- 
cafTcro in ogni corrente, e fcorrell'cro con clfa , do- 
vrebbero quelli , fpecialmcntc in tempo di pace , cf- 
fere inevitabilmente accompagnati da nuove invenzio- 
ni di lulTo , e da una inflancabil pallìonc per la dilfi- 
pazione , e pel divertimento. Quindi nafeerebbe un 
pericolo particolare , anche dove non folfero cattive 
intenzioni , di pervertire 1’ Arte Mimica , c fpecial- 
mente la Poefia , e la Mufica da’ loro più propri , c 
fublimi , a’ più fconci , ed ignobili fini . Se in un 
tal Regno fi ccrcalTero le loro più balTe fpecie , men- 
tre fi trafcuralfero le più nobili; fe la Tragedia ce- 
dcll'e il luogo alla Commedia , la Commedia alla Far- 
fa , c la Farfa al Pantomimo} fe fi negalTero alle fa- 
tiche del talento que’ privilegi , che facilmenic venif- 
fcro accordati alle buffonerie d’ Arlecchino . e di Bri- 
ghella , che altro fi potrebbe temere più giuflamcntc, 
fe non una generale depravazioiìc di gufto , la quale 
di nafeofìo. e tacitamente fdnicciolar potrebbe a po- 
co a p :cc> re* medefimi fatali effetti , che diftinfcro 
gli iilcimi tempi delle Repubbliche Greche , e dell’ 
Impero Romano ? 
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Al contrariò una unione efficace di quefle due 
pofTcnti Arti , dirette a’ loro convenienti fini , pro- 
durrebbe le più nobili , e vantagpiofc confc^uenze ; 
rinnuovcrebbe , ed accrcfcerebbc la dignità d’ ogni più 
[ gentile ornamento , raffinerebbe il gufto , darebbe for- 
za alla Religione , purificherebbe i coftumi , arvalore- 
I rebbe la Politica del più profpero Regno . In fomma 

] darebbe una conveniente , e falutevole direzione a 

quella inondazione di ricchezze , che debbo o adornar- 
lo , o opprimerlo . 

Uro ftabilimento perciò , il quale poffa promuo- 
j vere fini così importanti , fcmbia aver giuAo dritto 
di pretendere non folamente 1’ attenzione delle perfo- 
ne fagge , e dabbene in qualunque condizione pi iva- 
i ta , ma potrebbe forfè clTer confidrrato non indegno 
della protezione del migliore , c del maggiore de' Re . 

1 " 

I 

i 

! 
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LA CURA DI SAULE 

ODE SACRA. 


Argomento - 

S ^ule , per U fua d':f obbedienza al Ciclo , è tormen- 
tato dallo fpirito maligno della Malinconia . Si 
manda a chiamar David per curarlo con la forz<i della 
Miijica . David viene accompagnato da un Coro di Ta- 
fiori , c per difcacciare la difpcraziàns di Saule , canta 
la Crcazjoìie del Mondo , e lo fiato felice de' nofiri pri- 
mi Vadri in Taradifo . Saule fi feìite muovere da tal 
rapprefcntazjone , tna fi lamenta con David ,, perchè 
,, quando gli altri fono felici , egli debba efl'er mifera- 
,, bile ,1 . David t per convincerlo che la colpa è l’ o- 
Tlgjnc dilla miferia , canta la caduta dell' Uomo , c il 
fuo dif cacci amento dal Taradifo . Ciò irrita la fuperh'a 
del Monarca , ed in vece di ridurlo a penhtnzrt ■> l<> 
provoca al riferrtimento , ed alla rabbia . David , nul- 
la curando le fue minacce ^ rifveglia la fita cofcknztt ■> 
e lo fpaventa col cantare.' il faro, ed ii gaftigo della 
colpa nella diflruzjone della ribelle truppa di Core per 
tnegro' di un terremoto , e del Mondo colpevole per 
m'ezz^ del diluvio univerfale . Saulc forprefo da orro- 
re , tenta di ucciderfi ; ma venendo trattinuto da' fuoi 
amici , David mitiga la fua angofeia , invocando il pen- 
timento , e la Mifcricordia Divina a mettere in calma 
le fue paffioni . Saule fi placa , e cade in un virtuofo 
rattrifiamento ; ma tornando di nuovo la fua dfp.ra- 
■zone, David fa venire il Coro, che l' accompagnava , 
acciò canti in un" aria più fublime , e più aiftttuofa . 
Qu'fia produce V effetto dcfidcrato , e Saule fi firugge in 
Ugrlmt di penitenza . David allora lo confola col ritor- 
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no della Gra:^:a Divina. Ter difcacciare gli avanci dei- 
la fiiperbia , canta la fua propria felicità nell’ U7nile co7i- 
dit^ione di Tajiore . Ter maggiormente acquietare Ì af- 
fli:^ione del Monarca i con una foave Mcltdia lo getta in 
un placido fonno , invocando le vifioni ceUfii a trafpor- 
tarlo nelle Regioni de’ Beati , e a cangiare in gioia il 
fuo dolore. Comparifeono nel fuo afpetto gli effetti de- 
fidcrati : lo fpirifo maligno fi parte , e Saule fi rifveglia 
in perfetta tranquillità . David conchiude allora- con un 
Cantico di trionfo filila for^a dell' .Armonia , e dell' In- 
no Serafico , che V accompagno , come Minifiro del Ciclot 
nella Creazione del Mondo . 



\ 
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THE CURE OF -SA UL. =! 
A S A C R E D ODE. . ' ». 


n ^^Engcance, arife from thy l'nfernal Bed 5 
j> V -^fid pour thy tempefl; on his guilty Head ! „ 
Thus Heav’ n’ s Dccrcc , in thunder ' s found , 
Shook thè dark Abifs profound . 

7 he unchain’ d Furies come ! 

Pale hlelancoly ftalks from Hell : 

Th’ abortive plFspring of her Womb , 

Defpair , and Anguish round her yell . 


By sleeplefs tcrror Saul poflefs’ d , 

Deep fccls thè Fiend vvithin his tortur’ d brcaft . 

• ¥ 

Midnight rpedres round him hovvl .* 

Beforc his eyes 
In troops they rife j 

And feas of horror overvvhclm his Soul . 


> f . 
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LA CURA DI SAULE 

■ ODE SACRA 

Dì Metro irregolare 


7j C’Orgi o Vendetta dal Tartareo ChioftrG » 
j,’ i3 ^ Topra un Capo reo tutti rovefeia 
,, Di tua procella i nembi . 

Per Decreto del Cielo il nero Abiflb 
Tofto fi fcolTe al fuono 
Di quefto orrendo tuono . 

Ecco le Furie fcatenate , ed ecco 
Pallida in volto la Malinconia , 

Che dall’ Èrebo viene a paflb lento 
Con urli attorno a lei tuttor fi ftanno 
Difperaziotie , Affanno , ' 

Che fon del ventre fuo prole abortiva • ^ 

.. Tale a Saule arriva 

Sorprefa di terror , che reftan lenti . 

Al fonno i rai , e del Maligno Spirito 
Nel più cupo del fen prova i tormenti * 

Spettri notturni d’ intorno gli urlano i 
Che tutti a folla quell’alma opprimono J 
E fi follcvano in quell’ iftantc 
Mari d’ orrore a lui davante . 

. « 
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Hafte ; to lefle ’s fon repair : 

He beft can fvveep thè Lyrc • 
Wake thè foleron founding air , 
And lead the vocal Choir : 


On ev’ry ftring foft-breathing raptures dvvcli , 

To footh the throbbings of thè troublcd breaft : 
,Whofe magic voice can bid the tides of pa/fion fyvcll. 
Or Lull the raging ftorm to reft. 


Sunk on bis C®uch , and loathing Day 
The Heav’ n - forfaken Monarcn - lay : 

To the fad couch the Shepherd novv drevy ncarj 
And , vvbile th’ obedient Choir flood round , 
Prcpar ’d to catch the foul ^ commanding found , 
He drop 'd a gen’ rous *tear . 


Thy pitying aid , O God , impart ! 

Por lo , thy poifon *d arrovvs drink his heart [ 
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AI Figlio di IclTe 
Su . predo volate j 
. Ei fa coir ufatc 
Sue corde fvegliare 
Dolce aura fonante , 
E armoniche voci 
A tempo guidare . 


. = 15» 


- .j 


, E’<!Juella fua Cetra 
Soave - fpiranje 

Che r alma rapifee , 
E i moti ^ddolcifce 
Del petto anelante . 


Suà inagjca voce’ 

O puote deftardi 
• ... D’affetti malnati 
. Ee furie, molefte , 

0 puote calmare 

1 flutti sfrenati 
Di nere tempefte r 


Sdrajato in piume , ed aherrendo il giorno 
Dal Ciclo abbandonato il Re giacca . 

AI trillo letto allora il Paftorcllo 
Apprefso il piede , e mentre ubbidiente 
Intorno dava preparato il Coro 
A far fentirc il iiibrio , 

Che 1 alma lega con poflent# incanto 
Versò dagli occhi un generofo pianto. 

Gji porgi per pietà , Gran Dio , foccorfo i' " 
Ecco che i dardi tuoi tinti in veleno 
Confumano, il fuo cuore entro del feno > 
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The mighty fon» fronti Chaos rofc 7 
Around his Thronc thè formlefs atoms sleep » 
And drouzy darknefs broods upon thè Deep ; 


C«nfu{Ton , rvakc ) 

Bid thè Realiris of Chaos shake 
Roufe him from his dread rcpofe ì 

' I t • 

I ‘ i \ 1 


Hark ! loud Dlfcord breaks her chain : 

The hoftìle Atoms dash vvith dcafning roar^ 

Her hoarfc voice thùnders trough thè die ar Domain j 
And Kindlcs ev’ ry- EUmcnt to vvar . 



^ Tumult, ceafc! 

, », Sink to peace ! . 


» Lee there he Light „ ; Th* Almighty faid 
And lo , thè radiant fun , 

Flaming from his orient Bcd| 

His cn^cfs courfe begun . 
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Nacque dal Cao» 

Il Canto amabile : 
Al Trono fuo 
D' intorno dormono 
Informi gli Atomi , 
E nell’ AbilTo 
Gravate in Tonno 
Covan le tenebre. 

0 confufione 

Su . ti rifveglia ;■ 

Dì che del Caos 

1 Regni fcuotanfi j 
Dal fuo terribile 
Ripofo fveglialo . 


Odi ! con ftrepito 
Rompe Difeordia 
Le fue catene ; 

Gli Atomi oftili 
Con alTordante 
Ruggito s* urtano } 
Tuona peli’ orrido 
Regno la rauca 
Lor voce ; c a guerra 
Ogni elemento 
Solleva , c ftimola . 


j, Tumulto , fermati ! 
,, E in pace calmati ! 


jj Vi fla la luce ,, diflc il Fabbro Eterno 5 " 
Ed ecco il Sol . che l' orientai fuo letto 
Mentre fparge di raggi , c al fuol gli ftende 
L’ interminabil fui carriera imprende . . 
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See , thè tvvinkling PIcìads rifc : 

Thy ftar , Orion , reddens in thc skies : 
Whilc slovr around thè northen Plain j 
Aróturus vvheels his nigthy Wanw . 


Thy glories , too , refulgent Moon , he fung ; 
Thy myftic mazes , and thy changeful ray : 

Ó faireft of thè ftarry throng ! 

Thy folcmn Orb of light 

Guides thè tfiumphant Carr of night 

O’ cr filver clouds and sheds a forter day ! 


Ye Planets , and each circling Conftellation , 

In fongs harmonious teli your generation ! 

Oh , vvhile yon ràdiant fcraph turns thè fpheres , 
And on thè ftedfaft Fole - ftar ftands fublime ; 
Whcel your rounds 
To heav’ nly founds j 
And footh his fong - inchanted cars , 

With your celcftial chimc . 


I 


In dumb furprize thè lift* ning Monarch lay ; 

( His vvoe fufpendcd by fvvect Mufic* s fvvay ) 

And avve - ftruck , vvith uplifted eye 

Mus’d on thè nerr - born Wondcrs(of thè sky* 

. l 
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Vedi ! le lucide 
Pleiadi nafeono ; 

In Ciel rofleggia 
Tua Stella, Orione,' 
Mentre che lento 
Ravvolge intorno 
Al Piano frigido 
Suo Carro Arturo . 


Ancora le tue glorie , o Luna , ci canta , 
Gli arcani giri , e '1 tuo cangiante raggio 
Tu la piu bella infra le ftelle guidi 
Il Carro trionfale della notte 
Sulle nubi argentine , c nel viaggio 
Più gradevole a noi luce diffondi . 


O voi Pianeti , c Stelle , 
Che vi muovete in giro , 
Con voci armoniofe 
Narrate il voftro nafccre j 
Voi , mentre lafsù volge 
Il Serafin le sfere , 

E fulla fiffa Stella 
Polar fi fta fublime , 

Voi fra celefti fnoni 
Ruotate i voftri Globi 
E all' incantate orecchie 
Voftri concenti arrivino . 


Sfava il Monarca taciturno , e attente 
Al foave concento , 

( Che r affanno tenta fofpefo alquanto ) 
E sbigottito , in Ciel fiffe le ciglia 
La nuova maraviglia 
Ci quel bell’ ordin meditando andava . 


624 

Lead thè foothing verfe along ; 

He fecls , he feels thè povv' r of fong 
Ocean haftens to his bed : 

The lab’ ring Mountain rcars his rock-cncurbcr d head : 
Down his fteep and sha^gy fide 
The Torrent rolls his tnund' ring tide ; 

Then smoot and clcar , along thè fertil plain 
Winds his maieftic vvaters to thè diftant inaia . 
Flocks and Herds thè hills adorn : 

The Lark , high - foaring , houls thè morn . 

And vvhile along yon crimfon - clouded fteep j 
The slovY fun fteals into thè golden Deep , 

Hark ! thè folemn Nightingale 
Warblcs to thè vvodland dalc . 



Sce , defeending Angels show’ r 
Heav’n’s ovvn blifs on Edcn’s Bovv r : 

Peacc on nature’s Lap repofes ; 

Pleafurc ftrcvvs her guiltlefs Rofes ; 

Joys divine in circles move , 

Link’d vvith Innoccncc , and Love . 

Hail , happy Love , vvith Innoccncc combin d . 
All hail , ye finlefs Parents of Maukind . 


I 
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Seguitate 4 cantar verfì , che placano 
Le furie dolcemente , 

£i fente , sì la forza ei gii ne fente . 

L’ Oceano al fuo letto s’ affretta • 

La faflbfa fua tefta dal fuolo 
Alza in alto la ftanca Montagna , 
Romoreggia , ed il rapido corfo 
Per dirupi ravvolge il Torrente; 

Indi placido porta la pura 
Onda lungo la fcrtil pianura , 

E la terra maeftofo ne bagna 
Serpeggiando lontano dal Mar . 

Gregge , e Armenti riempiono i Colli , 
L' Augelletto col canto il mattino 
Alto in Aria volando faluta : 

Mentre il Sole nell' acqua s' afeonde 
Di purpuree nubi coperto : 

Afcoltate ! già il grave Ufignolo 
S' ode in valle felvofa cantar . 

Già gli fpirti rugiade celefti 
D’ Eden fopra il Giardino diffondono ; 
Di natura lui grembo la pace 
Si ripofa ; già fpande il piacere 
L’ innocenti fue Rofe , già in cerchi© 

I Divini contenti fi muovono 
Con Amor , e Innocenza congiunti . 

Ti faluto , alma coppia felice , 

E voi tutti del genere umano 
Genitori innocenti' faluto . 


P 
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Thcv paus*d : ~ thè Monarch , proftrate on his bcd , 
Submiflìve bovv’d his head 5 
Ador'd thè works of boundlefs Povv'r Divine ; 
_Thcn , anguis-ftrak , he cry’d (andsmote his breaft) 
V.'hy , vvhy is Peace thè yyelcorac gueft 
Of ev’ ry heart but jnine ! 


Novv Ict thè folemn numbers flovv , 

Till he feci that guilt is vvoc . 

Heav’nly Harp in mournful ftrain 
O er yon yveeping Bovv’r complain ; 


What founds of bitter pangs I bear 1 
What lamcntations vvound mine car ! 

In vain , devotcd Pair , thefe tears ye shed ; 
Pcace vvith Innocence is fled . 

The meflingers of Grace depart ; 

Deat glaves , ^nd shakes thè drcadful dart . 


Ah vviter fly ye , by yourfclvcs abhor’d , 
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tacque il Coro : il Re proftrato in letto 
A terra in atto umil chinò la fronte ; 

L’ opre adorò del Braccio Onnipotente j 
Indi colpito dall’ affanno il petto 
Battendofi , cfdatnò ; perchè la Pace 
D- oeni altro cuor è rofpitc gradito, 

Perchè da quello mio folo è sbandito ? 


Scorrano pure adeffo 
I maeftofi numeri , 

Sin tanto eh* ci s’ accorga , 
Che d* opni mal , che forga 
JLa colpa è la cagion . 

Arpa celefte , 

Con voci mede 
Su quel , cui bagna 
Dolente pianto , 
Giardin ti lagna . 

Che fuoni fon quelli 
D amari lamenti ? 

Che trifte querele 
Ferifeon 1’ orecchie? 

O coppia efecrata , 

In vano dal pianto 
Tua guancia è bagnata! 
Fuggì l’Innocenza, 

La Pace è sbandita , 

La Grazia è fparita; 

L* orribil fua falce 
Col braccio fuo forte 
Già ruota la Morte . 

Ai ! dove fuggite , 

In odio a voi ilcilj , 

P > 
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To shun that frovvning ChcruVs fircy fyvord ? 
Lo ! 

Hapicfs , haplefs Pair , 

Goaded by dcfpair , 

Forlon , t nro’dcfert climcs they go ! 


'Wake, my Lyrc ! can Pity sleep , 

When Heav’n is mov’d , and Angcis vveep ? 
riovv , yc mclting numbcrs , flovv , 

Til he feci, that, guilt is vvoe.v. 


iThe king, vvith Pride, and Shame I and Anguisli, torn j 
Shot fury frora his eyes , and feorn . 

The glovvine Youth , 

Bold in truth , 

( So ftill should Virtuc guilty Povv’r engagé ) 
With brovv undaunted met his rage . 

See , his check kindlcs into gcnerous fire ; 

Stcrn , he bends him o’er his Lyre j 
And , vvhile thè doom of guilt he fings , 
Shakes horror from thè tortur’-d ftrings. 
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?cl colpo fcMvare 
Del ferro infocato 
Deir Angiolo irato ? 
Per climi deferti 
La coppia infelice 
Sen và derelitta , 

Sen và difperata 
Dal duolo trafitta . 


Rifvegliati mia Cetra j 
Può la pietà dormire 
Quand* è commofl'a T Etra y 
E gli Angioli frattanto 
Verfan dagli occhi il pianto ? 


Scorrete o verfi teneri 

Sin tanto eh’ ei s’ accorga , 
Che d' ogni mal che forga 
La colpa è fol cagion . 


Da fuperbia , da fmania , e da vergogna 
Lacerato il Monarca , ardea negli occhi 
Di fdegno , c di furor . L’ accefo Giovane i 
Fatto fui vero gencrofo , c franco , 

( Così virtù femprc affrontar dovrebbe 
Ogni Potenza rea ) con ciglio intrepido 
La fua rabbia incontrò . Mirate , come 
Di nobil fuoco la fua guancia accendafi ! 
Mentre del fallo la fentenza ei canta 
In aria torva , lo fa ftare attento 
Delle fuc corde al fuon , che orrore ifpirano 
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What founds of terror . and di'ftrefs 
Rcnd yon bowling WilderncTs ! 

The dreadful thunders found ; 

The forked lightnings flash along thè ground . 

Why yavvns that dccp’ning gulph belovv ? - 
Tis for Heav’n’s rcbtllious Foe ; - . 

Fly , yc fons of' Ifrael , fly , 

Who avvels in Korach’s guilty Tents muli die ! 
Thcy fink ! - Have mcrcy , Lord ! - their Cries 
In dreadful tumult rifc ! 

Hark , from thè Deep their loud lamcnts I hcar 1 
Thcy Icflen novv , and leflen on thè ear ! 

Novv , Dtflruftion’s ftrife is o’cr! x • 

The countlefs hofl; 

For ever Ioli ! 

The Gulph is clofcd ! - their crics are bear' d no more t 


But oh my Lyre , what accents cao rclate 
Sin fui Man’s appointed fate ? 

. He Comes , he Comes ! th’ avenging God ! 
Clouds , and Darknefs round him rowl : 
Tremble , Earth ! yc , Mountains , nod ! 
He bovYS thè skies, and shakes thè Polc.- 


The gioomy Banners of bis vvrath unfurl’d , 

He cailS’ thè floods^, to drovvn a guilty World r 
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Qual fragor di fpaventtf , e d’ affanno' 
Squarcia quella bolcaglia , che muggc 1 
Sulla terra sfavillano i lampi , 

Scoppia orribil ftridorc di fulmini . 
Laggiù in mezzo di fertili campi 
Perchè s* apre profonda voragine ? 

Per cagion d’ un nemico del Cielo : 
Ciafeun fugga , Figliuol d' Ifraelo > 

Chi più fta nelle Tende di Core , 

Empie tende , ora debbe morir . 

Dio terribili pietà! già fprofondanoj 
Le lor grida in tumulto follevanll . . . 

1 Afcoltate ! i lamenti fi fentono 

' Dalla cupa vorago venir . 

! Ora vanno feema'd) ... è diftrutto 

E‘ per fempre perduto 1’ Efercito . . . 

I Chiufo è il fuol , nè più s* ode gridar .• ' 

i 

Ma , o mia Lira , quai poflono accenti 
Riferire il deftino aflegnato 
A chi nutre nell’ alma il peccato f 

I ^n^i Viene il volo affretta r 

I Viene il Dio della vendetta 

' Nubi , ed ombre fenza giorno 
Se gli aggirano d’ intorno . 

Trema, o Terra, e voi crollate f 
O Montagne cofternate j 
Fa curvare i Cicli Ei folo , 

Scuote r uno , e 1’ altro Polo . 

Colle nere fpiegate bandiere 
I Del fuo fdegno , i diluvj Egli appella 

I Per fomraerger la gente rubella : 
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Ruìn , lift thy balcful head j 
55 Rourc thè guilty World from slcep j 
5, Lead up thy billorvs from their cavcrn’d bed , 

55 And burft thè rocks that chain thee in thè Deep . 55 
Novv , th’ impetuous torrents rife j 
The hoarfe - afccnding Deluge roars j 
Down rush thè cataraóès from thè skies j 
The fvvelling Waves o’crvvhclm thè shorcs . 


luft , O God 5 is thy Dccree ! 

Shall guilty man contend vvith thee ? 

Lo Hate , and Enoy fea - intomb' d , 

And ragc vvith Luft in ruin slecp ; 

And fcolHng Luxury is doom’d’ 

To gl ut thè vaft and rav’ nous Deep ! - 
In vain from fate th‘ aftonish'd remnant flics ; 


5, Shrink , ye Roks ! yc Oceans fifcl ,, - 
The tottering , clifFs no more thè floodts controul ;• 
Sea follovving fea ingulphs thè Ball : 

O’cr thè funk hills the vvatry Mountains rowl i 
And vvidc deftrudion fwallovvs all ! 
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^ Alza il tetro tuo capo , Rovina , 

,, Togli al fonno il colpevole mondo j 
5, Chiama i flutti dal Vupo lor fondo , 
,, E le rupi fcofccfe dirocca, 

! „ Che in Abiffb ti forman catena „ . 

Prcndon’ ora i torrenti più lena , 
Romoreggia il Diluvio che sbocca , 
j Cadon 1* acque dirotte dal Ciclo , 

I E orgogliofe ricuopron le fpiagge . 


Le tue Leggi fon giufte , fon fagge i 
Ed avrà I’ uomo reo tant’ ardire , 

O Dio Sommo , di teco piatire ? 

Odio , e invidia ecco in mare fepolta ì 
E la rabbia coll’ incontinenza 
Nella vada rovina ancor dorme , I 

E Influria , che tutto difprezza , 

Condannata c T Abiflo a faziare ; 

Fugge in vano il rigor del deftino 
Ogni avanzo d’ attonita gente . 


tj Voi tutte immantinente ; 

,, O rupi , già feemate , 

)) Voi , mari già crefeete ,, ; 

Le balze dirupate 
Già per cader vacillano f 
E all’ onde non refiftono 
Un mar , che I’ altro incalza j 
Terrcftre globo ingoja j 
Montagne d’ acqua s’ alzano 
Sovra i fommerfi Colli , 

E vada didruzione 
Aflbrbc ogni Regione . 
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Non ficrccr let th‘ ìmpaflìonM numbcrs glovv t 
Svvell thc fong , ye mighty Choir 1 
Wings your dreadful darts Tvith firc ! 

Bear me , Monarch ! - Guilt is vv*c i 


Thus vvhile thc frovvning shephcrd pour4 along^ 
The deep impetuous torrent of his fong j 
Saul , rtmig by dire defpair , 

Gnash’d his teeth , and tore his hair ; 

Froin his blood , by orror chill’d , 

A cold and agonizing fvvcat diftill’d : 

Then , foami’ng with unuttcrable fmart , 

He aitn’d a^Dagger at his he^rt . 

His vvatchful train prevent thc blovv j 
And cali cach lenient balm , tho heal his frarttic yvocjf 
But pleas’d , thc shephcrd novv bchcld 
His Bride by Heav’n's ovvn terrors quell’d : 
Then bade his p tent Lyre controul 
The mighty ftorm that reni hiS’ ft>nl ^ 


Ccafe your cares : thè body's pairf 

A fvveet relief may fìnd j ^ a-. 

But gums and lenient balms are vaio» 

T(y heaf The vyounded mind . 
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Ora i dolenti carmi 
Scorran cpn maggior impeto : 
Rinforza , o Coro , i Caotici > 
Ali di fuoco prendano 
I dardi tuoi terribili J 
E tu Monarca afcoltami : 

Se r uomo divicn mifera 
La Colpa a' è cagion • 


Mentre il Paftor del canto fuo verfava 
Con volto arcigno il rapido torrente , 

Da fmanie difperate il Re conquifo , 

I denti digrignando , il crin ftrappava , 

E dal fuo fangue , peli' orror gelato , 
Freddo fudore d’ agonia llillava j 
Indi agitato dalle Furie , il cuore 
Con ferro acuto , che in fua man ftringea 
Tralìpgtr lì voTea . 

Ratticiic il colpo la vcgliante fchiera , 

E '1 frenetico ardore 
Procura mitigar : ma il Paftorello 
Contento allor mirò quel cuot fuperbo 
Reprdfo dal terror , che il Cielo ifpira ? 
A fua pollentc Lira 

Indi comanda , che lì opponga a quella y 
Che gli sbranava il cuor , cruda procella 


Vada, o Re, da te lontano 
Afpra cura , e lìa proferitta : 

Duol , che al corpo è di marforo r 
Può trovar grato rilloro : 

Ma ogni balfamo è poi vano 
A guarir l’ alma trafitta ^ 
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Come , fair repentance , from thè skies ì 
O fainted Maid , vvith upcaft eycs ! 
Defcend in thy cclcftial shrovrd , 
Veftcd in a vvecping cloud ! 

Holy Guide , defcend , and bring 
Mercy , from th’cternal King ! 

Cairn his Soni , your bcams irapart J 
And pour your conforts o’cr his heart 


They come ; O Kiqg , thine ear incline 
Liftea to their voice divine > 

Their voice shall cv'ry pang compofe 
To gentle forrovv melt thy vvoes; 

Till each pure vvish to Heav’n shall foar > 
And Pcace return , to part no more ! 


Behold , obedient to their grcat command 
The lifted Dagcer guits his trembling hand : 
Smooth’d in his brovv vvhere fullen care 
And furroYv’d horror couch’d vrith fcU « 
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Da Magion celeftc , o bella 
Penitenza , al fuol difeendi ; 
Vieni , o Santa Verginella , 
Sotto il tuo divino ammanto , 
Con i lumi al Cielo alzati , 

E d’ intorno circondati 
Da una nuvola di pianto . 
Quaggiù feendi , o fanta feorta , 
E dal Tron di Dio qui porta 
La Pietà , che a’ rei perdona . 
Del fuo fpirito ai trafporti 
Dolce calma imponi , e dona 
I beati tuoi conforti , 

Col bel lume del tuo raggio 
Al fuo cuor cicco > c malvaggio 


Vengon’Ambe: O Prence, inchina 
Il tuo orecchio attentamente 
Alla lor voce divina , 

Che dall’ alma ogni tormento 
Toglierà ficuramentc , 

E in foave attriftamento 
farà tutto convertire 
Il tuo affanno , il tuo martire 
Sino a tanto che ogni pura 
Brama voli al Ciel ficura, 

E la pace in te ritorni 
Al durar d’ eterni giorni . 


Air autorcvol fuon di tali accenti 
Ubbidiente la tremante mano 
Lafcia r alzato ferro , c la fua fronte , 
In cui rugofo orror colla crudele 
I^ifperazion fedea , divien fercna . 


« 


... 

No more his eyes vvlth fury glow ; 

^ut hejv’nly grief fuccecds to bell - bora vvoc#- 
See , thè Hgus of Gr.icc appear : 

Sce thè foft relcnting tear , 

Trickling at sweet Mercy’s cali ! 

Catch it , Angcls , ere it fall ! 

And Ict thè neart - fent oflcring rifc , 

Heav’n’s bcft - acccpteJ Sacrilìce ! 


Tet , yet again ? - Ah fce , thè pang returns ! 
Again vvith invvard fire his heaving bofom burns 1 
Novv , Shcphcrds , vvakc a mightier ftrain j 
Scarch thè dcep , hcart rending pain ; 

Till thè large floods of forrovv roll , 

And queiich thè tortures of his foul . 

Almighty Lord . accept his pang fincerc ! 

Lct hcav’nly hopc difpell each dark tcmpcation ! 
And , vvhile he pours thè pcnitcntial tear , 

D vifit him vvith thy falvation ! - 


Stoop from Heav’n ve raptur’d Throng ; 

Sink ye fvtlling tidcs of fong ! 
por lo 1 diflnlv’d by mufic's melting povv’r , 
Cclcftial forrovv rolls hcr plcnteous shpvv'r. 


Digitized by Google 





Più non rofTcggian pella rabbia i rai j 
Ma cclefle dolore all' infernale 
Turbamento fucccdc : i contraflegni 
Comparifeon di Grazia : o Dio ! mirate 
Le tenerelle penitenti lagrime , 

Che grondano dagli occhi in larga vena 
Della Mifcricordia al dolce invito ! 

Spirti Beati deh ! voi raccogliete , 

Prima che cada, il prcziofo umore, 

E fate sì , che in olocaufto al Cielo 
S’ inalzi r oblazion del fuo bel cuore • 


Ma ecco , che di nuovo , in lui ritorna 
La primiera afflizion ; arde di nuovo 
D’ interno fuoco quell’ anfante feno ! 

Or con aria più forte , o Paftorelli , 

Ricercate il dolor , che il cuor gli sbrana , 

Sinché di contrizione un largo rivo 

Non fi veda cader , c non fi cflingua 

Quel , che 1’ alma gli crucia itttcrno affanno . 

Onnipolfente Nume , il fuo fincero 

Dolore accetta ; ogni funefta idea 

Cancelli ornai fperanza ; e mentre ci Ycrfa 

Dagli occhi penitenti amaro pianto 

Per porlo in falvo , ah ! Tu gli veglia accanto • 


O fchiera eftatica , feendi dal Polo , 

E voi , o tumidi flutti del Canto , 

Or abbalfatevi calmati al fuolo , 

Che dalla Mufica refta difciolto 

In larga copia d’ amaro pianto 

Quel dolor fervido , che il fallo }ia tolte . 
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O’cr his Tvan check thè colours rifc ; 

And bcams of comfort brightcn in his cyes . 
Happy King , thy vvoes are o’cr ! 

Thy God shall vvound thy heart no more i 
Te pitying fathcr of Mankind 
Mects thè pure - rcturning mind . 

No more «hall black defpair afflici his foul ; 

Each gcntlcr found , ye shepherds , novv combine : 
Svvcetly Ict thè numbers roll 5 
Sooth nira into Hopc divine « 


Novr lóvvly let thè ruftic meafurc glide y 
To quell thè dark remains of felf- confuming Pridej 
Till nature’s home - sprung bleflìngs he confcfs , 
And -onrvn that cairn content is happinefs . 


Yc vvods and Lakes ì ye CHlFs and mountains I 
Haunted Grots , and living Fountains ! 

Liftcn to your shcpherd’s lay , 

Whofe artlcfs Carols clofe thè day . 

JBounding kids around him throng j 
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Nella fua guancia fmorti colori 
Già fi ravvivano , c di conforto 
Ne’ rai sfavillano vaghi fplendori . 
Felice Principe , fon giunti al porco 
Quei che ferivanti difaftri il feno , 

Non *è più rigido tcco il Signore 
Dell’ Uman Genere j pietofo appieno 
Puro per lagrime ne accoglie il cuore . 
Non più la torbida difpcrazionc 
Potrà dall’ anima toglier la pace : 

Or con più amabile dolce Canzone • 
Pallori fcmpHci , nella Divina 
Voi confortatelo Speme verace. 


S odano adelTo umiicmentc feorrere 
Rullici carmi , onde dillrutti vengano 
Della fuperbia , che fc ftclTa lacera , 

I tetri avanzi , fin eh’ ci non dillìmuli 
Natura aver felicità più fcmplici , 
i che ogni ben Ila nel tranquillo vivere 


Voi bofehi , c lagune , 
Voi balze, e voi monti, 
Voi grotte abitate , 

Voi limpidi fonti , 

Il canto afcoltate 
Del vollro Pallor . 

Sua Mufa che pronta 
Gli detta parole , 

Si tace col Sole 
Allorché tramonta . 

Saltanti Capretti 
D' intorno s' affollano ; 

Q. 
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The fteep Rock cchocs back bis fong ; 
While all unfccn to mortai cye 
Slidìng down thc evcning sky, 

Holy Pcace , tho born above , 

Daughter of Innocence and Lorc , 

Quits ber throne , and manfion brigbt , 
Her Crown of ftars , and robe of light , 
Serene , in gentie fmiles array’d , 

To dvvell beneath bis Palm-tree sbadc . 


Hall meek Angel ! afrvful Gueft ! 

Stili pour tby radiance ber mi breaft ! ' 

Pridc and Hate in Courts may sbine : 

The shcpbcrd’s cairn and blamclefs Tent is th 



Le rupi rimandano 
Indietro i fuoi detti . 
Coperta di velo 
Air occhio mortale 
La pace dal Cielo 
Impenna già V ale , 

La Pace , che Figlia 
D* Amor d’ Innocenza 
Qua volge le ciglia , 

E nella partenza 
Suo trono abbandona , 
Suo manto fpicndentc > 
Di Stelle Corona , 

E lieta , c ridente 
A render ci viene 
Perpetua la calma 
Air ombre ferene 
Dell’ alta fua Palma . 


O Venerabile 
Angiol pacifico 
erpite amabile 
Gloria , ed onore 
A te fi renda : 

Il tuo perfetto 
Splendore accenda 
Sempre il mio petto 
D’ odio , e fuperbia 
Spirto rubello 
In Corte sfolgori : 
E’ tua la ruftica 
Capanna placida 
Del Paftorello . 

a a; 


Softly , foftly brcath your mimbers ; 

And vvrap bis vveafy'd Soni in slumbers ! 

Gentle sleep , becalm bis breaft , 

And clofe bis cycs in bealing rcft ! 

Dcfcend , Celcftial Vifions , ye vvbo vvait , 

God's miniftring Povv’rs , at Hcav’n’s eternai Gare t 
Yc vvbo nightiy vigils keep , 

And rule tbe filent realms of siccp , 

Exalt tbc luft to ioys refin’d , 

And piange in vvoe thè guilty mind ; 

Dcfcend ! oh , vvaft him to thè skies ! 

And open all Heav’n’s glories to bis cycs ! 
Beyond yon ftarry roof, by ferapbs trod , 

Where ligbt’s unclqudcd fountains blaze j 
Whcre Choirs imraortal hymn tlieir God , 
Intranc’d in cctasy of ecafelcfs praife . 

Angcis , beai bis anguish ! 

Your Harps and voices ioyn ! 

His grief to Blifs sball languish , 

When footh’d by fotinds divine . 


Bcbold , vvith davvning joy each feature gloVvs I 
Sce thè blifsful t^ar o’er flovvs ! - 
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Con tenui voci profeguite i verfi 
Di grata melodia , 

Onde nel Tonno fia 

Lo fianco fpirto , ed i Tuoi fenfi iramer 

Dolce Tonno , il Tuo petto conforta , 
E gli reca Talubrc ripoTo : 

O Celefli Vifiooi , Tccndete , 

Voi , che fate del Ciclo alla Porta 
Sentinella , Miniflre fìncere 
Deir Eterno Divino Potere ; 

Voi ) che i taciti Regni del Tonno 
In notturne vigilie reggete , 

Alle gioie più pure inalzate 
L’ alme giufte , e le ree fommergete 
Di miTeria nel fondo , Tcendetc : 

Voi gli fiate all’ Empirà di feorta , 
Tutte avanti ai Tuoi rat Tpalancate 
Del bel Regno di Pace le glorie j 
Dove Tovra le Stelle pafTeggiano 
Serafini , e là dove di luce 
Limpidifiirai fonti rifplendono : 

Dove i Cori immortali , rapiti 
Di continua lode nell’ eftafi , 

Inni cantano al Tommo Fattore : 

Voi , o Spirti , rimedio porgete 
All affanno , che opprime il Tuo cuore 
Con uniTono tupno alle noftre 
Voi le cetre , c le voci accordate : 
Cangeraffi 1‘ affanno in contento 
Al guflar del Divino concento . 

Mirate come in volto 

Roffeggia per la gioja ! 

Mirate come feorrono 

In abbondante copia 
Le fortunate lagrinjul 


.The, Fiend is fled-'! Ict' Mufic’s rapture rife : 
Novy 1 Harmonyv'* tby cv’ry ncrve employ : 
Shake thè Dome* and piercc thè skies j 
Wake him , vvake him into ioy . 


What povr’r can every paflìon’s throe conttoul ? 
What povv’r can boaft thè charm divine , 

Tho ftill thè tempeft of thè Soni ? 

Ccleftial Harmony, that mighty charm is thinc ! 
The hcav’nly - born , carne down to vifit carth , 
When from God’s eternai throne , 

The beam of all - creative vvifdom shone , 

And fpake fair order into birth . 

At vvisdom'scall she robed yon glittering skies 
Attun’d thè Spheres, and tanght confenting Orbs to rife. 

Angcis vvrapt in vvonder flood , 

And favv that All vvas fair , and AH vvas gòod . 
'Tvvas then , ye fons of God , in bright array 
Ye shouted o’er Creation’s Day : 

Then Kindling into ioy , 

The morning ftars together fung j 
And thro’ the vafl ethcrial sky 
Scraphic Hymns , and loud Hofannahs rung 


THE END. 
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Fuggì ’l maligno fpirito 

Or crefca della Mufica^ _ • ' ■ 

Il dolce incanto amabjilcj'.' 

Ogni tuo mezzo in opera ‘ , . • . 

Metti, o Virtude armonica, 

Scuoti la volta Eterea , : 

I Cicli ftcflì penetra , 

Dal fonno fuo rifveglialo , 

E di piacere inebrialo . 


Chi puotc mai della paflìone all’urto 
Refillcr da coftante ? E chi vantare 
Deir incanto divin può mai la forza , 
.Dell’alma per fedar l’atra tempefta ? 

O Celefte Armonia , quello poflentc 
Incanto a Te fi dee : Tu nata in Ciclo 
Il fuol fccndefti a vifitarc , allora 
Che sfolgorò dal Tron del Nume immenfo 
Della Sapienza Onnicreante il raggio , 

E della voce fua valente al fuono 
Tutto ben s’ordinò; Quella le sfare 
In armonia compofe , c in valli Globi 
Concorde moto imprelTe . Alati Spirti 
Rellaron prelì da llupor vedendo 
Del tutto la bellezza , e la boqtadc . 

Allora fu , che in luminofa fchiera 
Della Creazione al dì plaufo facelle . 

Figli del Nume Eterno , indi per gioia 
Le Stelle mattutine infiem cantaro , 

E rifonare peli’ immenfo Empirò 
D’ alta gloria immortale Inni s’ udirò . 


IL FINE, 
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